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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Castro: Cuba negozierà 
con gli Stati Uniti 
quando cesserà l’embargo 
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In ultima 


Mille delegati all’assemblea della gioventù comunista meridionale j CAGLIARI: odioso tentativo di Spezzare Una lotta per il lavoro 


; Dai giovani un voto 
I per risanare il Sud 

f 0* Roggio C. forte denuncia del malgoverno de che ha significato miseria e disgregazio- 
n®» umiliazioni e sopraffazioni - Il PCI è l'unica forza capace di indicare prospettive con- 
! crete di riscatto - La relazione di Imbeni e gli interventi di Franchi, La Torre e Occhetto 


Arrestati 8 braccianti 
e un sindacalista CGIL 

Immediata risposta: oggi sciopero di un'ora in tutte le fabbriche della provincia - I lavoratori col¬ 
piti sono operai di un'azienda della Bastogi ebe si battono da mesi contro il licenziamento - Ferma 
protesta del PCI - Solidarietà con il compagno Mancosu, segretario della Federbraccianti provinciale 


Da! nostro inviato Reggio Calabria. 8 

I due milioni di giovani meridionali che per la prima volta il 15 giugno si reche¬ 
ranno alle urne devono u»are il loro voto come un'arma potente per colpire e condannare 
la DC ed II »uo sistema di potere, responsabile di aver portato II Mezzogiorno alla miseria 

ed alla emarginazione. E' questo l’appello che ai giovani del Sud è stato rivolto oggi dai 
giovani comunisti meridionali, riuniti a Reggio Calabria in una grande assise che si è svolta 
all’insegna dì una esaltante partecipazione e di un grande impegno di mobilitazione unita¬ 
ria. L'assemblea dei giovani 
comunisti meridionali — alla 
quale hanno partecipato circa 
mille delegati provenienti da 
tutte le regioni del Sud — 
si è aperta con un minuto di 
silenzio per commemorare 
Salvatore Lipari, il ragazzi') di 
13 anni folgorato in un can¬ 
tiere edile di Trapani dove 
lavorava per poche migliala 
di lire al mese. I giovani 
comunisti meridionali hanno 
voluto vedere nel tragico de- 
stino del piccolo Salvatore il 
simbolo drammatico della con¬ 
dizione cui è condannata va¬ 
stissima parte deda gioven 
tù del Sud. La sorte di Sal¬ 
vatore. ha detto Renzo Im¬ 
bonì nella sua relazione in¬ 
troduttiva. poteva essere di- 


% 


Il prezzo delle scelte sbagliate 
fatte per affrontare la crisi 

Indietro 
produzione e 
occupazione 


In tempo di elezioni, ù 
diventata una moda osten¬ 
tare ottimismo sulla situa¬ 
zione economica italiana. 
E‘ stato annunciato che 
in marzo, dopo molti me¬ 
si. la bilancia valutaria 
italiana ha chiuso con 5i 
miliardi di attivo dopo 
avere restituito un presti¬ 
to estero dì 53 miliardi- 
Le riserve valutarie sono 
aumentate di 182 miliardi 
' rispetto a dodici ntest pri¬ 
ma. L’espansione moneta¬ 
ria è ripresa, anche con 
l'afflusso di capitale: este- 
' ro. e la disponibilità di cre¬ 
dito, sempre secondo le 
fonti u//iciaii, sarebbe sta¬ 
ta ampliata (ma migliaia 
di pìccoli imprenditori non 
se ne sono accorti affatto). 

Ieri la Banca d’Italia e 
intervenuta addirittura per 
« correggere » l’Istituto di 
- statistica: il calo della prò- 
" duzione industriale in mar¬ 
zo. rispetto all’anno pre¬ 
cedente, sarebbe deH’11%, 
e non del M.3 come an¬ 
nunciato dall' ISTAT. E 
evidente qui la volontà di 
minimizzare le responsabi; 
* lità per la profonda crisi 
, imposta al Paese e di re¬ 
care un contributo alla 
campagna elettorale della 
Democrazia cristiana e in 
particolare a quei suoi 
esponenti, come l'on. Co¬ 
lombo e il sen. Fan/ani. 

. che esaltano i migliora- 
■menti verificatisi sul ter¬ 
reno monetario come « ri- 
‘ sanamento » dell’economia 
italiana, quando in realtà 
quei risultati sono stati ot¬ 
tenuti a prezzo di un re¬ 
stringimento e di un in¬ 
debolimento di tutte le 
strutture economiche e im¬ 
ponendo pesanti conse¬ 
guenze a tutte le catego- 
’ rie produttive. 

. L’industria tessile produ¬ 
ce il 18.56(8 In meno ri¬ 
spetto a un anno fa, con 
una caduta ancora più 
drastica di quella dell’indu¬ 
stria automobilistica. L'in¬ 
dustria chimica accusa una 
riduzione di attività del 
7,20(8, ma il ritmo con 
cui perde posizioni è tri¬ 
plicato nei primi mesi di 
quest’anno. L'insieme del¬ 
le industrie lavora al 75(8 
della capacità produttiva, 
con settori come quello 
del mobile che sono scesi 
al 00(8, in una situazione 
che lascia inoccupati non 
soltanto centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori che 
avevano faticosamente tro¬ 
vato posto nelle attività 
produttive, ma anche di 
macchinari e impianti per 
migliaia dì miliardi 
L'efficienza della indu¬ 
stria, su cui padronato e 
governa hanno speso tan¬ 
te parole quando si trat¬ 
tava di resìstere alle ri¬ 
vendicazioni per la modi¬ 
fica deH’orgar.izzazione del 
lavoro, i colpita alla ba¬ 
se in vasti settori nei qua¬ 
li le fabbriche non sanno 
più cosa produrre e per 
chi produrre. La restrizio¬ 
ne del credito, unita a un 
massiccio prelievo fiscale 
sui redditi più bassi e al¬ 
l'Inflazione, ha condotto a 
una recessione il cui ri¬ 
sultato più grave è appun¬ 
to r accrescimento della 
inefficienza, degli sprechi 


dì risorse, delie appropria¬ 
zioni parassitane a spese 
dei settori che continuano 
a produrre. E a questo non 
si è giunti per un « erro¬ 
re » tecnico, ma a causa 
delle mancate riforme e 
del rifiuto di considerare 
la difesa dei livelli reali 
di occupazione come pre¬ 
supposto di ogni effettivo 
risanamento dell’economia. 

La realtà della d ^occu¬ 
pazione, il drammatico iti- ’ 
cremento che essa ha su¬ 
bito in questi mesi, non 
può essere nascosta. In 
marzo la Cassa integra¬ 
zione segnala 38 milioni di 
ore di lavoro perdute in 
quelle industrie che han¬ 
no sospeso parzialmente o 
interamente la maestran¬ 
za. L’esempio della FIAT, 
che ha diminuito l’orga¬ 
nico dì 12 mila unità sen¬ 
za licenziare, mostra tut¬ 
tavia come alla riduzione 
dei livelli di occupazione 
si possa giungere rapida¬ 
mente anche attraverso la 
inattività forzata. L’Istitu¬ 
to di statistica segnala un 
altissimo aumento, del 
38,8dei sottoccupati, cioè 
dei lavoratori a tempo par¬ 
ziale, 

I dati sugli iscritti negli 
elenchi dei disoccupati non 
vengono resi noti da mesi. 
L'ultima rilevazione regi¬ 
strava oltre un milione dì 
iscritti, con un aumento 
del 5(8 nell’ultimo anno. 
E' noto, però, che gran 
parte dei lavoratori non si 
registrano mancando ogni 
assistenza al disoccupato 
che non abbia già avuto 
un rapporto regolare di la¬ 
voro. Tuttavia nell'ultimo 
anno i disoccupati iscritti 
aumentano del 13(8 jn Sar¬ 
degna, del 9, 1(8 in Sicilia, 
del 9.1'» in Calabria, del 
5,5(8 in Basilicata e in 
Campania. I 250 mila stu¬ 
denti che lasceranno la 
scuola questa estate han¬ 
no la prospettiva di an¬ 
dare ad allungare queste 
liste. 

fn Sicilia i lavoratori, 
per la statistica, sono 26 
ogni 100 abitanti, la metà 
di quelli che si hanno in 
una regione normalmente 
sviluppata. Con metà del¬ 
la forza lavoro emigrata 
o disoccupata, la disgre¬ 
gazione delia vita sociale 
ó un fatto inevitabile, la 
crisi diventa un dato per¬ 
manente, un dramma vis¬ 
suto ogni giorno da mi¬ 
lioni di persone. Nei con¬ 
fronti di questo dramma 
che colpisce in modo di¬ 
verso, ma generalizzato, 
gruppi sociali e regioni ita¬ 
liane, la DC e i suoi co¬ 
rifei rifiutano persino !a 
assunzione di quella ele¬ 
mentare responsabilità che 
consiste ne! presentare in 
modo realistico la situazio¬ 
ne del paese, e nel pren¬ 
dere i provvedimenti ur¬ 
genti indispensabili. Il Con¬ 
sìglio dei ministri di mer¬ 
coledì. per citare un caso 
significativo, ha rinviato 
ancora il finanziamento 
delle opere irrigue nel Mez¬ 
zogiorno i cui cantieri si 
sono fermati o stanno per 
fermarsi per l'esaurimento 
dei fondi fagocitati dal¬ 
l'aumento dei prezzi. E' un 
ennesimo esempio dì mal¬ 
governo. 


versa. Egli poteva diventare 
un garzone, poteva diventare 
un emigrato, poteva studiare 
come tanti altri suoi coetanei 
per prepararsi ad essere un 
futuro diplomato disoccupa¬ 
to: poteva allungare la fila 
di chi diviene vittima di traf¬ 
fici loschi o di organizzazioni 
delinquenziali: ma in ogni ca- 
so Salvatore sarebbe stato 
sempre una delle tante figure 
di giovani del Sud. tutte ugua- 

Lina Tamburi-ino 

(Segue in ultima pagina) 


Messaggio di Breznev a Ford 
nel trentesimo della vittoria 



Il segretario dei PCUS, Leonld Breznev, ha celebrato ieri nel corto di una solenne cerimonia al 
Cremlino II XXX della vittoria sulla Germania hitleriana. Nel suo discorso il leader del F*CUS ha 
sottolineato II valore della politica di coesistenza pacifica ed auspicato un ulteriore miglioramento 
del rapporti con gli Stati Uniti. Breznev ha anche Inviato, nell'occasione, un messaggio ai pre¬ 
sidente Ford. Nella foto: un momento della solenne cerimonia al Cremlino. IN ULTIMA 


Mentre il dibattito sull'ordine pubblico sta per trasferirsi al Senato 

Echi polemici alla dura battaglia 
sulla legge Reale a Montecitorio 

La conclusione del confronto alla Camera fa giustizia delle speculazioni elettoralistiche de - Singolari pretese socialde¬ 
mocratiche dinanzi alle provocazioni missine • La sinistra de critica l’impostazione dell’assemblea che si apre oggi 


La legge Reale sull'ordine 
pubblico — nel testo appro¬ 
vato l’altra sera dalla Ca¬ 
mera del deputati — passerà 
nel corso della prossima set¬ 
timana al vaglio del Senato. 
La battaglia non è quindi 
terminata. Il confronto nel¬ 
l’aula di Montecitorio, cosi 
come 11 voto che l'ha con¬ 
cluso. permettono tuttavia di 
trarre già alcune somme su 
di una fase politica che, spe¬ 
cialmente in un certo mo¬ 
mento. è stata caratterizzata 
dallo squallido elettoralismo 
della segreteria democristiana 
(affiancata anche In questo 
caso dal gruppo tanassiano). 
Sono anzitutto cadute nel 
nulla tutte le Invenzioni cui 
si era fatto ricorso per ali¬ 
mentare la campagna fatila- 
nlana. a partire da quella 
che cercava di accreditare la 
Immagine fasulla di un PCI 
Impegnato nel « sabotaggio » 
del lavori parlamentari. 

Fatta giustizia delle mosse 
propagandistiche più smac¬ 
cate. è rimasta la realtà della 
dialettica parlamentare: si è 
visto cosi che 11 progetto di 
legge partorito dal governo 
non era affatto Intoccabile 
come si pretendeva, e Infatti 
i deputati del PCI sono riu¬ 
sciti a far discutere, e an¬ 
che a far passare, alcune mo¬ 


difiche migliorative: nello 
stesso tempo, sono6tatl ma*! 
In evidenza l troppo larghi 
margini di arbitrio e di am¬ 
biguità che rimangono nel 
testo licenziato dalla Camera, 
E' fuori di dubbio che l'opi¬ 
nione pubblica è avvertita, 
oggi più che Ieri, del reali 
termini della questione, ed è 
In grado di giudicare le ra¬ 
gioni che hanno portato 11 
gruppo comunista a dare 
voto contrarlo. Nella vota¬ 
zione finale (322 favorevoli 
e 187 contrari) si sono schie¬ 
rati per 11 «si» alla legge 
Reale, oltre al deputati della 
maggioranza DC-PSI-PSDI- 
PRI, anche I liberali ed l 
missini. A proposito dell’at¬ 
teggiamento del nco-fasclstl, 
è stato detto da diversi espo¬ 
nenti della coalizione gover¬ 
nativa che si è trattato di 
una manovra (la Presidenza 
del Consiglio ha definito 11 
voto del missini un voto di 
« carattere strumentale e di 
disturbo»); resta comunque 
11 fatto che un tale atteggia¬ 
mento del partito di Almi- 
rantc, Il quale fa certamente 
parte di una manovra, è 
stato Incoraggiato e reso pos- 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Il discorso di Berlinguer a Savona 

Rifiuto di ogni 
discriminazione 
nei governi locali 


Dal nostro inviato 

SAVONA. 8 
Una grande manifestazione 
di popolo, di giovani ,di don¬ 
ne, di lavoratori, ha accolto 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer nella piazza Sisto IV 
dove il discorso del segreta¬ 
rio generale del partito, che 
ha aperto questa campagna 
elettorale, è stato presentato 
dal compagno Scardaone, se¬ 
gretario della federazione. E’ 
stata un'altra occasione per 
Savona di esprimere la sua 
anima democratica e antifa¬ 
scista. dopo la grande prova 
di compattezza, capacità di 
mobilitazione, vigilanza e mi¬ 
lizia politica data in occasio¬ 


ne delle violenze terroriste del 
neofascismo nel novembre 
scorso. 

Berlinguer, nel ricordare 
quel grande momento di lot¬ 
ta e di unità, ha salutato aJ- 
TInizio del suo comizio la 
grande vittoria del popolo 
vietnamita unito ed ha de¬ 
nunciato con forza il meschi¬ 
no ed ambiguo atteggiamen¬ 
to del governo italiano che — 
mentre tanti paesi del mon¬ 
do, compresi alcuni dei mag¬ 
giori paesi capitalisti e 1 go¬ 
verni alleati agli Stati Uniti 
si affrettano a riconoscere il 
Governo Rivoluzionario del 

Ugo Baduel 

(teglie in ultima pagina) 


Si alza finalmente il velo sulla catena di sconcertanti episodi ? 

MAFIAALTA FINANZA E SEQUESTRI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Siamo ad una svolta decisi¬ 
va nelle complesse indagini 
che dall’« anonima sequestri » 
hanno portato gli inquirenti 
a puntare oggi, principalmen¬ 
te sulle banche legate al grup¬ 
po Sindona — che con ogni 
probabilità sono servite a 
« candeggiare » il denaro spor¬ 
co del sequestri —- e sui col¬ 
legamenti affiorati già da 
tempo fra gruppi finanziari 
legati alla DC, la mafia e II 
terrorismo fascista. 

A tre anni dall’uiizio delle 


Indagini sull’« anonima seque¬ 
stri » si comincia a sollevare 
il velo che copriva ed in buo¬ 
na parte continua a coprire, 
i retroscena di una serie di 
avvenimenti che hanno pro¬ 
fondamente scosso l’opinione 
pubblica e fatto dubitare del¬ 
la validità delle istituzioni 
preposte alla sicurezza del 
cittadino. 

Gli avvenimenti in questio¬ 
ne sono per altro saldati a 
quella strategia della tensio- 

Mauro Brutto 

(Segue a pagina 5) 


E’ MORTO IL COMPAGNO 
ABRAHAM FISCHER 

BLOEMFONTEIX, 8, 

li compagno Abraham (Bram) Fischer, presidente del Partilo 
comunista sud-africano, è morto oggi a Bloemfontein, nella casa 
di suo fratello Paul, dove il governo razzista del Sud Africa aveva 
consentito a che fosse trasferito dal carcere, quando è apparso 
chiaro che il male incurabile che lo aveva colpito non gli lasciava 
più alcuna speranza. La « licenza » concessa al compagno Fischer 
era inizialmente di un mese: successivamente, era stata prorogata 
fino al 10 giugno. Fischer aveva scssantasette anni. L’annuncio 
della sua morte è stato dato dalie autorità senza commenti. Un 
portavoce dell’* Uniteti Party», di opposizione, ha detto: «E 1 triste 
che sia rmita com la \jta di un sudafricano di grande valore ». 

A PAGINA 3 


Dalla nottra redazione 

CAGLIARI, 8 

Sorpresi nel cuore della not¬ 
te mentre riposavano nelle 
proprie case con le mogli c 1 
ilgiioletti, nove lavoratori so¬ 
no stati tratti in arresto e 
rinchiusi nelle carceri del 
Buoncammino (11 Cagliari per 
ordine del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Franco Mella. Otto degli arre¬ 
stati sono dipendenti della 
grande azienda capitalistica 
agraria del Gusplnesc «Sa 
Zeppara » proprietà della Bo¬ 
sco Sarda, una filiale della 
Bastoni. Con questi lavorato¬ 
ri è stato rinchiuso in carce¬ 
re anche il compagno An¬ 
tonello Mancosu segretario 
provinciale della Federbrac- 
clami, membro del comitato 
regionale della CGIL e pre¬ 
sidente del comitato provin¬ 
ciale dell’INAM di Cagliari. 
La Federazione provinciale 
di Cagliari della CGIL, CISL, 
UIL. immediatamente convo¬ 
cata ha deciso di chiamare I 
lavoratori alla lotta per pro¬ 
testare contro l’operato del¬ 
la procura di Cagliari e per 
ottenere la scarcerazione im¬ 
mediata del dirigente sindaca¬ 
le e degli otto braccianti. Per 
domani, 9 maggio, è stato 
proclamato uno sciopero della 
provincia di tutte le catego¬ 
rie. da effettuarsi neH’ultlma 
ora di ogni turno. 

Il mandato di cattura con¬ 
tiene imputazioni gravissime, 
quanto grottesche: gli arre¬ 
stati vengono accusati di bloc¬ 
co stradale, violenza privata, 
rapina aggravata e sequestro 
di persona. L'accusa 31 rapi¬ 
na deriva dal fatto che 1 
braccianti di «Sa Zeppara» 
— In lotta contro 1 licenzia¬ 
menti — dopo avere munto 
le pecore durante uno sciope¬ 
ro. distribuirono il latte agli 
asili della zona. 

La Iniziativa venne presa In 
seguito ad un accordo con lo 
stesso datore di lavoro. Se 
la cosa avesse senso, nel 
prossimi giorni dovremmo ve¬ 
dere arrestate e tradotte In 
carcere per concorso In ra¬ 
pina. anche le suore degli 
istituti religiosi del Guspl- 
nese. 

Ma è chiaro che, con questo 
atto gravissimo, si Intende 
colpire non tanto gli arre¬ 
stati quanto 1 lavoratori In 
lotta. Nel comunicato dirama¬ 
to al termine di una riunione 
straordinaria avvenuta nella 
mattinata, la Federazione 
sarda CGIL. CISL. UIL. de¬ 
nuncia la assoluta gravità del 
provvedimento giudiziario In¬ 
tervenuto proprio mentre la 
vertenza di « Sa Zeppara ». 
che da mesi vedeva impegna¬ 
ti 1 lavoratori per respingere 
1 licenziamenti e garantire 
3’aumento della occupazione, 
sembrava avviarsi a soluzione 
con un accordo tra le parti. 

Proprio mentre la protesta 
andava attenuandosi, la Pro¬ 
cura della Repubblica ha In¬ 
trodotto un elemento di ten¬ 
sione e di oggettiva dram¬ 
matizzazione. Il tentativo di 
presentare I braccianti e 1 di¬ 
rigenti sindacali come «peri¬ 
colosi perturbatori dell’ordine 
sociale » rientra — secondo 1 
sindacati — nel costante In¬ 
dirizzo della procura di Ca¬ 
gliar). e determina spesso, 
come In questa occasione, una 
assurda ricostruzione del fat¬ 
ti cui segue la Inaudita vio¬ 
lenza delle Imputazioni. Ciò 
che viene considerato reato e 
addebitato agli arrestati non 
è altro che una delle conse¬ 
guenze abbastanza consuete 
d) iniziative di sciopero. 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL. cosi, ha denunciato, a 
questo punto, come certa par¬ 
te della magistratura sarda 
proceda a senso unico, colpen¬ 
do sempre 1 lavoratori in let¬ 
ta, 1 giovani e le popolazio¬ 
ni che manifestano civilmen¬ 
te per l'occupazione e gli as¬ 
setti civili, mentre analogo 
rigore non rivela contro l neo¬ 
fascisti o in occasione di ca¬ 
si scandalosi di cattiva ge¬ 
stione del pubblico danaro. 

Proprio alcuni giorni fa, la 
magistratura cagliaritana si 
C dimostrata assai indulgen¬ 
te nel confronti di sette fa¬ 
scisti (aderenti al MSI) re¬ 
sponsabili di un attentato nel 
quale rimase ferito a colpi 
di pistola uno studente. 

Colti In flagrante reato e 
catturati dalla polizia. 1 set¬ 
te laicisti (tra cui quel Fla¬ 
vio Carretta Implicato nelle 
trame nere di Brescia, Mila¬ 
no e Genova, e approdato in 
Sardegna per ragioni che non 
è difficile stabilire) sono stati 
messi In libertà provvisoria, 

Per quanto riguarda l'arre¬ 
sto del compagno Antonello 
Mancosu e degli altri otto la¬ 
voratori. 1 deputati comunisti 
sardi Umberto Cardia, Luigi 
Marras, Giovanni Berlinguer 
e Mario Pani, hanno rivolto 
una Interrogazione urgente al 
ministro dell’Interno chieden¬ 
do di conoscere la posizione 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione di Scheda 

Un fatto inaudito 


Il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL, 
ha rilasciato sull'episodio di 
Cagliari la seguente dichia¬ 
razione: 

L’arresto degli otto brac¬ 
cianti di Cagliari c del segre¬ 
tario della Federbraccianti 
provinciale è un fatto inau¬ 
dito e lo sono ancora di più 
le moth'aziom addotte dal ma¬ 
gistrato di quella città. 

Mentre il Paese vive mo¬ 
menti di profondo turbamen¬ 
to per i gravissimi crimini 
fascisti e per le provocazioni 
del terrorismo nero che riman¬ 
gono impunite, mentre è ge¬ 
nerale Vindignazione per il 
modo in cut vengono condotti 
tanti processi, con procedure 
interminabili che spesso por¬ 
tano a scandalose scarcerazio¬ 
ni . si va ad arrestare nelle 
proprie case dei lavoratori 
colpevoli solo di battersi con¬ 
tro i licenziamenti e in di¬ 
fesa del lavoro, fra l'altro 
nel momento in cui la ver¬ 
tenza finalmente sembrava 
avviata a soluzione. 

Questi arresti sono stati 


compiuti in seguito a un man¬ 
dato di cattura emesso dal 
procuratore della Repubblica 
nel quale si leggono motiva¬ 
zioni assurde, allucinanti, che 
sembrano farci tornare indie¬ 
tro di oltre un ventennio, al 
periodo delle p'ù esasperate 
diserimmagioni c repressioni 
antisindacali. 

Leggendo quelle inoli ragio¬ 
ni, e ben conoscendo la fer¬ 
mezza e il livello rii maturità 
democratica delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei braccian¬ 
ti sardi, si possono trarre 
molte indicazioni circa la cri¬ 
si profonda che investe set¬ 
tori importanti e delicati del¬ 
l'apparato statale. 

L'intero movimento sinda¬ 
cale e tutti i lavoratori ita¬ 
liani sono pienamente solida¬ 
li con la ferma presa di po¬ 
sizione adottata dalle tre or¬ 
ganizzazioni della CGIL, CISL 
e UIL di Cagliari conlro que¬ 
sti arresti e si uniscono a lo¬ 
ro nel chiedere l'immediata 
scarcerazione dei braccianti e 
del sindacalista ingiustamen¬ 
te incarcerati. 


Duri attacchi 
nella Cisl 
alle posizioni 
di maggioranza 

L'attacco alla segreteria della Cisl, dopo la decisione 
di investire gli organismi dirigenti della questione re¬ 
lativa all’operato antiunitario di Scalia, si va facendo 
sempre più pesante. Ieri si è dimesso dalla segreteria 
un esponente dei più vicini a Scalia, Leandro Tacconi 
ed altri esponenti delle minoranze si sono dimessi 
dall’esecutivo. Serrato dibattito anche nella Uil. Tn 
una lettera inviata ad un gruppetto di componenti 
della corrente socialista che si sono avvicinati a Vanni, 
il vicesegretario del PSI, Mosca, afferma che « l’unità 
è scelta obbligata per dei socialisti ». Sullo sviluppo 
delle lotte c del processo unitario interviene, con un 
articolo su * Rinascita », anche il compagno Luciano 
Lama. A PAGINA 4 



ABBIAMO appreso ieri 
" dai giornali r per 
esempio all Messaggero») 
che le soluzioni del caso 
Girotti possono essere ad¬ 
dirittura quattro. Alle tre 
Infatti alle quali, rischian¬ 
do impavido la meningi¬ 
te, aveva già. pensato d 
ministro Bisaglia (acco¬ 
gliere le dimissioni, re¬ 
spingerle o continuare nel 
regime di proroga dello 
incarico/, pare si sia ag¬ 
giunta Vtpotesi del « con¬ 
gelamento del caso » fino 
a dopo le elezioni. Si ad¬ 
diverrebbe insomma a un 
rinvio, istituto rarissimo 
nella vita della DC, fatta, 
come tutti sanno, di deci¬ 
sioni precise rapide c in¬ 
derogabili. Avete mal vi¬ 
sto la DC rinviare qualche 
cosa o qualcuno? Un suo 
dirigente, poniamo, da¬ 
vanti a un giudice? 

Ma l'incertezza che cir¬ 
conda il caso Girotti, que¬ 
sta volta ci pare provvida 
perchù fa risorgere come 
probabile la nomina a pie- 
sidente dell'ENI del dot¬ 
tor Franco Pipa, consiglie¬ 
re di Stato, ex capo di ga¬ 
binetto dell'on. Rumor e 
presidente dell'lClPU. Que¬ 
sto Ptga ha di buono che 
nessuno lo conosce. Quan¬ 
do leggete sui giornali: 
«Sono state subito dispo¬ 
ste ricerche, ma finora 
senza esito...», tl dottòf 
Piga c’era, ma non è sta¬ 
to riconosciuto: al Consi¬ 
glio di Stato non va per¬ 
chè è « staccato » presso 
il gabinetto di Rumor. Al 
gabinetto di Rumor non 
si vede, perchè c ex, c 
riCIPU. di cut e presiden¬ 
te, non sa che sia. Se voi 


un candidato 


vi portate cautamente die¬ 
tro Pipa e gii mormorate 
all'improvviso: 1CJPU in 
un orecchio, egli, che pu¬ 
re ci è stato descritto co¬ 
me un omone alto e for¬ 
te, ha un soprassalto di 
raccapriccio: questa paro¬ 
la misteriosa giustamente 
Io impressiona c una vol¬ 
ta che. convinto di avere 
perduto la memoria andò 
da uno psicoanahsta per¬ 
che lo curasse, si sentì or¬ 
dinare di dire tre volte, pri¬ 
ma dei pasti. IC1PV. Lo dis¬ 
se e ora, m venta, la paro¬ 
la non gli è nuova ma non 
riesce a capire che diavo¬ 
lo mai c’entri lui. 

Ora a questo esemplare 
funzionano bisogna trova¬ 
re un posto, tenendo con¬ 
to che egli non fa que¬ 
stione di competenze: e 
intelligente e modesto, vo¬ 
lenteroso e accontentabile. 
Ma non vorremmo che a 
forza di tenere Pipa sen¬ 
za una qualche ulteriore 
presidenza ce lo portasse¬ 
ro via all'estero. Da fuori 
non ce lo hanno ancora 
chiesto brutalmente, sa¬ 
pendo quanto ci teniamo, 
ma ci hanno fatto capire 
con mezze frasi che gli 
piacerebbe assicurarselo : 
« Avete quel Piga lì... ». 
Sono mezze frasi, d'accor¬ 
do, ma di chiaro significa¬ 
to. Facciamolo dunque, (in 
che siamo in tempo, pre¬ 
sidente dcll'ENl, questo 
Ptga. Pensate clic morirà 
vecchissimo, come del re¬ 
sto gli auguriamo, portan¬ 
do con sè, gelosamente, un 
mistero: egli non sapra 
mat perche, con rara ef¬ 
ficienza, ha presieduto 
V1CJPU. 

For1«br*cclo 
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Una iniziativa politica che ha 
inciso sul terreno ideale e culturale 

Il contributo 
antifascista 
delle Regioni 


i. 


LA LOTTA 
DEI LAVORATORI 

è la carta che vince 


T A PRIMA legislatura del¬ 
le Regioni si chiude con 
un bilancio positivo per guan¬ 
to riguarda lUnistativa anti¬ 
fascista, e positivo m parti¬ 
colare nel senso della modifi¬ 
cazione del quadro ideale e 
culturale, dell’orientamento 
della ptù vasta opinione pub¬ 
blica. Si pensi al valore che 
hanno avuto le inchieste sul¬ 
l’attività di eversione fasci¬ 
sta, avviate nell'autunno scor¬ 
to, per decisione unitaria di 
tutti i partiti democratici, in 
ogni regione italiana. Quasi 
dovunque le commissioni in¬ 
sediate hanno dato all’indagi¬ 
ne un carattere di massa. 
In molti casi si è andati pa¬ 
recchio al di là della sem¬ 
plice elencazione e raccolta 
(ti materiale documentario — 
che pure aveva dato risultati 
notevoli, come il «dossier » 
tempo fa pubblicato dalla Re¬ 
gione Lombardia —, esten¬ 
dendo l’indagine anche alle 
cause più profonde del feno¬ 
meno e facendo dell’indagine 
stessa momento di lotta anti¬ 
fascista. Ad esempio tn Pie¬ 
monte, dove i risultati della 
indagine sono già stati pub¬ 
blicati, essa ha determinato 
tn centinaia di Comuni la co¬ 
stituzione di gruppi di lavoro 
e di comitati unitari antifasci¬ 
sti: ha sollecitato da parte 
dei Comuni maggiori, la con¬ 
sultazione degli organi di de¬ 
mocrazia decentrata, quali i 
comitati di quartiere c le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
presenti nella scuola; ha coin¬ 
volto e stimolato l’azione dei 
sindacati, delle associazioni 
democratiche e di istituzioni 
culturali: ha orientato Vini» 
Piativa delle forze politiche 
democratiche. 

Cause profonde 


I questionari inviati a tutti 
( comuni, province, comunità 
montane del Piemonte, cui 
ìtanno risposto oltre un mi¬ 
gliaio di questi enti, hanno 
tornito non solo un quadro 
cronologico e documentario 
della violenza Jascista, ma 
hanno fornito indicazioni pre¬ 
ziose suite condizioni econo¬ 
miche, sociali, politiche, cul¬ 
turali m cui l’attività ever¬ 
siva, e. più in generale, un 
orientamento reazionario po¬ 
tevano inserirsi. Emergono tn 
primo plano, tra questi ele¬ 
menti che torniscono U terre¬ 
no di coltura ai germi del 
fascismo, la degradazione del¬ 
l'economia e del tessuto pro¬ 
duttivo, le «difficoltà di inse¬ 
rimento dei giovani diplo¬ 
mati» (Acqui), « l'esistenza di 
mosse di lavoratori tn perma¬ 
nente stato di disoccupazione 
di sottoccupazione» (Ver¬ 
celli), le condizioni Ini oliera- 
bill dt vita degli immigrati 
«da poco inurbati, da poco in¬ 
tegrati nel tessuto sociale del¬ 
la città settentrionale, posti 
allo sbando, facile preda del 
qualunquismo neofascista» 
(Novara), ecc. Così come agi¬ 
scono su queste basi il più. 
generale disordine culturale, 
ideale, politico e, in certi ca¬ 
si, anche te spinte corporati¬ 
ve e particolaristiche. 

Sono queste cause profon¬ 
de e radici, «terreno dt cottu¬ 
ra» dell'eversione e della rea¬ 
zione il cut affiorare — più 
ancora dell’Impressionante 
quantità e varietà dei fatti 
eversivi — mette di per sé 
<n guardia dal ridurre la que¬ 
stione all'esigenza dt un prov¬ 
vedimento amministrativo 
(«fuori legge il MSI») o peg¬ 
gio ancora alla rissa c alla 
spirale delle provocazioni, ma 
richiede invece una ben pui 
Incisiva iniziativa politica. 

Ovviamente l'inchiesta di 
massa non poteva pretendere 
di sostituirsi all’attività che 
i propria della magistratura 
e della polizia, né, tanto me¬ 
no, poteva assolvere queste 
ultime istituzioni dall'inade¬ 
guatezza della loro azione. 
Ma è importante notare come 
l'inteiaifuo stessa dell’tndagi- 
ne, nell'ambito della quale la 
Regione ha avuto rapporti an¬ 
che con le autorità periferi¬ 
che dello stato nella regione, 
i comandt militari, la magi¬ 
stratura e la polizia, abbia 
avuto un effetto positivo, sta 
Stata in sostanza un'Iniziativa 
diretta anche nei confronti di 
questi organismi. 

fi carattere unitario e di 
massa, e quindi di vera e pro¬ 


pria iniziativa politica, è co¬ 
mune anche alle inchieste di 
altre Regioni: m Campania la 
relazione della commissione 
d'indagine e stata approvata 
dal Consiglio regionale nella 
sua ultima seduta; in Tosca¬ 
na é stato compiuto un bilan¬ 
cio at termine della legislatu¬ 
ra: e in Umbria i risultati 
sono in corso di pubblicazio¬ 
ne; in Emilia-Romagna è in 
corso di elaborazione un'enor¬ 
me quantità di materiale rac¬ 
colto capillarmente (sono sta¬ 
te compilate oltre 7 .000 sche¬ 
de): tn Calabria la mostra 
sulle violenze fasciste orga¬ 
nizzata dalla Regione ha coin¬ 
volto smora 40-50 mila citta¬ 
dini. 

Altre esperienze significati¬ 
ve si potrebbero citare. Ma 
per (tare l'idea dei mutamenti 
positivi che su questo terre¬ 
no si sono avuti basterà ri¬ 
cordare quale era la situa¬ 
zione cinque anni fa. All'indo¬ 
mani della nascita delle Re¬ 
gioni. infatti, gli avvenimenti 
dt Reggio Calabria e dell'A¬ 
quila davano la misura, in¬ 
sieme, del grado di disgrega¬ 
zione sociale del Mezzogiorno 
e detta pericolosità del tenta¬ 
tivo fascista di crearsi una 
base sociale e di massa, ten¬ 
tativo che appunto nel Sud 
aveva trovato il terreno più 
fertile, ma anche nel Nord 
perseguiva la costruzione di 
legami tra le forze reaziona¬ 
rie e le componenti moderate 
(la cosiddetta «maggioranza 
silenziosa»). 

Sono note le grandi batta¬ 
glie politiche che permisero 
di rovesciare quella prospet¬ 
tiva e di battere il tentativo 
di generale spostamento a de¬ 
stra dell'asse politico del pae¬ 
se, che nella costituzione di 
un governo di centro-destra 
aveva trovato un primo sboc¬ 
co e uno strumento. Ciò fu 
possibile perché del rigurgito 
fascista furono individuate 
non solo le matrici di classe 
— che sono quelle di sem¬ 
pre, della corrispondenza al¬ 
la vocazione originaria e al 
modo in cui storicamente si 
sono formate le classi domi¬ 
nanti e i ceti privilegiati del¬ 
la società italiana —, ma an 
che le circostanze 
In cui 
a questa 
che una base sociale e dt 
massa e soprattutto perché 
il pericolo maggiore fu pin¬ 
atamente individuato nella 
convergenza che con tutti i 
mezzi si cercava di creare tra 

10 schieramento reazionario 
vero e proprio e il largo 
schieramento moderato, iso¬ 
lando la sinistra. 

Ruolo specifico 

E' possibile attribuire un 
ruoto speci/ico «li-esistenza 
delle Regioni c di centri lo¬ 
cali di confronto politico e di 
iniziativa unitaria nel falli¬ 
mento di quella pericolosa 
prospettiva e nel conscguente 
totale isolamento del fascisti 
e delle forze ptù reaziona¬ 
rie? Ripercorrendo le vicende 
di questi anni, dal «no» unita¬ 
rio dei partiti democratici 
lombardi alla «scalata al nord» 
di Ciccio Franco, alte pronte 
reazioni all'assassinio deilo 
a gente Marino, alle stragi e 
alle successive tappe della 
eversione e delta strategìa 
della tensione, al peso che 

11 diverso orientamento locale 
delle forze politiche ebbe nel 
determinare la caduta del 
centro-destra, la risposta non 
può che essere affermativa. 
Ma piu ancora da queste sedi 
decentrate di confronto e di 
Iniziativa politica é venuta 
una spinta alta costruzione di 
una coscienza antifascista di 
massa, alla risposta positiva 
su un più penerai? plano Idea¬ 
le c culturale. 

Il problema che però ora si 
pone — e che è tema cen¬ 
trale della prossima consul¬ 
tazione elettorale — è quello 
di trasformare questa spinta 
e potenzialità positiva tn nuo¬ 
ve articolazioni unitarie tra 
le forze di sinistra e te altre 
componenti democratiche, che 
at risultati conseguiti nel 
campo dell'azione antifascista 
aggiunga risultati altrettanto 
significativi nell'intero ambi¬ 
to dell’amministrare e del go¬ 
vernare che i proprio delle 
Regioni e degli Enlt locali. 

Siegmund Ginzberg 


Le lolle, le incalzanti ini¬ 
ziative del lavoratori han¬ 
no finalmente Imposto al 
governo di tradurre In con¬ 
creto provvedimento legi¬ 
slativo l'accordo sulle pen¬ 
sioni raggiunto oltre un 
mese fa con 1 sindacati; 


e costretto la maggioran¬ 
za ad approvare alla Ca¬ 
mera, con significativi mi¬ 
glioramenti proposti dai 
comunisti, gii aumenti de¬ 
gli assegni familiari anche 
per i pensionati. Ecco le 
misure più significative: 


O l'aggancio delle pensioni alla dinamica 
salariale con l'introduzione dei sistema 
della contingenza 

• l'aumento delle pensioni inferiori alle 
lOOmila lire (anche di quelle sociali) e 
del minimi di pensione; il miglioramen¬ 
to per le pensioni ai ciechi civili, sor¬ 
domuti, invalidi c mutilati civili; l'ade¬ 
guamento delle pensioni superiori 

G l'aumento degli assegni familiari tanto 
ai lavoratori dipendenti quanto ai pen¬ 
sionati, ai coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni 

IL GOVERNO E LA DC HANNO FATTO MURO CONTRO 
ALTRE RICHIESTE E PROPOSTE MIGLIORATIVE FORMU¬ 
LATE DAI SINDACATI E DAL PCI 

GLI STESSI MIGLIORAMENTI ORA IMPOSTI SONO FRUT¬ 
TO DI DURE E LUNGHE LOTTE CONDOTTE UNITARIA¬ 
MENTE DAI LAVORATORI E DALLE FORZE DEMOCRATICHE 

LA DC E IL GOVERNO NON FANNO PAGARE I RICCHI, 
IL PCI VUOLE GIUSTIZIA FISCALE, RETRIBUTIVA E PEN¬ 
SIONISTICA 


Verso la Conferenza degli amministratori comunisti di domenica a Cerignola 

Nei Belice preziose esperienze 
per battere l’antica miseria 

A colloquio con i sindaci di S. Ninfa, Sambuca e Ribera, comuni devastati dal terremoto - Come si costruisce 
una scuola in pochi mesi e minima spesa - La storia di una fiera-mercato dell'agricoltura rinnovata dal lavoro 
contadino - Le municipalità unico centro di aggregazione sociale e di organizzazione della democrazia 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE, maggio 

Per Formai imminente in¬ 
contro degli amministratori 
comunisti del Mezzogiorno 
(domenica a Cerignola, su 
«Un nuovo modo di governa¬ 
re per il progresso dei Sud »). 
il sindaco di Sambuca Pippo 
Montalbano ha già- pronto il 
contributo di un’esperienza 
emblematica. Sambuca è un 
paese della provincia di Agri¬ 
gento compreso nel grande 
triangolo della Sicilia occi¬ 
dentale sconvolto più di set¬ 
te anni fa dal disastroso ter¬ 
remoto. Qui, nella Valle del 
Belice il terremoto si tra¬ 
dusse nell’assassinio di un’an¬ 
tica miseria sommando nuo¬ 
vi terribili guasti a quelli di 
un ambiente già devastato 
dall’abbandono della terra, 
dalla mancanza di attività 
industriali, dall’emigrazione. 

Si sa come andò, subito do¬ 
po il terremoto; e soprattutto 
quanto tutt’ora angoscioso 
sia il dramma dei quindici 
centri distrutti: quasi tn cen¬ 
tomila ancora nelle baracche 
di lamiera e compensato (una 
speculazione ignobile: con 
quel che son costate e costa 
rimetterle in sesto si sareb¬ 
bero potuti realizzare appar¬ 
tamenti di lusso), non un’in¬ 
dustria per responsabilità 
molteplici; sprechi colossali 
e pacchetti rituali ad ogni vi¬ 
glila elettorale; nessuna oc- 


i casione nuova di lavoro sla- 
I bile c produttivo. 

In tanto sfascio, di cui 
] parte decisiva era e resta V 
I inefficienza della macchina 
| statale e la mancanza di vo- 
! lontà politica del governi a 
prevalente direzione de, ru¬ 
nico punto di riferimento so¬ 
no state e restano le munici¬ 
palità: i comuni — non solo 
quelli rossi, ma questi soprat¬ 
tutto — erano e restano ru¬ 
nico centro reale di aggrega¬ 
zione sociale, di organizzazio¬ 
ne della vita civile e delle 
lotte, di funzionamento della 
democrazia. 

Ed ecco il perché del valo¬ 
re emblematico dell’esperien 


, cedurale era stato completato 
1 c i lavori appaltati ». Risulta- 
i to, dopo tredici mesi esatti 
la scuola era completata, re¬ 
sa funzionale, consegnata a- 
gli studenti che hanno potu¬ 
to cominciare a frequentarla 
già nell’ottobre del ’72. 

Commenta Pippo Montal¬ 
bano • « Tutti sappiamo che 
molti complessi scolastici la 
cut realizzazione è comincia¬ 
ta magari dieci-quindici anni 
fa, sono ancora magibili. 
Perché noi invece siamo riu- 
scrfF a sbrigar tutto m così 
poco tempo? Sì, c’è stata la 
volontà politica di fare, e di 
fare in fretta: ma c’è *tata 
anche la possibilità, ancora 


za di Sambuca. E’ un comune I assicurata solo m via straor- 
rosso. Sambuca: sette elettori i divaria, dt scavalcare altri 


dieci votano comunista. 
Più d! tre anni dopo il disa¬ 
stro. all’amministrazjone co¬ 
munale viene assegnata una 
certa somma, frutto di una 
sottoscrizione lanciata tra gli 
studenti della provincia di 
Cosenza e destinata ad un co¬ 
mune terremotato della Val¬ 
lata. L’investimento propo¬ 
sto: la realizzazione di una 
scuola dell’obbllgo. « Ebbene 
— mi spiega il compagno Mon¬ 
talbano senza l’ombra di van¬ 
to, ma con l’orgoglio di of¬ 
frire una verifica delle po¬ 
tenzialità di una gestione ef¬ 
ficiente del potere locale — 
nel giro di cinque mesi esat¬ 
ti, e bada stiamo parlando 
di una scuola, tutto l’iter prò- 


Per cancellare l'impronta mercantile sui servizi sociali.della medicina 

LA RIFORMA DEVE QUALIFICARE 
E RIDURRE LA SPESA SANITARIA 

tu uuiiu'iu —, rnu u/t- i 

si tentava di fornire ! I costi e i danni di una ospedalizzazione esasperata - Le importanti esperienze di rinnovamento por- 
! matrice di classe an- , tate avantj a |jve)|() regjona | e . n «modello» INAM - Il decadimento della professione medica 


I 

i Uno degli elementi caratte¬ 
ristici della fase di cosiddet¬ 
ta (fpre-rlforma» sanitaria im¬ 
postata dal governo con i 
provvedimenti-tampone previ¬ 
sti dalla legge 386 è stato 
rappresentato come si sa dal- 
| lo scoperto tentativo del go¬ 
verno di scaricare sulle Re¬ 
gioni il peso dell’assistenza 
ospedaliera senza contempo¬ 
raneamente assicurare ad es¬ 
se i mezzi finanziari, soprat¬ 
tutto, ma spesso neanche 1 
poteri e il personale coman¬ 
dato dalle mutue, per assi¬ 
curarne la gestione. 

Eppure, in primo luogo le 
regioni amministrate dalle 
forze di sinistra, e anche al¬ 
tre Un particolare Lombardia, 
Liguria, Veneto, e qualcuna 
del Mezzogiorno, ma non la 
Sicilia che è ormai l'unica in 
Italia a non aver neppure re¬ 
cepito la 386), hanno saputo 
attuare, pur tra mille difficol¬ 
tà, alcune importanti misure 
di rinnovamento che riguar¬ 
dano anche la questione-chia¬ 
ve della spesa c della sua 
qualità. Esse hanno ad esem¬ 
plo ricondotto gli ospedali nel 
limiti delle loro funzioni, bloc¬ 
candone la dannosa ed ele¬ 
fantiaca egemonia sull’intero 
sistema sanitario; e già rea¬ 
lizzato Il trasferimento di 
congrue aliquote d. personale 
ospedaliero presso gli enti lo¬ 
cali per avviare un riequlli- 
brio di funzioni e incremen¬ 
tare lo sviluppo di altre atti¬ 
vità sanitarie territoriali, in 
particolare di quelle di medi¬ 
cina preventiva. 

IL «MODELLO » INAM — 
Queste e altre novità hanno 
anche un cospicuo vantaggio 
economico, oltre a quelli in¬ 
tuibili sul plano sociale e spe¬ 
cificamente sanitario. Qualcu¬ 
no ad esempio sostiene che 
i la riforma è si necessaria ma 
i non realizzabile oggi in con- 
i siderazione delle condizioni 
j economiche generali del Pae¬ 
se per l'eccesso di spesa che 
comporterebbe. Il ragionamen¬ 
to avrebbe un senso se la 
riforma venisse realizzata nei 
' termini previsti dal progetto 
governativo cne presupponga 


Il quotidiano dei mentitori 


Il quotidiano sedicente 
edet lavoratori» questa vol¬ 
ta l'ha fatta grossa. « U PCI 
ti astiene sul golpe legale » 
spiega un grande titolo di 
prima pagina sul voto alla 
Camera che ha approvato la 
legge sull'ordine pubblico. E 
nell’articolo vi si « spiega » 
come il PCI dopo aver « tuo- 


dottore di quel foglio? In ogni 
cuso é la prova che certi gmp 
petti t conti con la realtà li 
fanno ormai solo in base a 
precostltuite Invenzioni pole¬ 
miche e propagandistiche. Co¬ 
sì. dato che secondo I loro 
schemi artefatti è alla «fase 
finale » il « progressivo cedi¬ 
mento del riformisti net con¬ 


in sostanza l'estensione al 
100% della popolazione del 
modello di prestazioni sani- 
arie attualmente erogate dal- 
l'INAM. 

Non cl slamo. La genera¬ 
lizzazione del modello di con¬ 
sumi sanitari consolidato con 
la complicità delle mutue e 
sotto la spinta dell'Industria 
tarmaceutlca. delle case di cu¬ 
ra private, di gruppi medici 
privilegiati e persino degli 
ospedali, non solo costituisce 
un Inammissibile Ingigantì- 
mento del mercato sanitario 
ma produce effetti di deca¬ 
dimento del livelli di assisten¬ 
za e persino del livelli di sa¬ 
lute. decadimento tanto più 
grave quanto più si espande 
la spesa sanitaria mercifica¬ 
ta. Risultato: In Italia, per 
il so lo settore mutualistico, 
si registra una ‘-pesa sani¬ 
taria pari al 6,7% del reddito 
nazionale complessivo (e nel 
calcolo non sono compresi I 
200 miliardi e passa di nuo¬ 
vo Incremento della quota di 
spesa farmaceutica a carico 
delle mutue provocato dalla 
recentissima, scandalosa deci¬ 
sione del governo di autoriz¬ 
zare l'aumento indiscriminato 
del 12-15* b del prezzo di ven¬ 
dita del medicinali): mentre 
In Gran Bretagna l'Inciden¬ 
za della spesa sanitaria, per 
giunta riferita all'intero si¬ 
stema del servizio sanitario 
nazionale. 6 del 4,9%. 

Senza contare che li mo¬ 
dello Italiano presuppone la 
erogazione di un'enorme quan¬ 
tità di prestazioni di bassis¬ 
simo livello, a cominciare dal¬ 
l'erogazione di enormi quan¬ 
tità di farmaci Inutili o dan¬ 
nosi — e l'attualità dramma- 
| tlea di questo tema è alla 
I attenzione di tutti —, clù che 
! basterebbe da solo a stravol- 
i gere la stessa natura della 
professione medica compri¬ 
mendola a penosi livelli cotti- 
mistici e routinari. Senza con¬ 
tare che la sped'allzzaztone 
esasperata, prodotta da spin¬ 
te e Influssi di natura non 
sanitaria, conduce a una quan¬ 
tità di ricoveri del tutto In¬ 
giustificata, congestiona trop¬ 
pi ospedali, ne abbassa gra¬ 
vemente 1 livelli qualitativi. 
Ecco allora la necessità di 
andare — non vi si Insiste¬ 
rà mal abbastanza — ad una 
modifica radicale del model¬ 
lo di prestazioni sanitarie ri- 
ducendone drasticamente le pe¬ 
ricolose enfatizzazioni mercan¬ 
tili proprio In parallelo con 
11 processo di estensione di 
nuove e diverse prestazioni a 
tutta la popolazione. 

Ed ecco perciò 11 valore 


LA ALTERNATIVA ALLA 
CRISI — A questo regime, 
e al tentativo di risolvere la 
crisi drammatica che ha ge¬ 
nerato con qualche misura so¬ 
lo razlonallzzatrlce del siste¬ 
ma. è dunque proprio dal bas¬ 
so — dalle Regioni, dal Co¬ 
muni, dal Consorzi — che 
matura e viene prefigurata 
una concreta ed cfflc 1 -nte al¬ 
ternativa basata sulla parte¬ 
cipazione, sul potenziamento 
prioritario degli Interventi di 
prevenzione, sul risparmio, e 
anche sul ripensamento del 
ruolo fondamentale ma sem¬ 
pre più distorto di tanti me¬ 
dici, oggi vittime di un pro¬ 
fondo decadimento delia pro¬ 
fessione e di una sempre più 
grave e comprensibile crisi 
d'identità. Per questo I comu¬ 
nisti ritengono che le deci¬ 
sioni effettivamente realizza¬ 
trici di un vero processo di 
riforma snnltarla siano anco¬ 
ra da conquistare e possano 
scaturire solo da un più ap¬ 
profondito confronto, anche 
e giusto nel contesto eletto¬ 
rale. che Investa tutte le for¬ 
ze politiche e sociali. 

Se non è Infatti pensabi¬ 
le la rlnuncin alla riforma, 
perchè già parecchi meccani¬ 
smi sono In qualche modo 
avviati e altrimenti si [asce- 
rebbero libere le forze di mer¬ 
cato di proseguire e accentua 
re l'opera di artificioso e no¬ 
civo lnglgantlmento della spe¬ 
sa: cosi non è neppure ac¬ 
cettabile una riforma che sia 


marsl In spese aggiuntive sul 
modello consolidato. 

E' possibile tutto questo, 
e In tempi sufficientemente 
brevi, come vedremo nella 
quarta e ultima nota di que¬ 
sta breve Inchiesta. 


g. f. p. 


Perquisita 
la fabbrica 
delle medicine 
fasulle 


Ulteriori sviluppi si sono 
avuti Ieri a Roma dell’inchie¬ 
sta sui medicinali fasulli o 
addirittura dannosi che ave¬ 
va portato lunedi scorso al¬ 
l’arresto del notissimo indu¬ 
striale farmaceutico Antonio 
Alecce, presidente dell’IFI. Su 
ordine del pretore Giuseppe 
Veneziano che dirige l’inchie¬ 
sta (peraltro già estesa ad 
altre e anche piu potenti « in- 
i dustrie della salute»), i ca¬ 
rabinieri del Nucleo antlsofl- 
sticazioni hanno compiuto 
[ una minuziosa perquisizione 
negli uffici di Alecce e nei 
locali dell'azienda. 

I II NAS ha proceduto al 
I sequestro di numerosi tipi e 
confezioni di medicinali e di 


Impiantata su un processo di j ™ uJKSE* qu#ntltatiVO dl 


| ampliamento del già enorme 
| mercato sanitario di oggi. La 
, sola strada aperta resta perciò 
| quella di dibattere fino in 
fondo il modo di qualifica¬ 
re altamente e insieme quin¬ 
di di ridurre drasticamente le 
spese per farmaci, medicina 
generica, ospedali. Né, ovvia¬ 
mente, le spese di prevenzio¬ 
ne e i costi di ammoderna¬ 
mento di un sistema attual¬ 
mente cosi povero di presidi 
riabilitativi, di osservatori epi¬ 
demiologici, di ricerca scien¬ 
tifica, ecc., devono trasfor- 


Nel frattempo, nelle carco- 
| ri di Regina Coel:, il profes¬ 
sor Alecce è stato sottoposto 
I a lungo interrogatorio dal 
[ magistrato che gli ha conte¬ 
stato una serie di circostan- 
I ze legate al pesanti capi di 
I accusa che hanno portato ai 
| clamoroso arresto 

A quanto c trapelato Anto- 
' nio Alecce ha ammesso tutto, 
' sostenendo di aver agito alla 
1 luce del sole, in pratica sotto 
! gli occhi della Sanità che si 
i era ben guardata dall’interve- 
ni re. 


coraggio di votare contro la 
legge » s: è al hwllo della 
provocazione aperta e dichia¬ 
rata, della scelta, questa sì, , __ ,_ .. _ 

di ingannare « gli operai e il | emblematico e dirompente di 


Iniziative PCI e FIARO 
sulla crisi ospedaliera 

La drammatica situazione ! sAriamento previsto in modo 
finanziaria in cui versano 7,1 | tassativo entro il prossimo 
ospedali pubblici italiani per . 1 luglio, delle procedure ,rcr 
gli impegni di legge disa^ed j quello scioglimento deiiniU- 
dal governo é stata oggetto 1 vo delle mutue che la PC 


tiafo» contro quella legge si \ fronti delle forze reazionarie 


*ta poi « semplicemente aste¬ 
nuto ». 

A parte le assurdità sul 
« golpe legale » e iltrc simili 
« perle » della fraseologia che 
certi gruppetti hanno scelto, 
il fatto è che il PCI alla Ca¬ 
mera non si è affatto aste¬ 
nuto, ma ha « semplicemente » 
votato <t contro » quella legge. 
Anzi, è il solo partito che ha 
potato contro. 

Un infortunio per così dire 
00 tom ali3ttco »*> Uno svario¬ 
ne di qualckc sprovveduto re¬ 


padronali» era «eludente» 
che il PCI « doveva » astenersi. 

Che poi non sta andata co¬ 
si non conta. La « logica » di 
certi assurdi schemi andava 
rispettata c costo di fare una 
pessima figura. Ma viene il 
sospetto che si tratti dt qual¬ 
cosa di ben più grave . Qua» 


ì popolo », di gettare fanqo sul 
, movimento operaio organizza¬ 
to, sul partito comunista, nel 
1 disperato tentativo, forse, di 
, riguadagnare qualche posizio- 
, ne dallo stato di isolamento in 
cui sono stati fasciati dalla 
i stragrande maggioranza dei 
lavoratori e del paese. 

1 Ma forse si tratta anche 
I della volontà di spingere nel¬ 
l'unica direzione in cui certi 
| gruppi sembrano ormai o- 
; nentatr quella dell'appel¬ 
lo al furore irrazionale, alla 


do st scrive che « il PCI, da I confusione politica e alla ri¬ 
parte sua, mostrando il piu \ sa. Come è negli auspici d’ai- 
supremo disprezzo per glt ope- fronde, di chi tenta di sere • 
rai e il popolo, ha ingannato ditare il movimento operato 
tutti facendo la voce grossa e < e le sue lotte ferme e respon • 
non trovando poi nemmeno il * sa bili. 


severe misure come quelle già 
da più di un anno adottate 
dalla Regione Umbria (e le 
analoghe In corso di attua¬ 
zione in Emilia • Romagna 
e in Toscana) che hanno im¬ 
posto, senza il minimo dan¬ 
no ma semmai con grandi 
vantaggi per gii stessi mala¬ 
ti. la riduzione da quasi 17 
mila a meno di mille delle 
specialità farmaceutiche di¬ 
sponibili nei prontuari ospe¬ 
dalieri. In direzione assolu¬ 
tamente opposta, e tanto più 
inammissìbile nella prospet¬ 
tiva della riforma, si à mos- 
* so ancora in queste settima¬ 
ne i! governo autorizzando 


nelle ultime ore di due ini¬ 
ziative runa dei deputati co¬ 
munisti della commissione 
Sanità; e l’altra della presi¬ 
denza della Federazione del¬ 
le amministrazioni ospeda 
llere. 

I commissari dei PCI Iran¬ 
no formalmente chiesto al 
presidente della Camera eh/' 
i ministri della Sanità e del 


cerca scandalosamente di 
tardare e addirittura di bloc¬ 
care. 

Sulle conseguenze dei ritar¬ 
di sempre p.u gravi del go¬ 
verno nell’erogazione dei fi- 
1 nanziamenti a sanatoria dei 
| debiti ospedalieri accumulati 
prima del trasferimento del- 
, la loro gestione dalle mu¬ 
tue agli ospedali <4 600 mi- 


Tesoro siano chiamati a rife* i liardu. ha insistito anche la 


rire In commissione Sanità 
sulle fasi di attuazione della 
legge 386 con particolare ri¬ 
ferimento all’estinzione dei 
debiti delle mutue, alla re¬ 
golare corresponsione alle 
regioni del fondo nazionale 
ospedaliero, alla reale con*.- 


glt aumenti indiscriminati dei i stanza di questo fondo e «1- come cosa 
farmaci i..~ —-.<■ 1 — - — 


FIARO nel corso di un in¬ 
contro con il ministro Qui- 
* lotti da cui è tra l’altro ve- 
i nula la conferma che il pa- 
j gamento di una rata del fon- 
j do per 500 miliardi, strombas- 
j zato parecchie settimane la 
fatta. In realta 


l’effettivo avvio, con commis non e ancora avvenuto. 


e piu lontani poteri, diecine 
1 di trafile, una montagna di 
complicazioni burocratiche. 
Ne abbiamo guadagnato tut¬ 
ti, anche in termini stretta- 
mente finanziari ». 

La scuola donata dagli stu¬ 
denti cosentini a Sambuca 
si compone di sette aule, dei 
relativi servizi (attrezzature 
igieniche, giochi, gabinetto 
medico, cucina-mensa), degli 
uffici. E’ costata circa dieci 
milioni per aula attrezzata. 
Dieci milioni, contro 1 venti- 
cinque-trenta per aula attrez¬ 
zata previsti dai programmi 
e dai capitolati dello Stato, 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche, del Genio civile. 

Ecco, conclude il sindaco di 
Sambuca, « questo esempio 
che hai sotto gli occhi, per 
quanto modesto sia, credo 
possa concretamente confer¬ 
mare il valore e la funzione 
dell’autonomia degli enti loca- 
It, soprattutto dell’autonomia 
finanziaria: e del trasferimen¬ 
to di effettivi poteri decisiona¬ 
li ai comuni in materia non 
solo di edilizia scolastica ma 
anche di edilizia popolare c 
in genere di opere pubbliche». 
Quando quest’autonomia non 
c’è e — peggio — tardano 0 
mancano del tutto gl’inter¬ 
venti dall’alto che cosa suc¬ 
cede? Cl si potrebbe arren¬ 
dere all’Impotenza; ma ce 
chi è riuscito a fare lo stesso, 
e ad essere all’avanguardia. 
Ciò che poi rivela come, an¬ 
che a livello locale, a parità 
di condizioni anche le più 
dure e arretrate la volontà 
politica è e resta la carta vin¬ 
cente. 

Dall’Agrigentino, allora, un 
salto nellA provincia di Tra¬ 
pani. la più colpita dal disa¬ 
stroso terremoto, nel comune 
di Santa Ninfa. Non c’era 
più niente, dell’antico paese: 
raso al suolo. Eppure è stato 
j il primo a risorgere; il pri¬ 
mo <e per lunghi anni anche 
1 l’unico) a realizzare rapida- 
’ mente e ad assegnare centi- 
| naia di nuove case spazzando 
via almeno una delle barac- 
copali-lager; 11 primo anche 
| ad elaborare e a fare appro¬ 
vare il proprio plano generale 
di ricostruzione, e, ancora, 
l’unico che, grazie al lancio 
di una sottoscrizione interna¬ 
zionale. abbia creato dal nul¬ 
la una grande e attrezzata 
Casa del popolo. 

Ma non son questi 1 suc¬ 
cessi di cui è più fiera ram¬ 
ni in ist razione popolare. Il ve¬ 
ro, fondamentale segreto del 
lungo cammino che, malgra¬ 
do tutto, s’è compiuto in que¬ 
sti anni, è un aumento poli¬ 
tico. « Dall'indomani del di¬ 
sastro — mi ricorda il sin¬ 
daco, Vito Bellaflore — non 
abbiamo smesso un solo istan¬ 
te, mai e neanche oggi, di 
lavorare a creare e a rinsal¬ 
dare vincoli di collaborazione 
e di unità reale tra i comuni, 
e tra questi e le popolazioni. 
Non è stata impresa facile, 
ma ha fruttato, eccome ». 
Non tutta la DC, ad esemplo, 
era disponibile per un discor¬ 
so e una Iniziativa portati 
avanti nell’unità e nella lot¬ 
ta. Cl fu. anche tra 1 sindaci. 
chi tentò di giocare la carta 
della divisione più squallida 
avallando cosi i tentativi rea¬ 
zionari di alimentare la ris¬ 
sa tra poveri. 

Pur tra contraddizioni, e con 
alterni esiti, questo proces¬ 
so unitario è andato avanti 
ed è diventato vincente: 1 co¬ 
muni alla testa di grandi lot¬ 
te di massa e, insieme, a 
contrattare da posizioni di 
forza con Stato e Regione; 
i sindaci e i consigli munici¬ 
pali continuo sprone di azio¬ 
ne. di fantasia politica, di 
animazione sociale, di dialogo 
con le forzo politiche culturali 
e sociali, di collegamento con 
l’iniziativa parlamentare. 

« Per questa strada, e solo 
grazie a questa unità — ag¬ 
giunge 11 compagno Bellafio- 
re — di successi ne abbiamo 
conquistati, sul piano di buo¬ 
ne leggi, di impegni di in¬ 
tervento, di un avvio n ra¬ 
dicale rinnovamento del rap¬ 
porto almeno Ira fa Regione e 
glt enti locali Certo, il pro¬ 
blema che resta irrisolto e 
quello di una corrispondenza, 
a tutti 1 livelli, tra i prin¬ 
cipi e la volontà politica di 
realizzarli Ma un primo pas¬ 
so in acanti, quello decano, 
e venuto proprio dalla nostra 
esperienza di comunità che 
hanno misurato nel vivo di 
un dramma cosi acuto e lun¬ 
go le potenzialità straordma 
rie e persino 1 sorprendenti 
risultati di un nuovo modo 
di concepire l’ente locale, la 
sua funzione, la sua gestione. 
Su questa via continuiamo a 
lavorare, a batterci, a co¬ 
struire ». 

Le difficoltà son tante, e 
di tutti i generi Basterebbe 
pensare agì! scandalosi r.- 
lardl negli interventi e alla 
s\ abitazione die ha poi pau¬ 


rosamente eroso ,'entità dei 
già modesti finanziamenti O 
ai piani di zona per il r.nno 
vamento dell'agricoltura della 
VaJlAta. per i quali TESA ave¬ 
va stanziato trenta miliardi 
(miliardi di sette anni la, a 
proposito di svalutazione) ma 
di cui non e stata ancora 
spesa una Lra. letteralmente 
una sola Ma e: sono anche 
le novità sociali: ad esempio 
il grande impulso che. anche 
grazie a) sostegno venuto dai 
comuni, nel Belice hanno 
avuto le attività cooperative, 
c la conseguente creazione di 
un importante, e in Sirll’a 
del tutto nuovo, tessuto di 
cooperative agricole, edili, di 
ablazione, di servizi. 

E qui. proprio da agricol¬ 
tura e cooperazione muove il 
terzo momento di questo rapi¬ 
do giro tra le municipalità 
della Vallata Slamo ancora 
nell'Agrigentino, a Ribera, 
uno dei centri-chiave di pro¬ 
duzioni ricche, di primaticci 
preziosi (fragole Innanzitut¬ 
to). di colture pregiate Nes¬ 
sun aiuto, interventi esterni 
pochi o punti, scarsi sostegni 
le tutti d’ordinaria ammini¬ 
strazione) anche dopo il ter¬ 
remoto. Eppure il « miracolo» 
agricolo di Ribera è andato 
cosi avanti, e con tanta te¬ 
nacia. che l'annuale fiera- 
mercato che si tiene in pae¬ 
se è diventata, proprio con 
il dopo-terremoto, una gran¬ 
de fatto non solo economico, 
ma anche sociale La fi edi¬ 
zione della fiera-mercato s’é 
appena conclusa* «fi bilancio 
c stato senza dubbio piu che 
soddisfacente» conferma il 
sindaco Santo Tortoricl, alla 
guida di una giunta di sini¬ 
stra che ha giustamente gio¬ 


cato moli/' carte suìl’aweni 
re di un agr co tura meccaniz 
/ala e collegata all’industri* 
in loco « Ed c un bilancio 
tutto conquistato dalla tena¬ 
cia dei contadini cingoli e as¬ 
sodati. e dal sostegno che ad 
essi e Tenuto, oltre che dal 
movimento organizzato dei 
lai oratori, dal comune quan¬ 
do nessun altro era disposto 
a scommettere un soldo bu¬ 
cato su questa scelta, e ora 
che per strappare un finan¬ 
ziamento pubblico 0 un inve¬ 
stimento dobbiamo lottare 
tutti insieme, c duramente, 
contro poteri che toghono es¬ 
sere sordi e ciechi non solo 
alle nostre rivendicazioni ma 
a scelte non di pura sussi¬ 
stenza ma di profondo riv¬ 
uoi amento » 

Come e quanto si potrebbe 
ancora andare avanti, nelle 
campagne di Ribera, è a Ci 
stello, da vent’anni vi si guar¬ 
da come al fulcro di una 
grande dica che potrebbe as¬ 
sicurare l’irricazlone continua 
di quattromila ettari d. ter 
ra rlberese. Il progetto é 
pronto ma i finanziamenti s: 
conquistano goccia a goccia, 
e l’appalto dei lavori e quin¬ 
di ancora di là da venire 
Tortorlc. però è convinto che 
alla realizzazione della diga 
ci si arriverà. « Tutto dipen¬ 
de da noi, dalla nostra capa 
cita di lotta, dal l’incalzare 
tutti uniti, dal far valere le 
ragioni e fintereste generale 
ad un nuovo modo di consi¬ 
derare il potere locale, Senza 
trionfalismi, mi pare proprio 
che qui abbiamo le carte in 
regola ». 

Giorgio Frasca Polara 


Con una solenne cerimonia 


Celebrato a Campegine 
il centenario della 
nascita di papà Cervi 

Presenti il presidente della Giunta Emilia-Romagna 
e il sindaco di Parma - Un messaggio di Berlinguer 


REGGIO EMILIA. 8. 

Il centenario della nascita 
del compagno Alcide Cervi i 
è stato celebrato ufficialmeiv I 
t* oggi a Campegine. dove si ! 
trova la caaa-museo dell‘eroi- 1 
ca famiglia contadina. Alla 1 
manifestazione hanno parte- | 
cipato Guido Fanti, preslden- J 
te della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna e Cesare i ispirazione 
Gherri sindaco di Parma. 

Per l’occasione, il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI ha 
inviato il seguente messaggio; 

« Sono sinceramente dispia¬ 
ciuto di non poter partecipare 
«ila manifestazione che avere 
promosso per celebrare il com¬ 
pagno Alcide Cervi nel cente¬ 
nario della sua nascita A no¬ 
me dei comunisti Italiani c 
mio personale mi unisco albi 
corale commossa adesione al- I 
la vostra Iniziativa di tutti ' 
lavoratori. 1 democratici, j:i ! 
antifascisti del nostro paes*\ , 

« Nella figura umana e mo- ! 
rale, nell'esempio civile e po- 1 
litico di papà Cervi, spiccano I 
e rifulgono 1 tratti migliori | 
del contadini emiliani e del i 
popolo italiano: la speranza j 
tenace e intelligente del lavo¬ 
ratore, la coerenza agli Ideali I 
eroicamente sofferta, la vo¬ 
lontà e la capacità di lotta 
emancipatrice, l’amore per la 
libertà. 

« Il nostro stesso partito M 
specchia con fierezza ed or¬ 
goglio In questa figura di mi¬ 
litante comunista, straordi¬ 
nariamente illuminata dal sa- 
orificio del suoi .sette figli e, 
dal suo altissimo insegna¬ 
mento, vuole trarre a neh* la 
lezione che viene da quella 


esemplare, rocciosa umiltà, 
che ,>a piegare i potenti: al 
tempo stesso il part.to rinno¬ 
va l’impegno a ricavare dalla 
adesione al genuino anelito d: 
progresso e di libertà, che a- 
nimò tutta la famiglia Cervi, 
nuove ragioni per quel con¬ 
fronto Tastante, animato da 
spirito unitario, in cui sta la 
ispirazione più salda del’a 
sua politica e 11 motivo de'la 
adesione ad essa delle gran¬ 
di mtusse popolari del nostro 
paese. 

« In p«pà Cervi o nei suoi 
sette figli vive e vivrà per 
tutti i lavoratori e democra¬ 
tici italiani un simbolo e un 
pegno di unità e dì speranza, 
di fiduc.a nel popolo per por¬ 
tare p;u bpeditamente avanti 
lo sviluppo democratico e il 
rinnovamento socialista nel 
paese. Ai famìl.ar:, ai compa¬ 
gni tutti, 11 mio abbraccio fra 
temo ». 


Domani convegno 
delle studentesse 


Si s\olgera domani nei lo 
lotta i cali della scuola sindacale d; 
Aricela un convegno naziona¬ 
le sulle condizioni delle ra 
gazze nella scuola. 

A; convegno, promosso dagli 
Organismi studenteschi auto 
nomi (OSA), parteciperanno 
circa trecento studentesse 
Al convegno hanno già assi 
curato Ja loro partecipazione 
rappresentanze della COIL 
Scuola c dell’UDI. 


I 


i 


Un vice brigadiere di stanza a Varese 

Punito e trasferito 
perché chiede 
il sindacato di PS 


i Vice brigadiere Francesco 
i Pinna: trasferito da Varese a 
| Cor leone, in Si eli la. senza mo- 
| tivazione alcuna Prima de, 
i trasferimento ha subito 5 
; giorni di « sala di rigore ». 
i Vice brigadiere Piero Alla- 
belli, in servizio a Pavia pu- 
| nito con 10 giorni di sala di ri¬ 
gore Che cosa hanno fatto di 
| tanto grave per meritarsi 
I queste punizioni? Hanno pre- 
| .so parte ed hanno parlato In 
1 pubblico, nel corso di ossem- 
| blee convocate per rivendica¬ 
re il riordinamento del Corpo 


La repressione min fienale 
ha sasci tato la protesta dai 
sindacati dopo le ripetute pre¬ 
se di posizione delie Conlede- 
razioni CGIL, CISL e UIL. 
e ora la volta della Federazio¬ 
ne nazionale unitaria lavora¬ 
tori dei porti. « I gravi e con¬ 
tinui interventi a cui sono sog¬ 
getti gli agenti di PS impe¬ 
gnati nell azione tendente a 
conseguire ]a sindacaiizzazio* 
ne della poljz.a — si al ferma 
in un comunicato -- impon¬ 
gono a tutto il movimento dei 
lavoratori di aiutare concre- 


della P.S e il riconoscimeli- | lamento tale iniziativa e di 
io, conseguente alla smlllta- j non lasciar soli coloro che si 
rizza zi one, del diritto di li- battono, ir n mille difficolta, 
bertà sindacale. I per il raggiungimento di tale 

Sono, questi, gli ultimi due ! obiettivo A questo fine le 
rasi in odine di tempo che i nostre categorie dovranno 
,>i inquadrano in una offensi- « sere presenti m tutti gli in- 

^ a ìi'T St ì ltenala contri promossi dalle strut 

dell’Interno e dal capo della I ..... ,, 

Polizia contro il movimento. ! ‘.“'t , l ° ! , hlnd f cliI1 ' c0 

molto larRo nella PS. che per I d(i ljuorjle 1° sviluppo Qf- 
questi obbiettivi m batte, so- Kan.zzativo doti) appartener!, 
stenuto da un vasto schiera i t: alla PS per evitare un pos 
mento di forze democratiche, i sibilc disorientamento». 











l’Unità / venerdì 9 maggio 1975 


pag. 3 / commenti e attualità 


La morte di Abraham Fischer 

\ ____ 

Una sfida 
l al razzismo 

! La coraggiosa lotta del presidente del PC sud-africano 
e la spielata persecuzione del regime di Pretoria i 


Le responsabilità dell a paralisi delPamministrazione finanziaria dello Stato 

La macchina dell’evasione fiscale 

Le ammissioni contenute nel dossier presentato dal ministro Visentini - «Una diligenza o un treno sempre più ansimanti e sgangherati, 
ma che consentono infinite licenze » - Milioni di pratiche bloccate e una struttura centralizzata inadeguala - L'assurda distribuzione del 
personale: a Caserta tanti impiegati quanti a Milano - Il punto di vista dei sindacati - Alle denunce non segue un mutamento di rotta 


« Se Kruger Intende dire 
' che Fischer è tuttora un co- 
munista — scriveva nel suo 
ultimo numero VA/ncan Coni■ 

' niuntst, commentando l'incre- 
[ «Ubile motivazione addotta 
‘ dal ministro della giustizia 
! ; sudafricano per negare la li- 

* berti a un uomo ridotto « 

1 i Uno scheletro vivente (qua- 

< rantadue chili) — egli ha 
, k Indubbiamente ragione. Brani 
! Fischer, uno del più grandi 
1 figli del Sud Africa, ha mo- 
*. strato per tutta la sua vita 
- un’assoluta coerenza nel per- 
, seguire l suoi ideali, pronto 
f a sacrificare la sua carriera, 
la sua famiglia e, se neces- 
sarto, la sua vita per la causa 
-Ideila liberazione sudafricana, 
r-Anche quando l'ombra della 
•j morte era sul suo capo. Fi¬ 
li scher non è stato il tipo d’uo- 
ì mo che cambia il suo modo 
j di pensare per considerazioni 
I; di opportunità o per placare 
ri suol nemici politici e i suol 
persecutori. Bram Fischer è 
1 un comunista e non vi è nul- 
1 la che Vorster, Kruger o altri 
I fasciateli! possano fare per 
>, costringerlo ad abbandonare 
i 1 suol principi ». 
r ■' Abraham Fischer era nato 
I nel 1908 da una famiglia 
; molto In vista della borghe- 
! sla a/rikaner, nello Stato del- 
i l’Omnfe. Suo nonno era stato 
f 11 primo presidente dello Sta- 
1 to. Abraham aveva ricevuto 
! un’educazione conforme alla 
mentalità segregazionista e la 
’ sua condizione sociale faceva 
ritenere che sarebbe divenuto 
uno degli esponenti più qua- 
liticati dell ’ establishment. 

; Ma. dopo essersi laureato In 
j. legge e dopo aver esercitato 
I per qualche tempo la proto- 
t sione di avvocato, evi! lasciò 
< 11 Sud Africa per l’Europa e 
,* qui modificò radicalmente le 
; sue convinzioni. Tornato in 
patria, sul finire degli anni 
, trenta, si schierò fermamente 
! contro l’oppressione razziale 
i e successivamente aderì al 
Partito comunista. 

’ Nella lunga ed impari lotta 
per il riscatto della maggio- 
- ronza « nera », il movimento 
,' di liberazione africano e I 
; comunisti si ritrovavano in 
. quegli anni fianco a fianco. 

.' Non per caso, Il governo raz- 
V zist* era pronto od etlehet- 
v 'are come «comunista» chlun- 
•ì que si opponesse alla sua 
, legge e a reprimere spleta- 
[, tamente. come «attività mi- 
f. tante al rovesciamento dello 
5 Stato e all’istituzione di una 

* dittatura del proletariato » 

: ,1 ogni formo di opposizione 

i aU’aport/teitf. A loro volta, l 

■ ; comunisti si battevano corag- 
! glosamente e coerentemente 
, contro quella che è. Insieme, 
i oppressione razziale e oppres- 
’l alone di classe. 

h Tra 11 1937 e 11 I9W. Fischer 
\ figura come avvocato dlfen- 
‘f sore In una lunga catena di 
; processi, con ) quali si vuole 
! colpire 11 diritto stesso del- 
,[ l’opposizione a organizzarsi e 
a Iettare: il cosiddetto « prò- 
f cesso del tradimento » — il 
; più lungo processo della sto- 
, ria sudafricana — che si con- 
( elude con l’assoluzione di tutti 
gli Imputati: Il processo con- 
r tro Nelson Mandela, leader 

* dell ' A/rican national con- 
L trrese, ohe porta In aula la 

- sua sfida al razzisti Indos- 
l- sondo li costume africano e 
‘ salutando con 11 pugno levato. 

e 11 « processo di Rlvonla ». 
nel quale lo stesso Mandela 
e altri patrioti sono condan- 
'■ nati all’ergastolo sulla base 
; del Sabotane art e del Sup- 
presslon o/ commumsm act. 
la sfida di Fischer suscita 
.. Incredulità e scandalo nel- 
, Vestabhshment. che ne de- 

■ creta la morte civile. Il pro- 
cesso a Mandela si è con- 

■ eluso da poche settimane e 
A già lo persecuzione dirige l 
> suol colpi contro l'uomo che 

, lo ha difeso. Arrestato 11 9 lu¬ 
glio 1964 durante le 6pcdl- 
zlonl poliziesche contro 1 so- 
t spetti membri del « Movi- 
;. mento di resistenza africa- 
-; na». 11 dirigente comunista 
deve essere rilasciato pochi 
,- giorni dopo. Il 23 settembre 
e nuovamente arrestato ma 1 
\ razzisti sono ancoro costretti 

- a rilasciarlo, dietro una enti- 
i rione di cinquemila sterline, 

* per consentirgli di partecl- 

* pare a Londra a una riunione 
i del « Consiglio privato » dolio 
f Corona. Al suo ritorno in 
J Sud Africa, in novembre, re- 
. sta in Ubcrtà. 

[ Una lettera 
I al tribunale 

ì II 2 aprile 1965, si apre di- 
£ nanzl alla Corte regionale di 
LJ Johannesburg U processo con- 
{ tro dodici dirigenti comunisti. 
i Anche Fischer dovrebbe esse- 
E re «ul banco degli accusati, 

| ma la polizia non è riuscita a 

* mettere le mani su di luì, Il 
y leader comunista spiegherà In 
L una lettera, letta dal suo av- 
l vocato difensore in aula, la 
I »ua decisione di entrare nella 
E Ulegalttà, motivata con la con- 
" vinzlone che « il dovere di 
f ogni autentico oppositore dei 
t governo del nostro paese è 
} quello di opporsi alla sua mo- 
? «truosa politica con ogni mez- 
» zo ». Vi sono nel Sud Africa, 

| egli scrive, duernilaclnquecen- 

* to prigionieri politici, i quali 

| * non sono criminali ma tona- 

f ci oppositori della segregazio- 
l ne ». La grande maggioranza 
l del popolo è esclusa dal godi- 

* mento delle risorse nazionali 
j a causa delle leggi razziste. 

' E aggiunge: « Se rintero, in- 
; tollerabile sutema ncn sarà 
; modificato radicalmente c ra- 
; pìdamonte si avrà il disastro 
) e saranno inevitabili uno spa¬ 
ventoso bagno di sangue e la 

; guerra civile, perché la mag¬ 
gioranza c oppressa e Toppres- 
| olone sarà combattuta con 
\ Odio crescente. Non vi é sfego 
* questo odio perche l diritti , 



politici sono stati banditi, le 
organizzazioni nazionali sono 
state poste fuori legge e i di¬ 
rigenti che non sono in carce¬ 
re sono stati messi nell'lmpos- 
sibilità di parlare e di tenere 
riunioni... La tortura dell‘Iso¬ 
lamento e forme peggiori sono 
state legalizzate da un Parla¬ 
mento eletto: un evento che è 
senza dubbio unico nella sto¬ 
ria ». 

« Io non posso più servire la 
giustizia — concludeva Fi¬ 
scher — nel modo in cui ho 
tentato di fare negli ultimi 
trenta anni. Posso farlo sol¬ 
tanto nella maniera che ora 
ho scelto... Non ho intrapreso 
questo cammino a cuor legge¬ 
ro. Sono stato lacerato da un 
aspro conflitto tra il deside¬ 
rio di sedere con l miei com¬ 
pagni accasati e quello di ten¬ 
tare di continuare 11 lavoro 
politico che considero essen¬ 
ziale ». 

Fischer visse alla macchia, 
sotto falso nome, fino all'il 
novembre 1965, quando fu ar¬ 
restato a Johannesburg. La 
Corte suprema lo aveva già 
espulso dall’ordine degli avvo¬ 
cati. Negli undici mesi di lati¬ 
tanza. lo colpi una tragedia 
familiare: la perdita della mo¬ 
glie. In una sciagura automo¬ 
bilistica. 

La condanna 
all’ergastolo 

Il 2 febbraio 1966 Fischer 
era incriminato sotto le accu¬ 
se di sabotaggio e di cospira* 
ztone per scatenare una « ri¬ 
voluzione violenta » nel Sud 
Africa, di appartenenza al 
Partito comunista, di propa¬ 
ganda sovversiva, di avere fat¬ 
to da tramite tra il Partito 
comunista sud-africano ed ol¬ 
tre organizzazioni internazio¬ 
nali e di avere cercato l’al¬ 
leanza con le chiese sud-afri¬ 
cane, nonché di una lunga 
serie di altre imputazioni fal¬ 
se o speciose. Il processo si 
apri davanti alla Corte supre¬ 
ma di Pretoria il 23 marzo, 
Fischer rinunciò a produrre 
testimoni a difesa per evitare 
che essi potessero essere og¬ 
getto di misure repressive. In 
una dichiarazione resa in aula 
a conclusione del processo, 
egli rievocò, come aveva già 
fatto Mandela, le vicende che 
lo avevano portato alla sua 
scelta politica. 

Spiegando i motivi che lo 
avevano indotto a nasconder¬ 
si, disse: « Quando nel 1965 ho 
visto approvare teggì come 11 
Sabotage act e la cosiddetta 
«legge del 90 giorni» diventare 
cosi potente ed efficace per 
ridurre completamente al si¬ 
lenzio la voce della protesta, 
e quando ho visto che le clau¬ 
sole dì quelle leggi potevano 
aprire la via a qualsiasi puni¬ 
zione, ho deciso di darmi alla 
latitanza. Ho visto che 11 mio 
dovere era chiaramente quel¬ 
lo di separarmi dalla mia fa¬ 
miglia. di cambiare la mia 
Identità e di vivere la vita del 
fuggiasco per poter continua¬ 
re a lavorare ». 

Il 9 maggio fu condannato 
all’ergastolo sotto l’accusa di 
cospirazione e di sabotaggio, 
a ventiquattro anni per ap¬ 
partenenza al Partito comuni¬ 
sta e a nove mesi per le altre 
accuse. Il verdetto suscitò vi¬ 
va emozione a Johannesburg 
c In Europa. Molte voci si le¬ 
varono a contestare la validi¬ 
tà di audio che appariva, an¬ 
cora più che un « processo al¬ 
le idee», una vendetta. 

Se occorreva una conferma, 
l'ha data l’Inumano atteggia¬ 
mento assunto da] governo 
Vorster sul finire del ’74 c agli 
Inizi di quest’anno, quando si 
é avuta notizia che Fischer 
era condannato da un male 
senza rimedio e da più parti 
si è chiesto per lui un atto di 
clemenza. In gennaio, il de¬ 
tenuto era « quasi In coma ». 
ma il ministro della giustizia, 
Kruger, dichiarava di non po¬ 
ter autorizzare U trasferimen¬ 
to in casa del fratello per ti¬ 
more che egli « riprendesse le 
attività comuniste». In feb¬ 
braio, l’infermo sembrò rispon¬ 
dere alle cure, ma aveva per¬ 
so l’uso delle gambe e i me¬ 
dici non gli lasciavano spe¬ 
ranze. Solo allora la campa¬ 
gna di solidarietà levata.*! nel 
Sud Africa e nel mondo ha 
costretto i razzisti u cedere. 
La morte di Fischer priva il 
movimento di liberazione sud¬ 
africano di uno del suoi com¬ 
battenti più strenui e suggella 
una vicenda nella quale il re¬ 
gime di Pretoria ha mostrato 
ancora una volt i, al di là dei 
suoi ultimi travestimenti « li¬ 
bera’!» Il suo vero volto. 

Ennio Polito 


La gestione politica rMi'am- 
mtnìstrazione statale è come 
« un lungo viaggio che si pro¬ 
trae senza termine su una di¬ 
ligenza o su un treno sempre 
più ansimanti e sgangherati, 
ma che consentono infinite h- 
j cenze », per cui ciascuno cer¬ 
cherà di allontanare il più 
possibile la meta. La notazione 
critico (e anche autocritica) 
amara e accusatoria , conclu¬ 
de il cahier de doléance di 
| Bruno Visentini, il * libro diari- 
' co v che il ministro delle Fi - 
j nanze ha presentato nei giorni 
I scorsi in commissione parla- 
| meritare, suscitando notevole 
! scalpore. « Tutti affermano — 
I egli prosegue -- di voler com- 
1 battere l'evasione, ma non 
1 molti si pongono il problema 
dei modi eoo cui ciò possa av¬ 
venire* e aggiunge: •'tutti 
dichiarano di volere che anche 
i redditi diversi da que’h de¬ 
rivanti da lavoro subordinato 
siano rigorosa menu* accertati 
e acquisiti alla imposizione. 


1 ma non molti operano perché j 
ciò avvenga effettivamente ». 

La denuncia è clamorosa in 
sé e inaugura il metodo abba¬ 
stanza nuovo in Italia di un 
ministro che mette sotto ac¬ 
cusa il modo di gestire la co* . 
sa pubblica dei governi che 
si sono finora succeduti (per 
la verità non ha dato un nome 
e un cognome alle responso • 

| bilità, ma è noto che la DC, 

| poi il PSDI e anche il PRI 
; portano il peso maggiore dei 
j Aliasti prococa fi). Xe emerge 
j uno spaccato eloquente ri » ntn 
delle strutture più importanti 
e nello stesso tempo meno fun¬ 
zionanti dello Stato. I mali 
maggiori secondo d mimsfro 
.sono nella mancanza di per | 
sonale, m un calo pressoché \ 
costante della oroduttirità dei 
servizi, nel mancato adegua¬ 
mento delle strutture alle nuo¬ 
ve esigenze poste dalla « ri¬ 
dorma » tributaria. 

« Certamente per il 1975 e 
il 1976. così, l’amministrazione 


delle nuovo imposte non potrà ] 
giovarsi delle apparecchiature 
e procedure doll'anagrafe tri- | 
butaria: il lavoro dovrà, por- j 
ciò, essere ancora compiuto 1 
con i metodi tradizionali (cioè 
a mano, ndri ma m condizioni 
ancora più difficili ». Ad esem¬ 
pio, per le imposte dirette al¬ 
la liquidazione dei tributi e 
alla iscrizione a ruolo per un 
numero di dichiarazioni che 
.supererà senz’altro i ;3 jidhoni 
registrati nei 73, si aggiun¬ 
ge che le funzioni di accer¬ 
tamento alla fonte verranno 
ad essere sempre p’ù com- , 
plesse e difficili, rischiando i 
di provocare « una più o me- | 
no larga franchigia di fatto, 
per insufficiente aziono di 
verifica e di controllo. Lo squi¬ 
librio t'*a i redditi da lavoro 
dipendente, oggi ricondotti 
pressoché integralmente sotto 
imposizione — prosegue il mi- 
: nistro — e ì redditi da altra 
I fonte, già potenzialmente ac- 
i cresciuto per il più rigoroso 


funzionamento del meccanismo ; 
delle ritenute, si aggraverebbe 1 
ancora, oltre i limiti del tol- j 
lerabile ». 

L'anagrafe tributaria, traini- ! 
te J’acccrfamenfo meccanizza- I 
fa e Vimmagazzinamento di il I 
milioni di dati, permetterebbe 
anche il cosideito «.controllo ! 
incrociato », cioè il confronto 
tra il reddito dichiarato e quel¬ 
lo che risulta dalle fatture 
IVA, rendendo molto piv dif¬ 
ficile l’evasione . .Va Vanagra- 
fe non potrà funzionare nem- j 
meno allo scoccare r7W suo j 
quarantesimo anno d'^h) (fu 
istituita infatti con « Regio 
decreto » del 1936 e aggior¬ 
nata mano a mano, senza pe¬ 
rò che i .suoi criferi di f )inlo 
venissero mai rivisti in modo 
I organico). Il ministro, iifatti. 
ha scoperto che i due grandi 
cervelli elettronici centrali 
non sono in grado di sostene¬ 
re il complesso sistema che 
! fiere far loro capo: duemila 
| apparecchiature termina f i 



La sala delle memorie del Centro elettronico doll'anagrafe tributaria del ministero delle Finanze. Si è scoperto solo a j 

cose fatte che questo «cervello» centrale non funziona poiché non è In grado di reggere II carico di informazioni che 
dovrebbe ricevere dalle varie regioni del paese 


Conferenza a Roma sul grande scrittore e patriota cubano 


MARTI UOMO DEL NOSTRO TEMPO 

Nella sua opera — ha detto Io studioso José Antonio Portuondo — vi è sintesi 
di politica e cultura, il poeta coesiste con il combattente politico che scopre e 
denuncia il carattere imperialistico della politica degli USA in America Latina 


José Marti cadde nel 1895 
sui Udì di Cuba, m un estre¬ 
mo tentativo di riscattare la 
patria dalla dominazione 
spagnola. Era già da tempo 
un mito, la più genuina e 
potente « voce d’America » 
non solo per l compatrioti, 
ma per tutti i popoli oppres¬ 
si del continente. Nessuno 
più di lui, Infatti, tra gli In¬ 
tellettuali dell’epoca di tran¬ 
sizione dal romanticismo al 
modernismo, si riconobbe 
espressione e parte di un 
processo rivoluzionario che 
considerava Ih libertà di Cu¬ 
ba indissociabile dall’indi¬ 
pendenza dell’intero Lati- 
noamerlca, dal Rio Bravo al¬ 
la Patagonia: quella che egli 
chiamava « nuestra Ameri¬ 
ca », la terra e la civiltà degli 
sfruttati contrapposta all’af- 
, tra America yankee degli op¬ 
pressori colonialisti. 

I Poeta di straordinario ta- 
i lento, capace di angosce lan- 
| cmanti e di Irruenze vulca- 
i nlche come di delicatezze 
1 sottili («Coltivo una rosa 
bianca, — in giugno come In 
gennaio. — per l’amico sin¬ 
cero — che mi dà la sua ma¬ 
no franca. — E per il crude¬ 
le che mi strappa — il cuo- 
j re con cui vivo. - • né cardo 
1 né ortica coltivo: — coltivo Ja 
rosa bianca »>. prosatore di 
grande Immaginazione, pole¬ 
mista, organizzatore politico 
e sindacale, giornalista, co- 
. spira toro, Marti scopre le ra¬ 
gioni del suo agire intellet- 
I tuale e sociale a contatto 
i con la brutale r^iltà deH’*n- 
. dio proletarizzato dal capi¬ 
talismo europeo e statuni¬ 
tense. F.’ da questa presa di 
coscienza del grande scrit¬ 
tore cubano che si è svi¬ 
luppata Tanallsl che della 
sua opera teorica e pratica 
ha tracciato lucidamente Jo¬ 
sé Antonio Portuondo. dlret- 
i tore delPIstituto di Lettera- 
i tura e Linguistica delPAcca- 
[ demia delle Scienze di Cuba. 
I in una conferenza tenuta 
I presso l’IILA di Roma (« El 
j pensamlento latlnoamerìca- 
no d*» José Marti»). 

I « Marti » ha affermato Por¬ 


tuondo « non era certo un 
marxista, ma un uomo la cui 
analisi realista della praxls 
coincide sostanzialmente con 
| quella che II marxismo ha 
realizzato». I centri nevral- 
I glcl della sua attenzione e 
i della sua lotta rivoluzionaria 
sono Infatti la lotta di classe 
degli indios, l’imperialismo e 
la crisi della borghesia na¬ 
zionale in un'economia di¬ 
pendente. In Guatemala, a 
Cuba, in Venezuela, infine 
negli Stati Uniti. Marti pro¬ 
pugna la formazione di un ] 
partito che organizzi e porti 
i avanti le aspirazioni rlvolu- | 
j zionarle. superando 11 « pa- . 
j triottismo » di casta del vari 1 
: caudillos e mettendone in 
crisi l’ambigua leadership. A 
differenza di tanti Intellet- 
tuali della sua epoca, ha ag- 
! giunto Portuondo. In Marti 
| vi è sintesi di politica e cul¬ 
tura. Al polo opposto di Ru- 
I ben Darlo, che in un rac- 
1 conto come El reu burcjuès 
I presenta un intellettuale che 
si sottomette al potere co- i 
Ionia le, e che lavora su un 
piano di ricchissimo «roti- ] 
smo-esotlsmo formalistico. ' 
1 Marti considera sempre la 
I sua officina letteraria come 
un arsenale nella lotta con- 
j tro l’oppressione: ed In fon- 
j do, malgrado ogni differenza 
! tra le due grandi personali¬ 
tà. ciò che le unifica è pro¬ 
prio la presenza del 1‘impe¬ 
rla 11 smo yankee. 

1 Portuondo ha insistito con 
i gran dovizia di particolari 
sulla figura pubblica di Mar¬ 
ti. Corrispondente da New 
York di molti periodici iati- 
noamerlcani, la sua parola si 
diffonde per tutto il conti¬ 
nente. ma non a Cuba, dove 
vigeva una censura ferrea. 
Nel saggio Sobre la Conte- 
renda monetaria de Wa¬ 
shington, lo scrittore mostra 
una visiono chiarissima delle 
radici economiche dell’lmpe- 
rlallsmo. « Bnnqueros no. 
bandidos »: cosi egli ne defi- 
1 ni gli esponenti. Ha notato 
spiritosamente Portuondo. a 
questo proposito, che Marti 
I « non ai sarebbe certo sor- 


> preso dello scandalo di Wa- 
tergale ». 

Lo studioso cubano ha quin¬ 
di proseguito affermando 
che 11 saggio dì Marti JV«e» 
stru America («che si può 
senz'altro considerare 11 pri¬ 
mo manifesto dell’indipen¬ 
denza cubana») contiene 
I profonde analogie con un do- 
I cumento come la Seconda Di- 
ì chiarazione dell’Avana, nella 
misura in cui entrambi 1 te¬ 
sti si preoccupano di affron¬ 
tare una problematica che 
interessi la coscienza e la 
situazione latinoamerlcana 
nel suo complesso, al di la 
delle differenze etniche e di 
civiltà. L’epigrafe di questo 
processo potrebbe individuar¬ 
si nella famosa affermazione 
dì Marti, che dice: « I rami 
della nostra repubblica deb¬ 
bono estendersi nel mondo, 
ma 11 tronco deve affondare 
nella nostra terra ». 

So!fermandosi ancora sui 
valori stilistici del poeta di 
Cuba. Portuondo ha messo 
In luce il carattere espressi¬ 
vo e non descrittivo del suo 
modernismo e la sua intensa 
energìa rinnovatrice sia sul 
terreno della prosa che su 
quello della lirica: al punto 
che. se come prosatore egli I | 
rigenera «He radici la lette¬ 
ratura eastigliana prean- 
nunclando Unamuno, come ( 
poeta propone soluzioni che , 
anticipano Antonio Macha- 
do. Per tutte queste ragioni, 
ha concluso l’Illustre studio¬ 
so. non guardiamo a Marti | 
come a un precursore, ma co¬ 
me a un uomo del nostro 
tempo, a uno di noi: «co¬ 
me al compagno Marti ». 

Successivamente il dibatti- ! 
to sì e sviluppato con una 
serie di interventi sulla si¬ 
tuazione attuale degli intel¬ 
lettuali a Cuba, sul loro ruo¬ 
lo nella costruzione del so¬ 
cialismo. sulla loro attività 
creativa e organizzativa. Do¬ 
mande c stimoli sono stati 
posti da Saverio Tutino. da 
Gian Luigi Piccioli, da Anto¬ 
nio Debenedettl e da Fabio 
Doplicher (facenti parte. 1 
tre ultimi, della delegazione 


del Sindacato nazionale ! 
scrittori). 11 professor Por- I 
tuondo ha Illustrato vivace- 
I mente il clima di grande at¬ 
tivismo e di vitalità che la 
| cultura cubana esprime oggi j 
j in tutti i camp), dalla poe- ; 
| sia ai teatro alle arti flgu- I 
ratlve. Ne è emerso un qua- j 
| dro che offre, sia a parere 
j degli Intellettuali italiani 
I presenti che a parere dei 
compagni Portuondo e Corra- [ 
! les, consigliere culturale del- 
1 l’Ambasciata di Cuba, ricche 
j prospettive di collaborazione , 
| e di confronto. 

Mario Lunetta 


| Inaugurata 
j dopo il restauro j 
la casa 
natale 

di Giotto j 

FIRENZE, S j 
La casa natale di Giotto, i 
completamente restaurata, è 
stata inaugurata o Vespigna- 
no presso Vicchio del Mu- | 

gel lo, un paese a quaranta i 

chilometri da Firenze, Dopo ! 

un discorso del sindaco co- t f 
munista Muzio Cesari, Rena- ' j 
to Guttuso ha parlato del- < 
l'opero di Gioito, mettendo | , 
in risalto i! significato cui- i | 
turale dell'Iniziativa. 

Nell'edificio è stata ordì- f 

nato un'Imponente raccolta j 

bibliografica sul grande ar- ' 

lista. Ir* una sala è allestito 
anche 11 museo « Beato An* ] 

gelico », In un'altra sono j 

esposti i reperti archeolo- , 

glcl che documentano la sto¬ 
ria del territorio del Mu- . | 
cello. 


prp.swo gli uffici distrettuali 
delle imposte dirette, gli uf¬ 
fici del registro e gli uffici 
IVA e 109 piccoli e medi ela¬ 
boratori elettronici ubicati 
presso gli uffici tecnici erariali 
nei 95 capoluoghi di provincia, 
con il compito di pregestione 
e preelaborazione dei dati. 
Sembra che i due IBM non pos¬ 
sano essere utilizzaii che cl 
25 ' ' delle loro potenzialità e 
duemila tiermìnali ai quali 
rispondere sono troppi. 

« Il fatto é -- ci dice il com¬ 
pagno on. Haffacili, membro 
della commi.s'.sfone dei trenta 
— che Finterà struttura cen¬ 
tralizzala di questo ministero 
è inadeguala ai compiti che 
dovrebbe svolgere, L’unica 
strada m prospettiva è Ja re¬ 
gionalizzazione. facendo ade¬ 
rire le strutture tecniche e or¬ 
ganizzative agii enti locali e 
a quel complesso tessuto di 
enti e istituzioni economiche 
attraverso le quali è davvero 
possibile accertare ì redditi, 
quindi prelevare le tasse da 
chi più possiede ». 

Accanto a questo « vizio di 
fondo », c'è la assurda distri¬ 
buzione del personale tra le 
varie zone d’Italia, frutto del 
sottogoverno e delle assunzio¬ 
ni clientelari: Caserta ha lo 
stesso personale degli uffici 
di Milano, la Campania e la 
Sicilia, rispettivamente con 
6.253 e con 5.050 dipendenti, 
superano il Piemonte e VEwi- 
ha Ko?«apna (4.180 e 3 773 im¬ 
piegati). Proprio dove il volu¬ 
me d'affari è maggiore, le 
si ratta re sono più deboli: c’è 
quindi un problema di riorga¬ 
nizzazione del lavoro e di mi¬ 
gliore distribuzione del per¬ 
sonale. 

La questione degli organi¬ 
ci. d’altra parte, è fondamen¬ 
tale. Il ministro Visentini ha 
presentalo una serie analiti¬ 
ca di dati per dimostrare che 
i dipendenti sono diminuiti ne¬ 
gli ultimi anni, proprio quando 
sono cresciuti i compiti e le 
funzioni della amministrazione 
tributaria. Sono necessarie di 
conseguenza nuove assunzioni 
nell’ordine di diverse mtgliata 
di unità, meno comunque del¬ 
le 12 mila che t’allora mini¬ 
stro delle Finanze Tonassi 
chiese un anno fa. Le cifre e 
le soluzioni proposte dal mi¬ 
nistro sono contestate dai sin¬ 
dacati. Vediamo Vuna e Taltra 
argomentazione. 

La dotazione organica delle 
Finanze — secondo il hbw 
bianco — ammontar a nel 7 1 
a 60.723 unità; al 1. oprile ile! 
75 era scesa a 57.199 unità e 
nel 1980 arriverà al livello 
minimo di 49.372. Questo per 
quanto riguarda i dipender* 4 i 
m ruolo. Diversa è la situazio¬ 
ne per il personale che effet¬ 
ti vomente viene impiegato. Le 
presenze salgono, al 1. aprde 
di quest'anno, a 62.195 undà. 
In questa cifra sono compresi 
anche gli 8.072 ex dipendenti 
delle imposte di consumo che 
sono stati inseriti nell’ammi¬ 
nistrazione finanziaria, anche 
se non sono stati ancora uti¬ 
lizzali. Il ministro Visentini 
non fornisce i dati di quattro 
anni fa, indispensabili per fa¬ 
re un paragone significativo 
suU'andamento degli organici. 

I conti, invece, li ha fatti il 
sindacato statali della CGJL. 
Le fonti sono per il 1970 (31 
dicembre) un’indagine della 
Corte dei conti e per il 1974 
(sempre 31 dicembre) le ta¬ 
belle annesse ai bilanci di spe¬ 
sa, quelle cioè che servono 
per calcolare gli stipendi va¬ 
gati. Questo il risultalo: nel 
1970 erano presenti in servi¬ 
zio 42.183 dipendenti: nel 1971 
invece 59,308 (+ 49,6*'). Ma 
ecco alcuni dati parziali: in¬ 
tendenza delle finanze 4.821 
allora 7.938 oggi ( 64%); 

imposte dirette: 10.862 e 
15.507 ( ~f- 42,76'i): tasse: 

11.159 e 18.195 ( 4 -63%): di¬ 
rettivi: 7.932 e 9.833 (+ 24't). 

Per il ministro, al contrario, 
il personale disponibile è ad 
dirittura inferiore rispetto a 
quello iscritto m ruolo di cir¬ 
ca « 3.230 posti della carriera 
di concetto indisponigli at¬ 
tualmente per effetto del de 
creto che ha soppresso le car¬ 
riere speciali ». Ci sono inol¬ 
tre 9.140 posti da mettere a 
concorso, mentre altri 1891 
posti sono accantonati per con 
corsi interni e assunzioni ob¬ 
bligatorie ni favore di parti¬ 
colari categorie. Per 6.192 po 
sti sono in atto le complesse 
procedure previste per l’esple¬ 
tamento dei concorsi di assun¬ 
zione o di passaggio di car 
nera, mentre per altri 3.218 
le procedure relative non so¬ 
no ancora iniziate. 

Xon si tratta, comunque, di 
una mutile « battaglia di ci¬ 
fre », che finisce per di ino 
strare che. come al solito, è 
impossibile capire quel che 
succede davvero nel masto¬ 
donte della pubblica oramim 
straziane. Due impostazioni di 
verse, infatti, sono a con 
franto. 

Anche il ministro ammette 
che c'è una massa di p^rso 
naie « in soprannumero » ( r l- 
tre 10 mila imp'eyafi ). cioè 
in attesa di essere collocata 
in ruolo, anche se svolge 
un lavoro dentro K> Finanze. 
Ma Visentini prnpov. n che il 
loro assorbimento sia sposta¬ 


to nel tempo e f-he si prue» 
da invece subito a nuove n* 
sanzioni, in modo do sopperire 
ai bisogni più mmcdia 1 !. so¬ 
prattutto di personale quali¬ 
ficalo .e tenere un <r cu semel 
to » di dipendenti in grado di 
assorbire progressivamente i 
ruoti. Così — sottolinea il « li¬ 
bro bianco » — « si consentirà 
di limitare l'aumento dei ruo¬ 
li organici alle necessità at¬ 
tuali di nuove acquisizioni, 
bloccando successivamente . 
nuovi ingressi perché i posti I 
che si renderanno disponibili 
saranno appunto coperti da¬ 
gli assorbimenti ». 

Per le organizzazioni sin¬ 
dacali. invece, prima di tutto 
bisogna affrontare ìa ristrut¬ 
turazione interna delle Finan¬ 
ze, poi esaminare le eventua¬ 
li assunzioni che si renderai) 
no necessarie in questo o in 
quel comparto. D'altronde, Vi 
seni ini stesso denuncia eh* lo 
ostacolo maggiore ad ira nuo¬ 
va /«nj/ona/Mn de!’’amn?MÌ- 
straziove statale è costilud o 
dalla scarsa fless 4l )tìtlà della 
organizzazione, dal pers>rtere 
(li carriere e di una gerarchia 
articolate in paratip staanc. 

E scrive precisamente: e non 
si può prescindere dalla con¬ 
siderazione delle cause ..tene¬ 
ra]) che hanno concorso a ri¬ 
durre sensibiIntente la produt¬ 
tività del pubblico impiego: 
ci si riferisce al mancato nde- 


I Dal 22 maggio 

Una mostra 
a Roma 
sull’arte 
polacca 

Il 22 maggio sarà Inaugu¬ 
rala a Roma, nel museo di 
Palazzo Venezia, la mostra 
« Polonia - Arte e Cultura, 
dal Medioevo all'Illumini¬ 
smo » realizzala dal Musei 
polacchi In collaborazione 
con la Soprintendenza alle 
gallerie di Roma nell'ambi¬ 
to del programma di scam¬ 
bi culturali tra Italia e Po¬ 
lonia. 

Ln mostra si divide In due 
parti principali. La primo 
comprende opere che vanno 
dal duecento alla fine del 
settecento ed è suddivisa in 
quattro sezioni: Medioevo, 
Rinascimento, Barocco e Il¬ 
luminismo. La scella delle 
opere (dipinti, sculture, ve¬ 
trate, pergamene, tessuti, i 
orificerle, ecc.) è rivolta an¬ 
che a sottolineare gli Innu- , 
mere voli scambi fra I due 
Paesi che fin dal Medioevo 
hanno avuto grande Influen¬ 
za nello sviluppo della cul¬ 
tura polacca. 

La sezione dedicata all'Il¬ 
luminismo offrirà al pubbli¬ 
co italiano la possibilità di 
vedere, accanto a numerose 
testimonianze dell'arte e del¬ 
la cultura polacca dell'epo¬ 
ca, Il complesso delle cele¬ 
bri vedute di Varsavia di 
Bernardo Ballotto che arre¬ 
davano una sala del Castel¬ 
lo Reale di Varsavia e che 
sono state una delle fonti 
per la ricostruzione della 
città dopo la sua completa : | 
distruzione ad opera del na- 

•i.it i 


j giumento v siX'S'-o .il '!e)c*r«o- 
jvmn-mo ,n .insoluto d:*)k* .-tnil- 
J turo orgdniz/dtiw; al perma¬ 
nere di procedure e metodi 
di lavoro incompatibili con la 
crescente estensione e com- 
i plessi la dei compiti delio St*- 
! lo; a rapporti gerarchici so» 
st anzulmente deresponsabdis* 
zati; a modelli funziona!) di 
tipo chiuso, per competenze ri¬ 
gide e con forti ostacoli alle 
interconnessioni e a) coordj 
n a mento •*. 

E’ quello che le organizza¬ 
zioni confederali da tempo 
criticano. J sindacati hanno 
anche proposto una totale rior¬ 
ganizzazione del la raro, attra¬ 
verso la cosiddetta qualifica 
funzionale unica, cioè una va¬ 
lutazione dei dipendenti legata 
alle mansioni da e ss: .svolta, 
con la soppressione delle quat¬ 
tro carriere (d'o'dme. di con¬ 
cetto, escreati e ùi r elUva), ?<7 
costituzione di vere e proprie 
équ.pes di lavoro gl post j de'- 
le vecchie « diesine? *. Que¬ 
ste cose sono an epe scritte 
ne? contratto d> lavoro drqh 
statali firmato nel marzo del 
1973, ma non som* accora (ip 
pheate (per questo, ira l’al¬ 
tro gli .stala?! sono in sciope¬ 
ro da alcune settimane) 

Immettere piu personale 
nelle vecchie e in adeguai e 
.s-frufturc. quindi, finisce per 
■ spostare il vero nodo del pro- 
j blema che il ministro così de- 
\ Unisce: <r. la revisione delle 
j procedure e dei metodi; la 
riorganizzazione delle funzioni 
I e degli uffici e la ristrutlu- 
i razione della amministrazione 
centrale e periferica ». 

La richiesta di assunzioni 
viene motivata anche con la 
necessità di smaltire le pra¬ 
tiche accumulale che risch.a- 
no di fare inceppare il deli¬ 
cato meccanismo. In sintesi, 
non sono siate verificate cir¬ 
ca .9 TTirfrom e 600 mila di¬ 
chiarazioni dei redditi relati- 
I re agli ultimi quattro anni; 

\ circa tremila miliardi di tri¬ 
buti già accertali non vengono 
iscritti a ruolo per i) sovror. 
carico che blocca gli uffici: 
non sono state introdotte r»l 
catasto 3 milioni e 400 mila 
volture per terreni e 100 m.la 
per fabbricati: nelle d «mne 
debbono essere esimmuti 12 
milioni di documenti arretra¬ 
ti, per d condono fertile ci 
sono 3 milioni e 300 vrJa pra¬ 
tiche da esaminare; prr VIVA 
sono inevase circa 2 milioni c 
772 mila pratiche. 

Qiamfc di queste carte gia¬ 
centi non servono a niente 
e avrebbero potuto essere co¬ 
stituite con mezzi meno mac¬ 
chinosi e più efficaci? « 1) mi¬ 
nistro avrebbe avuto il plauso 
de» sindacati — dice Pietro 
Scipioni, segretario 77anonafc 
della Federstatali CGIL — so. 
dopo aver denunciato le stor¬ 
ture dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria avesse deciso di co¬ 
minciare a cambiare metodi 
e funzionamento. Invece, egli 
ripropone tamponi che vanno 
nello stesso .senso del passato. 
Potranno alleviare alcuni di¬ 
sagi. ma quanto tempo anco¬ 
ra si potrà pescare nel .solito 
pozzo di S. Patrizio? ». 

Stefano Cingolani 


NEL N. 19 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


VIETNAM 

# Il mondo è più libero (editoriale di Enrico Berlinguer) 

# Gli Usa dopo la sconfitta (di Franco Bertone) 

# La ciotola de! riso e la rlunlficazione (di Massimo 

Loche) 

# Thailandia: la portaerei rompe gli ormeggi (di Ren¬ 
zo Foa) 

# Il lungo e glorioso cammino del Vietnam verso fa 
vittoria (cronologia) 


; # Riprende la lotta per occupazione e riforme (di Luci»- 

' no Lama) 

• I veri inquinatori (di Ugo Pecchmli) 

| • L'anticomunismo è un punto fermo II centro-sinistra m 

t (di Amelio Coppola) 

| # Adesso la flotta Lauro batte bandiera fanfaniana (di 

| Andrea Geremicca) 

• I comunisti nell'università (di F.m.) 

j # Il problema sta nell'incontro tra masse e istituzioni (di 

I Achille Occhetto) 

j # Crisi economica e riconversione industriale /I — Ch» 

j cosa si salva del vecchio modello? (di Lucio Li¬ 

bertini ì 

• Lavora solo una donna su cinque (di Licia Pcrelb) 

j # Perché tante storie dopo la neoavanguardia (di Gian 

1 Carlo Ferretti) 

| • Arriverà via cavo il cavallo vincente? (di Celestino E. 

i Spada) 

j • La crisi dell'ottimismo scientista e i diritti della ragie* 

; ne (di Giorgio 1-rael) 

; 0 Teatro — Tartufo non troppo anzi poco autonomo (di 

i Edoardo Fadmi) 

• Cinema — Un autore nuovo per il cinema comico Usa 

i (di Mino Argentieri) 

• Libr I — Giuseppe Vitale, L'autogestione jugoslava; 
Marcello Fedele. 1 lavoratori dell'industria italiana; 
Giulmno Manacorda. La morte operaia; Giorgio Bini. 
Guide alia educazione; Piero Santi. Eclettismo In archi¬ 
tettura; Francesco Fistetti. La dialettica sociale 

• Come esplode la violenza negli stadi (di Luciano Mi- 

' ncrva) 
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PAG. 4 / economia e la voro _ l’Unità / venerdì 9 maggio 1975 

Da parte dei gruppi di minoranza ! I lavoratori mobilitati contro i guasti provocati dal malgoverno de 

Si contro H»* se eh e CO Occupazione e sviluppo regionale 
delia segreteria cisi obiettivi della vertenza Campania 

Dimissioni di alcuni esponenti antiunitari dagli organismi dirigenti — Con- ■ 

traddittoria posizione di Donat Cattin — Serrata polemica nella UH ! Assemblee in ogni posto di lavoro preparano lo sciopero del 14 maggio - Le richieste dei sindacati per il rilancio dell’industria 

Una lettera del vice segretario socialista Manca — Un articolo di Lama , e dell’agricoltura - Un impegno di lotta unitario che deve coinvolgere tutti gli strati sociali - li dramma della disoccupazione 


Amministrazione della 
Provincia di Perugia 
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a. trailo dal biViO 


Nella CISL Hi aggrava l'At- ' 
tacco delle minoranze alle 
.scelte mutarle compiute dal¬ 
la Confederazione assieme a 
tutto il movimento sindacale. 
Nella UIL 11 dibattito fra le 
componenti socialista, repub- i 
bllcana e socialdemocratica 
«l va facendo più serrato in 
vista della riunione del Comi¬ 
tato «.entrale convocato per 
lunedi della pressi ma setti¬ 
mana. i 

Dopo la decisione di inve- I 
stire tutta la CISL (e stato 1 Il 
convocato [‘esecutivo che do- 1 
vrà provvedere a riunire il , 
Consiglio generale) della que- i 
stlone relativa ai rapporti in- | 
terni fra maggioranza e mi ■ 
noranza e. In modo partlco- I 
lare, delle posizioni assunte | 
da Scali», alcuni esponenti 
della minoranza hanno dato j 
il via ad una « escalation » di 
accuse nel confronti dei grup¬ 
po dirigente. Ieri questa 
campagna antiunitaria si è 
©onere Uzzata nelle dimissioni 
dalla segreteria confederale 
di Leandro Tacconi, vicino ; 
alle posizioni di Scalla. Inol¬ 
tre si sono dimessi dall’ese¬ 
cutivo della CISL alcuni rap¬ 
presentanti del gruppi di m.- 
noranzsa. Questa decisione è 
venuta al termine di una riu¬ 
nione. Nel comunicato l di- 
missionari fanno affermazio¬ 
ni molto pedanti ed offensi¬ 
ve per tutto il movi mento 
sindacale. Si dice Infatti che 
la segreteria della CISL sa¬ 
rebbe ormai « formalmente e 
sostanzialmente controllata 
da una maggioranza 11 cui 
disegno 6 la urgente liquida¬ 
zione del patrimonio Ideale 
del sindacalismo democrati¬ 
co». In pratica significa In¬ 
fatti definire antidemocrati¬ 
che tutte quelle forze che si 
battono jjer l’unità e che an¬ 
che di recente hanno com¬ 
piuto. nella riunione dei Con¬ 
sigli generali, scelte per far 
avanzare l'unità. 

Nel travagliato dibattito 'n 
•tto nella CISL è ieri inter¬ 
venuto anche Donat Catll.a II 
quale ha avuto parole con¬ 
traddittorie. Il ministro del- 
T Industria ha detto che 
« noi della sinistra democra¬ 
tica cristiana non condividia¬ 
mo la maggior parte delle po¬ 
sizioni assunte da Scalla e 
slamo convinti sostenitori di 
un ordinato processo di uni¬ 
ficazione sindacale, nella li¬ 
bertà e nel riconoscimento 
concreto ed egualitario del 
diverso apporto delle compo¬ 
nenti a quel processo». Poi 
però definisce « settaria » la 
iniziativa della segreteria del¬ 
la CISL che farebbe «venir 
meno ogni reale condizione 


Gravi limiti 
nei provvedimenti 
del governo 
sulla pesca 

I provvedimenti per la pe¬ 
sca decisi dal Consiglio dei 
ministri accolgono alcuni del 
punti rivendicativi dell’Asso- 
dazione pesca della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e in 
particolare quelli riguardanti 

Il credito agevolato, la valo¬ 
rizzazione del consumi del pe- 
ace azzurro a mezzo di una 
apposita campagna pubblici- 
tarlo, la messa In moto in 
Italia, con un ritardo di mol¬ 
ti anni, del meccanismi di In¬ 
tervento della CEE a mezzo 
del riconoscimento delle as¬ 
sociazioni del produttori. Ri¬ 
servandosi un giudizio di 
merito sul singoli provvedi¬ 
menti. non nppena essi sa¬ 
ranno noti, l’Associazione ne 
rileva tuttavia l gravi limi¬ 
ti. consistenti nella disorga¬ 
nicità e nella incompletezza e 
ne sottolinea tTnsufft ©lenza 
In rapporto alla dimensione 
della crisi che Investe la pe¬ 
sca e al provvedimenti ne¬ 
cessari por tl suo rilancio 

I cortei, l comizi, le assem¬ 
blee. le manifestazioni che 
•vranno luogo In tutta Ita¬ 
lia a partire dalla prossima 
settimana — conclude la Le¬ 
ga — serviranno ad Illustra¬ 
lo al pescatori e all’opinione 
pubblica 1 risultati già rag- 
ffiuntl. a rilanciare i conte- 
miti della vertenza della pe¬ 
se». a rinnovare la pressio¬ 
ne sdì governo 


« Rassegna 
sindacale » 
sul pubblico 
impiego 

Uscirà nei prossimi giorni 
un numero di « Rassegna sin¬ 
dacale», U periodico della 
CGIL, dedicato In gran parte 
ai problemi del pubblico Im¬ 
piego. Oltre a un articolo del 
segretario confederale Agosti¬ 
no Marianettl. che Indica le 
ragioni e le linee generali del¬ 
l’Impegno di tutto 11 movi¬ 
mento sindacale, e non sol¬ 
tanto delle organizzazioni del 
settore, per una riforma del¬ 
le strutture dello Stato, altri 
articoli affrontano le questio¬ 
ni della politica del bilancio 
Statale, del riordinamento del¬ 
la presidenza del Consiglio 
e del ministeri, di una stra¬ 
tegia rivendicai iva al tempo 
stesso unificante e coerente 
agli obiettivi di riforma 
Infine, il giornale pubblica 
una serie di sintesi delle prò- 

S oste sindacali di riforma e 
elle poh? .eh*’ menda «li w* 
WsA vai. settori 


di libertà e andando al di là 
della persona colpisce un 
mondo e una storia che, quan¬ 
do il disegno andasse ad ef¬ 
fetto, sarebbero costretti a di¬ 
fendersi con estrema durez¬ 
za ». 

I dirigenti CISL vengono 
poi definiti «sciagurati alfe- 
r* delle forze optili all’unifì- 
cazione sindacale » l quali 
« mettendo In moto una se¬ 
rie di fatali reazioni rischia¬ 
no di far compiere al movi¬ 
mento del lavoratori un arre¬ 
tramento di venti anni ». In 
effetti dunque Donat Cattin 
pare preoccupato delle rea¬ 
zioni antiunitarie cui il « ca¬ 
so Scalla » può dar luogo. Il 
discorso di Fan fan l ai Gip 
a San Salvo ne è del resto 
chiara prova. Ma non è cer¬ 
to con accenti del tipo di 
quelli usati da Donat Cattin 
che tali reazioni nasino es¬ 
sere combattute da chi. come 
afferma lo stesso ministro, b 
« convinto assertore di un or¬ 
dinato processo di unifica¬ 
zione sindacale ». 

Anche nella UIL, «seppur 
con altri toni, si Intensifica 
la polemica fra esponenti del¬ 
le varie componenti, dooo 
la richiesta avanzata dal se¬ 
gretario confederale Luciano 
Rufino di convoca/lorv» del 
Congresso straordinario, a no¬ 
me della componente socia¬ 
lista. L'accusa che viene lan¬ 
ciata alla maggioranza repub¬ 
blicana c socialdemocratica 
è quella dì voler mutare *1 
gruppo dirigente e. di conse¬ 
guenza. le scelte decise dal¬ 
la organizzazione nel suo ul¬ 
timo congresso. 

La polemica però si svilup¬ 
pa anche fra dirigenti che si 
richiamano al PSI. Alcuni in¬ 
fatti. già nella riunione del 
Consigli generali, si differen¬ 
ziarono dalle posizioni della 
corrente avvicinandosi a quel¬ 
le di Vanni. Questi esponenti 
della Ull stamani si riuniran¬ 
no per definire la loro posi¬ 
zione. Alla riunione avevano 
Invitato anche il vicesegreta¬ 
rio dei PSI. on. Mosca, li 
quale declina l’Invito ricor¬ 
dando che oggi si recherà « a 
portare la solidarietà piena 
del partito alla riunione dei 
compagni unitari della Ull». 
Riunione che Inizierà nella 
mattinata nella sede della 
Union Camere Nella lettera 
Mosca riafferma l’impegno 
del PSI per l'unità e sotto¬ 
linea la necessità che por su¬ 
perare le difficoltà « tutti e 
In particolare quanti si di¬ 
cono partecipi del movimen¬ 
to socialista, si domandino a 
vantaggio di chi gioca ogni 
operazione tendente a far 
naufragare o soltanto rinvia¬ 
re Il processo unitario ». « Mal 
— prosegue — come In que¬ 
sto momento la risposta può 
essere più evidente agli oc¬ 
chi di ciascun militante, di 
ciascun lavoratore ». 

Mosca ricorda poi che « una 
operazione che rovescia la 
piattaforma congressuale non 
può che .significare la volon¬ 
tà di far assumere alla UH 
la leadership dello schiera¬ 
mento antiunitario. E' a que¬ 
sto punto che si rende Inevi¬ 
tabile lo scontro politico che 
non può non vedere k socia¬ 
listi decisamente Impegnati 
per l’unità del lavoratori ». 

« DI conseguenza — continua 
Mosca — lo scontro determi¬ 
natosi all’Interno dell’Uil ri¬ 
sponde a questa esigenza di 
verificare le di qui la legit¬ 
timità della richiesta del Con¬ 
gresso straordinario) sino a 
che punto esiste uno spazio 
democratico e unitario che 
è l’unico spazio agibile per 
l socialisti. Tra l’unità e la 
frattura della classe lavora- 
1 trice in nome e per conto 
delle forze moderate, non c’c 
altro dovere politico di una 
scelta che per del socialisti e 
una scelta obbligata ». 

Nella polemica Interviene 
anche il segretario generale 
delia FLM. Giorgio Benvenu¬ 
to, Il quale sottolinea che « la 
componente socialista unita¬ 
ria vuole chiarezza, vuole 
l’unità ». 

Sui problemi dello svilup¬ 
po del movimento per diversi 
indirizzi economici e per nuo¬ 
vi passi avanti del processo 
unitario. Interviene anche il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della Cgil, 
l m un articolo su Rinascita. 

I Riferendosi alle polemiche di 
ì questi giorni Lama afferma 
che «è Incomprenslblle la re¬ 
sistenza all’unità sindacale 
opposta da partiti della de¬ 
mocrazia ». 

« E’ m corso — prosegue - - 
nelle altre organizzazioni un 
travaglio che rispettiamo, an¬ 
che se il destino dell'unità 
è la ragione più profonda del¬ 
la nostra politica e non pos- 
I siamo certo dichiararci Insen¬ 
sibili a ciò che avviene in 
questo campo, nò al tentativi 
di emarginazione delle forze 
unitarie di cui si parla In 
questi giorni ». Analizzando 
questi processi, Lama affer¬ 
ma di ritenere « assurdo ciò 
che hanno fatto organi di 
stampa e uomini politici In 
questi ultimi giorni per di¬ 
fendere i pochi alfieri dello 
| scissionismo. Invocando i 
i principi della democrazia e 
| della libertà di pensiero e 
prescindendo dalle ragioni po¬ 
litiche delle divergenze e dal 
i veri e propri attentati all’uni- 
i là sindacale che si cerca di 
I perpetrare. B,sogna conv'n- 
t cerv che ciò che Introduce 
I nel sindacato un elemento di 
I distorsione e di lacerazione 
.è 11 tentativo scissionistico, 
non le differenze e II confron- 
to di .dee. Quanto sarebbe 
j più efficace ni fini dell’un.La 
' di ciascuna organizzazione e 
, della sua tolleranza interna, 
1 se t partiti democratici, tutti 
pmmiiif u.-.>ero a favore 
i dell'unita sindacale! ». 



Scioperano aeroportuali e petrolieri 

Da oggi al 12 bloccato 
parzialmente Fiumicino 

Da o.'gi p por i prossimi giorni l'aeroporto di Fiumicino, e 
d» conseguenza Jo -.tosso traffico aereo «azionale, resterà notevol¬ 
mente bloccato Si intreccia infatti lo sciopero proclamato per 
oggi dai lux oratori del trasporto aereo con queliti prò. limalo dai 
lacci .don petrolieri, .n lolla ambedue per il contralto. ] disagi 
che quest»' azioni determinano vanno però fatti ricadere intiera¬ 
mente sulle controparti padronali, rimorsimi da una parto e Con 
findustrja e Unione petrolifera dall'altra, che non hanno voluto 
nuziale un coni conto concreto sulle piattaforme rivendicarne dei 
lavoratori. In particolare por quanto riguarda i 20 nula petrolieri 
o'e da ricordare che sono in lotta da dicembre e cito l’intrnnsi- 
gcn/u degli industriali appare assolutamente provocatoria. Il pro¬ 
gramma di lotta dei petrolieri prevede varie oro di astensione 
da oggi al 12 per i dipendenti della Semiti, la società che gestisce 
il rJornnneiito d. carburante av io a Fiumicino, c successive 
astensioni, fino al 15. per gli addetti alle raffinerie, e alle società 
petrolifero, 'he non riforniranno di carburante l’aeroporto. Cosi 
il deposito Seram ne resterà sprovvisto. Il 14 però è in programma 
la ri pi osa dello trattative. 

In un suo comunicato ''Alitali» ha annuncialo che annullerà 
quasi mu- i voli dal Leonardo da Vinci nello giornale di oggi, 
domani «' domenica. La società di bandiera ha inoltre comunicato 
che con l’esaurimento dello '-corte ne] deposito della Seram diven¬ 
terà difficile garantire : collegamenti rendendo precario il pro¬ 
gramma operativo dei voli. L'Alitali:) ha anche precisato che è 
suo intento porre tempestivamente in esercizio turi quei voli che 
risultassero operabili 

NELLA FOTO: aerei bloccati dallo sciopero .sull'area d: par- 
, cheggio dell'aeroporto di Fiumicino. 


Massiccia protesta dei lavoratori nelle fabbriche di Torino 

SCIOPERI ALLA FIAT¥lRÀFI0RI 
PER MUTARE IL SISTEMA FISCALE 

L’azienda aveva distribuita dei moduli con riferimento anche ai salari dei ’72 e del 73 - Migliaia 
di firme in appoggio alle proposte della federazione sindacale e alta petizione del nostro partito 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

Mentre il ministro delle Fi¬ 
nanze Vlscntlnl alza bandiera 
bianca di fronte agli evaso- 
ri e confessa di non essere 
capace di far pagare le tasse 
ai ricchi, mentre Fanfani sol¬ 
leva ur> polverone elettorale 
sul « cumulo del redditi » che 
il suo partito aveva voluto e 
tace sulle altre Iniquità tri¬ 
butarie. nelle fabbriche e tra 
i lavoratori di To.’ino cresce 
di giorno in giorno un gran¬ 
de movimento di lotta contro 
l’attuale sistema fiscale. 

La manifestazione più mas¬ 
siccia di protesta si b avuta 
ieri nel grande stabilimento 
della Fiat Mlraflorl, dove la 
stragrande maggioranza del 
40 mlta operai dì tutti l tur¬ 
ni hanno scioperato per due 
ore ed hanno raccolto mi¬ 
gliala di certificati annua¬ 
li delle retribuzioni (il cosid¬ 
detto « modulo 101 ») conse¬ 
gnandoli ai delegati, che 11 
hanno restituiti In blocco al¬ 
la direzione Fiat chiedendone 
la sostituzione Altre migliaia 
di certificati erano stati rac¬ 
colti e restituiti nel giorni 
scorsi alla Fiat di Rivalta ed 
In altri stabilimenti del mo¬ 
nopolio, dove pure si erano 
avute massicce fermate 

Qual è il motivo di questa 
forma di protesta? Nel rias¬ 
sunto annuale delle retribu¬ 
zioni consegnato ai lavoratori 
la Fiat, a differenza di quasi 
tutte le altre aziende torine¬ 
si, non .si b limitata ad indi¬ 
care le somme corrisposte nel 
1974, ma vi ha aggiunto an¬ 
che l salari del 1972 e dei 
1973, affermando che ciò è ri¬ 
chiesto dalla legge. 

La protesta dei lavoratori 
non nasce certamente dal ci»* 
smerlo di evadere le tasse 
per gli anni arretrati, poiché 


nel '72 e noi *73 gli operai 
Fiat (come tutti 1 lavoratori 
dipendenti a basso reddito) 
erano già stati abbondante¬ 
mente « tartassati » con le 
trattenute fiscali sulla busta 
paga. Per quasi tutti gli ope¬ 
rai resterebbero da definire 
soltanto del modesti congua¬ 
gli. corrispondenti a poche 
centinaia o addirittura a po¬ 
che decine di lire di impo¬ 
sta. Ma Dei* cifre così esigue 

I 200.000 dipendenti del mono¬ 
polio dovrebbero andare dai 
tabaccaio ad acquistare il mo¬ 
dulo per la denuncia fiscale c 
compilare l’intera dichiarazio¬ 
ne del redditi, anziché limi¬ 
tarsi a spedire al fisco U so¬ 
lo modulo « 101 ». 

A loro volta gli ufi lei fi¬ 
scali, che già versano nel 
caos corno ha ammesso lo 
stesso ministro Vicentini, do¬ 
vrebbero svolgere accurati 
accertamenti su duecentomi¬ 
la denunce In più, proprio 
mentre 1 detentori di grossi 
redditi continuano allegra¬ 
mente ad evadere 11 fisco si¬ 
curi del.'Impunità. Un volanti- 
j no del consiglio di fabbrica 
della Fiat di Rivalta ricorda 

II caso di Giann! Agnelli, che 
l per decenni ha denunciato 

guadagni Irrisori (qualche an- 
I no fa ebbe la lacci» tosta «li 
1 denunciare soltanto quattro 
! milioni di lire, dichiarando 
che gli altri suoi redditi erano 
dividendi azionari per t quali 
aveva già pagato la « cedo la¬ 
re d'acconto »> ed ha sempre 
rinviato di anni li pagamento 
delle tasse 

La federazione torinese 

| Cgil-Clsl-Uil ha investito del 
i problema l’Intendenza di li- 
nanza. la quale ha dovuto am- 
j mettere che le norme in ma- 
1 terla sono quantomeno contro- 
1 verse, visto che moltissi¬ 

me aziende non hanno indi 
i cato le retribuzioni arretrate 


sul certificato annuale. 

Ma le manifestazioni di pro¬ 
testa non si limitano a que¬ 
sti episodi. Migliaia di fir¬ 
me sono state raccolte tra 
i lavoratori torinesi sotto al¬ 
le proposte della federazione 
Cgll-Cisl-Uil per la modifica 
della legge fiscale. 

Altre decine di migliala di 
firme sono già state apposte 
sotto una petizione che la fe¬ 
derazione torinese del PCI ha 
lancinto nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro, chiedendo 
non solo la modifica dolio nor¬ 
me sul « cumulo » (elevazione 
da 5 a 8 milioni di lire del¬ 
la quota e.-.cnle ed abbatti¬ 
mento » dì 3 milioni di lire 
per i «cumuli» superiori agli 
8 milioni », ma la modifica 


IPer la morte di un edile 


di tutte le altre iniquità fisca¬ 
li che il senatore Fanfani di¬ 
mentica: elevare le fasce di 
reddito che sono rimaste quel¬ 
le del 1967 mentre l’inflazione 
ha galoppato; elevare da due 
a tre milioni di lire il pri¬ 
mo scaglione di reddito; 
aumentare le detrazioni per 
carichi di famiglia e spese 
La petizione comunista ha 
avuto pronta accoglienza ovun¬ 
que. Un esemplo: Ieri alla 
mensa della direzione centra¬ 
le Fjflt è bastato mettere 
un tavolino con un cartello 
pcrchò si formasse una co¬ 
da di persone e si raccoglles¬ 
sero 440 firme In meno di 
un’ora. 


Dirigenti di un cantiere 
I saranno processati a Enna 

PALERMO, 8 

Saranno trascinati In giudizio per rispondere di omicidio 
colposo ì responsabili di un cantiere edile dove perse la vita 
j due anni fa un operalo siciliano di 18 anni. Il giovanissimo 
Tarsilio Bruglatti venne schiacciato da una pesante autogru 
I alla quaie era addetto in una Impresa specializzata Ir im- 
| pianti autostradali che stava costruendo un viadotto della 
| autostrada Palcrmo-Ca tanta. 

• L'inchiesta sull’episodio accerto che l'incidente era stato 
provocato dall'assenza di misure di sicurezza all'mtcrno de.’ 

' cantiere, dove non erano state predisposte le protezioni re¬ 
golamentari ai bordi del viadotto in costruzione. Per questo 
! motivo il giovane azionando la marcia indietro, era preci- 
, pitato insieme all’automezzo in un burrone, Risponderanno 
dell’omicidio bianco, rinviati a giudizio dal giudice istrutto¬ 
re dei tribunale di Enna su parere conforme de! PM. ì’inge- 
I gnor Guido Carboni, di 36 anni, responsabile del cantiere, e 
. il caposquadra Aquino Roccia, di 49 anni. 


Il 15 maggio 4 ore di sciopero negli scali marittimi 


Porti: il governo elude i suoi impegni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8 

Con lo sciopero di quattro 
, ore del 15 maggio i portuali 
intendono riproporre al pote¬ 
re politico, e particolarmente 
al ministero della Marina 
Mercantile «anche se non so- 
I lo a questi) resi gonza di af 
I frontare in termini concreti 
I •- ed a breve scadenza — 
j 1 nodi dello sviluppo, del po- 
■ tenztamento e dell’ammoder- 
1 namento delle opere e de¬ 
gli implnatl portuali, oltreché 
quelli di un assetto gost.orni¬ 
le del servìzi che. nell’ambi¬ 
to di una visione pubblicisti¬ 
ca, assicuri tl massimo di ol¬ 
ile lenza e funzionalità agli 
scali marittimi «Questa In¬ 
dicazione - al tarmano le or¬ 
ganizzazioni .'.inducali dei la¬ 
voratoti del porti - ne! mo 
mento in cui un nuovo modo 
di produrre e consumare di¬ 
venta sempre ptu un’esigenza 
Indo roga bile, assume un si- 
gnìllcato ed un valore di in 
te resse generale e s. in.-.er.sce 
a pieno d ritto nella battaglia 
volta a realizzare una nuova 
| politica dei trasporti ne! cu: 
i contesto l’econom.a maritti¬ 


ma. con la flotta, l cantie- i 
l r: e i porti, siano giustamen- j 
j te considerati». 

I In questa direziono non s’è j 
| mosso, finora. Fattuale go- , 

I verno, in questo «anche» non 
| distinguendosi al fatto da quel- I 
li che lo hanno proceduto, i 
E a quanto pare non cV ai- , 
cuna intenzione di modilicare , 
atteggiamento. Lo provali lat- j 
to che a meno di tre mesi 
dalla data fissata (il prassi- 1 
trio agosto) non v'ò alcun con- ; 
no di quel plano poliennale , 
per la creazione di un olii . 
i dente e funzionale sistema ! 
ì portuale, articolato per baci- I 
| ni regionali o Interregionali. ; 
J che pure il governo — sotto . 
■ l'incalzare delia lotta operala i 
1 - - si era impegnato a pre- I 
sentare. Tale obbligo e espli¬ 
citamente al'.ormato nll’arti- 1 
colo l della legge 336 che as¬ 
segna a; porti appena 160 mi¬ 
liardi in un quinquennio 
e che. proprio pei* le sue in- 
sull iole n/c, era stata definita 
di primo Intervento. Il mini- ' 
stero della Marina Mercantile 
(.1 governo» non ha finora 
ono”»to la propria f mia 
N«>n solo, ma .1 mm.aio 
l Gioia, ignorando anche i pre¬ 


cisi impegni del suo predeces 
so re, ha casti tu ito un pro¬ 
prio comitato per l’elabora*/,o- 
ne del piano pluriennale 
escludendone sindacalisti, u 
tenti e regioni, cosi come ha 
chiesto ed ottenuto dal Con¬ 
siglio dei ministri 1« delega 
sulla riforma delie gestioni 
portuali tagliando fuori da 
ogni consultazione proprio ì 
rappresentanti dei lavoratori. 
Non c'è dunque da stupirsi 
se 1 lavoratori dei porti in¬ 
tendono imporre con la lotta 
e riniz.iatlva politica il rlspet 
to dei voto del Parlamento ed 
un mutamento di rotta all'at¬ 
tuale ministro de.In Marina 
Mercantile L’elaborazione del 
piano pluriennale è fatto trop¬ 
po importante per essere la¬ 
sciato aH’arbitrlo del mini¬ 
stro e dei suoi uomini, chiun¬ 
que essi siano. Il piano deve 
essere II risultalo di una ela¬ 
borazione veramente demo¬ 
cratica e ciò comporta l’atti¬ 
va partecipazione delle lorz.c 
sindacali, economiche, socia¬ 
li ed istituzionali, in primo 
luogo delle Regioni e degli en¬ 
ti locali. E', questa, la sola 
garanzia -- ira l’altro - che 
nella quantificazione degli in- 


; vestimenti sin considerata 
, prioritaria la redditività delle 
j risorse, tenendo conto del- 
, la qualità delle progettazioni 
' delle capacità di realizzalo- 
i ne dei progetti, dell‘economi 
cjta dei dati di gestione. RI- 
! sultatì. questi, possibili sola- 
j mente se si sconfiggono le vi¬ 
sioni clientelar! 
i E' in questa cornice gene¬ 
rale e nazionale che si collo 
ca l'impegno di lotta dei por¬ 
tuali genovesi, del m voratori 
del maggior emporio maritti¬ 
mo del Paese Quali i punti 
1 nodali della piattaforma ri- 
j vendicativa elaborata dalle 
J organizzazioni sindacali e dal 
I consiglio del delegati? Ecco. 

, intanto viene chiesta l'urgen- 
} le presentazione ed approva 
, zione de! piano poliennale di 
i Investimenti alla cui elabora 
I z.’onc devono partecipare atti 
I va men te sindacati, utenti, re- 
! gleni ed enti locali: in se- 
f condo luogo viene sollecitata 
I la rilorma della gestione a! 

| line di av leu rare ai servi*/ 

I una ricomposizione unitaria 
nell'ambito di tutta l'area 
■ portuale. 

j Giuseppe Tacconi 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, a | 

<« Oggi per le ne di Napo- I 
li si vedono più frequente- 
; mente cortei di disoccupati: 

! è un'altra dimostrazione di ! 

| quanto, anche solo rispetto a I 
; due anni fu. si sia ulterior- I 
mente aggravata la situazio- ! 
nc economica e sociale della 
1 regione »: t compagni della j 
; Camera del Lavoro df Napoli » 

! tanno questo esempio per ' 
i sottolineare un dato incori- 
| Intubile, più volte denuncia- ■ 

1 to anche a livello nazionale [ 

| a* momento dell'esplosione 
della grave crisi economica 1 
che ha colpito il paese. In pe- \ 

I riodo di recessione, i paesi , 

I e le regioni a « soffrire » mag- 
, giorni ente sono quelli che 
[ hanno una struttura econo■ j 
I mica e sociale debole. E’ sta- \ 

1 to così per l'Italia nel con- ! 

' testo dell'area del MEC; è , 

' stato <ed c> per la Campania \ 

| e per le altre regioni del Mez- \ 

I zooiorno rispetto alle regioni i 
■ de! centro-nord. « Cosi oggi — j 
co??fmua?io i sindacalisti — a 
Napoli il problema dell'occu- j 
pozione ha assunto toni > 
drammatici: b scaduta perfi- ( 
no quella s torta di arte di ar¬ 
rangiarsi che fino a qualche 
tempo fa aveva in qualche | 
modo contribuito a formare \ 
tl reddito delle famìglie dei \ 
quartieri popolari... ». Per le : 
vie della città (il fatto è mar - , 
catamcnte visivo) st vedono I 
meno bancarelle, meno vendi- \ 
tori improvvisati, meno « ope- \ 

- rotori » nell'ambito del setto¬ 
re turistico. Tutta gente, con¬ 
tinuano ancora i sindacalisti, . 
che è andata ad infoltire le j 
schiere dei disoccupati. 

La vertenza aperta dai sin¬ 
dacati in Campania e ne! cui ! 
I contesto st terrà un primo \ 
sciopero il 14 maggio, si ca¬ 
ratterizza per un fatto di 
fondo. Essa mira a risolvere \ 
i problemi strutturali della i 
regione e non alla conquista J 
di qualche «tappabuco» fan- , 
che se ovviamente non si per - 1 
do?zo di vista gli obiettivi a I 
breve termine) magari per 
fronteggiare le situazioni più 
esasperate. La riprova del 
forte impegno del movimento 
in questo senso la si ritrova 
nella piattaforma unitaria 
| avanzata dai sindacati. In- 
i nanzi tutto il rispetto degli 
impegni conquistati con le 
! durissime lotte sostenute dai 
lavoratori <investimento della 
FÌAT a Grottaminarda. anche 
se il monopolio dell'auto se lo 
è rimangiato non più tardi di 
due settimane fa: quello del¬ 
la SIR nella Piava del Seie 
e a Battipaglia: quello del- 

• la Indesit nel Casertano: quel¬ 
li previsti nell'area napoleta¬ 
na e beneventana). 

[ La quahftcazione e lo svi- 
! luppo della struttura indù- 
i striale della Campania (è que- 
, sto il dato di fondo insieme ni 
, rilancio dell'agricoltura, ne¬ 
cessario per salvaguardare la 
occupazione) si ottengono con 
gli investimenti utili a po¬ 
tenziare i settori metalmecca¬ 
nico. elettronico, materter- 
ro. elettromeccanico, cantierì¬ 
stico e delle riparazioni nava¬ 
li, chimico e farmaceutico: 

- con tl superamento degli osta¬ 
coli che ancora si frappongo¬ 
no alla costruzione delle cen¬ 
trali a turbogas e delle altre 
iniziative atte a soddisfare le 
esigenze di energia in Campa¬ 
nia. 

Questa piattaforma si ar- 
! ricchisce con le richieste per 
j l'agricoltura. Innanzi tutto m l 
recupero delle terre incolte 
(nel quadro della strategia 
dell’«uso di tutte le risorse » 
per uscire dalla crisi): svi- 

> | luppo della zootecnia ; opere 
) i di ri forestazione e di boatti- 

> ' ca: estensione e specializza- 
i i zione delle colture industriali 

e della ortofrutticoltura im¬ 
ponendo in particolare all'in¬ 
dustria pubblica di trasforma¬ 
zione u^ diverso rapporto con 

> 1‘aqncoltura, In questo qua- 
! dro. i sindacati rivolgono pt- 

sant: criticfie alle Partecipa- 
) zioni Statali per gli scarsi in¬ 
terventi svolti nel Salernitano. 

> Abbiamo più volte sentito 
ripetere che la Campania di 

' ; oggi è lo specchio di un fai- 
? [ Umento politico (quello del- 
i la DC e dei suoi alleati di 
_ ! ogni ora). Dopo circa trenta 
1 anni di governo democristui- 
« no il bilancio del Mezzogior¬ 
no e sconvolgente. Citiamo 
(incora una indagine della 
' SVJMEZ fornitaci dal coni, 
j pugno Nando Morra, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
1 di Napoli. Nel Sud la disor- 
I cupaztone palese e nascosta 
I st aggira attorno ai due vr- 
| Doni e mezzo di persone in 
, « età di lavoro: tra il 19HI c u 
p ì 1971 la popolazione residente 
, c aumentata di sole 229 mila 
| persone di fronte ad un sa 1 - 
1 | do del movimento naturale cr 
'■ | oltre due niihom e mezzo di 
1 persone, il che significo che 
I circa due milioni e 400 nula 
[’ I lavoratori e le loro famiglie 
(3110.000 persone al l'anno) 

1 hanno coni innato ad emigra- 
■' ; re: nello -.tesso periodo la 
5 , popolazione attiva è scesa 
1 da’ 34,7 al 30.1 per cento. Per 
’J ' tornare alla Campania, vegli 
i* ' ultimi venti anni da Bene- 
1 ! vento se ne -tono andate oltre 
l- i 45 mila persone: ancora oggi, 
e nella stessa città (e un e* em- 
il ! pio questo generalizzabile), ri- 
j sultano abitare dodicimila 
1- 1 persone in meno rispetto a 
i i quellt che hanno la residrn 
li za * vi tratta m gran parte di 
i emigrati. 

1 1 Di fronte a questo quadro 
-• , la risposta dei lurora!or> non 
i poteui che essere la lot'n. In 
h Campania i( moumento fi<i 
il sempre i/.sposto roti tona 
’ \ Oggi però si ariate qualche 

a I comi ( li nuoto. Lo .sciopero de! 
'a 1 14 maggio si sta preparando 
nn mirimi' paii.cn’ari, altra- 
• verno ventimila di assemblee 
« net posti eh Un oro, nelle scuo¬ 


le, nei quartieri popolari. Le 
tre confederazioni s t sono r- | 
trovate su un terreno forte¬ 
mente unitario, anche se an ! 
cora devono essere annusati ! 
alcuni ritardi. I! dato nuovo } 
della strategia del sindacato j 
ut Campania ci sembra quel- « 
to di aver saputo cogliere tut . 
ta la pratufa della situazione | 
ma sopratutto di aver trufi- \ 
viduato gli obiettivi di fondo j 
da conquistare con la niobi \ 
Mozione di prandi vtnw i 
operaie e popolart. «E’ »’ di- ! 
scorso - atfermano ancora i 
i sindntaUstl *— suoli orru- I 
pati e i disoccupati E' pos ’ 
sibile oggi a Napoli e in Cam , 
pa?tia condurre una lolla per \ 
/'occupazione tenendo sepa I 
rat' gh occupati dai dr-orn-u 
pati ** /;• pnss'bdr difendere { 

il lavoro lottando «o/o m lab- '■ 
bnca ** » 

La risposta sta nc: conte¬ 
nuti della vertenza Campa¬ 
nia Una lotta concreta in 
difesa dell'occupaz'one deve 
essere condotta nelle zone c 
nei quartieri; puntando solo 
sulle lotte m fabbrica, si ti 
. segnano penco/o.vr scollamen¬ 
ti del tessuto sociale de ’ ca- 
poi vogo e tifila regione Nella 
battaglia per l’ocmipazione e 
il rilancio della reo'one, deto¬ 
no essere chiamai 1 , con pre¬ 
cise scadenze di lotta orqa 
nizzata, anche i disoccupa*' 

In r/uesto senso a Napoli c in 
Campania oecorie superare a! 
cuni ritardi: alla Camera de' 
Lavoro s: e con sapevo!/ di tut¬ 
to questo e ci si impegna prr 
colmarli. 

Aladino Ginori 

La Confederazione 
nazionale 
deH'artigianato 
in forte sviluppo 

Il 18-19 moggio h Firen¬ 
ze conferenza di organiz¬ 
zazione 


Il 18 e 19 magge si ter¬ 
rà a Firenze la 2. conferen¬ 
za di organi zza rione della 
Confederazione nazionale dei- 
l'artigianato (CNA), sulla ba¬ 
se delle decisioni del recente 
congresso della stessa orga¬ 
nizzazione. 

La conferenza — come af¬ 
ferma un documento prepa¬ 
ratorio — e stata convoca¬ 
ta allo scopo «di aprire in 
tutte le istanze della Confe¬ 
derazione un ampio e appro¬ 
fondito dibattito sulle strut¬ 
ture. sui metodi di direzio¬ 
ne, su- 1 le question’ dell’auto- 
nomin. della democrazia sin¬ 
dacale. dei rapporti fra le di¬ 
verse istanze della CNA» 

L'assise dibatterà i proble¬ 
mi organizzativi e di funzio¬ 
nalità di tutta la Confedera¬ 
zione in collegamento con i 
maggiori problemi del mo¬ 
mento: con la crisi che col¬ 
pisce l'artlgianato insieme al 
vasto settore della piccola e 
media industria, con le que¬ 
stioni rivendica Uve della ca¬ 
tegoria (credito, alleggeri¬ 
mento del carico fiscale, age¬ 
volazioni allo associazioni¬ 
smo). con i problemi politi¬ 
ci generali 

« L’aggravnrs' della crisi 
economica e politica — sotto- 
linea. fra l’altro, il documen¬ 
to di cui sopra — e i ere- 
se enti e più impegnativi com¬ 
piti che ci sono po.-.l! da que¬ 
sta situazione, dalla immi¬ 
nenza dello elezioni ammini¬ 
strative e dalle prossime ele¬ 
zioni di categoria, impongo¬ 
no un decisivo elevamento 
delle capacita d‘ lotta e d. 
iniziativa di tutto le istanze 
della CNA (comunali, provin¬ 
ciali. regionali, centrali, di 
mestiere e di settore»». 

SI tratta, in sostanza, d, 
verificare i limiti e i riicr 
di organizzativi lanehe e In 
particolare per quanto riguar¬ 
da l’azione delle istanze pe 
riferiche e settoriali» per con 
j sentire alla CNA «l’adozione 
dì decisi on. immediate pos¬ 
sibili e di trace are, per gli 
anni futuri, le linee di co 
I struzìone e di ulteriore svi 
! luppo del.a Confederazione» 

La con le ronza di Firenze. 

I intatti, esaminerà con parti- 
1 colare attenzione i problemi 
j della crisi economica soprat- 
; t-utto in relaziono al nuovo 
ordinamento regionale d«'llo 
Stato: tanto piu che le Re. 
gìon: sono costUuz’onabnentp 
delegate a legherà re in ma- 
i terla di arile anato il che 
I esige una piu d retta pari*' 

I cipazione della categoria alle 
[ scelte che i diversi govern 
e consigli regionali devono 
I compiere per Jo sv.’uopo di 
questo settore Da c .ò. fra 
I l’altro. V ns..den/a con cui il 
i documento preparatore de",« 
j conferenza fioren♦’na sotto’i 
neu la necessità di dare nun 
I va vita e p.u respiro al <n 
I untati regionali della CN^ 

, alle loro im/’ative, al'a loro 
azione di ogni g orno 

Accanto a problemi della 
autonomia e dell’unita sinda¬ 
cale ira la categoria iro't’*'*. 
' figureranno no!"ass se del 18 
19 maggio io questioni rea 
tive al .sindacai. di mesi io 
re e alle iederaz oni di .-et 
* toro che devono essere mag 
I gicrmentc artico'a:** 

[ Per «ani re. d'altronde la 
, importanza della couleronz» 

1 basti pensare eie li CN \ 
i dal geun no l'»«5» ad evi <• 
1 òa-satu da 93635 ,i ]."»’• 8«I7 
j iscritti e di :>n ,< m.) o: ’.nuz 
I za/..om tenuteti:.ali. 
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Nelle banche di Sindona è stato 


Appelli | Sparatoria e 
perchè inseguimento 
Paccino fra carabinieri 

«lavato» il denaro dei sequestri ? ! the 

L'arresto di Torielli per reticenza ha dato il via a tutta una serie di ipotesi che ora cominciano a trovare riscontri obiettivi nei fatti — L'arresto di Liggio 
e i legami con certi personaggi coinvolti nelle inchieste sulla trame nere — I « correntisti » del Banco generale di credito a Trezzano sul Naviglio 


(Palili prinm pu/gimi) 

ne Alimentata da chi ha In¬ 
teresse a sovvertire l'ordina¬ 
mento democratico e repub¬ 
blicano. 

I retroscena, per ora. co¬ 
minciano solo a delincarsi: 
una indagine estremamente 
complessa li fa apparire più 
preoccupanti ancora degli 
stessi avvenimenti che han¬ 
no dato l'avvio ad Inchieste 
giudiziarie che pur proceden¬ 
do su binari separati, oggi 
sembrano convergere su un 
obbiettivo comune: 1 collega¬ 
menti esistenti fra la delin¬ 
quenza organizzata, 1 torbidi 
disegni eversivi c ambienti 
dell’alta finanza. 

Numerose e varie tracce co¬ 
stituiscono tinrf matassa solo 
In apparenza arruffata, che 
nasconde una logica precisa 
dettata da Interessi di ordine 
economico e di potere politico 
ed 11 cui « braccio armato » 
sembra essere quello che a 
suo tempo venne definito la 
« nuova mafia ». 

Nonostante l'abitudine che 
ormai gli Inquirenti e l'opinio¬ 
ne pubblica si sono fatti di 
fronte ai sequestri di persona 
• scopo di estorsione dal di¬ 
cembre del '72 ad oggi. 11 ra¬ 
pimento Torielli è sempre ri¬ 
masto un caso estremamente 
problematico, sul quale non 
si è mal smesso di indagare: 
fu seguendo te tracce dei ra¬ 
pitori di Torielli e soprattutto 
dell'utilizzazione fatta di quel 
miliardo e mezzo pagato per 
1! «uo riscatto, che 11 giudice 
Istruttore Giuliano Turone e 
gli uomini della sezione spe¬ 
ciale della Guardia di Finan¬ 
za riuscirono ud arrivare alla 
cella In cu! era rinchiuso Lui¬ 
gi Rossi di Montelera e da 11 
all’arresto di Luciano Liggio. 
l'Imprendibile « primula di 
Corleone ». 

Sempre partendo da un’In¬ 
dagine patrimoniale su questo 
Taplto che una volta liberato 
al affannava a difendere 1 
suol presunti rapitori affiora¬ 
rono 1 primi elementi di una 
complessa vicenda bancaria 
con al centro istituti di credi¬ 
to privati, tutti più o meno 
coinvolti, in tempi successivi, 
con il clamoroso crack di Mi¬ 
chele Sindona. 

Le due banche già da tempo 
*1 centro dell’attenzione degli 
Inquirenti erano 11 « Banco di 
Milano» e 11 «Banco gene¬ 
ralo di credito». Il primo isti¬ 
tuto bancario è stato acqui¬ 
stato (con quali soldi?) nel 
novembre del '72 da TJgo De 
Luca, ex amministratore del- 
' la « Banca unione » di Miche¬ 
le Sindona, attualmente lati¬ 
tante 

Al « Banco di Milano » ha 
un conto corrente che si ac¬ 
cresce automaticamente an¬ 
che 11 dottor Antonino Al¬ 
legra. ex capo della squadra 
politica della questura mila¬ 
nese e dirigente del l’Ufficio 
di -polizia di frontiera del va¬ 
lico di Brogeda. 

Nel consiglio di ammini¬ 
strazione del « Banco di Mi¬ 
lano » figura Graziano Ver¬ 
zotto, già segretario regio¬ 
nale della DC In Sicilia ed 
ex presidente dell'Ente mine¬ 
rario siciliano che trasferi¬ 
sce sette miliardi alla « Ban¬ 
ca unione » di Michele Sln- 
dona. 

Due di questi sette miliar¬ 
di vengono dirottati sul 
« Banco di Milano » di cui 
— come abbiamo detto — 
Verzotto fa parte del consi¬ 
glio di amministrazione. 

L'altra banca di cui la 
Guardia di Finanza e 11 giu¬ 
dice Turone si sono Interes- 
sati attivamente è 11 « Ban¬ 
co generale di credito» che 
ha due sedi, una a Mtlano e 
l’altra a Trezzano sul Navi¬ 
glio. Originariamente l'istitu¬ 
to di credito era di proprietà 
di Zingonc (che a Trezzano 
ha costruito interi quartieri) 
che lo cede a Michele Slndo- 
na per essere quindi assorbi¬ 
to dal « Banco di Roma », 
controllato da un gruppo fan- 
fanlano. 

In questo periodo risulta 
che Michele Sindona abbia 
versato due miliardi alla DC, 
ricevuti dallo Scarplttl, fun¬ 
si anarlo del partito di mag- 


Giornalisti del 
Giornale radio per 
un «corretto avvio» 
della riforma TV 

Il Comitato di redazione del 
Giornate Radio ha esaminato, 
in una serie di riunioni, i pro¬ 
blemi immediati posti dalla 
prossima attuazione della leg¬ 
ge di riforma RAI-TV. 

E Comitato — informa un 
comunicato — « mentre si ri¬ 
serva di proporre, quanto 
prima, all'assemblea di reda¬ 
zione un documento articola¬ 
to sulla struttura del Gior¬ 
nale Radio In base alla ri¬ 
forma, ribadisce. In sintonia 
con il documento approvato 
dal recente Consiglio nazio¬ 
nale dell'AGIRT. la decisa 
volontà di dare piena attua¬ 
zione a tutti gli strumenti 
di consultazione, di contribu¬ 
to c di proposta per un posi¬ 
tivo e corretto avvio della ri¬ 
forma. Tale volontà si riferi¬ 
sce. In particolare, alla più 
netta opposizione a nomine 
del nuovi direttori di testata 
che vengano decise fucrl di 
una consultazione impegna¬ 
tiva con la rappresentanza 
sindacale del giornalisti, e 
perchè non venga eluso 11 di¬ 
ritto contrattuale del corpi 
redazionali di poter esprime¬ 
re. in tempi o modalità op- 
,Bprtunl. una serena valutazio- 
fi} delle nomine proposte ». 


: gioranza e consulente finan- 
i ziarlo presso la sede DC del- 
l'Eur a Roma, a titolo di rin¬ 
graziamento per aver intro¬ 
dotto uno del suol uomini nel 
consiglio di amministrazione 
di quella banca. 

Questa panoramica acqui¬ 
sta un senso preciso se si 
tiene presente che « corren¬ 
tisti » dello sportello di Trez¬ 
zano sul Naviglio del « Banco 
generale di credito» erano 
Pietro Torielli, Giuseppe dul¬ 
ia. Francesco e Michele Guz- 
zardl, Giuseppe Ugone. Que¬ 
sti ultimi (Torielli escluso) 
tutti imputati di sequestro 
di -persona nel confronti di 
Luigi Rossi di Montelera e 
: dello stesso Torielli e coln- 
: volti, assieme al Pullarà ed 
ai Taormina, altri esponenti 
di clan mafiosi trasferiti al 
Nord tra la fine e l'inizio de¬ 
gli anni '70, nell'Indagine av¬ 
viata dal giudice Turone su 
Luolano Liggio, dopo 11 suo 
arresto. 

Il crack di Sindona, avve¬ 
nuto poco dopo la fine della 
dorata latitanza di Luciano 
Liggio a Milano e la liqui¬ 
dazione rapidissimo di tutti 

I suol beni sla In Italia che 
In Germania (altro paese do¬ 
ve la « nuova moli ; » ha tro¬ 
vato un fertile terreno ed ot¬ 
time protezioni), sembra es¬ 
sere stato puntualmente cal¬ 
colato : l'avvocato divenuto 
personaggio di primo plano 
dell’alta finanza aU’lmprowl- 
so (e non si sa facendo aggio 
su quali capitali) è riuscito 
a portare in America, assieme 
con sé, prima che 1 carabi¬ 
nieri riuscissero a raggiun¬ 
gerlo ed a mettergli le ma¬ 
nette, 1 proventi della sua 
fulminea ma estremamente 
redditizia carriera. 

Il silenzio di Pietro Torielli, 
quelle reticenze e le notizie 
false fornite al giudice circa 
i suol 53 giorni di sequestro 
e che gli sono costati l'arre¬ 
sto, vanno dunque molto oltre 
la paura di eventuali ritor¬ 
sioni da parte della banda del 
suol rapitori 

Questa storia, che pur fino 
a questo punto appare tanto 
Inquietante quanto comples¬ 
sa. ha anche altri risvolti. 
La figura di Luciano Liggio 
appare come quella di un pe¬ 
ricoloso boss mafioso che, 
giunto all'apice della sua car¬ 
riera delinquenziale, svolge 
le funzioni di comandante di 
stato maggiore di un eser¬ 
cito che opera su Indicazioni 
che vengono molto più dal¬ 
l'alto: la mafia, è già sta¬ 
to scritto è divenuta da qual¬ 
che anno a questa parte 11 
supporto principale del traf¬ 
fico di armi che si svolge fra 
la Oermania e l'Italia e con 
ogni probabilità tl mezzo più 
usato per fare entrare nel 
nostro paese Interi carichi di 
armi ed esplosivi destinati al¬ 
l'eversione fascista, sono 1 
Tir. 1 grandi autotreni de¬ 
stinati al trasporti Interna¬ 
zionali e che non possono es¬ 
sere ispezionati al posti di 
frontiera. 

Giunti in Italia 1 Tir ven¬ 
gono « rubati » prima di arri¬ 
vare alla destinazione denun¬ 
ciata al confine e dove do¬ 
vrebbe avvenire 11 controllo 
da parte delle autorità di 
frontiera e quando la polizia 

II ritrova sono stati compieta- 
mente svuotati del loro ca¬ 
rico. II tutto viene archiviato 
come un comune furto. Sal¬ 
vatore Zito, un personaggio 
di terzo plano della mafia 
residente a Trezzano sul Na¬ 
viglio, ma legato al clan dei 
dulia, degli Ugone e dei 
Guzzardl e quindi Indiretta¬ 
mente a Liggio. viene arre¬ 
stato lo scorso anno su Indi¬ 
cazione deU’Antiterrorlsmo di 
Genova. 

Lo Zito si apprestava a par¬ 
tire per La Spezia dove 
avrebbe dovuto ritirare pres¬ 
so il deposito bagagli di quel¬ 
la stazione ferroviaria, una 
valigia contenente dieci ordi¬ 
gni esplosivi destinati alla 
manifestazione antifascista 
ohe si sarebbe tenuta dopo 
pochi giorni a Firenze. Nel¬ 
l’ambito delle stesse Indagini 
a La Spezia vengono arresta¬ 
ti altri due personaggi: uno 
è un noto picchiatore fasci¬ 
sta, un altro un mafioso da 
tempo « confinato » 

SI vocifera — ma ancora 
non se ne sono trovate le 
prove — di due Incontri av¬ 
venuti a Trezzano sul Navi¬ 
glio. uno fra Luciano Liggio 
prima del suo arresto e MI- 
calizio. il medico palermita¬ 
no implicato nella organizza¬ 
zione terroristica fascista 
« Rosa del venti » e l'altro 
avvenuto a, quanto si dice, 
nella villa del padrino de. 
figlio di Luciano Liggio, sem¬ 
pre fra esponenti di « fami¬ 
glie» manose rappresentanti 
del terrorismo nero. 

Nessun dubbio, invece, esi¬ 
ste circa il fatto che Vincen¬ 
zo Arena, detto «don Igna¬ 
zio », attualmente In carce¬ 
re, dirigesse il traffico di 
stupefacenti. Anche lui forse 
fiduciario di Liggio. sicura¬ 
mente implicato nel seque¬ 
stro Torielli. risultavo esse¬ 
re socio In affari con An¬ 
tonio Squeo e Donato Con- 
vertlno; 11 .primo è stato fat¬ 
to arrestare dal giudice Ar¬ 
cai di Brescia nel corso delle 
Indagini sulla organizzazione 
terroristica Mar-Sam capita¬ 
nata da Cario Fumagalli ac¬ 
canto al quale troviamo an¬ 
che la figura di Antonio Slr- 
tori Intestatario di alcune 
land-rover ed amico di quel 
Sergio Bolli Implicato nel 
caso Coppola-Mangano. Vin¬ 
cenzo Arena era inoltre stret¬ 
tamente legato «d Ugo Rat¬ 
ti. un truffatore di portata 
Internazionale, arrestato dal¬ 
la Guardia di Finanza, Uno 
Ratti aveva stretti rapporti 
con Tom Ponzi (« mi deve 
dei soldi » disse aU'epoca del¬ 
l'arresto) Il detective fasci- 
sia implicato nella vice.itla 
dello spionaggio telefonico. 


posso curarsi; assalivano 


all'estero 



Un grosso industriale di Verona 


Due famose vittime di clamorosi sequestri: 
del « Verona » Garonzi 


piccolo Daniele Alemagna e il presidente 


Un altro colpo dei ladri d'arte nelle Marche 


Telefona a casa: 
«Arrivo» e 
subito dopo 
viene rapito 

Ivo Antonini, 60 anni, è titolare d’un famoso calzaturi¬ 
ficio - Analogie con il sequestro del presidente Garonzi 

VERONA. 8 

fi titolare di un grosso calzaturificio, nella zona industriale 
di Zai di Verona, Ivo Antonini, di 60 anni, da ieri sera manca 
dalla sua abitazione: l'Industriale era uscito dalla fabbrica 

a bordo di un'auto FIAT e. da quei momento, nessuno lo 
ha più visto. I familiari, che abitano a Verona, in via 
Polveriera Vecchia 22. allarmali per la scomparsa del con* 
giunto hanno segnalato l’as* 
— — ’ ‘ j senza a polizia e carabinieri 

ed hanno atteso con ansia 


Saccheggiato splendido museo 
rimasto incustodito da anni 

E’ quello di Matetica ■ Spariti (non si sa nemmeno da quanto tempo) capolavori del Rinascimento 


Il processo contro Bozano 

Salta fuori un teste 
sulla morte di Milena? 

GENOVA, 8. 

Ha chiamato alcuni giornalisti attorno a lui un magazziniere 
del Comune di Genova che. a quanto si è capito, vorrebbe essere 
citato come testimone del « momento del delitto » nel processo 
di appello a carico di Lorenzo Bozano. E’ noto che il « giallo » 
sul caso che i giudici di primo grado risolsero con una sentenza 
di assoluzione con formula dubitativa, manca di una testimonianza 
che colga il momento e il posto del delitto. Milena esce dalla 
scuola svizzera alle 17 del 6 maggio 1971, senza un grido, senza 
un testimone, finché il suo cadavere non emergerà nello specchio 
d’acqua di Priaruggia 14 giorni dopo. 

Come ù possibile accettare la ipotesi di una ragazza robusta, 
attirata nella spyder rossa dt Bozano e strangolata in mezzo al 
traffico intenso della grande città?, s’era chiesta la difesa in 
primo grado. 

Adesso, a quattro anni di distanza, salta fuori un testimone, 
il magazziniere del Comune, appunto. Racconta che richiamato 
da una brusca frenata il pomeriggio del 6 maggio 1971 avrebbe 
fatto in tempo ad osservare, in Salita della Noce, una via deserta 
della città, una vecchia spyder rossa alla guida della quale 
viaggiava un biondastro, che aveva accanto a lui un fagotto 
coperto da un impermeabile. Il testimone ha aggiunto che egli 
aveva tentato, ma senza successo, di presentarsi al dibattimento 
di primo grado. 


A Brugherio vicino a Monza 

Attentato fascista 
ad una Casa del Popolo 

MONZA. 8 

La Casa del Popolo di Brugherio « La Famiglia » - che si 

trova in via Cavour al centro del paese e ospita le sezioni del 
PCI. del PSI, l’ANPI e la Camera del lavoro — ha .subito l’altra 
notte un vile attentato di chiara marca fascista. 

Ignoti criminali sono riusciti ad appiccare il fuoco ad un ma¬ 
gazzino situato sul retro dello stabile dove erano custoditi il ma¬ 
tonaie di propaganda della sezione comunista, le attrezzature 
utilizzate ogni anno per allestire la festa dell’«Unita» e i pannelli 
di una mostra .sulla Resistenza doll'ANPI. 

Quasi tutto il materiale è andato distrutto. 

Dell'incendio si è accorta verso le 3.30 la figlia sedicenne del 
gestore della Gasa del Popolo, che abita al piano superiore delio 
stabile. Sono stati chiamati ì vigili del fuoco di Monza. Quando 
questi sono giunti sul posto erano arrivati già alcuni compagni. 
L’incendio è stato domato in breve. 

Vasta e immediata è stata la mobilita/.ione dei comunisti por 
denunciare all'opinione pubblica questo grave attentato fascista, 
ohe rientra nella strategia della tensione. Ieri v è riunito il 
Comitato unitario antifascista composto da PCI. PSI. DC. FGSI, 
FGCI, giovani de, ANPI e Camera del lavoro che ha approvato 
un documento di protesta. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 8 

Dilaga nelle Marche il sac¬ 
cheggio del patrimonio arti¬ 
stico: ultima «vittima» 11 
museo di Maiolica (Macera¬ 
ta); Il bottino è grosso. So¬ 
no stati sottratti: la « Lunet¬ 
ta coi sette santi» di Gio¬ 
vanni Bellini, due pale di un 
trittico « Madonna col bam¬ 
bino in trono e quattro san¬ 
ti » di scuola veneziana del 
'400, una tavola goticheg- 
giante del '300, due nature 
morte di scuola napoletana 
del ’600, una madonnina ini¬ 
zio '700, alcuni frammenti di 
pala d’altare con madonne e 
santi, una « Madonna col 
bambino» di scuola umbra 
del ‘400. una « Deposizione » 
del Bassano inizio '700; una 
tavola raffigurante la « In¬ 
coronazione di Maria » di 
Bernardino di Merlotto. 29 
quadretti di soggetti e scuo¬ 
le diversi, 30 ceramiche cine¬ 
si e giapponesi, monete e 
medaglie. 

I ladri — hanno agito del 
tutto indisturbati e con il 
catalogo alla mano — si so¬ 
no impossessati dei « pezzi » 
più facilmente commercia- 
bili. 

Insomma, una gang di spe¬ 
cialisti ohe si è mossa sulla 
base di un piano molto bene 
definito. Non a caso hanno 
trascurato capolavori quali 
alcuni disegni del Guercino, 
un crocifisso ligneo di San- 
t’Eutizio (dodicesimo secolo), 
un crocifisso su tavola di 
Antonio da Fabriano. Tutta 
questa preziosa raccolta del 
dotatissimo museo di Mateii- 
ca — almeno fino ad oggi 
dopo 11 furto — era presso¬ 
ché Ignota al più. Sistemato 
in un magnifico palazzo ri¬ 
nascimentale — l’intero com¬ 
plesso è stato donato dalla 
casata Plersanti alla chiesa 
— il museo in realtà non 
funziona. Non ha neanche 
un orarlo di apertura, e per 
visitarlo occorre chiamare 
un custode. Insomma è pra¬ 
ticamente noto solo alla ri¬ 
stretta cerchia di studiosi. 
Per intere settimane rimane 
sbarrato. Non è munito di 
congegni di allarme. Ecco un 
emblematico « esempio » del 
tipo di tutela riservato ai te¬ 
sori d’arte nel nostro paese. 

Per 1 ladri l’operazione è 
stata un giochetto. Sono pe¬ 
netrati tranquillamente nel¬ 
le saie deserte del museo at¬ 
traverso un «foro» pratica¬ 


to dalla cantina sottostan¬ 
te. Se ne è accorto infatti 11 
locatario del seminterrato 
nel corso di uno del sopral¬ 
luoghi che almeno lui fa al¬ 
la sua cantina. I malviventi 
come impalcatura si sono 
serviti delle botti di vino. 
Quando hanno effettuato 
l’incursione? Il «cantiniere» 
sa dire solo che non entrava 
nel locali da lunedi scorso. 

Evidentemente il furto del¬ 
le opere di Raffaello e di 
Pier della Francesca a Urbi¬ 
no — nonostante l’enorme 
impressione destata — ha in¬ 
coraggiato i « razziatori ». 

Praticamente si sono «sco¬ 
perte» !e Marche come fa¬ 
cile e ricco terreno di pre¬ 
da. Non che mancassero 1 
precedenti. Si pensi solo al¬ 
la basilica di Loreto due an¬ 
ni fa ripulita del suo inesti¬ 
mabile « tesoro », Ma negli 
ultimi tempi i furti d'arte so¬ 
no divenuti uno stillicidio: 
giorni fa un furto è stato 
sventato nella basilica di S, 
Niccolò da Tolentino. C’è sta¬ 
ta una sparatoria col cara¬ 
binieri, un ferito. Un'altra 
gang ci aveva provato cinque 
giorni prima: nella basilica 
di San Nicolò sono custodite 
ceramiche di incalcolabile 
valore, un dipinto del Quer¬ 
cino, tele attribuite al fiam¬ 
mingo Stomer. 

Walter Montanari 


Intervento poliziesco 
contro sei radicali 

Sei persone appartenenti al 
Partito radicale che ieri in 
piazza Pio Dodicesimo stavano 
raccogliendo le firme per al¬ 
cune iniziative dt referendum 
abrogativi, sono stati fermati 
dalla polizia, portati al commis¬ 
sariato c poi denunciati a piede 
libero per « interruzione di fun¬ 
zione religiosa e non ottempe¬ 
ranza ad un ordine dato dal¬ 
l’autorità ». 

Secondo gli agenti del com¬ 
missariato « Borgo » l’interven¬ 
to della polizia è ‘tato com¬ 
piuto perchè, nonostante che in 
quel momento il Papa stesse 
parlando in piazza San Pietro, 
i radicali avevano cominciato 
la loro propaganda. 

Su questo episodio la segre¬ 
teria del Partito radicale ha 
annunciato che denuncerà i re- 
| sponsabih del commissarialo 
1 per « violenze e minacce. 


Interessante esperimento delle Ferrovie delio Stato 

Istituito un rapido merci tra Milano e Bari 


MILANO. 8. 

Un nuovo treno speciale 
merci Milano-Bari e viceversa 
copre ora l’Intero percorso in 
sedici ore a orarlo fisso, cioè 
per la prima volta un treno 
■merci viaggia con orario bloc¬ 
cato come un treno viaggiato¬ 
ri. La frequenza è bisettima¬ 
nale con partenze da Milano 
11 lunedi ed 11 mercoledì (par¬ 
tenza ore 22.47 arrivo a Bari 
ore 17,48) e da Bari il martedì 
e il giovedì (partenza ore 0.55 
arrivo a Milano Fnrlni alle 
19,30). 

Annullando .smistameli 1 in¬ 
termedi e fermate, questo 
nuovo collegamento fra le 
due grandi città mette prati¬ 
camente a disposizione delle 
generalità degli utenti tutti ì 
vantaggi offerti dalla tecnica 
di Inoltro a treno completo 
programmato e ciO rt maxima 
affidatali, tu e rapidità di inol¬ 


tro e. cosa notevole, riduzione 
al minimo delle possibt'lità 11 
danneggiamento delle merci 
trasportate. 

Questo nuovo modo di ve¬ 
dere il trasporto merci, che 
ha g:à dato i suol frutti ne’ 
settore dei trasporti di massa 
e di «container. 1 *» 1 13 milioni 
di tonnellate trasportate nel 
1974 a treno completo) viene 
qui ora esteso anche a « traf¬ 
fici ordinari diffusi » non fa¬ 
centi capo cioè a grossi com¬ 
plessi, bensì provenienti da 
piccoli e medi operatori nella 
prospettiva, come ha precisa¬ 
to il dott. Ferretti, di attuare 
gradualmente una vasta rete 
di « treni intercentri merci ». 

Il trasporto offerto rir un 
treno completo si aggira sulle 
500 tonnellate di merce, il che 
spiega hi frequenza bisettima¬ 
nale con cui nasce quello nuo¬ 
vo servi/.o. II ti asporto si ca¬ 


ratterizza anche per talune 
Innovazioni sul plano organiz¬ 
zativo di diretto interesse per 
la clientela e cioè: la « preno. 
tazione». la cui accettazione 
da parte delle FS dà la certez¬ 
za della tempestiva fornitura 
del carro. E' questo un primo 
esperimento per giungere a 
un sistema di prenotazione 
del trasporto, e non semplice¬ 
mente del carro, da realizza¬ 
re nell’ambito dell'applicazio¬ 
ne dell’informatica al servizio 
del trasporto merci cioè attra¬ 
verso il «controllo centraliz¬ 
zato rotabili <CCR) » e il «con¬ 
trollo domanda merci » 

Dopo la « prenotazione » si 
ha il « preavviso telefonico al 
destinatario » dell’arrivo del 
carro, in modo da consentirgli 
di predisporre il ricevimento 
della merce evitando d:sp?r- 
si vi e costosi tempi d: attesa. 
Nel complesso si tratta di un 


esperimento Interessante se 
si considera l'interminabile 
tempo impiegato e le lunghe 
soste che le merci subiscono, 
ora sulla nostra rete. 

Inoltre si ha una migliore 
utilizzazione dei carri, prati¬ 
camente si raggiunge una 
maggiore disponibilità di vei¬ 
coli senza acquistarne del 
nuovi. Con questo servizio le 
FS intendono valutare li tra¬ 
sporto merci non più in « ton¬ 
nellata-chilometro » ma « tre¬ 
ni-chilometro ». dando allo 
utente un servizio veloce a ta¬ 
riffa ord 4 naria con una inci¬ 
denza di costo del 30 per cen¬ 
to In meno rispetto al prece¬ 
dente modo di spedizione, in 
rapporto alla velocità di con¬ 
segna. Se l'esperienza risulte¬ 
rà positiva una nuova epoca si 
aprirà per lo merci trasporta¬ 
te, con ulteriori collegnmenri 
sia interni che internazionali. 


La famiglia non parla, evita 
ogni contatto. Uno dei due 
figli di Ivo Antonini ha solo 
dichiarato: « E’ vero che man¬ 
ca da casa, come è pure ve¬ 
ro che si tratta di un rapi¬ 
mento di persona. Di più non 
posso dire! ». 

Lo stabilimento calzaturie¬ 
ro di proprietà di Ivo Anto¬ 
nini è uno del piu qualificati 
di Verona, e forse, il olu gros- 
ro dei Veneto: vi lavorano 
circa 800 persone. Ivo Anto¬ 
nini, che nato a Fucecchio 
(Firenze) la classica zona di 
lavorazione del cuoio In To¬ 
scana, nel 1915 è l'ultimo del 
tre « A ». i tre Antonini del¬ 
l’omonimo calzaturificio. Fu 
AlvaTo Antonini Infatti a fon¬ 
dare l’azienda ma mori in se¬ 
guito ad una malattia, men¬ 
tre l’altro cugino di Ivo. Ezio 
precipitò col proprio aereo 
nella zona dell’aeroporto di 
« Boscomantico ». L’azienda 
« Antonini s.r.l » esporta cal¬ 
zature in tutto il mondo. 

Secondo i familiari il comm. 
Ivo Antonini, come del resto 
hanno confermato stamani 
agli investigatori anche alcu¬ 
ni dirigenti dello stabilimen¬ 
to, è un uomo metodico e 
molto ordinato. Ogni giorno 
lavorativo, Infatti, lasciava la 
fabbrica e a bordo della sua 
auto raggiungeva la sua vil¬ 
letta. di via Polveriera Vec¬ 
chia. Anche ieri sera l’Indu¬ 
striale aveva lasciato l’azien¬ 
da. verso le 20. ed era atteso 

Aveva appena telefonato al¬ 
la moglie: « Arrivo. 6arò a ca¬ 
sa tra pochi minuti... ». Inve¬ 
ce più nulla. La telefonata co¬ 
munque è stata utilissima per 
accertare per lo meno l’ora 
esatta del sequestro. 

S’è comunque saputo che 
l’automobile di Ivo Antonini, 
una « 125 » color rosso ama¬ 
ranto. targata Verona, è sta¬ 
ta ritrovata a poca distanza 
dall'abitazione dell’industriale. 

Secondo le prime Indagini, 
abitanti della zona avrebbero 
notato ieri sera, verso le 20.30, 
tre automobili di grossa ci¬ 
lindrata targate Varese, pro¬ 
cedere lentamente e più vol¬ 
te lungo via Legnaghese, una 
strada solitamente frequenta¬ 
ta dal soli abitanti del quar¬ 
tiere, 

A Verona si sono avuti, in 
questi ultimi tempi, tre se¬ 
questri di persona: Ilarla 
Melloni studentessa di 20 an¬ 
ni. figlia dell’amministratore 
delegato della società « La¬ 
tina» di assicurazioni che fu 
rapita il 25 novembre 1974 
e fu liberata 56 ore dopo die¬ 
tro pagamento di 250 milio¬ 
ni di lire: Adriana Roncola¬ 
to di 16 anni, sequestrata dal 
diciassettenne FJavJo Morat¬ 
ti. il 7 gennaio 1975. Moratti 
chiese in un primo tempo 
dieci milioni di lire, somma 
che poi ridusse a tre milioni. 
Il giovane 11 6 maggio è sta¬ 
to dichiarato « non maturo » 
e internato in riformatorio 
per 12 mesi. Ma il sequestro 
più famoso è restato senz’al¬ 
tro quello di Saverlo Garonzi. 
presidente del Verona, rapito 
il 29 gennaio ’75. Garonzi ri¬ 
mase prigioniero nelle Alpi 
In provincia di Bergamo, le¬ 
gato a un letto in uno « cha¬ 
let». Per la liberazione d) 
Garonzi fu pagato (almeno 
cosi si dice) il riscatto di 
un miliardo di lire. 

Nella dinamica del rapimen¬ 
to del commendator Antonini, 
c’è una strana analogia nella 
fuga del rapitori da Verona 
con quella compiuta in occa¬ 
sione del rapimento di Saverlo 
Garonzi. Anche in questo ca¬ 
so. infatti, i banditi, dopo ave¬ 
re bloccato i« vittima designa¬ 
ta, sono saliti sulla sua auto: 
hanno raggiunto una zona iso¬ 
lata a pochi metri dall’auto¬ 
strada e. scavalcata la rete di 
recinzione, hanno compiuto 1! 
trasbordo lasciando sul posto 
li vettura del rapito, allonta¬ 
nandosi in direzione di Ber¬ 
gamo. Stavolta, i rapitori sono 
stati anche facilitati da) fatto 
di aver trovato già abbassata 
la rete di recinzione. Nel pun¬ 
to in cui hanno cambiato 
i’auto, passano spesso, quan¬ 
do vanno in licenza, numero¬ 
si militari di stanza a Verona 
che si recano sull’autostrada, 
dove chiedono i passaggi alle 
auto m transito. C'e quasi un 
sentiero, dai due lati della re¬ 
te. lormato.-i per il continuo 
passaggio: di tale circostanza 
dovevano essere a conoscenza 
i rapitovi d: Antonini, a meno 
< ho non s. tratti di una ba 
nule to;w,d*mza. 


Entro la domata i! eiudico 
istruttore dottor Pizzuti do¬ 
vrebbe decidere sulla libertà 
provvisoria alio studente Si¬ 
rio Paccino. gravemente feri¬ 
to alia schiena nelle seor.se 
settimane, davanti alla sede 
del MSI di via Luca Sijzno- 
reili. al quartiere Flaminio 
di Roma. 

Si ricorderà che nei giorni 
passati sono state prese varie 
iniziative — tra cui una ri¬ 
chiesta indirizzata al presi- 
dente della Repubblica — per¬ 
ché il giovane Paccino, col¬ 
pito da malidato dì cattura, 
potesse avere ia possibilità di 
essere sottoposto a cure riabi¬ 
litative in centri medici alta¬ 
mente specializzati. Il P.M. 
dottor Plotino ha. dal canto 
suo. espresso il parere che 
la libertà provvisoria possa 
essere concessa dopo una vi¬ 
sita medico-fiscale che accer¬ 
ti ia reale condizione dì gra¬ 
vità In cui versa il giovane. 

Che Sirlo Paccino sla at¬ 
tualmente paralizzato agli ar¬ 
ti inferiori e necessiti di par¬ 
ticolari cure, è però già certi¬ 
ficato dagli stessi sanitari del 
San Filippo Neri, dove 11 ra¬ 
gazzo è ricoveralo. D'altra 
parte, il professor Terzian. 
direttore della Cllnica delle 
malattie nervose dell'Univer¬ 
sità di Padova, che ha visi¬ 
tato nel giorni scorsi Facci¬ 
no. ha detto che il proietti¬ 
le ha lacerato la dura madre 
del midollo spinale, all'altez¬ 
za della dodicesima vertebra: 
da qui. appunto, la paralisi. 
II professor Terzian ha anche 
affermato che Sirlo Paccino 
ha immediato bisogno di una 
flslochinesiterapla e della con¬ 
temporanea rieducazione del¬ 
la vescica. 

In questo senso si è espres¬ 
so Ieri anche Gianfranco Mln- 
guzzi, segretario nazionale di 
Psichiatrica democratica, af¬ 
fermando che Slrlo Paccino 
« sarebbe recuperabile se fos¬ 
se Immediatamente trasferi¬ 
to all'estero, dove sono prati¬ 
cabili tecniche riabilitative 
inesistenti nel nostro Paese ». 
« Di fronte a questo caso 
drammatico In cui cl sono 
ancora pochi giorni per po¬ 
ter intervenire. Psichiatria 
democratica. — continua Min- 
guzzl — fa appello a tutte le 
forze democratiche del Pae¬ 
se. perché facciano pressione 
presso gli organi competenti 
affinché sia concesso 11 tra¬ 
sferimento del ragazzo fe¬ 
rito ». 

Anche 11 centro Internazio¬ 
nale « Critica delle Istituzio¬ 
ni », che vede tra I suol fonda¬ 
tori Franco Basaglia e Lello 
Basso, chiede in una lettera 
aperta al presidente della Re¬ 
pubblica. che siano presi «im¬ 
mediati provvedimenti per il 
trasferimento all'estero dello 
studente Slrlo Paccino». 


gioielleria 

Nostro servizio 


CORTONA, 8 

Sparatoria e movimentalo 
inseguimento tra carabinieri 
I e ladri nel centro di Corto- 
; na. Verso le due della notte 
i il maresciallo della Polfer, 
I Luigi NiesJdl, che abita proi- 
1 so la stazione ierrovuria di 
1 Terontoia si è accorto, da al- 
■ cunl rumor: provenienti dalla 
| strada, che tre Individui sta¬ 
vano cercando di forzare Ia 
J saracinesca di una oreficeria 
| di proprietà di Luciano Man- 
i ganl situata In via delle Fos* 
1 se Ardeatme 10 II maresciallo 
j immediatamente dava l'albir- 
| me, al locale comando dei 
carabinieri e in pigiama si 
precipitava m strada. Accor¬ 
reva anche l’appuntato dell* 
Polfer jn .-vervi zio uùla sta¬ 
zione. Filippo Felhtnno. I la¬ 
dri accortisi di essere stati 
scoperti saltavano a bordo di 
una «Affetta» dirigendoci ver¬ 
so la stazione ferroviaria con 
l’intento di aprirsi un varco 
per la fuga. I tre erano ar¬ 
mati di mitra e non hanno 
esitato a far fuoco. Visto pe* 
ro che gli agenti della Pol¬ 
fer rispondevano ai loro colpi, 
invertivano nuovamente la 
marcia Imboccando via XX 
Settembre. Da que.->ta strada 
stava nel frattempo soprag¬ 
giungendo la volante dei ca¬ 
rabinieri a bordo della quale 
si trovavano l'appuntato Eu¬ 
genio Gamblni, il maresciallo 
Vincenzo Riccio ed il briga¬ 
diere Mario Martino. I malvi¬ 
venti che continuavano a spa¬ 
rare dal finestrini della loro 
auto, riuscivano nuovamente 
nd evitare il blocco dei cara¬ 
binieri. 

Anche il maresciallo della 
Polfer, Nlesidi saliva a bordo 
della «Giulia» del carabinieri, 
lanciandosi all’ inseguimento 
del ladri, che erano riusciti 
ad imboccare la superstrada 
Perugla-Slena. Da bordo di 
entrambe le auto si continua¬ 
va a sparare. 

Dopo un breve, inseguimen¬ 
to. quasi di fronte allo sta¬ 
bilimento «Lebole» l’auto del 
carabinieri veniva colpita in 
Pieno da una raffica di mi¬ 
tra. n parabrezza della «Giu¬ 
lia» andava in frantumi e lo 
appuntato Eugenio Gambi- 
ni, che era alla guida del 
mezzo perdeva il controllo 
dell’auto che andava a sbat¬ 
tere contro un pino. I quat¬ 
tro agenti venivano immedia¬ 
tamente soccorsi e trasporta¬ 
ti all'ospedale di Cortona, do¬ 
ve 1 medici riscontravano al 
Gambini la frattura di una 
gamba dichiarandolo guaribi¬ 
le in quaranta giorni mentre 
gli altri erano giudicati gua¬ 
ri bili con prognosi dal venti 
ai trenta giorni. I banditi, 
nel frattempo, avevano dovu¬ 
to abbandonare l’auto della 
tuga alla quale 1 colpi degli 
inseguitori avevano forato le 
gomme, Da quel momento dei 
banditi nessuna traccia. 

Piero Benassai 


BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADOR! E N TRANFAGL1A 


DA PARRI A DE GASPERI 

Storia del dopoguerra 1945/1949 di Enzo Pisciteli!. 

Un approfondito fruttuoso saggio su due momenti 
di particolare interesse dell’immediato dopoguerra, 
determinanti della vita italiana d'oggi. Lire 3.800 

IL COLPO DI STATO DELLA BORGHESIA 

La crisi politica di fine secolo in Italia (1896/1900) 
di Umberto Levra. Alla luce di un'imponente docu 
mentazione assolutamente inedita e di vivissimo 
interesse la nuova visuale di una tappa essenziale 
della storia d’Italia. Lire 6.000 

Già pubblicati: Lenin e I soviet nella rivoluzione russa del 
1905 di A. Tovaglieri. Lire 2 800 / Storia dell'Internazionale 
comunista attraverso i documenti ufficiali. Tomo primo 19f9' 
1922 a cura di J. Degras. Lire 5.500 


Feltrinelli 

novità e successi in tutte le librerie 


COME VOTERANNO GLI ITALIANI 
Un sondaggio del Mondo 
e della Demoskopea anticipa 
i risultati del 15 giugno. 

Quali partiti guadagneranno voti? 
Quali perderanno? 

VA IN ONDA FANFANI 
Il segretario della DC 
ha preparato l'organigramma 
che gli consentirà di mantenere 
il controllo della Rai. 

Ecco cosa prevede... 

I SOLDATI CON IL PUGNO CHIUSO 
Nell’esercito si organizzano 
nuclei di protesta. 

Le procure militari 
aprono la controffensiva. 


IX. MONDO 

questo settimana 




















SPECIALE SCUOLA ] 
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Per i libri di testo il contributo 
democratico dei consigli 


NELLA ELEMENTARE « PASCOLI » DI BOLOGNA 


Per la prima volta in questi giorni la scelta dei testi scolastici per l’anno venturo avverrà con la partecipazione dei genitori e degli studenti 
L’importanza di libri culturalmente qualificati che si ispirino ai principi democratici e che sviluppino nei bambini e nei ragazzi il senso critico 


* Dal 10 al 20 maggio l Co’lcgl del docenti debbono rlun t 1 
“ per adottare 1 1 bri di teato dtl prossimo anno scolastico 
& E* una acadenza abitua e thè questa volta assumo un s 
f* gnlficato particolare In quanto il decreto delegato oUg 

* organi collegiali dtapone (comma «d» dell art 4) che In 

* scelta avvenga dopo aver sentito il parere dei Consigli di 
1 classe e di interclasse 

1 81 tratta di un adempimento di grande Importanza poi 

} L chò per la prima volta nella vita della scuoia italiana in 
[ tervengono nella scelta del testi 1 più diretti interessati an/l 
i‘ 1 «massimi esperti» In materia Come scrive Infatti un 
J gruppo d! genitori di un Circolo didattico bolognese (li. 
tt una relazione di cui pubblicavamo In questa pagina alcuni 

* brani) Il libro scolastico viene considerato finalmente an 
che «dallaltra parte della facciata» da chi cioè lo v ve 
giorno per giorno attraverso j propri figli e può quindi tir 
sentire In \occ dei più difetti «destinatari e utenti» 

Il valore democratico di questa novità ò quindi Indlscu 
f tlbile come Indlscut b le é II contributo che anche in qut* 
fv sto settore 1 genitori c studenti possono portare alla qua 
llficazlone culturale della scuola a partire da quella eie 
: mentare fino a quella secondarla supcriore Un ottima o< 
L cacone, d altra parte per rinsaldare la collaborazione cr' 
r tlea e costruttiva fra genitori studenti e Insegnanti Inte 
resaatl alla lotta contro 11 declassamento e la crisi dell Istru 


r veto inche peto che purtroppo quest inno z \n pire 
del Conslg i di classe c di intere asse airva impupanti il 
tifilo ilait a degù Va monto il nuovo compito Non cct o per 
spillo senso di rexponsabtl tu o per limitato impegno cl*. 
mocratlco 11 rodaggio deg‘l organi scoastlc d base st i 
ivvenendo con cnte/za sia per gii Intralci (obiettivi rimi di 
rolla convalida degli eletti nelle convocazioni Intel ili ecc > 
sia per gli ostacoli Intenzionalmente avanzati da una parte 
dela Puro cinz a s-’o astica dal settori piu arretrati de do 
cent! e da gruppi conservator di rappresentanti dei geni 
tori che pur numericamente limitati, hanno invece nel e 
prime riunioni g ocato un ruolo abbastanza consiste ite 
Da tra parte non sempre e dovunque t stato possib 1#* 
quel coinvolgimento di massa di tutti 1 genito i (c almeno 
per le superiori anche di tutti gli studenti) che ivrebbe 
permesso di portare n“l Conigli di classe e di ntei cJa-.sc 
i esplolione de’la grinde magg oran/a degli Intere s«ti Non 
Ci genitore che non sxrebbe stato n grado di Intelven il 
- il''tendo l Interesse che q testo o quel tc«>to sus Ita ne ri 
ga//o la chiarezza e lefflcaca dei contenuti di un 1 bio 
o 'ardltà c ! ermeticità di un altro V ruolo attivo che al 
cunl tcsM svolgono nell educa/one alla cu tu.a c alia co 
i osetnza c quello monticante di altri Se ciò non e nvvt 
nuto e solo per una timidezza e un Inesperienza Iniziali che 
sono però già in via eli superamento Nel latti è avvenuto 
anche che le riunioni di base non si sono potute fare per 


cui cl s t ova adesso in qualche dlff co l\ T caso de’ Con 
s g lo di circolo della Pascoli di Bologna che ha preso In 
esime tutti 1 suss diari e i libri di kttuia gA adottati nella 
seuo il e quelli nuovi piesentall e ha sie^o u di essi una 
ìdazione argomentata * certamente esemplare, ma è an 
cora limitato 

Cè anche da conforme che in molte scuole si è scan 
dalosamentc approfittato de] nesperlenza del nuovi eletti 
e dei tempi brevi Imposti dal ministero p»r rendere quasi 
superflua ! attuale sce ta del libri da adottare poiché si 
sono confeimatl entro 11 25 marzo quasi tutti i testi dell anno 
In corso sicché adesso c ono rimasti pochissimi l titoli sul 
quali si può operare In sce ta 

Slamo davanti comunque a prime esperienze di cui 1 
Consigli di c a*se e di interclasse stanno tacendo tesoro per 
impostale latrlvtà dell anno prossimo 

Intanto però laddove i tutt'oggi 1 Consig 1 di classe e di 
interclasse non s) sono r uniti per esprimere il proprio pa 
rere sul libri di testo * auspicabile che la Muntone venga 
richiesta immediatamente In modo che 1 Collegi del docenti 
possano in ovn modo tener presente lopin one degli organi 
di base (la data llm'tc pei la riunione de* Collegio è 11 20 
maggio per cui vi è ancori 11 tempo per farla precedere da 
una rlun one del Consigli di classe e di interclasse) 


$ zione ancne cnc ie riunioni ai case non si sono potute rare per .■ 

JPer la media inferiore una rassegna di buoni titoli 


Da moltissime parti sono giunte al nostro giornale ridite 
stc di segnalazioni di libri di testo di buon livello culturale, 
in modo da poter validamente contribuire alla scelta con 
proposte positive Non avendo per ragioni di spazio e di 
tempo la possibilità di offrire ai lettori della pagina scuola 
dell'Unità un panorama esauriente pur limitato alla scuota 
dell'obbligo, ma non volendo però eludere le richieste ve 
nuteci da tanti eletti nei Consigli, abbiamo richiesto ad 
alcune organizzazioni democratiche (fra le quali il CIDI di 
Roma! il materiate da esse elaborato su scala locale 


A questo dedichiamo interamente la pagina scuola di oo 
gì precisando che non si tratta di indicazioni a caratici e 
esclusivo e definitivo, e che oltre al testi menzionati, ie 
ne sono certamente molti altri culturalmente validi dii 
quali non st da notizia per mancanza di spazio e di mfor 
inazione Quelli che riportiamo perciò sono solo orienta nent . 
di massima, che possono c debbono essere integrati dalle 
proposte scaturite su scala di scuola e di classe 

E quindi, quella dt oggi solo una prima piattaforma 
che potrà contribuire all impostazione del lavoro che t Con 


sigli svolgeranno nel prossimo anno scolastico durante il 
quale certamente verrà elaborato materiale ben pu ampio 
e argomentato 

Vogliamo anche precisare che le indicazioni di questa pa 
7 ina conccn ono unicamente i libri di tcslo continueremo 
invece a segnalare sulla pagina della scuoia e su quel 1 a dei 
libri tutto il materiale che può contribuire alla formazioni « 
delle biblioteche di classe c di istituto c può sotto torme 
diverse costituire oggetto di ampliamento della didattica e 
della sperimentazione 


ITALIANO 


r ; 

\\ 


A. GIANNI ■ G. GALLIENO 
• L'.vv.ntur* i (3 ( oli ) • La 
Nuova Italia 

S. GUGLIELMINO • V LA- 
VORE « La bussola - Epica i 
(3 voli ) - Principato 
I. CALVINO G. B. SALINA¬ 
RI « La lettura » (3 voli ) • 
/.ano. belli 

A. GIANNI • G. GALLENO - 
A. DESIDERI « Il riavallilo 
aplco » (voi. unico) - La Nuo- 
vn Italia 

Questo primo gruppo di 
antologie presenta caratteri 
affini oltre all'Impegno ae 
w rio e. In generale, ricco di 
» riferimenti attuali che que- 
[ stl testi hanno In comune 
■* per quanto riguarda lorlen- 
r tamento culturale e la acel- 
f ta del contenuti, essi seguo 
a no criteri affini anche dal 
Spunto di vista della tecnica 
[e didattica- 

Il materiale è diviso in se 
'ilonl o gruppi di argomenti 

* graduati a seconda del li 
‘l vello del ciclo (1 tre temi 
e corrispondono al successivi 

' 1 gradini del triennio) e com 
7 prende brani letterari, testi- 
i monlanze storiche, articoli 
e di giornale. Inchieste e via 
dicendo 

- Ad esemplo in uno di que- 
j stl testi la letteratura umo- 
" 1 rlstlca viene trattata nel prl- 
J mo volume sotto il profilo 
'-'del divertimento, dello sca 
r tonarsi della via comica co- 
). me meccanismo e nel ter- 
’ zo vengono sottolineati lo 
■ stimolo alla riflessione la ca 
i paclti di messaggio. l'Invito 
i all'approfondimento del pro¬ 
blemi «he il genere satirico 
; comporta In generate que- 
-ì, sta evoluzione parte dal 
i mondo della fantasia, per ar- 
i* rlvare prima a quello del 

* rapporti più Immediati con 

* la oraltù circostante (fami- 
l gUa, amicizie, eaperlcnze per- 
f sonali), poi a quelli più me 
a diati e consapevoli con 11 
$ mondo esterno e le sue gran 
a di, questioni 

J Notevole spazio, sia pure 
, fai misura diversa viene or- 
, Torto al dialetti cons'deratl 
f lingue minori, ma non meno 
; ricche c « nobili » di quella 
nazionale, alle tradizioni po 
po'art non solo Italiane al 
.1 mondo della natura al'e sco- 
% porte scientifiche al proble- 

f mi ed alle lotte del popoli 
opprewl (dal pregiudizi raz 
i siali o dalle condizioni po- 
T litiche). Nel terzo volume 
t delle antologie la contempo 
S ranetti è ampiamente rap 
l preaentata In quanto scelta 
} di autori Impegnati o co¬ 
munque s'gn flottivi del a 
r nostra epoca e In quanto ras 
' 1 - segna delle questioni piu at 
u tuatt c importanti del tem 
. p (11 mondo del lavoro la 
f lotta di llberaz one di pope 
Il del ter/o mondo la pace 
'e la guerra la ros'bterva 
5 contro 1 oppressione nasi fa 
» «cista, la nascita e lo svi 
» luppo del mass med a ecc ) 


La scelta del brani epici (che 
comprendono a volte an 
che passi b'b'lcl visti sotto 
unii vlsua'c abbastanza ori 
g na e in quanto espresslo 
ne della coscienza nnz'ona 
le d' un popolo) è abbastan 
za felice c «I avvale preva 
lentemente di traduzioni mo 
derne 

Volendo operare qualche 
distinzione, al dovrebbe ag 
giungere che l'antologia di 
Calvino e Salinari ha carat 
tetri più spiccatamente let 
terarl delle altre e si adat¬ 
ta perciò ad allievi che ab 
blano una preparazione Un 
guistlea particolarmente ric¬ 
ca ed articolata 

Dalle antologie che abbia¬ 
mo giù Indicato si discosta 
abbastanza l'ultima fatica 
de.l editore Locschcr 

«RICERCA E LETTURA » 
diretta da F. Da Bartolomei* 
(.1 voli) 

Qui non si 0 rinunciato a 
raggruppare testi letterar' 
testimonianze e documenti 
per argomenti 0 centri dt 
interesse, ma la suddivisione 
0 molto più articolata si po 
trebbe anche dire meno sche¬ 
matica che negli altri casi, 
ed Indica strumenti di la 
voro propri della ricerca In 
questo senso è Indirizzata 
1 analisi del testi ed 1 prò 
cedimenti usati implicano 
un lavoro di natura anche 
Interdisciplinare oltre che 
mezzi di Indagine (raccolte 
di Immagini, schedari, docu 
menti, rilevazioni) che pre 
suppongono una presenza 
molto attiva dell'Insegnante 
oltre che una consuetudine 
al lavoro di gruppo 

BERNARDINI . STANGHEL- 
LINI « Ambienta » (3 voti ) • 
Zanichelli 

II modo con cui il volume 
è stato concepito e rcallz 
zato è una dimostrazione 
quanto mal felice sul pia 
no culturale su quello di 
dattlco e pedagog.co di co 
me si possa orfrire al g o 
vanissimi un materla.e rie 
co sctentlf camente va ‘do 
Interessantissimo e legato 
strettamente agli Interessi 
del lagazzl senza per que 
sto Indulgere al prcssoppo 
civismo o alla superricialltù 
Anche il modo di raggrup 
pare la materia (per es nel 
volume per la 1 classe le 
due voci essenziali sono 
«1 ambiente naturale» e 
l'n amblen'e sociale») è ori 
glnale senza però cade -c 
nella stravaganza ed a'utn 
Invece 11 ragazzo c 1 Inse 
(dante a organizzare 1 ap 
prendlmento In manitia cri 
tlea Alcuni modi non tra 
d'zlonnll di porgere la tema 
tea (la rlnroduzoni d st: 
scc d fumetto 1 offerta di 
testi In dialetto ecc » con 
trlbu'scc al valore cullili ile 
del volum bottollncato an 
che da foto assai efllc.vci c 
scontate 


mettete »n rilievo concetti 
ed Interpretazioni critiche 
del fatti L ultima edizione 
comprendo anche schede di 
lavoro che offrono ulteriore 
materiale di ricerca e d 
analisi alla rlf esslone di In 
segnami e studci t 1 

A BRANCAT1 « L'uomo 0 11 
luo tempo » (3 coll ) Li 
Nuova Italia 

Opera largamente adottata 
ed ormai autorevole, tra 1 
pr'ml testi, in ordine crono 
logico, culturalmente impe 
gnatl che siano stati elabo 
rati per la scuola rncd'a del 
1 obb igo 

Assai ricco di matei ale do 
cumentarlo (che costituisce 
un settore a sé) si earalterlz 
za per una esposizione Ugo- 
rosa di non sempre lacll's 
slma ccmprensonc (ò que 
sta una osservazione che tle 
ne conto del livello ined o 
della scuola dell obb Igo fre 
quentata da ragazzi di tutto 
le provenienze socia 1 e di 
livelli cultura' 1 di pai tema 
molto differenti 1 Ciò non 
toghe che l'opera de! Bran 
catl possa essere ancora 0 " 
gl considerata come uno del 
testi olu validi anche se é 
tra quelli che maggiormen¬ 
te richiedono 1 nss duo Intel 
vento dell'Insegnante 

G ZELASCO - A WEILER - 
J MATH1EZ « Il commino 
dell'uomo « ( i ioli ) Pnnci 
poto 

Il libro è il risultato della 
collaborazione tra una èqui 
pe francese e O Zelnsco che 
lo pubbllcn nella corona di 
Giulio Isaac 

La stesura del testo è ac 
compagnata da una rlcchls 
s ma documcntaz'onc sopra: 
tutto Iconografica Lo svol 
glmento degli argomenti se 
gue fondamentalmente 1 or 
dine cronologico ed ò p ut 
tosto tradizionale nel scaso 

GEOGRAFIA 


che non rinuncia ad una 
esposizione dettagliala fifa 
di avvenimenti sodd'sfaceo 
te sop-nttutto dal nume d» 
vista della oomp olezza 

Il I ngunggio non e tini» 
po semp Ice a richiede una 
curi costante da parie del 

Insignente per l'Indlspen 
snb le lavoro di Inlerpie'a 
zfone chln-unento c entri 
mento 

Ne complesso un manuale 
di stor'a «onesto» miglioro 
di molti altri che ne condì 
vldono le apparenze visto 
se ed attraenti 


SCIENZE 


BARGELLIN) FRATELLO 
MOUFRONI « Osservazioni i 
ed clementi di scienze natu¬ 
rali » (od Carlo Stfnoielh) ! 
MEZZETTI < La natura e la I 
scienza » id li Nula i 
ll.ili i 


PROGETTO NUFFIE LO 

PER LE SCIENZE od /i 

FLORES D # ARCAIS‘ Dal 
l'esperimento olla valutazlo 

ne ui C»li stili Coni 


APPLICAZIONI TECNICHE 


CALEGARI - GATTI MEDI 
NA - RUSSO «Storia» (3 

\ oli ) Udizioni Scolnsticbu 
Mond idori 

D‘ tutto rispetto per la se¬ 
rietà culturale e per la con 
seguente e profonda demo 
cratlcità del contenuti l tr«» 
\olumi «1 raccomandano an 
che per 5! modo aperto bti 
molante con cui porgono ni 
ragazzo un materiale ricco 
mai unilaterale e sempre t* 
so a suscitare unetaboro/'o 
ne autonoma e critica Par 
tlcolarmente valido anche 
perché finalmente si ofTre 
ai radazzi del 1 a scuola de 
1 obblijro un panorama *.to 
rlco veramente ar* ornato U 
III volume dedicato alla ara 
ria con tempora rea i 

Oli alunni non sono con | 
slderati ragazzi da « tene’’ 
lontani » da.1 problemi ma 
adolescenti cui si può v al ' 
deve fornire materiale di In 
formazione d riflessione ♦ i 
di confionto Pregevolissima 
anche tutta la parte au' fa 
seismo e su] nazismo sulli 
RebiBtenza e sugli avv**n 
menti attuali (dalla stiate di 
mazza Fontana al dlssld'o 
Cina Urss) sempre nflronta 
ta con sincera oerteclivu'o 
nc dcmoeiat'ca c documenta 
ta obiettività scientifica 


APPLICAZIONI TECNICHE 
MEZZETTI « La mano do! 

l'uomo» cd \uo\a Italia 
(Schede di progettn/ione in 
tcrdisciplinan ptr i nijinz/i 
e le ingH/zi della scuola me 
di i) 


PARENTI « Tecnica domani » 

od La Se uol i 

SCOLARI . CHIURGO « Edu- 
caziono tecnologica » ec! 

1 Ih 1 abbu 


EDUCAZIONE ARTISTICA 


PARINI ■ 
mogino » 

ha 


CALVESI « L'Im 

ni L« Nuova Ita 


EDUCAZIONE MUSICALE 


DEL FRATI c Orizzonti del 
la Musica» ed Morino 


STORIA 


Gruppo diretto da Lydia Tor 
natore « La geografia e i 
suol problemi » (2 voli ) 

Lo* scher 

Il giuppo che ha redatto 
tl testo sotto la d re/ one di 
Lvdla Tornatoro proviene dal 
l esperienza dell» Scuo a C tt 
tù Pesta lo//i 

SI oropone di «-timo aie 

— 1 Interesse pei n Reo 
graf a umana 

— I legami tra la geogra 
f a e t mondo d o gì 

— 1 apprendimento di prò 
ced menti propri olla rlcer 
ca **c entìflca (*vccert«men 
to di dati confinoti label 
le eabora/lonl statlst che» 

— una co labora/ione ntor 
d se p! rare 

I] testo movlmentatiss mo 
i eco e di nulent co nte es 
se malg odo 1 mo leplle 
Mpunt e lo spinto oi ornate 
n dire/lon diverso non ri 
sita alfatto d scusivi poi 
chò 1 viri arcornent soi a 
ber col* Rati tra toio sa sot 
to I p oMlo etnico t storco 
<t emento urraro) in sot‘o 

MATEMATICA 


quello cconoin co e politica 
Articolato e v.xrlo il m*\ 
terla’e utile per e^erclta/io 
ni e ricerche guidate dall in 
begnanu 

L MONTI E STURANl 

« La terrò doll'uomo » (3 vo 

Unni) Pi inai) ito 
Tosto vai io e reco ohe ti 
tonda su una esposizione 
analitica del vari aspetti 
rnorfo 7 og c* economici antro 
polog cl politici delle reg'oni 
confiderete 

A cunl insegnanti ootreb- 
bere giud cario dKoers'vo nt ì 
strso che non «sistema» c 
no/lon' nel modo tradVona 
le in rea'tà t un man mio 
che sugeeris c un metodo di 
lavoro o'u che oresrarsi nel 
una rinot / one di noz on f» 
ta mente schematiche e che 
fornisco numerosi sount o 
mateila’e da uti //aio nel 
involi di gruono o di rccici 
Anche questo Usto orastip 
Dono un intervento mo to nt 
tlvo p v gl c di pi t* del m 
segn i ite 


INGLESE 


« LANGUAGE AND LIFE », 

di f uuis (. Mi \ indei i M 
Ixrto Piange Mi *d /ini 
eh* Ih Longm in Bologn i 
Punta soprattutto sullo 
svl'uppo delle ubi! tft audio 
on'l Accompagnato da na 
str ha il jstra/kmf f m/lo 
nall e non semDilcementc 
decorative E fornito di ma 
nualc per 1 insegnante 

HELLO THEREt di Bur 

FRANCESE 


L’occhio dei genitori 
giova al sussidiario 


Una iniziativa molto inte 
restante tri merito alla discus¬ 
sione sui libri di testo è quel¬ 
la che ci viene segnalata da 
Bologna dove un gruppo di 
genitori delle scuole elemen¬ 
tari G Pascoli ha e/aborci/o 
uno studio sui libri adottati 
nella propria scuola ed ha 
esposto in un interessante 
opuscolo ciclostilalo i risu! 
tati del lai oro fatto Sono 
stati analizzati i 17 testi ira 
susyidiari e libri dt lettura 
già adottati e una decina di 
nuove proposte 
Genitori chiamati in causa 
sui problemi della scuola e 
primo fra tutti quello del 
l aggiornamento dei libri di 
testo dotati di una compe 
lenza particolare perché ognu 
no ha parlato del testo del 
proprio figlio « libro che è in 
ca*a e in cui ci imbattiamo 
quasi tutti i giorni libro non 
letto ma vissuto » Un aiudi 
zo quindi visto dall altra 
parte della facerata unespe 
nerica nuova per tutti 
« // libro di testo rcipprt 
snita una realtà delia quale 
st dei e tenere conto — dico 
vn i genitori della Pascoli di 
Bologna — perche i* an- 
(ara uno degli strumenti piu 
usati fin molti cast l unico) 
ne l approi do alla lettura e 
all’apprendimento » 

Molti dei libri esaminati 
sono stati O'Udfrati insiti fi 
ci^nti perche «rivettano 1! 
\ occhio concetto di cucina 
proprio dt una stuolo trad 
zlonatc che A tras il toiu di 
contenuti aiò cod fiotti prò 
posti ai bambini *o1o per r\- 
s»ir ripe utn verri, « ini 
dono a vifavtitr-ure 1 barn 
bini — è detto nella prefa 
zione —- a no i farli crescere 
i ralorl che propongono sono 
quasi sempre la \ubordtnazio 
ne de! bambino nrf confron 
ti dell adulto la divisione dei 
ruoli Ira maschi e femmine 
con un superficiale attegaia 
???e??fo moralistico un aeriti 
<a accettazione delia sor/r(« 
nelle sue ingiustizie rlcon 
ducendo tutti 1 problemi a 
fenomeni indii iduali e pseti 
do intimistici orientando t 
bambini piu terso stessi 
cl c non i erso il sodale » 

« Dalla religione alle scien 
ze si susseai ono nomi di 
santi r re di città e batta¬ 
glie mutò vortt fiumi mon¬ 
ti roste animali frutta, ter 
dura corpo umano aritmefi 
ca II bambino non A assolti 
tornente aiutato a soffermar 
si a pensare ad anaiiz-are 
Teogc studia ma diffidi 
mente può trattenere e col 
locare quanto ha letto e stu 
d^alo non si rende mai con 
to del trascorrere (fef secoli » 
t von esiste un collegamento 
trn le vare materie in una 
n» n rir... I . ; A ,1 * l'Ione globale dello svilup 

nane! Clivi ri ortirton! Angelo p0 trite cIviltA » 

Sgnortlh Roma Seaue pot un'attenta e acri 

Scritto ebprcssamcntc per tn analisi dei testi « cont*>- 
«a scuola media Inferiore . stati » uno parte consistente 
E basito sul principio del 1 della relazione dei g n nitori 
lapprocco orale La lingua 1 bolognesi ù dedicata alllllu- 
scritta ò Introdotta In let strnzinnr argomentata delle 
tuie che lustrano alcuni { rodavi di critica del singoli 


periodo che in dal 45 ad 
oggi eppure i ono passati M) 
anni » 

Vedo parte dtdicata alle 
Scienze quasi seni pie « il coi 
po umano si ferma all appo 
rato digerente al di sotto di ' 

I ombelico non c (* più nteii 
te ) Anche quando si iuo r r 
f^re gli aggiornati proscptif 
ernprc la relazione e si w 
trn'uic per esc apio 'ut'o i 
ciclo dello s? luppo dell timo 
fino alla nascita del palano 
si omette un eie vento fo i* 
damcntale il aallo > 

Per non dire « deV ipocrì 
sfa e deVa viistihcazione del 
la realtà » che vi esprimono 
(per es in < Sen-a frontiere 
letture di IV) anche in for 
nij’ozionl di questo tipo «Lo 
Vtato dei e comportarsi con 
particolare affetto e coni 
prensione con tuffi coloro 
che non sono stati fai oriti 
dai'n sorte > 

Testi oumdi non solo en 
rrvti come cementili n a futi 
‘'zonali ad in slsfcni i che tuoi 
trasmettere solo udori di pu 
"a consentitone sono quidi 
su cui i bambml stanno stu 
diando I genitori deVa Pn 
scoli nella antvnla dei testi 
autorizzati dal Ministero detta 
Pubblica Jslrn-tone (H’ > libri 
di lettura c 50 sussidnrt) ne 
hanno ricanosriutt alcuni co¬ 
me rispondenti alle esigenze 
di una nuora didattica 

Fssf sono conr nti che i 
hamb ni debbano sìper u e (he 
soprattutto debbano r fieli «re 
suìr i lenità che 1 r rronda 
» mvnrtnno uni he > t poesia 
di Brecht che suUtt covri 
4 In t di lino dei tesi! sunqc. 
riti (i impugna il Ubio à 
come un arma \on fenicie 
di fare domande i critica le 
cose che le gai ciò che non 
sai di tua scienza in 7 calta 
non lo sai > ) 

T ìbn come fl>*v' sapere 
letture per il U ciclo Fd Ari- 
sica) « pongono al bambini 1 
problemi In modo misurato 
con moli i deheate^a e fan 
tasia » Anche In Punto eh 
partenza fleti tre per il I ci 
do Fd Nico'a Milano) i ac 
nitori troiano posftito che 
il testo oltre a riportale esvr 
ridite di un legate ai prò 
blemi del nostro tempo ma 
soprattutto alle esperienze dei 
piccoli lettori presenti anche 


uo’ooici e urbantsiic 

At bambini si fa poi capire 
che la r ita t scuola e ’n 
scuola , un luogo dor c si la 
tori ms evie ri gruppi senza 

I obb f no di sUire seduti zitti 
e ter ut separi ta icn f c e che 
i vmest i nns^ono es ere Ut* 

4 1 g adulti eh, n interessa 
r o dei br mbt it n eh sono 
canna di tare roti 1 oro 

lo in no di una pr senta 
- o ne ratea di quest* non 
menti e rii i "o di far rapire 
ai barnhnn c> c questa realtà 
si può e si de\o 1 -t sformare 

Quia rea ta^ , appunto il 
t tolo d un sussid arto di 
gros o nlieio fsussid per ff 

II ciclo Td Vrota Milano) 
c ic preseti*a « idee per lavo¬ 
rare i indicatori di un mo 
do nuoto di tare libri di te 
sto I tre rollimi dell intero 
Odo vestono pienamente nel 
loro in*cn*o ara ~ e anche a 
uri - ree reste tivngrqf ra e 

ma e rn mie ie documenta 
“ onr storica le ninfei c so 
vo esposte con un }mouaaa 4 o 
semplice e eh aro ?io»? ren 
oo» o iwnnvfe ai hamb ni ra 
ve ter la » scaturite non 
si sa beve da ehi e da dove 
va frutto di r cerche espe 
rieri “c fai oro I ha mirini de 
r ono non solo apprendere ma 
oott'mjnre ad avaro fon due 
I conoscere la cultura sono 
t s( roti e una rresmia della 
in*ellinev-g e nvrnttvUn co 
me r e-'O tt rf<s«»*asob* f r d 
nuore nonnu?*** soPe^ffn a 
I ipcrnrr t» rv e od 1*»dr?Oft 
t " n o e ,r «- 1 fn* li qv 
f dt i i tir» e ln*o causo p 

’ roto* d, c vet foro cffeU 
piu i ì media*i (<s la renaio 
ve de ae ntoii dnvo un la 
toro fa* no o linóne v-a de' 

la pubblici*/, V V arfÌt,CQZ 4 0 

ni deli ambiente che r* c 4 r 
ronda) si r'burì s re come il 
saper,* usare beve la vostra 
lingua s a lo strumento pili 
importante ne'le relazioni 
umane ver vn*er tnr r al ere 
le proprie 4 dce e le proprie 
ra aioni 

F di su sidinrl poetili ve 
rrvoorio segnalo*) al*ri come 
• Tic pur n rinote /st/^s per 
tl II c*clo Fd N cola Mt'ono) 
dorè da storia e rista attra 
i erse lo sviluppo erovomico e 
la lotta dea'! t/o». hti per V 
miaVorn ir ■» *o rfr ,? r fo*“o con 
rii- ont di t (fa La rei mo* r à 


fai ole «spirate a vrobicvi I insemina* *n si] romvor*n 


aboetti del i vita quotldla 
na dell* Gron I retagna F 
iccompagnato di manuale 
xr i nsegmnte e da una 
( asbctta 


« METHODE DE FRANCA1S 
POUR L'ECOLE ITALIEN 

NE », di I* in l/t ns |* mot 
*d / in i he Ih 

Fomite di hussdi itidiovi 


sussidiari Ne esr* pn pano 
rama di assurdità di misti 

/trazioni e di omissioni quasi 

Incredibile (in uv sussidia 
rio di V «Il mondo-» adot 
tato finora dn 5 classi su 0 
— dice la relazione — « non 
si fa menzione del 25 luglio 

______ ti/ delia fine Ignominiosa di 

casa Sai o a per a’tro dermi 
bivi Si tapi a n concezioni i tata t »*r tutto n Risnrnimen 

mode M nc p* r ciò che liguar j to Non esiste ih settembre c 

di l hisoen imeneo de’ a ci non r, neppure la parola Re 
ulta Basato su mlnup del | sryfcvza bau * 4 vara del 25 

ni* vodo audlovvo g.oba e i aprile e la * Storia’ finisce 

stiutturalc così senza una parola per il 


reali quindi non tughe dn'la 
realta ma un modo di riir 
re la realtà fantasticamente 
e di prenderne coscienza » 

Quello che si rileva a prò 
posito di nitri testi come 1 
viochl di M«Ho (letture per 
il T ciclo Fd Marietti > I 
auidemo di Mi' o (letture 
per il II cielo ed Marietti) e 
I scimi e le parole (letture 
per il J rido ed Vo seda) e 
che la ilio in essi appago in 
tu*U i suoi nonetti posftni r 
non scn-a retorico ma an 
che senza alcuna mdula^n-a 
ni pessim*’'mo o al pietismo 
Onesti libri a hit no il barn 
bino a ronoscrrc tu 4 te le reci¬ 
tò sociali e riflettere sulle 
loro cause ei Itondo che s/ 
srnta inferiore o defraudato 
se la sua realtà non corrtsvov 
de come ambiente e mezzi al 
clirh, sociale solitamente pie- 
sentalo 

Essi affrontano alcuni 
aspetti del fcmro dei gen 
lori e di qu^no minorar del 
Ir lotte e delie cnc i liste pn 
Ittiche e corinti della resi 1* t 
za e della Cnetitu-ione pre 
sentano i problemi della fa 
minila de n n icrrhina deai t 
allocai de n a mance v-, d* 

snr-) per il oioco e di * erri e 
riallacciandosi a prohlcm 


mento t erso il pro*s no 
ienao*o prc\ev*ate anche qi 
tre religioni co me la islam 
rr lei buddista l nidi Le 
srien-e orfano proposte di Ite 
ha bns*rn sut proh enti de 
porr) i va <ona'i dr*l innv nn 
mento e della Imge urbani 
sfeci la geografia contieni 
dati informatili sulle Reno 
ni conte territori con tunz o 
ni e vn 4 c"i autonomi suV 
*urfdii srone del a proprietà 
tr*r era la fi tondi piccola 
proprietà me -ndr a mone 
raffi e da cui /tanno origine 
i dn er s tini di pmd izione r 
di veglia sgelali nel mondo 
agricolo 

vjono anche 4 nd,cg*i Cap < T' > 
P nostro roo ido 'suss ver il 
Il ciclo F U F bhri editori 
e Tempo di rri»so"»-e (ed I* 
stelle) che hanno in comune 
vn approccio stimolante all 
mnter r di insegnamento c s 
scostano dal’o schema della 
dtsintorma- ove e dei con*c 
t uh superati 

Con mesto mtercss mie la 
■» oro i or??»'or/ hoioancs* 

1 anT?o d nosf r n/o rft seguire 
con es 'tento interesse f'r^pe 
r* 9 n-n sr r> /sf rg de loro f* 
ab fi e i- alfio i dicati to c 
t/n v odo i mie o di operare 
ve la se vola 


IN UNA SCUOLA DI ROMA 


Al posto della classica antologia 
scelgono i brani e li ciclostilano 


La questione dei libri di 1 1 
I sto (fu puntualniLiitc si noi 
/accia ci ogni anno st olititi 


guanti (finitori e studiati 
hanno «Mirilo insanii un di 
| scoino sui hbti di testo «uh 


ro ullonht' gli installanti so \ li t su quelli ritenuti 


G GUADAGNI - F DI TON¬ 
DO « La storia e I suol pro¬ 
blemi » (J soli ) Loeschei 
E un libro chiaramente 
« problematico » di notevole 
Intercide c di Indubbio va 
loro impostato in modo da 
stimolare fortemente la par 
tecipazlone dell Insegnante c 
degli allevi ala «costruzio 
ne » della lezione di stor a 
Il materiate *. mo to r c 
co ed aggiornato c. in certo 
senbo complesso perché sug 
ger sce un gran numero dt 
spunti da sviluppare con le 
Informazioni che \\ libro 
stesso offre o con ricerche 
esterne al testo 
Il linguaggio non è « dir 
flclle » per mancanza di 
chiarezza o di sintesi (pregi 
che Invece possiede in mi 
aura notevole), ma perché 
non vuole rinunciare nd un 
certo rigore di termini II 
che implica uno sforzo non 
lnd fferente di interpretazio 
M e richiede all Insegnante 


( un intervento di g arde i 
ilevo anche sotto il piofilo 
| lesbica e 

Un testo del gì nere obb i 
ga ad una scelta degl ai 
gomentt sul qinli l \r ev* per 
la comprensione di un pe 
-odo btor co c spezzi lo 
gaiamente g t schemi di un 
insegnami nto ttid/ionie 
della sto" % 

S PAOLUCCI s La storia » 

( I \olt ) / in chi III 

Testo molto < niptu ito 
che abbina il tuo"*, di. rn 
postazione id ur \ cspo-n / o 
ne eh ara d tug o piev i 
lentemente gorrnlstv .0 ed 
anche Der quebto argam n 
te acccbsib e agii rudenti 
de’a scuo a dell obbligo 

Uno stile questo che men 
tre r'scuote sicuro successo 
tra gli allievi può trovare 
qualche riserva tia g uise 
gnantl proprio per la sua ap 
parente lacllkA e i>»t il rn 
do potam co e lag cnU di 


EMMA CASTELNUOVO « I a In Cl tiamb quest test 
via della matematica » (I mi | la teoria degli Insiemi t in 


nn ri T a ecoimt 11) id li 
Nuov i It il a 

P"Cs°nt , i a rretemntka co 
me st. imrnto di conosce /\ 
ò una p"oposin d a\o"o non 
dogma* sxi che p oro ime ne 
g a unni m nteggiimcn 
to p ob< mal co n tndei do 
spunto dal» luti *. ciem 
do ui le .rum l i sto 11 
se in/n e tuemen 

CORDATI ROSAI A TORNA 
TORE «t Teor a, esercltozio 
ni » td Lotsthti 
L uno Mtiumento di no 
io t-he loca p-opostc e in 
dica/on per l iaguzzi »i 
sciando spuz o \H inventtv i 
alla libertà di scegliere ta 
vie da seguile alla rifallo 
ne ijersona e 

ROSSI DELL'ACQUA « Ma 
tematica moderna » e ! / i 
nicht Ih 

TASSONE TANGA « Corso di 
matninotica » eli itles 


no ih minati al compilo non 
facili della scelta si npropo 
I nc quest anno ut termini nuo 
I m per il fatto che t DccrUi 
Delegati hanno insegnato >t 
Consigli di Classe aperti alla 
j parfec/pacione dei rappresen 
\ tanti dei genitori e degli stu 
I denti un ampto potere con 
j sul tuo iti questo (cunpo 

\el settore spi ti/irò della 
stuolo media superiore in 
i «na realtà costantemente con 
| diztonntu i te a precaria dal 
I rt««onc che la vcuo .1 (levo kl i™posteme (itti vi rii una 

.so lede nel «\oc e'A don 1 1 r ‘>» r " la vmpic nromr^n c 
l tsq u ut nei a rot e a a ok,i ( laln le s , , 0 


trodotta come mezzo didatti 
co per lo svo g mento de] | 
pio'ramma Li cnpacHA di i 
sinici zza/ one dt la maUmx | 
tea moderna rncd'a come | 
Il suo stud o debba cnt a-c j 
i buon dliltto qua e compo 
ntntc de i lunz ont di m< 


SCHOOL MATHEMATIC 
PROJECT (li idu/loiH UM1> 
*d l imchclh 
r a traduzione di un prò 
I getto pei l insegnamento de 
a matemat ca nella scuo a 
i med a frutto di un lavoro 
d gruppo u di una larga 
| spei mentaz one ne paesi 
l ang osasbonl A.s~uì v i do 
addovc I docent b'ano In 
g"ftdo di aggloinursi (vi t 
una guida appoblta nota voi 
mente th ara) e qu ndi dt 
m^dtrn/zaic * piopi v cl 
! datt ca 


no melate piu difficili e le 
proposte hanno st, citato fi 
\ no ad oggi a farsi largo 
I honos*anti queste oqqetti 
' ? e difficolta pioprio dalle 
* recenti riunioni dei nuoti 
Constali di Classe fi emersa 
qualche proposta vuoi a e 
spregiudicata destino ta a si i 


peri ti *i (al di là o al di tuo 
i fi della problematica — di 
uers« — della qualità dei sin 
goti libri) I risultati non si 
sono fatti attendere Sul ter 
reno del concreto confionto 
\ con la realtà è scomparso 
qualsiasi residuo dt atteggia 
menti velleitari e fconocfosfi 
ci ( si < ben presto rtuino 
scinto che per gran pai te dei 
| libri di testi il discorso in 
I defuntii (unente ricondotto 
dalla alternatila abolizione 
mantenimento alla problema 
fica ben piu feconda del mo 
, do in (tu essi detono essere 
| usati Si à tuttaua constatato 
l (he a meno per quello che ri 
I Quurda le attuali raccolte an 
toloqichc di classici italiani 
o lutivi (o ei entualmevte di 
altre lingue straniere per al 
tri tipi di scuola) à già pos 
I sibilo sm da adesso pensa 
re ad una loro rapida sosti 


lappare un dibattito ancora \ tuztone con strumenti diier 


piu ampio 
Una proposta iriftreòsftrrfc 
In questo senso e stata for 
mufnda da taluni Consigli di 
C lasse del luco snew/ffito 
Tea no di Roma Qui inse 


si di lai oro c di studio La 
proposta nata dal dibattito 
su questo punto fi stata quel 
la di sostituire Ir antologie 
tradizionali con la distribuzto 
ne ni classe lolta pei tolta 


di copie eielostdate del bra 
no da U/Q(ic Mintn ni un 
primo momento pofeio seni 
bitu difficile da attuare e 
didatticamente nduttna essa 
ha pot mostrato tutti t suoi 
aspetti posttiii Due sole si 
sono infatti le rondi 

zioni per la sua leahZT-tonc 
Anzitutto quella di una bi 
bhoteca scolastica fornita di 
una completa raccolta di chi *• 
vici e poi quella della preseli 
za a scuoi( di aldini /inizio 
nuli artparr^chi di duplica -.!o 
ne 

Due sole condizioni parer 
hi c grandi i anfanai An-i 
*utto quello economico i con 
ti sono pi est o fatti 'Se/ Imeo 
Peano quello da cui < parti 
*a la proposta il pio--\ mo 
anno <-cnfast*ro (i saranno 
er(t rfu*r*vto roorj~-i (he 
frrq * * era ni n la trr-n rhis 
se Fs\i an-’rhfi neon• tare 
per eterno o l f nfaina a ffalla 
va 1 evi ca 4 o \ n*n loro 
a ottobre sulle cinquemila 
settenni/ Ine (per una spesa 
media di un mtì ove e due 
centomila lire) 00 / 70 ? »?o es 
sire forviti ogni 7 offa che 
si ià vr( ossario dt un foglio 
che srr 7 az?rio ew sfessi a <1 
ilosfilair li? (nllaborn-onr 
con gli insegnanti Considera 


tu <fu mi co/so fili unno s<o 
lastico non st Itgqono uitu 
mente piu di cinquanta bui 
m di classici pei un totali 
di settanta ottanta par/tu* si 
può preteriti! ari una spesa 
complessila < pei 1 duecento 
1 aguzzi già presi n cousrde 
lozione) chi può tarare li 
no ad un massimo d crii 
tornila lire tcon un risparmio 
comp/essuo di un milione e 
centomila lire pei 1 soli rias 
sm t aliavi) A mu to (a a 
consisti nte) si aggiungo ut al 
tn tanti gai fuse anfora p u 
rihianti F ( inaio chi alt in 
segnanti di ital ano ddl tsh 
tuto (per apri ridere lesevi 
pio ani fatto) sinebb ro pr ? 
tati ad accordarsi ul a si ì 
ta ah evo dilla nano or gn 
te rii brini da far Itaarrt 
vi da s ir? mod » dr ? dui 
re 1 ! lai or ) di riunì ca-ione 
<e le or o) satchhr n 
portati f tnnìm mie ad ehihnra 
7 in-, r r (e pr 111 r » no m 

Siene anele noli studenti) 1 
loro pmnrn n ni n ri •* r 
ne a ritmi ms sut pmblemi 
lorrcre'/ d // ?j ea? » tento n 
un oeeos ove che f no*a non 
si , a midi 4 * d- t trini 
ti dal unito lom non s frn 
1 era uno rii Ir vt un ! bio 
ina un U il o eoi un h avo 


rii p 1 , ( t /aia/iosa 
h 1 n il 1 a 01 so u pii libri 
ri 1 v s (da ( I ul *u 1 (on 
su'tun tu bb utreu > un fo 
q o ria fi7i7iof«7f rii stara 
boi chiare magari pei uv con 
tal o rimi so piu aprilo e ni 
litanie con 1 classtc 

la pr ipostu ( stata tatta 
D( 1 ra discuterne per ora il 
collegio dii prifessoli del Li 
no Ptmio es a io lui se cor 
rdtc (dittata al iftuuo 
ni pii rt colali contduta di 
ul tenui firai a ioti a me 
1 la di issi re dibattuta piu 
c piai in t< rii issi? e porla 
*a a c / io cf zi a dei luiora 
tori v ri, ( 1 degli st idi n 
ti di a 1 ni cgv( nti rie i ocra 
1 ( 1 Vi / ? ( ilio, 1 ufi 

mente mi a tua e contesto 
rifilo sei uhi hru *i< • un 
1 ons vpri/e parti u delie in 
min < *tir ? n u in ? i 
t( linei te uhi zm-innc de rie 
varo pubh) (n t ss a so) paia 
un mori) 711/010 dt insegna 
io p dt ( pprevdeie drudo 
co 1 ni 1 n la 

si p » ita alt, 1 n ri una ri 
fai 1 a v in burocrnt C( dei 
notori (U mopri/r 11 , del 
e ti tt* tre ri Ila se ola nit¬ 
ri a sei wrfai/rt 

Michele Tortorld 
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pag. 7 / spettacoli - arte 


, Oggi Grassi 
, s'incontra 
: con Aniasi 
j per la Scala 

i Presa di posizione del 
f Consiglio d'azienda del 
I Teatro e della Federa¬ 
zione sindacale unitaria 

? Dalia nostra redazione 

F ; 

- MILANO, 8 

• L incontro tra 11 sindaco di 
; Milano c tl sovra Intendente 
| della Scala, chiesto da que- 
| st'ultlmo per discutere la 

grave situazione del Teatro, 
s è stato fissato per domani. 

, ! A questo Incontro Paolo 
Grassi va sostenuto dal Con- 
li sigilo di amministrazione del- 
1 la Scala e dagli organismi 
’ j sindacali. L’uno c gli altri 
i j concordi nel respingere le 
j manovre della destra contro 
] la politica culturale del Tea- 
> tro 

J U voto del Consiglio di 
» amministrazione si ò avuto 
I Ieri sera dopo una dibattuta 
(riunione In cui U solito Sfer- 
I lazza, sindacalista de pLù voi- 

• te smentito dal suo stesso 
; sindacato, ha rilanciato, In ac- 

! cordo col maestro Cinque, le 
■olite vecchie accuse alla ge¬ 
stione della Scala, colpevole 
jdl eccessiva apertura. Non a 
3 caso l’attacco parte da questi 
s signori che nel mondo della 
§ cultura non rappresentano 
" neppure se stessi. Lo Sfer- 
i lazza, legato agli ambienti più 
i j. retrivi della Giunta mllane- 
f ae, si limita a fare 11 porta- 
[J.voce di calunnie già larga- 
... mente smentite. Il maestro 
► Cinque è Invece 11 delegato 
" del sedicente «sindacato Al- 
{ legra ». Questo sindacato, nel 
4 sottobosco fascista e demo- 
J cristiano dello spettacolo, ha 
> una posizione di forza, do- 
! cumentata dalla frequenza 
; con cui le opere dell’Allegra 
1 e del suol accoliti appaiono 
’ nel programma filodiffuso 
' della RAI. Va da sé che un 
l teatro come la Scala, con 
una tradizione di decenza ar¬ 
tistica, non può fare quel 
■ che si permettono 1 fanfa- 
f nlanl della radiodiffusione, 
f Da qui 1 non disinteressati 
r furori. 

11 Lo scontro In Consiglio di 
) amministrazione si é tuttavia 
? chiuso con un voto di soli- 
* darletà con Grassi e la sua 
.i azione: voto cui si è asso¬ 
li ciato lo stesso Sferlazza, men- 
t tre U Cinque, com'é suo co¬ 
li stume, si eclissava. Il Con- 
'• sigilo votava poi un ordine 
? del giorno di Carlo Colombo, 
4 In cui si approvava l'esecu- 
jr none dell’opera di Luigi 
| Nono. 

ì II sostegno del lavoratori 
- è Invece espresso In un do- 
cumento concordato fra 11 
Consiglio d'azienda scaligero 
> • la Federazione sindacale 
unitaria. H documento rlle- 
! va le difficoltà In cui si di- 
ì battono gli Enti lirici boi- 
■ cottati dal governo (che non 
■ l-ipaga 1 debiti, non approva la 
■ legge di riforma e frena le 
trattative contrattuali) e con- 
- elude con un Invito a tutti 
■ il lavoratori « a prendere pie- 
I ma coscienza della situazione 
'estremamente grave, delicata 
le difficile che 11 Teatro sta 
loggl vivendo, rifiutando ogni 
■ tentativo di strumentalizza¬ 
zione che all'Interno del Tea- 
tro tende ad utilizzare pro- 
’!’ bleml del lavoratori che. pur 
' avendo una loro fondata le- 
>. glttlmltà, non devono sovra- 
,f stare per importanza quelli 
■ che si collegano alla soprav- 
; vivenza del l’Ente ». 

E Consiglio d’azienda e la 
; Federazione sindacale, cioè, 
1 mettono In guardia contro la 
> strumentalizzazione di certe 
i rivendicazioni In cui, dietro 
■- situazioni -reali, si rischia di 
1 contrabbandare la difesa di 
1 certi privilegi ottenuti du¬ 
rante una gestione — dal 
1946 al 1970 — che ha crea¬ 
to. In pieno accordo col go¬ 
verno. le premesse detrattila- 
I le dissesto. E’ stato quello 11 
periodo dello spreco assurdo 
a beneficio di un pubblico ri- 
■! stretto di ricca borghesia, che 
:■ monopolizzava 11 teatro e lo 
i utilizzava per exploit mon- 
* danl e divistici. Il periodo In 
eul gli Enti llrlol Italiani 
mandavano alle stelle, con 
una assurda concorrenza, le 
■' paghe del cantanti e. per te¬ 
ner buone le masse, creava- 
' no oasi privilegiate, divisioni 
, e complicazioni che da anni 
< sindacati tentano fattcosa- 
mente di sbrogliare. In que- 
" sta corsa all’assurdo la Sca¬ 
li la si è largamente distinta, 
q cosicché oggi la nuova ge¬ 
stione si trova fra le mani 
una eredità fallimentare, ag- 
1 gravata dalle Inadempienze 
fc del governo che rifiuta le 
proprie responsabilità 
, Sono Infatti 1 vari governi, 
a dominati dal democristiani. 
!‘ che hanno autorizzato dapprl 
- ma rallegra finanza col si- 
i stema del debiti a ruota 11- 
' bera e che poi. bloccando le 
" casse e la riforma, han com- 
1 pietà’.. 11 marasma. Le chiù- 
► aure di teatri come a Vene- 
■ zia, le stagioni a mezzo co¬ 
me Roma. 1 tagli Imposti e 
' non sempre felicemente ac- 
. oettatl come alla Scala sono 
» tutti effetti della medesima 
, volontà Uquldatrlce del go- 
* verno. 

Perciò la Federazione sin- 
J- dacale c 11 Consiglio azlcn- 
i* dale della Scala Indicano co- 
1 me obiettivo primo « la so- 
' pravvlvenza ». Sopravvivenza 
l possibile soltanto nel quadro 
! di una riforma che rinnovi 
} radicalmente l’Ente e che 
■ metta l’Intera organizzazione 
4 musicale Italiana In grado di 
l vivere e di realizzare 1 prò- 
! pri scopi culturali. In questa 
t riforma rientra 11 problema 
• del contratti e 11 risanamento 
1 delle situazioni abnormi, de- 
{ gli squilibri tra le categorie, 
* au cui fanno leva quanti cer- 
' cano di scavalcare « a slni- 
1 atre » 1 sindacati, spingendo 
j 1 lavoratori sul b'nario morto 
L della rivendicazioni panico- 

I tari. 

r. t. 


L'incontro-dibattito a Pisa 

Presenza storica 
deiruomo nella 
musica di Nono 

Il compositore tra gli studenti della Normale • In 
«prima» italiana al Verdi «Per Paul Dessau» 


Nostro servizio 

PISA. 8 

Martedì sera, al Teatro Co¬ 
munale di Firenze si celebra¬ 
va 11 rito dell’Inaugurazione 
del Maggio Musicale, tra divi 
In palcoscenico e primedonne 
In platea, tutti parimenti Im¬ 
pegnati a dimenticare la cri¬ 
si profonda delle strutture 
musicali Italiane e la manca¬ 
ta attuazione delle leggi di ri¬ 
forma. Noi. Invece, abbiamo 
avuto la fortuna di assistere 
ad una manifestazione ben 
diversa, protagonista Luigi 
Nono che a Pisa teneva nel 
pomeriggio un Incontro-dibat¬ 
tito alla Scuola Normale e, al¬ 
la stessa ora dell’apertura del 
massimo tempio della musica 
toscana, un concerto-lezione al 
Teatro Verdi. Ed è stata un’e¬ 
sperienza straordinaria 

Nella sala degli Stemmi, gre¬ 
mitissima di giovani che lo 
hanno letteralmente assalito 
di domande. Nono ha « dispie¬ 
gato » per quasi tre ore le sue 
tesi sulla Intima connessione 
tra rinnovamento musicale e 
rinnovamento sociale, la sua 
visione organica dell’Intellet¬ 
tuale nella realtà e del ruolo 
che In essa deve avere SI mu¬ 
sicista, la sua opinione sullo 
stato dell’educazione musicale 
nelle scuole, sul problema de¬ 
gli Enti Lirici, oltre a fornire 
dettagli tecnici di fisica acu¬ 
stica e di fonologia. Alla Nor¬ 
male — cl hanno detto — non 
si ricordava da tempo un di¬ 
battito cosi vivace e ricco di 
fervore. 

In serata al Teatro Verdi, 
ugualmente gremito di giova¬ 
ni, venivano eseguiti, con Illu¬ 
strazioni e chiarimenti dati 
dal musicista, per preparare 
il dibattito finale Ricorda 
che cosa tl hanno latto ad 
Auschwitz, cori per l'Istrutto- 
ria di Peter Welss del 1968: 
Musica manilesto n' 1 del 
1969. una sorta di dittico pi- 
cassiano della pace e della 
guerra — come lo definì Pe- 
stalozza — per nastro elettro¬ 
nico e voci, composto di Un 
volto e del mare su testo di 
Pavese e di Non consumiamo 
Marx, con voci registrate dal 
vivo ed elaborate dalla conte- 
stazione alla Biennale di Ve¬ 
nezia; Inoltre. La labbrtca il¬ 
luminata, che per l’occasione 
veniva presentata con una 
sorta di filmato costituito 
da proiezioni di quadri e di¬ 
segni di Fernando FarulU ispi¬ 
rati all’Italslder di Piombino 
e che contribuivano assai ef¬ 
ficacemente a dilatare 1 pro¬ 
blemi della musica stessa, a 
chiarirli e ad aumentare la 
suggestione fonica Infine ve¬ 
niva proposta l'ultima compo¬ 
sizione di Nono, del dloembre 
'74, In prima esecuzione na¬ 
zionale: Per Paul Dessau. un 
omaggio all'ottantenne compo¬ 
sitore brechtiano. 

Come si vede, un'ampia pa¬ 
noramica delle opere di Nono 
dopo la sua reazione alla 
Scuola di Darmstadt, con la 
quale egli, coerentemente con 
11 suo pensiero marxista, sot¬ 
tolineava la fine di un'avan¬ 
guardia sempre più prigionie¬ 
re di suggestioni allenanti 
alla Cage o di razionalizzazio¬ 
ni speculative alla Stoctchau- 
sen o di nozioni di stile alla 
Boulez e Indicava, con l'am¬ 
pliamento del mezzi sonori 
nel campo elettronico e « con¬ 
creto », una ricerca come svi¬ 
luppo dell'esperienza esisten¬ 
ziale In direzione positiva, 
apertamente conoscitiva e cri¬ 
tica. 

Il grande dibattito aperto 
sul finire degli Anni Cinquan¬ 
ta in seno all'avanguardia In¬ 
ternazionale viene risolto da 
Nono con 11 distacco dal rigo¬ 
re formale della dissociazione 
punttlllstlca come pure dal 
ferreo razionalismo po6t-we- 
bernlano. a vantaggio di una 
ricerca di contenuti più stret¬ 
tamente sociali e politici nel 
senso Indicato dalle sue paro¬ 
le: «La musica resterà sem¬ 
pre una presenza storica, una 
testimonianza degli uomini 
che affrontano coscientemen¬ 
te 11 processo storico, e che In 
ogni Istante di tale processo 
decidono. In piena chiarezza, 
della loro Intuizione e della 
loro coscienza logica e agi¬ 
scono per schiudere nuove 
possibilità all'esigenza vitale 
di nuove strutture ». 

Il riascoltare le sue compo¬ 
sizioni cl ha « riaperto » Innu¬ 
merevoli problemi e Indicato 
come un concerto possa e deb¬ 
ba essere una lezione di edu 
cazlone civica e di moralità 
culturale c possa anche esse¬ 
re piacevole e rasserenante. 

Infatti, questa musica di 
Nono, accusata di durezza ru¬ 
gosa, di Inamabilità, di poe¬ 
sia « petrosa » (quasi questo 
fosse poi un giudizio critico 
negativo) presenta Invece una 
ricchezza di temi e di emozio¬ 
ni Inesauribile. SI pensi alla 
straordinaria intensità lirica 
dell'uso del materiali corali 
e vocali di Ricorda che cosa 
tl hanno latto ad Auschwitz 
o a Un volto e del mare, dove 
si intrecciano la voce di Lilia¬ 
na Poli e quella di Kadìgla 
Bove, che ripete In modo som¬ 
messo o accentuato 11 bellis¬ 
simo verso del Mattino di Pa¬ 
vese le lunghe note tenute, 
ricavate dalla rlelaborazlone 
del soprano, si stendono In 
una Immobilità sonora, si 
sovrappongono, ondeggiano In 
un clima di luce mattutina 
esaltando 1 «tmoslera Intima 
della poesia pave-slana E, 
ugualmente, nella composizio¬ 
ne Inedita Per Paul Dessau 
l'uso delle voci che si artico¬ 
lano e sovrappongono in lin¬ 
gue diverse e con registrazio¬ 
ni dal vivo (la voce di Lenin 
o di Lumumba o quelle di per¬ 
sonaggi dell’America lat'nal 
e anchesso In funzione lirico- 
drammatica quasi un decla¬ 
mato melodico, un uso elee 
che Nono intravede anche nei 
grondi maectrl del Rinasci¬ 


mento come Banchieri. Il qua¬ 
le - - sono parole di Nono — 
musicava le voci del mercato 
come documento di vita. 

Lo stesso vale per la Fab¬ 
brica illuminata, quando nel 
finale la voce di Liliana Poli 
Intona le parole paveslane 
« Passeranno 1 mattini / pas¬ 
seranno le angosce / non sa¬ 
rà cosi sempre / ritroverai 
qualcosa ». 

La labbrtca illuminata è 
esemplare, poi. per chiarire 11 
rapporto dialettico Inscindi¬ 
bile tra lirica e contenuto poli¬ 
tico, un elemento dei quali 
scisso dall’altro perderebbe 
senso e cadrebbe nell'astrat¬ 
tezza. 

Nono scava nel vivo della 
fabbrica, utilizzando materiali 
acustici raccolti nella fabbrica 
stessa per « Illuminare » — 
come dice Gentlluccl — una 
situazione reale senza cadere 
In un calligrafismo descritti¬ 
vo e neppure In un populismo 
semplicistico e falso Ma c’è 
la mediazione razionate e tec¬ 
nologica 1 suoni e le voci 
della fabbrica sono elaborati 
In studio di fonologia e Nono 
rimane se stesso In quanto ri¬ 
mane Intatto l’altro polo e- 
spresslvo della sua musica: 
quello lirico, che critici mio¬ 
pi o In malafede vorrebbero 
astrarre dall'altro 

NeM’lmpegno politico e civi¬ 
le, Nono Indica quindi all’uo¬ 
mo di oggi 11 superamento di 
una società di Ieri e l’edifica¬ 
zione di quella di domani. 

Mauro Conti 


Prende il via questa sera il XXIX Festival internazionale 

Il supermercato dei film 
apre i battenti a Cannes 



Rai y \j 


Tre donne fanno parte que¬ 
st'anno della giuria dei Fe¬ 
stival di Cannes. Sono l'at¬ 
trice italiana Lea Massari 
(nella foto), la francese Jean¬ 
ne Moreau, alla quale è stata 
affidata la presidenza, e la 
regista sovietica Julia Soln- 
zeva. GII altri membri sono 
il produttore Gérard Ducaux- 
Rupp, il compositore Maurice 
Jarre, il critico Pierre Mazars, 
tutti e tre francesi; il regista 
belga André Delvaux e lo 
scrittore inglese Anthony Bur- 
gess. 


Uno spettacolo per ragazzi 

Con Pinocchio 
a teatro per 
la Resistenza 


«Che cosa è Btata la Resi¬ 
stenza? », « Perché ancora og¬ 
gi si sente parlare di fasci¬ 
smo?»: queste le domande 
poste più frequentemente dal 
ragazzi romani delle scuole 
medie del Tlburtlno al termi¬ 
ne dello spettacolo Un pinoc¬ 
chio nella Resistenza, di Ros¬ 
sella Santeronl e Germano 


le prime 


Musica 
Il Quartetto 
Italiano 

Con 11 concerto del Quar. 
tetto Italiano, l'altra scia al¬ 
l'Olimpico, La Filarmonica ha 
toccato un vertice della sua 
stagione. Il successo e stato 
calorosissimo, addirittura tra¬ 
volgente. e a questo punto 
è superfluo per 11 recensore 
andare in cerea di aggettivi 
che possano dare al lettore 
una Idea della perfezione del¬ 
le esecuzioni offerte dal quat¬ 
tro musicisti 

BorclanI, la Pegreffl, Farul- 
11 e Rossi hanno suonato 1 
Quartetti K 458 in si bum 
/«La caccia »> di Mozart e 
Op. 59 n 2 in mi min. di 
Beethoven: tra essi ora In 
programma 11 Quartetto 
Gramsci » di Sylvano Bus- 
sotti. tratto — come c ncto 
— dal poema sinfonico I se¬ 
mi di Gramsci, valida opera 
Inclusa stabilmente nel re¬ 
pertorio del Quartetto Italia- 
no, che recentemente la ha 
presentata con una certa fre¬ 
quenza e con persistente 
successo (ma l'altra sera, per 
quanto possa sembrare Incre¬ 
dibile, qualche spettatore ha 
espresso 11 suo dissenso quan¬ 
do l'autore si è presentato al 
proscenio) 

Le ovazioni del pubblico 
hanno indotto gli interpreti 
ad eseguire fuori programma 
l'Incantevole Minuetto da! 
Quartetto in la min. di Schu- 
bcrt e le Bugatelle Op. 9 di 
Webern. ancora meraviglie 

vice 

Cinema 

Bianchi 

cavalli d’agosto 

Dopo che L'ultima ice di 
primavera si è sciolta in ri¬ 
voli Insperati di quattrini, i. 
neo-regista Raimondo Del Bai 
zo ha voluto ritentare 11 col¬ 
po. scrivendo e dirigendo la 
più Insulsa storia lacrimoge¬ 
no-turistica di questi i Itimi 
anni 

Un racconto dove non ac¬ 
cade proprio nulla, tranne, 
naturalmente, la cad ita da 
una scogliera del piccolo pro¬ 
tagonista (ancora il dJsjnvol¬ 
to Renato Cestìù) / ”tò per 
metterà ai gen'toil r echi 
americani (si tratta di Jean 
Seberg e Frederick Staiford), 
in perpetuo disaccordo e sem¬ 
pre a zonzo per il mondo 
ad annoiarsi, di ricoivlliar*i 
e pensare di piu al proprio 
incompreso flglloletto 

Slegato e inconcludente il 
film è prodigo dì inq ladri 
ture sfuocate e al ralenti di 
sei bianchi cavalieri arabi che 
galoppano, in control ice sul 
le nostie assolate spiagge di 
agosto. 


Longo, realizzato dalla Com¬ 
pagnia del Bertoldo, in occa¬ 
sione del XXX della Resisten¬ 
za. per i giovani dal 10 ai 15 
anni. 

La rappresentazione è an¬ 
data In scena, per alcuni gior¬ 
ni, in accordo con la V Cir¬ 
coscrizione, prima al circolo 
ENAL-Meda di Tiburtino IV 
e poi al cinema Gerlni, sulla 
via Tiburtina Allo spettacolo 
hanno finora assistito piu di 
cinquemila ragazzi delle scuo¬ 
le medie, attenti, interessati, 
spesso entusiasti. Nonostante 
per molti di loro Un Pinoc¬ 
chio nella Resistenza fosse la 
prima esperienza teatrale, al¬ 
la domanda, posta dagli atto¬ 
ri al termine della rappresen¬ 
tazione « Preferite la televi¬ 
sione, il cinema o il teatro?», 
la stragrande maggioranza 
dei ragazzi ha significativa¬ 
mente optato per questuiti- 
ma forma espressiva. 

La vicenda racconta un 
episodio di fantasia della Re¬ 
sistenza: protagonisti due 
partigiani (un uomo e una 
donna), un sacerdote, un vec¬ 
chietto di nome Geppetto, un 
militare tedesco e Pinocchio, 
il famoso burattino della fa¬ 
vola di Collodi Quest'ultimo 
è, anzi, il personaggio che 
funge da r accordo con I ra¬ 
gazzi in sala poiché rappre¬ 
senta il simbolo della gioven¬ 
tù che prende coscienza, li¬ 
berandosi dell’umlliante con¬ 
dizione di fantoccio Lo spet¬ 
tacolo è accompagnato anche 
da immagini commentate 
che ricordano le tappe più si¬ 
gnificative delia Resistenza 
italiana. 

I ragazzi hanno assistito 
con attenzione alle reelte, in¬ 
terrompendo spesso con ap 
plausi (o con fischi all'Indi¬ 
rizzo del soldato tedesco) lo 
spettacolo Ma il loro interes¬ 
se non si e mai esaurito con 
la fine della rappresentazio¬ 
ne che ha costituito, anzi, 
uno stimolo a continuare l’In¬ 
dagine conoscitiva su questo 
importante periodo storico 
del nostro Paese Lo riprova 
il fatto che la compagnia è 
stata invitata dagli stessi ra 
gazzi nelle scuole di Pietra- 
lata, San Basilio, Ponte Mam¬ 
molo, Settecamlnl, per discu¬ 
tere, ancora una /otta, con 
loro del significato dello spet¬ 
tacolo e con esso del valore 
della Resistenza 

« Certo, difficoltà ci sono e 
cl sono state — racconta Ros 
sella Santeroni. uno dei due 
autori — soprattutto con i 
presidi di qualche scuola, che 
sì sono dimostrati spesso 
"preoccupati” per la mate 
ria trattata nel nostro testo 
teatrale. Ma ora andiamo me¬ 
glio, dopo le rappresentazio 
ni nelle scuole ci sarà anche 
la "prima” ufficiale, il 12 
maggio, al Flaiano Poi tome 
remo ancora «1 Tlburtlno tra 
i ragazzi » 

s. za. 


Concerto jazz 
al Dopolavoro 
i ferroviario 

! Domenica prossima alle oi*‘ 
I 18, al Dopolavoro ferroviauo 
i in Via Flavio Stilicone 69 
| concerto Jazz ccn 11 Gruppo 
• «ispirale» nc fanno pai te 
I Giuncai lo Maurino al sa\ so 
! prano e sax aito, Giampaolo 
j Ascolese alla battei n peppe 
Caporello al centi abbasso e 
I Corrodo Nofrt ai pianoforte 


Una manifestazione all’insegna di formule invecchiate mentre si tenta 
di strangolare la nuova Biennale veneziana - La scandalosa esclusione 
del «Sospetto di Francesco Maselli» dalla selezione italiana - Per 
primo sullo schermo « Un divorzio felice » del danese Henning Carlsen 


Dal nostro inviato 

CANNES, 8 

Mentre si sta cercando di 
strangolare economicamente 
la nuova Biennale veneziana, 
che dà fastidio culturalmente 
e quindi politicamente, il Fe¬ 
stival di Cannes si accinge ad 
aprire, per la ventlnovesima 
volta, i suoi battenti all’inse¬ 
gna della piu vecchia delle 
formule 

Rinnovandosi, Venezia ha 
capito che l tempi sono cam 
blat., mentre Cannes si com 
piace di farli rimanere uguali 
a quelli di sempre La lunga 
sfida. Abbozzata prima del 
conflitto mondiale, si dovette 
posticipare all’immediato do¬ 
poguerra. Cannes parti nel 
1946 col piede favorito (la vit¬ 
toria, la primavera, le mag¬ 
giori possibilità turìstiche del¬ 
la Croisette rispetto al Lido), 
ma già nell’anno successivo, 
con la Mostra a Palazzo Duca¬ 
le e in città, con un'oculata 
scelta di film e l’impegno cri¬ 
tico della giuria internaziona¬ 
le, Venezia rispose con molta 
autorevolezza 

Purtroppo rivelò in seguito, 
data anche la situazione poli¬ 
tica mutata, di non sapere e 
di non volere mantener fede 
alla propria etichetta, di per 
sé nobilitante di esposizio¬ 
ne «d’arte cinematografica» 
Quando lo fece o almeno lo 
tentò. Cannes subì il contrac¬ 
colpo e anni oscuri. Ma tutte 
le volte che il Lido cercava di 
imitare maldestramente la 
Croisette, il vantaggio passa¬ 
va senza colpo ferire a que- 
st’ultima. Se la « mostra » di¬ 
ventava un « festival ». il Fe¬ 
stival di Cannes ne usciva in¬ 
gigantito. 

Finché si giunse alla conte- 
stazione del ’68. Quella fran¬ 
cese fu più energica, perché 
arrivò a lar chiudere anzltem- 
po il Festival, ma anche piu 
effimera: l'anno seguente il 
« sistema » tacitava 1 contesta¬ 
tori. inglobandoli nell’organiz¬ 
zazione o, piu esattamente, 
concedendo loro un piccolo 
spazio marginale. La contesta¬ 
zione italiana sembrò perden¬ 
te airinizio, grazie anche al¬ 
l'intervento massiccio della po¬ 
lizia, ma col tempo si dimostrò 
vitale Tutto spingeva al rin¬ 
novamento dell’Ente venezia¬ 
no, che trova ormai ostacoli 
soltanto nel conservatori più 
ottusi e nella fallimentare po¬ 
litica del rifiuto, della passi¬ 
vità e del ricatto 

SuU'altra sponda, dunque, 
Cannes si direbbe che canti 
vittoria. Ma ricordiamoci del¬ 
l'anno scorso: apertosi come 
un trionfale supermarket, il 
Festival fini con un grido di 
allarme sul suo stesso bollet¬ 
tino Per il primo anno di as¬ 
sestamento, Venezia è stata 
costretta a un autunno ingra 
to e a un'ardua battaglia con 
un bilancio insufficiente. Ora. 
poi, il presidente della nuova 
Biennale denuncia chiaramen 
te le manovre economiche e 
politiche in atto perché la 
crescita culturale e antifasci¬ 
sta sia bloccata. Sono mano¬ 
vre tutt’altro che oscure, in 
quanto si conosce benissimo 
da quale parte vengono. E’ la 
parte di sempre che ha man¬ 
dato in malora non soltanto 
la Mostra, ma Venezia e la 


nazione E' ia stessa parte, dei 
resto — e qui 1 lettori posso¬ 
no essere buoni giudici anche 
prima che il misfatto si com¬ 
pia — che, potendo influire 
sulle scelte di Cannes riguar 
do ai film italiani, ha preferi¬ 
to selezionare o far seleziona 
re Profumo di donna e Yuppi 
du, piuttosto che II sospetto 
di Francesco Maselli. A parte 
li film di Antonionì. che sarà 
dato fuori concorso, tutti san¬ 
no che II sospetto è il miglio¬ 
re film italiano della stagione 
e, per citare II Corriere della 
sera, tra i quotidiani giusta 
mente scandalizzati per la 
esclusione. « l’opera che rap¬ 
presenta la corrente più Impe¬ 
gnata del nostro cinema». 

Senonché non c’è spazio per 
essa, nel concorso ufficiale di 
Cannes; non ce n'è per «un 
quadro sìncero e onesto della 
cinematografia del nostro pae¬ 
se » e nemmeno per la frater¬ 
nità antifascista che, negli 
Anni Trenta, si cementò a Pa¬ 
rigi tra italiani e francesi, e 
che il film di Maselli indiret¬ 
tamente evoca Occorre ag¬ 
giungere, sempre col Corriere, 
che le pressioni su Parigi e su 
Cannes sono state « di stampo 
democristiano» 1 * Miserie ita¬ 
liane. delle quali però si fan¬ 
no complici, accettandole, gli 
organizzatori di un Festival 
assai meno « trionfale » di 
quanto voglia apparire Su¬ 
bendo tali condizionamenti, 
nn/1. già conferma la propria 
debolezza e precarietà 
C’è, tra le ricerche della nuo¬ 
va Biennale, quella del rappor¬ 
ti e della complementarità tra 
le varie discipline artistiche e 
culturali** Mentre in Italia, 
come s’é detto, si cerca di 
bloccare anche questa «scoper¬ 
ta», com- 1 se fosse foriera di 
chissà quale rivoluzione, ecco 
Cannes approfittarne pronta¬ 
mente, ma nel modo più ac¬ 
cademico ossia aggiungendo, 
alle diverse sezioni di cui già 
dispone, una nuova dal titolo 
«Gli occhi fertili», in cui si 


Eduardo, Ronconi 
e De Bosio 
premiati a 
Salsomaggiore 

SALSOMAGGIORE, 8 
Luca Ronconi (per Orlando 
lanoso), Eduardo De Filippo 
(per la serie sul teatro di 
Scarpetta, e Gianfranco De 
Boslo (Mosè! sono 1 registi 
cui è stato assetato oggi a 
Salsomajcglore. 1) XVI Premio 
nazionale di regia televisiva, 
rispettivamente per I settori 
« Sceneggiati TV a puntate », 
«Teatro di prosa» e «Origi¬ 
nali TV a lungometraggo » 
Lo ha deciso tl referendum 
effettuato tra tutti i critici te¬ 
levisivi Italiani che ha altresì 
| indicato vincitori del premio 
i di regia per il settore «Inchte- 
I stc, documentari e servizi 
! giornalistici » la trasmissione 
Giallo vero di Enzo Blaul e 
per 11 « Settore programmi 
culturali » L'alba dell'uomo di 
Folco Quinci e Cario Alberto 
Plnelll 


Su Panorama 
c’è scritto 
che. 

Il golpe minuto per minuto 

Un ufficiale dei caiabimcn che Tanno scoimi palle 
cipó .'H’iiltinio tentativo di golpe, ha rivelato tutto ai 
giudici Quali attentati piano in pregi anima, Chi sa 
ìcbbe stato eliminato'' Chi sarebbe stato il nuovo capo 
del governo'' Una girandola di rivelazioni 

Il grande Eugenio 

«Se si vuole lo scontro, lo scontro ci saia» ha dot 
to Eugenio Cefis in risposta allo ciniche di chi cerca 
di veder chiaro nelle sue manovre. Come c potuto ar 
mare a tanto 9 In che modo si e impossessato di mc//j 
stampa italiana 9 Ricostruita tappa per tappa io preoe 
cupaote scalata di un uomo verso un potere quasi as 
soluto 

Casanova 75 

In quali luoghi c in che modo si avvicina una donni’ 
isistc una tecnica per poterla conquistare a colpo m 
cuio 9 Quattro sedutoli italiani, interrogati du Fedenco 
Pollini per il suo prossimo film, confidano 1 ioio segu’i 
c la loio tecnica 

La carta deirUnghcria 

In rogalo a tutti l lettoti la glande catta tuiMi, I 
dell Ungheria Tutte le notizie por conostetc e visita:, 
il paese: le cala le bellezze naturali i monumenti ’■ 
gastionomie, lv escursioni 


prevede I esibizione di film 
dedicati al balletto, alla pittu¬ 
ra, olla musica e al teatro 
Invece di essere assorbiti nel¬ 
la cultura, che anche borghe¬ 
semente dovrebbe manifestar 
-si unica e indivisibile, questi 
film vengono sostanzialmente, 
e magari prudentemente (pen 
siamo a Straub c al suo lavo- 
io da Schoenbergi. confinati 
In un ghetto, quando la mar¬ 
cia della nuova cultura è esat¬ 
tamente all'opposto, e perfino 
la Scala ne prende piu o me¬ 
no tranquillamente atto 

Purtroppo sono considerazio¬ 
ni che verranno alla luce a 
Festival terminato, allorché 
gli osservatori avranno visto 
quanto saranno riusciti a ve¬ 
dere, nella gran congerie di 
programmi che 11 « mostro » 
offre In quotidiano pasto per 
due settimane. E ancor meglio 
verranno alla luce nelle pros¬ 
sime stagioni commerciali, 
quando si vedrà che, dei film 
ammucchiati a maggio, saran¬ 
no distribuiti in modo privile¬ 
giato soprattutto quelli scelti 
per la competizione e maga¬ 
ri, con I criteri che sappiamo, 
in essa premiati E' una rego¬ 
la che. fortunatamente, vanta 
eccezioni e talvolta clamorose, 
come l'anno scorso 11 film di 
Bresson che, escluso dal con¬ 
corso, trovò comunque ospita¬ 
lità in extremis nella sala 
grande del Palala e poi, grazie 
alla coproduzione, anche una 
pronta uscita sul nostri scher¬ 
mi e perfino un successo In¬ 
sperato 

A dispetto però delle con¬ 
traddizioni c degli sca-idali 
anche « Interni » la regola 
ferrea e antiquata resiste a 
Cannes e fa si. per esemplo, 
che tra I film selezionati per 
la gara principale (quella che, 
di necessità, avrà sopra di se 
la prevalente attenzione del¬ 
la stampa) figuri un solo rap¬ 
presentante del mondo arabo 
o africano — l’algerino Lakh- 
dar Hamina —, mentre si sa 
benissimo (e ne offriva tra 
l’altro diverse prove una re¬ 
cente rassegna milanese) che 
si tratta di un Intero «conti¬ 
nente cinematografico » In 
ascesa 

Ciò che. sull’esperienza del 
festival precedenti, si può an¬ 
ticipare senza tema di smen¬ 
tite. è che nel settore privile¬ 
giato si andrà certamente In¬ 
contro a qualche delusione o 
disfatta (la selezione france¬ 
se. l’anno scorso sbagliata In 
blocco, prevede quest’anno 
Aloise di LUiane de Kermadec 
che, per quanto opera digni¬ 
tosa, non ci entusiasmo In au¬ 
tunno proprio a Venezia); 
mentre non è escluso che cer¬ 
te perle si possano trovare, 
magari andandole a ricercare 
sul fondo e col lanternino, in 
altre sezioni affidate all'auto¬ 
gestione degli autori o del 
critici 

Domani sera, comunque, la 
XXIX edizione parte con un 
film danese di Henning Carl¬ 
sen, Il cui titolo. Un divorzio 
felice, sembra richiamare a 
noi italiani 11 clima dell'anno 
scorso, quando alle telescri¬ 
venti cominciarono. In un pri¬ 
mo pomeriggio, ad arrivare 
liete notizie sul referendum 
da Napoli e da altre città. 

Ugo Casiraghi 


oggi vedremo 


LANCILLOTTO DEL LAGO (2", ore 19) 

L»p.rato ai laccoliti dei cavalie.’l della Tavola Rotonda. Lan¬ 
cillotto del Lago del regista. Claude Santell). prodotto dal 
l'ORTF, è un film destinato ai teleschermi, a differenza del 
piu illustre Lancillotto e Ginevra di Robert Bresson Am¬ 
bientata nel sesto secolo dopo Cristo, la vicenda narra delle 
lotte tra bretoni e anglosassoni, e appunto tra I cavalieri di 
re Artù che troviamo l’intrepido Lancillotto, cui da volto il 
giovane attore francese Gérard Fa iconettl La parte di Gi¬ 
nevra e stata affidata a Marie Cristine Barrault accento alla 
quale figurano inoltre Jacques Weber. Tonv Taff.n, Jc^n- 
Pierre Bernard Marianne Réviilon, Ronco Faurc 


UOMO 0 VEGETALE? (2°, ore 21) 

Ha il sapoie delle cose rare questo Uomo o vegetale>, un («* 
opera teatrale del celebre scrittore americano Francis Scott 
Fitzgerald, messa In scena per la prima volta soltanto nel ?2 
in Francia La TV la ripropone questa sera in un adattamen¬ 
to curato da Carlo Nistri e Mario Landi, con la regia di 
quest’ultimo Tra gii interpreti. Franco Alolsi, G'uiio Piatone. 
Paola Pitagora, Paola Quattrini. Francesco Mule Giancarlo 
Dettori, Mario Erpichini, Mimmo Craig, Aldo Barberito e 
Franco Silva 

Ambientata negli anni del proibizionismo, ]a parabola grot 
tcsca del pavido impiegato Jcrry Forst va interpretata come 
una satira bruciante di quello che e stato definito il «sogno 
americano ». 


programmi 


TV nazionale 


10.30 

12M 

12,55 

13.30 
14,00 
16.00 

17.00 

17,15 

17,45 


18.45 

19.15 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
La ronda del metro¬ 
notte 

La TV del ragazzi 
« Vita da sub’ scen¬ 
diamo In apnea » 
Terza puntata «Scu¬ 
sami genio 1! mon¬ 
do è piccolo» Tele¬ 
film 
Sapere 

Cronache Italiane 


20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 

21.45 Adesso musica 
Classica, leggera pop 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


10,00 


18.00 

18.45 
19,00 

20,00 

20,30 

21,00 

22.45 


Programma cinema¬ 
tografico 

Per la sola zona di 

Roma 

TVE 

Telegiornale sport 
Lancillotto del lago 
Prima puntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Uomo o vegetale 
Premi letterari 
«E "Slla" e 11 "Cam¬ 
pione d’Italia”» 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . OREi 7. 
8, 12. 13. 14. 15, 17, 18. 
21, 23| Ga Mattutino muli- 
cale; 6,25> Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23i Secondo 
me; 8,30; Le canzoni dal mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30; Un dieco per l'otta- 
te; 12,1 Oi Cinema concerto; 
13,20: Una commadla In tren¬ 
ta minuti: « li «rande coltel¬ 
lo » di Cllflord Odor», con 
Warner Bentivegna; 14,0St Li¬ 
nea aperta; 14,40: Un «ae¬ 
rofono por F. Papetti; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
tole; 17,05: FtfortlMlmo; 

17,33: Programma per | ra¬ 
gazzi; 18,05: Murice in; 19.20: 
Sul nostri mercati; 19,30: Mu¬ 
giche e ballate del vocchio 
Weat; 20,20: Andata o ritor¬ 
no; 21,15; t contarti di To¬ 
rino, direttore M. Horvath. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16.0, 18,30, 19,30, 22,30; 6: 
Il mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Con chitarra e mandolino; 9,55; 


Un dieco per Ceeteto; 10,24: 
Una poeria al giorno; 10.35: 
Della voetra perle; 12,10; Tra- 
emfeafonf regione!!; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit parade; 
13,35: lo la eo lunga, e voi?; 
13,50: Come e perché; 14: fu 
di giri; 14.30: Traemleelonl re¬ 
gionali; 15; Punto Interroga¬ 
tivo; 15,40; Cererai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiama¬ 
te Rome 3131; 20: Oulz In¬ 
temazionale di jazz; 21: Barry 
White oggi; 21,19: lo la eo 
lunga, e voi?; 21,29: Popoft; 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Progroision; 8,43: 
Concerto di aperture; 9,30: La 
radio per le scuole; 10: La tet¬ 
timene di Satie; 11: La ra¬ 
dio per le scuole; 11,40: Con¬ 
certo del Quintetto Boccherini; 
12,20: Muetcietl Italiani d’og¬ 
gi; 13t La musica nel tempo; 
14,30: Mahlor secondo Solfi; 
16; La stagioni dalla musica; 
16,30: Avanguardia; 17,10: Fo¬ 
gli d'album; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17,40: Discoteca sera; 18: 
Murice leggera; 18,30: Scuola 
materna, 18,45: Piccolo piane¬ 
ta; 19,15: Concerto della aere; 
20,15: Farmaci del futuro; 21: 
Giornale del Terzo • Sette er¬ 
ti; 21,30: Orsa Minore: nel no- 
gozio di dischi; 22,10: Partia¬ 
mo di spettacolo. 


NOVITÀ PER L’UNGHERIA 

Comunicazione importante! 


IMI 


'IL 


Dal 1° maggio 1975 la Compagnia 
aerea di bandiera ungherese, MA- 
LEV, effettua ogni martedì e ve¬ 
nerdì con aeromobile TU-134/jet 
un servizio di linea diretto con par¬ 
tenza da Budapest alle ore 16,45 e 
arrivo a Linate alle 18,30; partenza 
da Milano Linate alle ore 19,30 ed 
arrivo a Budapest alle 21,05. Con 
l’inizio dell’ora legale in Italia arri¬ 
vi e partenze da Milano 1 ora dopo. 

Come sempre a bordo vengono of¬ 
ferti piatti lreddi e vino ungheresi 
Si sta mettendo a punto, con la collaborazione di Agenzie di viaggi italiane, una 
interessante iniziativa di viaggi in gruppo, tutto compreso, con partenza quasi 
ogni venerdì da Milano e rientro il martedì successivo, con i nostri aerei di linea. 



Per prenotazioni ed informazioni rivolgersi alla nostra Agenzia di 
Via Paolo da Cannobio, 10 - Tel. 872.373 - 872.47) . VI ASPETTIAMO 


MILANO 

GRAZIE 






Enalotto il Democratico. 

Fa vincere sempre la maggioranza. 

(Con 10, 11, 12 punti.) 


Panorama : 


Ali Enalotto vincere è facile 
anche giocare è semplice 
Si prende una schedina. 

(si trova in tutte le ricevitorie dei 
Lotto ne» bar e anche in molte 
tabaccherie) si compila con gii 
usuali tre segnt t, X, 2 Basta 
sapere che. scrivendo 1 si ^ - 

indicano i numeri che vanno r • 

dall 1 al 30. con X quelli dal 
31 al 60 e con 2 quelli dal 
61 al 90 Enalotto non va , 
mai in vacanza perciò si può ( 
giocare tutto I anno e oqm > 
sabato fa felici migliaia c 
migliaia di persone 


ve 


7 N 


Vv. 


7 
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ENALOTTO la gioia di ogni sabato 



















rag. 8 / roma - regione 

Contraddittorio attacco anticomunista dei « Popolo » 

La DC in difficoltà 
per coprire 5 anni di 
malgoverno regionale 


l’Unità / venerdì 9 maggio 1975 

Ieri mattina un ragazzo di 14 anni falciato da un'auto lanciata a tutta velocità 

Cinque morti in soli quindici giorni 
sullo stesso tratto della Tiburtina 


Imbarazzato tentativo di difendere l’operato della giunta 
Riconosciuto a denti stretti il ruolo decisivo del PCI 
L’assessore Giulio Santarelli e la gestione urbanistica 


E' quello compreso tra via del Badile e via Grotta di Gregna e che separa Tiburtmo III da Monti del Pecoraro - Nemmeno un semaforo illumina¬ 
zione inesistente, soltanto un vigile urbano - Vigorosa protesta, protrattasi per tutta la giornata, degli abitanti della zona - Il comizio del 
compagno Maurizio Ferrara - Oggi una delegazione in Campidoglio presenterà una serie di richieste - «Quanti morti costa un semaforo 7 » 


Fin dalle prime battute della campagna elettorale, è gii possibile notare l'Imbarazzo 
• le difficolti con cui si muove la DC è toccato Ieri al suo capogruppo regionale, Bruni, 
cimentarsi — sulle colonne del «Popolo» — in un consuntivo di fine legislatura, preso a 

pretesto per un glossolalie quanto contiackhtlorio attacco anticomunista M tlgr.ulo il tono 
oltranzista e di preclusione nei confronti del PCI infatti (esponente dcmoctistiano non hi 
potuto non riconoscere il contributo decisivo anccato dai comunisti ad ogni inizi iliva |x>m 
tlva a ogni importante legge — - --— -r-— 

varata dal Consiglio reglona to ieri anche \ Avanti’ che Ino Ue 11 modo n cui II ta 




varata dal Consiglio reglona 
le In un dettagliato elenco 
del piu significativi provvedi 
menti adottati Bruni si e 
pelò dimenticato di agftiun 
cete che quel risultati sono 
stati flutto di positive con 
vertenze democtatlchc in cui 
il PCI ha giocato un ruolo 
di primo plano realizzate i 
assemblea battendo spesso 
ostinate residenze prove 
nienti da settori della Demo 
crolla cristiana 
A sottolineare l va loie ctok 
1 aziono del gruppo comuni¬ 
sta alla Regione, al è agglun- 


ha messo In ev denza come 
le porzioni de PCI «hanno 
permesso di Uu breccia in 
molti setto: >) Su tutte le 
intz'atlve eh ncite esistono 
intatti prcc si disegni di leg 
gc presentati a suo tempo 
dal nostio punito c per i 
quali 11 gruppo comunista *1 
è battuto con fermezza cosi 
e. pei a finanziaria reglona 
’e per j provvedimenti In 
agilcoltutn per 1 assistenza 
al lavoratori autonomi e 
numerose altre Importanti de 
liberazioni 

E perlomeno s n gol a re 


Sulla scia del Pineto 


Quanto accaduto l altra se 
ra in Campidoglio porta un 
duplice segno quello della 
forza del movimento unitario 
di massa e quello dell'ambi¬ 
guità de e della giunta rito 
nocolore Riassumiamo i fai 
tl Nella sala del’a Protomo 


lauta di Giulio Cesare il 11 
ce sindaco Mcrolli (un altro 
aspirante alla Regione?) sta 
tu inopinatamente conclu¬ 
dendo in anticipo la seduta 
de. consiglio (omunalc senza 
aprire quel dibattito uiba- 
rustico che secondo le deci 


teca II sindaco ha ricevuto I j stoni dii capigruppo capiio 


rappresentanti di quattordici 
comitati di quartiere della 
Consulta urbanistica della 
diciannovesima circoscrizlo 
ne. di tane associazioni cul¬ 
turali che gli hanno posto m 
termini molto chiari la que¬ 
stione della sorte del coni 
prensono del Pineto Valle 
dell'Inferno chiedendo una 
tarianfe al plano regolatore 
Scopo destinare gli mieti 
215 ettari a verde pubblico e 
servizi di quartiere , espro 
priore l infera zona, raddop 


Uni avrebbe dot uto co ni in 
ciare appunto l altra sera 
l ti primo momento non se 
conciano di scarto fta paro 
le e fatti e quindi indente 
Qui tutlatta il disio)so si 
fa piu compì*suo e cinema 
piu qenerale Che cosa vuole 
la giunta da questo dibattito 9 
E che cosa vuole la città* 
Io)se le due esigente non 
coincidono 

Intanto la città non vuole 
che si petda del tempo - ma 
cari in attesa dei soliti pai 


piare la via della Pineta Sac j teggiamcnto ptu o meno riser 

r-hmtH nmì) n t furti* rfr/r. 


chcttl nell affliate sede stra¬ 
dale 

Le delegazioni e le forze po 
litiche di base non erano 
giunte con le mani vuote Por 
invano con loro un bagaglio 
di lotte unitarie e di inizia 
Uve accumulate da anni e 
culminate nella inanifestasia¬ 
ne di domenica scorsa 

Darida (era con lui l asses¬ 
sore Muti, probabile capolista 
della DC alle regionali) si A 
comportato come se fosse sta 
lo lui tl promotore dell ini 
ziativa Non ce ne doliamo 
visto che alla fine si è « po 
liticamente impegnato » a 
proporre quanto prima una 
variante che soddisfi le esl 
acme poste dalle delegazio 
ni Tuttavia vale la pena di 
osservare se fosse vero — co¬ 
me ha detto Darida — che 
l attuale giunta monocolore 
e quelle precedenti di centro 
sinistra non hanno mai avuto 
in mente qualcosa di diverso 
da quello che sfanno chieden 
do gli abitanti di Monte Ma 
rio. del Bclstto, della Baldut 
na. di Primavalle e cosi via. 
non si comprenderebbe bene 
per quale mai misteriosa ra¬ 
gione non sia stato fatto qual¬ 
cosa prima, vitto che le ri 
chieste risalgono a parecchi 
anni fa e portano il timbro 
unitario della vecchia dodlce 
slma circoscrizione poi della 
diciannovesima e della diciot 
testma 

La giunta — meglio le giuri 
le — si sono cosi meritate le 
accuse — citiamo «na noia 
distribuita dalle delegazio¬ 
ni — di « totale disprezzo del¬ 
le richieste popolari » di 
< inerzia » e di « latitanza » 
Non è da escludere, cornuti 
< 7 «e che magari in sede ri 
servata, esse non abbiano ot 
tenuto i complimenti dell'Im- 
mobiliar•> e di Torlonia per 
ai et tenuto duro per quanto 
era umanamente possibile 
La qual cosa comunque, in¬ 
segna, che f’unifà del movi 
mento di massa e delle forze 
politiche può battere anche 
avversari molto forti e poteri 
ti gente che per decenni a 
Roma ha fatto il bello ed U 
cattivo tempo 

Ma c'à un secondo punto 
su cui occorre riflettere Da 
rida ha detto che la quesito 
nc Pineto sarà risolta nel 
quadro del dibattito urbani¬ 
stico del consiglio comunale 
E le delegazioni giustamen¬ 
te, lo hanno preso in parola 
Ma proprio mentre il sindaco 
faceva questa affermazione 
a trenta metri di distanza nel 


Assemblee 
e comizi 
nelle borgate 
della zona sud 

Proseguono nella zona sud 
le iniziative promosse dal co 
mttato borgate Sono stati Ih 
detti comizi t assemblee po 
po’arl per imporre l attuazlo 
nc del piano per la rete idrl 
ca e fognante pei Inserire nel 
plano regolatore g l Insedia 
menti consolidati 
Dopo quelle che si sono 
svolto ieri diamo qu‘ elenco 
de le Iniziative organizzate 
por oggi e domenica OGGI 
alle ore 18 a Toi P’.sca c e 
stila Incktta, un issemblea 
con 1 compagno Vo plce 
a Torbe* smonaca n loca 1 
tu Belvedere s svolteli una 
a-.sembea ale ore 18 con 
Pr itoti DOMLN T C\ i c o c 
15,20 i Casal Morena (.zona 
Castroni ) e 'ridotto un torri 
tàm con Signorini 


iati ed informali — per dar 
luogo a soluzioni fumose 
cd elettoralistiche Pretende 
quindi che come hanno chie¬ 
sto i comunisti, tempi e con¬ 
tenuti dei lavori del consiglio 
comunale siano rtspettatt E 
poi chiede che siano prese de 
cintarli operative Intanto a 
che punto siamo con l duci 
nula allogai IACP e ISVEUR 
dell edilizia popolare * Lasses 
sore Benedetto, qualche gior 
no fa ha fornito «ss/curacio 
ni non irrilevanti ma gene¬ 
riche Occorrono elementi pre 
cisi per capire se questo tipo 
di iniziative va devierò 
avanti Bencdei’o ha anche 
parlato di aree da assegnare 
a cooperative, di attuazione 
del piano di emerqenza per 
la casa Bene vengano dei 
fatti E vengano del fatti 
anche per 1 iniziativa dei pri 
iati nell ambito dell edilizia 
economica 

Per quanto riguarda la re¬ 
visione del piano regolatore 
la questione del Pineto non 
à la sola Ci sono varie e 
importanti richieste a cui 
occorre rispondere Parliamo 
delle rivendicazioni per ver¬ 
de e servizi che riguardano le 
zone di Tor di Quinto Roma 
Vecchia Tormarancio. dell In 
bucherata parliamo dell est 
genza di un provvedimento 
che abbia tiri chiaro significa 
to dt riconoscimento urbani 
stlco delle borqate consolida¬ 
te, parliamo del recupero del 
re aree da destinare al plani 
della 107 parliamo del piano 
idrico e delle fogne per le 
zone periferiche 

F anche qui occorre una 
sola cosa occorrono i tatti 
Per ora invece abbiamo solo 
stando almeno ai documenti 
j ufficiali una proposta della 
quinta per la nuova commis 
sione edilizia f quella che ri¬ 
lascia le licenze per capirci) 
che sancisce due passaggi bu¬ 
rocratici obbligati e una mo 
zione socialdemocratica in 
cui accanto ad alcuni inni 
all edilizia economica e pc 
polare si chiede la realizza 
rione dell'asse attrezzato e 
del centri direzionali e l'avvio 
dei programmi d> edilizia pri 
tata nelle zone dt espansione 
fciot tutto il contrario di 
quello che chiedono le circo 
scrizioni ed tl movimento di 
massai Questa *era si riu¬ 
nisce il consiglio comunale 
Un'occasione di i eriflca e dt 
chiarimento 


Ino tie II modo n cui II ca 
pogiuppo de si c «nppiopi a 
to » della decisioni appiova 
ta dal cons gito *.u la loc il z 
zazlone de W sedi unueisltu 
rie una scc t« che comi 
tutti sanno avvenne in ac 
cordo ccn 1« linea de’ PCI e 
in nette conti iste con quel 
settori detnocr ertimi chi 
avrebbe: o Invece prefeilto 
la prolUeiazlone d unlveit» 
tà «clientelali > in tutto 1 
Lazio Ma tia le cose buone 
che il Consiglio regionale hi 
fatto bisogna aggiungerne 
unaltia paitlcolni mente ai 
unificati a la leggi contro 
le lottk/a/lonl abusive F 
«turno che nel suo lungo 
elenco il co pogiuppo de non 
1 abbia citata perche* 

Accanto vile omisi, on cl 
I sono nella espos itone cl 
Bruni anche delle assidila 
come si ta soste nei* che li 
DC ha «operato n un qua 
dro di progiammazlone 
quando e noto a tutti chi 
propr o per le specifichi ren 
sten/e di parte democnstl t 
na il piano ìeglona e di svi 
luppo non e mai stilo appio 
va to’ E come si fa a soste 
nei e che n 0 inni di jegls i 
tuia li bi ancio citi e giunte 
legionali non t stato cu 
lente su pano dt 1 a ge tlo 
ne»? Va c la pena di tlcot 
dare a’ cons g eie B uni cht I 
le 40 appiov ite da 

Consiglio fino a ‘ut o 11 74 
«92 trillateli e "00 mi ioni) 
sono limasse messo he innp 
elicale totalmente (solo 2 mi 
llardi sono stati spesi) Poi 
be M capogruppo de si t di 
ment cato che la giunta e 
statutariamente 1 organo ese 
cutlvo della Regione? 

Non si può giustificare una 
fai mito latitanza di lesponsa 
billtà politica con l cond 
zlonamentl derivanti dalle 
vecchie norme amministrati 
ve dello ‘Stato contro le qua 
li tta 1 litro li DC regio 
naie non si e mal coerente 
mente battuta La ver tà c 
che tutto un sistema di po 
tere - della DC e delle eoa , 
llzloni che ho, presieduto 
s è retto e ha governato ri 
calcando un modo di govej 
nare accentrato discrezioni* 
le atcsessorlale — come il 
PCI ha piu volte denuncia 
to ~ che ha complesso e 
bloccato le potenzialità rin 
novatilci dell istituzione 
E* questo modo di /over 
nare che ha pei messo le no 
to « infiltrazioni manose » 
Secondo Bruni le accuse del 
PCI In pioposlto sarebbero 
« manovre scandalistiche » è i 
bene allora ricordare che l 
gravi lenomenl «mafiosi» I 
alla Regione tmono a suo 
tempo denunciati da tutto II 
Consiglio e oggetto di una 
speciale commiss one di in 
riaprine che mise In evidenzi* 
le dirette responsabilità del 
de Mechelll, e delle diversi 
giunte che si erano sussegui 
te hno allora 

Nel tentativo di coprire 11 1 
suo partito dalle giavi ìc 
bponsubllltà nella gestione 
clientelare del potete il ca 
pogruppo de ha pensalo di 
difendersi sostenendo che del 
personale della Regione fan 
no parto anche i comunisti 
Che del comunisti tacciano 
parte dell organico lesionale 
o cosa normale a meno che 
non si pensi di tomaie al 
tempi in cui comunisti e de 
mocraticl venivano persegui 
titl e cacciati luorl di Me pub¬ 
bliche immlnistifl/ on) 

Il prob’ema ò un a’tio e 
Brun Io sa bene riguarda 1 
criteri di gestione e la re 
cessiti di cl.minare li cllen 
tcllsmo indicando ptlnrlpi d 
efficienza democrazia stabi 
lità E questo il punto poli 
tico di fondo su cui si con 
centrerà anche in quest* fa 
se elettorale, 1 accusa del co 
munisti alla DC 11 non ave 
re colto I occasione in tutti 
questi anni pet fare dei a 
Regione uno sti umento di 
profondo r nnovamento de 
Teocratico del metodi di go 
verno avviando un divtiso 
tipo di sviluppo economico c 
soc ale 

E in questo quadro che in 
che le reazioni dell assessore 
Santarelli (corno risultano da 
una dichiarazione pubblicata 
sull Alianti'' e dal Tempo ) ap 
paiono del tutto sproporzlo 
nate rispetto ad alcune no 
stre critiche Avevamo scrit 
to che « l Assessorato all ur 
bamstica ha (ontmuato a go 
vernare — nonostante le leu 
gl positive varate grazie alla 
convergenza unitaria tra PS/ 
e PCI — con una vistone di 
tipo demot ristia no nella 
mancanza dt una contc^ione 
programmatica deio siilup 
po vi cui collocale l assetto 
del territorio 

, Noi* ved amo jxiclu i coni 
| pagno Sant noi debbi tur 
bars pei tato «Ifcrni i/'onc 
I Per cvmb ite g ì ndirizzi 
1 deM uiban st c i i ormili t c por 
| m od fi care ^ i oiuntaminti 
del centro smisti a m questo 
campo (determiniti in modo 
prevalente dadi DC non ba 


da co’log o de p oleoso e 
da 1 >tì t u n->»c.nant a unni 
e b de 11 de liceo se enti! co 
d Rute / one 
S> i n ime o de 1 «pie 
scoi mj ntatt compri v s i 
<11 gazzettino di Viterbo un 
•v co o d « con vn enumeri 
tc d lt imuor cont o i scuo 
a < he ven ve de f si 1 1 tu 
< ma-asma > dove « sol t p c 
poteri*t > prot < ivano « \o ga 
* sop affa/ioni 







a 






Cinque morti negli ultimi quindici giorni, un lungo elenco 
dalia zone di Monti del Pecoraro detiene un record tragico 
anni, Pietro Bauco, abitante in uno dei palazzi popolari di 

mototino quando c slato f ilcuito da un Mia ! «no ita i *u 
di chiamate un «uto imbulanza Pc/ tulli Ja gjornat i il li ili 
(/regna è stato invaso dagl) abit mti del quaitiert cht In 


di feriti II tratto di via Tiburtina che divide Tlburtlno III 
ieri mattina c'e stata l'ultima vittima, un ragazzino di 14 
via delle Messi d'Oro II quattordicenne era a bordo del tuo 

III ulne li 1 molti su colp non i si io ninnili no bisogno 
o rii si i ni i compreso U i \ i di P ih !t < ui (/rotta di 
tino espi i ss< 1 piopno d don pu Unni imi tiagcda «. 

> i s il » \ ,.riv inni x - — 


Avevano già svuotato una quindicina di cassette di sicurezza 

Sorpresi a metà colpo fuggono 
dalla banca «seminando» gioielli 

li furto ieri notte all'agenzia del Banco di Sicilia di via Appia Nuova - I ladri, scoperti da un vigile notturno, 
sono scappati a bordo di un'Alfa 2000 - Erano entrati nell'Istituto di Credito da uno stabile adiacente con il 
solito metodo del « buco » - Abbandonati sui posto una « lancia termica » e una perfetta attrezzatura da scasso 


Giovedì assemblea 
degli eletti 
nelle liste 
democratiche 

I gcmtoi gii btucknti insc 
gnantl e non dotent demo 
datici e etti negli oiguni col 
’e^lall di gest onc della fatuo 
la si iluniianno govedi pros 
slmo alle ìb «) al te Uto delle 
Alt Sin a pi mi issemblta 
c tUidina delle 1 ste democia 
t che L ncont-o c slato pto 
mosso da un /zuppo d elett 
nei consi„l p* cooidinire i 
Uvoio cl ^ i oi„itm collega! 

« C è 1 eslgen/a — è detto 
n un documento d S promo 
tori — di uno scambio di e 
spai lenze dt nfoima/Jon', di 
c abo «zio x falli tml che ve 
dono rupe mtl quotidiana 
mente la vii deg l o-gani col¬ 
ei, all P< 2 questo la nostra 
intbiz onc è quel 1 » d dar v ta 
id un "■r inde o ^an smo os 
sodati vo In cui pofafiano rac 
col, ier*> tutti gli eletti, ope 
-«tori scolastici studenti e 
/en tor i quals’.tsi dco og i 
essi appartengano senza al 
cuna elise-ini incinte eh" non 
sii quella democratica > 


Nuov > colpo a dami) delle 
cassi tic eh sicuu zzi di un isti I 
tuia di et edito Ad cssuc col 
pit«t c siiti q ut sin \ >ll i li 
tgcn/M n 7 d*l B inco di S 
ali » in via \pp» ì I I idi i si j 
sono impossessali del contcnu i 
to di ohic una quindicina di 
conttmton blindati pumi di i 
elusi all) Riga torse avvei 
liti cl ì un complice dell ai 
mo di un vigili notturno 
leu sui vaso limi in 
I ili 1 agente Abati, mentii 
si »lgi va il suo noimiU Un 
no di vigli inzri nell i zom di 
v i Appi i Nuov i si i accolto 
di dame piccole spji di di 
1 unì > clu s dii ino ddh gì iti 
de 11 u i e ìz one de 11 « 1 ili «le 

del B tnco (1 Sicilia Resosi 
conto dt ciò che stiva «cc i 
de ndo nei sotterranei il m 
gilè ha immediatamente av 
ve 1 1 to il «*. <1 f * 

Pochi rsl ititi pi mi de li i) 
live» dcllu polizia uni vcllu 
i il blu con Ut gioì mi a b>i 
do pi ob linimenti un Alf i 
Iionuo 200 > — c Use t « da 

un» stiid « Illude dileguili 
| dosi a tutta ve’outi Sul 
1 1 «si «Ito vicino «1 posto dove 
I «uto ut imi «sta * pai clicg 
gì it i » con i t ili spenti f no 
1 a poco puma sono stili r n 


venuti alcuni pie/iosi cd og 
getti d oro Evidentemente del 
Ih bmcli eh ladri Liceva pu 
le anche un « palo » clic h « 
avvertito del pericolo i suoi 
complici Nella iu/a ì banditi 
hanno lascialo cadere una pai 
te della refurtiva 

Quando gli agc*nti dell « 
* schiudi a mobile» sono giunti 
sul posnt h inno scopeito cJu 
gli ignoti scassinatoli ciano 
pcncliatr all interno della ban 
ca alti ave iso un loro pratici 
to in un muio di uno subite 
» ducente Di li hanno ì ig 
giunto ì suitcuancJ dell rstitu 
to di dedito dove ciano cu 
studi li le Cissctte eh siili 
uzza 

Nella lo) > tuga i bandiii 
h inno ibbandanato me he gli 
attrezzi da scasso che a ven « 
na poi tato con se gu «nLi jso 
lauti tionchesi ed uni lan 
eia tot mica uno suumento 
m guido di tonde re i metalli 
molto piu ) ipalamento dell i 
normale Damma oss drivi 
Non c incoi i nulo 1 ammali 
Lue dei pic/iosi e dei vaioli 
lobati nc quello della patti 
de*i gioielli t* degli oggetti 
de io ibb indomiti dii ladri 

Quello di questa notte c il 
quarto colpo conilo k cas 


i sette di sicure.//» d un isti 
j tulo d eliditi nelle ull ine 
1 se nini uie II pumi cime si 
ì corderà ira avuto come 
| obiettivo la liliale^ eie 111 Bui 
ea dell AgucoJLuia di v a de 1 
] le M li/ie In quell occ »sio 
ne feti scassinatori jxneti i 
ione) ne\gh uffici dui inte il 
I ponte* tostilo pisauilc 

1 Denunciate dai cittadini 
le condizioni 
igienico-sanitarie 
del Prenestino Galliano 

I Con 1 tpoioss maisi del** 

1 fatile si 1 inno scmpic pu 
| difficili e condizioni dc*l e Vi 
lami/ c che ab tnno n \ co 
lo Auconi «1 Picnestino Gal 
Mano Ne i zom inlatti mi 
itiltosI sono stat i co-si di 
militi e infettive come t'fo 
p multo ed cp «lite v i ile che 
hanno co p io faopr multo 
bamb ni 

Le Tamigi c ha ino piu vo lt 
denunciato quella s tua/iom 
all ufficio d J/k nc del Ca 
1 si.ino chiedendo la mmed a 
, ta disrnlefata/icnc e dei ittiz 
nazione de 1 i zona o.tre na 
tui al mente a 1 adeguamento 
della rete idr ca e fognante 


paiono del tutto sproporzlo 
D©. na te rlbpetto ad alcune no 
stre critiche Avemmo scrit 

- —" to che « l Assessorato all ur 

bamstica ha (.ontmuato a go 
4 » vernare — nonostante le leu 

%OflO PiOCCSSO Pi positive varate grazie ullu 

■ convergenza unitaria tra PS/ 

■ I «limffAro e PCI — con una visione di 

Il QlivIIUlt» fzpo dernot ristia no nella 

. . # ?«07rcnzi20 dt una (oucc^ione 

rial <c Gazzettino proqrammattia deio sniujt 

QCI " UMAMlllllV p 0 Vl cui (ollofun l assetto 

■ • ■ del territorio 

0| VlferDO I Non ved amo jxulu i coni 

| pugno bant irei debbi tur 
Si ape o„/ presso l t-i bars pei t«'c (ilfernj iz'onc 
bunale d V terbò 11 procebso I per etmb uè g ì ndirizzi 
per dlicttjs*. ma contro Anto 1 deM ur ban st c i j ornati i ( per 

no Brancacloro direttore de . m od fi care oruntamtnU 

«Il gazzettino di Vrtc-bo» I 1 del centrosinistra m questo 
proced mento t scatur to da campo (determiniti in modo 
una querela spo n p-tsacche prevalente dadi DC non Igi 
al. unanlnì'tà (due so e «sten I ^Li gtsllre un isre solato jx ì 

s otri) dal cons g o d * *uto 1 q umto alt vo po-.si t s c c 


Arrestato con altri due fascisti per i disordini di un mese fa a Primavalle 

In carcere uno squadrista 
del «fronte della gioventù» 

Si tratta di Guido Morice che ha alle spalle un lungo « curriculum » di violenze — Era con i tep¬ 
pisti che aggredirono la polizia in occasione di un comizio dei missini Caradonna e Gionfrida 


Occoir< qu-iLOsi cl pu ** 
eoe cambi* net poi» i 
e modo di governar De u 
fato esDer enzti conp ra a 
Cortslg o ìe/iomi <. n qui 
st anni in litri ( imo i 
dica che non xiò essi tv ini 
min straz om c*Mc ente cU 
mocratlca o on<st i sei z i u i 
Tpporto nuovo d verso e o 
ginlco con tut e c st tu/ o 
ni dcmouat chi de i < t > 
nc c con tuth (lo / d 
nnovflrnc ìt< h u « p t 
che c cultura 


1 < 11 * i oi o il i ri i 
!1 11 i ì st 1 I il e IZ j 

n » „i «v d so d n tv\ e tu 
m m fa i P m«\<« < S 

r i tu cl C u do M > ite d 21 

<nn ulIle ilmt il c d btxcupi 
to attivista d<* «Ironie ck a 
^ menni I« a Min W 
rnn up t no c i o « i 
« / c ck Msi d vii \ s i 
rott M « mo I cl nc j4 ì i 

n opt « c « h hi u « s clu j 

cU covo d v « A saro « 

I 12 ip ) o in nur 

to uppo cl scjuid si us 1 
u ii i o d biston < spi m/ht 
dlt j cl « i / n et zi 
\ s l e I U! on mzi d 
u i t in / th n in ( i « 

elo i t « t il d i 1 p ) st 

\ ine / aflron a dii po i 
/ « e ne hcUu o io v o*ent 
l >Tt-1 ne/ quart eie porteo 
a mon c n v « T o d ni « e. 
i |) 1/ i ( « il e NT 
I Mo c < ^ « o ì «fin 
nt i n i ri \ * s 7 ) itti 
e impugna c & a t olo v c 


«. Olle he pei e*s.se s pu voi 

I reso poi «gollista di ^rivi 

epir-od quid s iv A e ito 
t volt ne 72 pe r ss\ ig 
*,] iv u « leslon pe t»on « pjs 
sesfao d « m Imi-op-e Un 
no//lrimen* e po-to abu> zo 
d «rm i ( 2 ap- « de "4 è 
t i » i rcs o i d g stu 
d nt ck «(-oc » 1 22 „cn 
mio de " p » à 1.1 1 t« pp s v i 

(hr tri ino d licerli aie i 

I seZ Olle PC I d Bo ,oP l O 

II inalzo r « pto igeo >t 
de le c av s me piovoci/oni 

I mas. " n u to d i * «scis p 
, tomo « pazzi C ivour 

I n)|i i iz onc |x i q m c 
] 111 « « ti o i«d s 

l t s C SCC II ( p od 1 

I io c i/ « i « «i Tot cl m i Su 

| Mu u e su T'd no » n « to 

• mi i mptito/ oi d o) 

i t i ) e «., e on< i pub 

I b co il ile « e o t « che d 1 ls 

i i c he s i ii i cono i f it i 

/ \« mi u p «//a Celi) ntc 
XI 


in breve- 


CASA DELLA CULTURA — Ojyl 
alle ora 18 allo Casa dalla Cui 
tura (Laryo Aranula 2G) *i ter 
rò il dibattilo conclusivo su) prò 
blcnii dot contro storico Indotto 
dalla Consulta unitaria por i prò | 
bloini dolio sviluppo urbanistico 
Noi corso della iniziativa Bara illu 
strato t osservarono alla variante I 
del pieno regolatore che ta con 
sulla prosonterfe al Comune di Ro | 
ma Presiederò al dibattito fa com 
pagno Anna Maria Clal 

BALDUINA —- O.j.l all, ,ailonc 1 
dol PCI alla Balduina (via Poroiro 
18S/B) si terrò una manilostazio 
no spettacolo sul nuovo diritto di | 
laminila Allo oro 1B verrò proioi | 
tato il documontario « futuro In i 
sterne » ai quale seguirò un dibatti 
to a allo ora 21, cl sarà uno spet¬ 


tacolo musicala con Paolo Piolran 
<joti 

MONTCVERDC VECCHIO — Ou 
yl allo ora 20 30 alla aala parroc 
chlalo In via Maurizio Quadrio 21 
verrà proiettato il HIin « La notte 
di San Juan u Seguirò un dibatti 
to L iniziativa o Indetta dal Tri 
bunale Russoll 

NUOVA GORDIANI — Domati 
allo oro 17 30 al circolo culturale 
N GORDIANI (Violo Irpima CO) 
verro proiettato li tilm « I sol t 
Ignoti n L Ingrasso a gratuito 

XIV LICEO SCIENTIFICO — 
Oggi alle oic 0 30 al cinema Cur 
cine si terra una maniiociaziono por 
il XXX Annlversar o della Liberai o 
ne alla quale Interverrò per i ANPI 
ZZclll L iniziativi c siala Indotto 
dal comi)oto un lar o del XIV luco 
scionhlico 


uii tt z /ni lui mi* i nsosti 

i b m li il o ri s i nii si 

(|U I ( « MI tu 1 tll KIL 111(1 <1 

utM \«. ih U na li »\« n m < s 
se n sund io don 1 lum 
ni/ ni i > < soc ht m sun * 
con o I i < I un solo \ gilc 

ui b «no l pi u< m ^ iti ci p< 
do 1 s HI i» c > 1 t il «Ut t\ l 
s «i o og ì -, o- io sjxc i nitn « 
scoli d Molti d«] Pc cotiiu 
clu /^n unitimi debbono i tj^ 
giunge «. t lo: o saio c i Tibui 
t 1 

Proli se ,xtzon Ulffat/io 
ni po tilt 1 noe s«. n h « 
Sic J1 Udo irJ« SO Iti) P > IO) 

sun > ii ine it< M t ni c ss* non 

l s« ,11 t I 1 eli 1 I risposi I I i 
S 1 I t/JWK cimi I 1 t S ( s 

C 1 Mi ) Il l|» (.«► blì Hit O C K 

ohi (lumini puntualinc nk 
si l i eli su. » d nuove v t 
t nx 

Nc pome r gc. o (I k su 

Ut / uc I U i n i «» ) )c dtiUc 

t imp t n > M tui i/o 1 cu n i 
c t|>u„iuiJpo dd PC I il Cons 
gho n gioirne ha tt nulo un tc 
iruz o t 11 foli i di il ni m che 
d ili i turili n i pie si i ì\ t vm 1 
bui nj J « uinpi„no hetiu t 
ht piote sino pii I nc k «libili 
stalo tir tbb «ululo c di intuii t 
in cui i Rsponsrtb) j del Co 
niuit h inno bsinlo pei «miti 
qui l tifo de I i vii f buri n i 
< 111 dire so «Ih ut in tuo pii se 
al dui presto Je in uit ind 
sjxnsdu i i i ilare nuovi ti i 
giu mutiti! bui luogo dell) 
disj i ìz i ti sono uurti indie 
rcspunstlih (Itilo i*tdeì iz onc 
c eh /ui » (’t ) PCI 

Og in i d< 1< g «/ o k un 
*n \ tic 11 i zent si ruhcid in 
Cimi tiug o ih i po re n u 
spoiKthli del (limine pus s 
tiene se 1 ins.1 tl) «zinne d un 
sentilo) * un m i/g o) n imi ru 
d v Li) i bini una irte giu li 

I um il iz io e se not t ss u io 
i costi uz one d un cav tic tvia 

clic c« l< ah r bui Irto Tc i zo t 
Moni tltl Pe coi tro Ilille « 
rp s ire ndsjxnstljli debliono 
esHuc pie « le U i* stilo df 
lus* in u titno del c imiti t t o 
di q t n Ih i « c he d oc II t 1 t 
Ho Q r mi mot costo un 
scnnlo / l m dìintndt che 
tsnmie uni Indica retila < 
nello ste so tempo un turisi 
conilo sin ptr Unto Lmipo 
non hi v< uto ascoltale precisi 
ì eh i su ivan/ate. i nuinuose. 
oc( is *n 

L ime s mie ilo mo L i e c ov u 
mito « i mattili > t e 9 ol) Pi 
io Iti» ivcv i ipptn i la 
scialo i Infido d<I suo mulo- 
i no vi di B idi t 1 » lang t 
sii il i Ih t igl t in due 1 bui 
tino Tu/ ed avevi mbou tt > 
viti J>ui jn i n dux /itine r )|/o 
s* t d u nlio doli t u tri h r t 
d rei o n v t li Ile M ss d()io 
un ,i t m limisi de 1 j V bui 
n dove ih t ) Qui t st i o 
i\e si 11 n p c no da un «Al» 
17/0 o idi» 1 1 di Mei o Clusto 
ni tl 21 mu ihtmtc ni via 
dilli Tri bb iti tt Li in Helmut 
cmiim rtriv t i lutti vo)nut i H 
f nipoti t o \ olonre melile il iw 
kr no Ini «n >1 > i 30 me li i d 
(I s* mzt A cuti ttstimon h inno 
\ so p «oli» Puro comptie 
m \ io pivcitoso p i rie idi le 
i fi j j i e n ne M n io ( h to 

II c } e so d il i S IH luto 

ihIk » Si i sub to reso co i o 
he jx ig 1/7 no inve t to 

> r < r » i? u oid) i J i f i « 
si li > !->->] me de nte 111 

p r») T i s è mdun i i i 
I ìì > ue eo Irl t d su >7i i 
l ì i r d f <- si t »od P i 
ind iti) p «ss tu ili I e 
) i i ri ii i » ho ? i om n 
d« ij t « « o-n t\ « t li « 
i ( i \ m me i o q n 


/ l« > fio bi i ck 
n i t < de pc so k che pi« 

d tv t li quel 1 t o d vi 

T b n ii tvev t d i i tc coniar* 
m nc lente stridio a) qua’c 
i \l t isst> Poi b ist tvtt p 
zie ♦ oc li jx i no rx c ie 
prop- t n (in tr it o ine e d 
bilncn umntz om stri 

I ile sj n c rromjx* D not < c 
pr ib )' I 1 A ho iv vene mo inve 
al m i ol p t in > 

Gianni Palma 

NELLE FOTO a sinistra H 
corpo dol piccolo Piotro Bauco 
coperto da un telo A destra, 
fiori deposti sul luogo in cui 
il ragazzo quattordicenne ò stato 
Investito e, sudo sfondo, uno 
dcg'l sbarramenti eretti per 
protesta dagli abitanti di Tlbur 
tino 111 e Monti del Pecoraro 


Inaccettabili 

diversivi 


Alcu ic del e famiglie che 
occupuno gli alloggi del 
1 E\A\ARCO a Casulbrucia 
o - g a asseprwff dal Coma 
m ad altri lai oratori — sono 
tornate teri ad aiunzare uu 
elenco per nulla chiaro 
di ru hit «/c j tra I altro appo 
rt dii tutto superfluo chiede 
ri un alloggio per circa Hi) 
famiglie giu i«sir/to — se 
(ondo guanto uff erma il do 
cumui’o puscu alo dagli oc 
lupunti in > piano di cmei- 
quuu St iciumcnle w tra * 
ta di nuclei fumiliali ai qua 
li il Comune ha già ricono 
sciuto i loro diritti qual è al 
Iota il mo'iio de ’a prò’està 
q tan o al t ra lioni dell* 
rcs'uji*} famiglie par/fto/ar 
m n e qraxaU dal problema 
de’l abitatone per affiti 
’ioppo alt ( sin troppo ta 
ale osscriare r he essendo 
gin s o l problema non di po 
(he untniuta ma di erriti 
naia di migliaia di lavorato 
ri ben altro che un piano 
di enu rgenza occorrerebbe 
pi r sanare la srtoacionc 
Quel che maggiormente ter 
prende t pero, che a'cune 
ambigue sortito si aggiunga 
no alimentando confusione a 
questo g a contu r e richieste 
F il caso dell int*riento del 
l altw s era in Consiglio co 
m una le del tonstgìiere eo 
cullata Pietum Lesponen’t 
dd ps,/ apertamente con 
ti addici ido la linea stabili 
ta dal suo sfts«o partito c il 
i o/o espresso a suo tempo 
dal gì tppo consiliare di cui 
pun fa palle st nc è 
usato mfu’i col proporre 
ptr Ca saibruciato uva sorte 
di baratto che farebbe auto¬ 
maticamente saltare i cri¬ 
teri de hanno presieduto 
o a camp lozione del piano 
d emergenza s, all asseqvazio 
nc ~ entro ’a fi» e di giugno 
i que c d due libre di 
duemila alloggi ad altrettali 


e so a d i s ih tutu V ’a n gln r dotte ?n una 

Si i subii» roso co i u < ) ir io e ubi a iu n’olle 

ig U7 *io inw f to i rf /b e 

pu nul) i I» fi « I hpputt non duiiebbe sfug- 

1 ->■» I me dente ii» r? rr a’ con altere socialista 

ì s è raduti i i i itirato ai quel program- 

u< co lei t d su >7M , u , quel ino e piopriq 

)<* m t nnh' i fiotto portico ciot s’ipula 

<( i i ptsstie diti I 0 r „ icnnu o *ra laminivi- 

n i » he 2 i om n , c tra ove comunale e ’u’to 

« « o-n i\ tt li « I nino il mo\ mento di lotta, 

i rr « z/c e « «» q n ; enza i //( le orna uzzazio- 

>« d ) u * P tio n iaculi t pari ti demo 

evi di u i r n l i< j fiatici compreso dunque il 

r \ i )i m i Ti ps; 

np'e »mi*n < b Jt piogramma di etneigen 

n'f * n In is u d ie tsseu attuato ne la 

li » si < \c «e s»« assoluto integrità con 

« rudi n e e net ’enipt pre 
o i «si i /uulunqui murioiru di 

< s. b s« t jo i ( iraiistuo qualar) 
xr i g i d hi ,ut i i osilo si circhi di aU 
1 u i Te z ' iure po farlo sal’are o per 
p > o u ii Ut mar ie a -ca// azione 

„ i i i r i - ) a opposizione piu 

\ i t zz i 1 * ' tri t a < i s liuto d ’utti i le 

< ) ( H f /( *o del mot ti cn’o siri 

« i h nt da cor del iioJtro parti’ o 
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Sempre più probabili, secondo gli inquirenti, le ipotesi di omicidio o suicidio 

Si cerca il cadavere 
del giudice scomparso 

ì Scartata la possibilità di un sequestro di persona - « Vertice » a palazzo di Giustizia con i dirigenti della polizia e dei carabi- 
! nieri - Il dottor Di Gennaro ha passato l’ultima serata con ’jn’amica • Forse nella vita privata del magistrato la chiave del «giallo» 


ADRIANA LECOUVREUR 
ALL'OPERA 

Domani alle 21 in abb alle »e 
condo replica di « Adriana Locou- 
vreur » di Froncosco Cilco (iflppr 
n 65) concertato • diretto dal 
maestro Carlo Prenci, regista Giu* . 
seppe Giuliano maestro del coro [ 
Augusto Parodi coreografia Bianca I 
Bartolomai, Interpreti principali . 1 
Antonietta Cannorlle, Bruno Baglio 
ni, Ruggero Bordino e Mario Se- l 
rem Lo spettacolo verrò replicato I 
domenica 11 (ore 17) e merco 
ledi 24 (ore 21) Giovedì 15 ulti I 
mo replico del « Don Pasquale » I 
di Gaetano Domzetti. 


ET 


Schermi e ribalte 


] 


* 


A due k orni dft’lrt mStc 
rlotux scomparsa del eotwgi e 
re di Cassatone G u^eppc Di 
Gennaro l’Ipotesi di un se 
questro di persona lasc.n '» 
pofct o ft qualcosa di molto piu 
grave Nessuno si è fatto vi 
\o con l parenti del noto ma 
Bistrato per chiedere un ri 
scatto, e d altronde le condì 
zlonl economiche della rami 
glia Di Gennaro non sono La 
H da incoraggiare un rap 
mento Un sequestio « politi 
co », organizzato per fini 
eversivi, v'ene ritenuto dalla 
polizia estremamente impro 
bablle dal momento che non 
avrebbe «onso portare a ter 
m'ne un’azione del genere 
senza poi rivendicarne la pa 
ternltà Gii investigatori, 
qutndì, pur continuando a 
non scartare qualsiasi dossi 
bllità di ora In ora si vanno 
sempre piu convincendo che 
11 dottor Di Gennaro — che 
è capo dclluftlcio studi de 
gli istituti di pena del mini 
stero di Giustizia — sm stato 
assassinato oppure si sla tol¬ 
to la vita 

Questa convinzione è emer¬ 
sa in modo unanime nel cor 
so del « vertice » tenutosi Ieri 
sera a Palazzo di Giustizia 
per fare 11 punto sulle Inda 
glnl At/lncontro con 11 prò 
curatore generale, Dei Giudi 
co, e con li procuratore capo, 
Slotto, hanno partecipato II 
questore della città. Macera 
il comandante della « Leglo 
ne Roma» del carabinieri, co 
lonncllo Siracusano. 11 diri 
gente della «Mobile» Mnso 
ne, ed tl capo del « nucleo In 
vestlgattvo » del CO, colon 
nello Vitali Gli Inquirenti 
hanno riesaminato tutti gli 
elementi emersi nel corso de¬ 
gli accertamenti e degli in¬ 
terrogatori portati a termine 
in que&tl due giorni, a co 
mlnclare dalla ricostruzione 
degli spostamenti del consl- 


' gtlcie d Cas-.il/ionc pimi 
d rt la stoni pa s i 
I E’ stato «Lt'Mtito che mar 
1 tedi iciu ale 1930 il mag’ 

1 strato ha lavato il suo uf 
i f'c o al min stero ed è sceso 
In strada Pet mezz’ora ha at 
teso davanti all ingresso del 
palazzo in Va Arenuln che 
giungesse Maria Al baro m Pi 
perno di 38 anni, una stgno 
ra sposata con la quale da 
undici fimi ha una reiaz o- 
nc Alle 20 D 1 Gennaro ha te- 
i lefonato ulPamlta, che si tro- 
( \ava in un piccolo apparta 
I mento & via Capena a 
I tarossa La donna s' e mo¬ 
strata stupita del fatto che 
l’avcssc attesa davanti al mi 
n'stero Scordandogli che ave 
vano picso accoido di Incori 
tratti direttamente nella ca- 
I sa di Grottarossa Chiarito 
I l'equivoco il magistrato si è 
I recato con la sua automobile 
sulla Cax&U aU'lncroc'o con 
via Grott/irossa dove ha tio* 
I vato ad attenderlo la donna, 
1 ed ha quindi parcheggiato la 
I sua vettura per salire su quel 
| la di lei I due sono rimasti 
ins'eme circa tre ore In par 
I te le htinno trascorse nell'ap 
I parta mento di via Capena, ed 
in parte in un ristorante al 
l 14 chilometro deila Cassia - 
il « Pietro e Marisa » dove 
hanno cenato come ha rife¬ 
rito il maitre « restando scm 
pre bereni » 

Al termine della cena la 
PLperno ha accompagnato *1 
consigliere di Cassazione fino 
alla sua automobile Lui poi 
a bordo della «A 111» ha 
percorso la Cassia seguendo 
la donna fino all’incrocio con 
via S Godenzo dove ella nbl« 
ta con II marito Aldo Corvi¬ 
no di 42 ann Da questo mo 
mento nessuno ha piu visto 
Di Gennaro Secondo la logi¬ 
ca al saiebbe dovuto recare 
alla sua abitazione di via Fri- 
gerì 24, alla Balduina, ma 


non vi e mil arr vato La sui 
VLttuia come e noto - 'a 
ni utina semente e stata ti 
ti ovata paichegglata da vani 
ai carice' jo delta curva noid 
dello stadio Olimpico uno 
spoitello eia apeito e all in 
temo c’era una fondina vuo 
ta d! una pistoln a tambuio 
di glosso calibro 

Questo della fondina e uno 
del punti chiave della vlcen 
da II mag'strato. infatti non 
ha mal posseduto un ai mi 
Dito che l’oggetto ò nuov s 
slmo tuttavia, poti ebbe ave 
le acquistato la pistola ’a 
stessa mattina di martedì 

Il luogo dove stata trovata 
la « A 111» ilsulta es.se ie prò 
pr‘o lungo uno degli Itinera 
n che DI Gennaio ootuva *e 
gulie pei andare dalla via 
Cassia alla sua abitazione 
Ciò che è un m‘stero però, 
e perche 11 viaggio sla stato 
interrotto 

Gli inquirenti si trovano 
qu'nd' ad un bivio om'cldio 
o suic dio? Nell’ipotesi che il 
consigliere di Cassazione ab 
bla comprato la ilvoltella la 
mattina ai martedì e con 
quell’arma al sla ucciso, non 
si riesce a spiegare la spa¬ 
rinone del corpo Gli agenti 
hanno peii.no scandagliato 
palmo a palmo 11 Tevere fi 
no all Isola Tibet Ina, ma non 
hanno trovato nulla 

La possibilità di un delitto, 
del resto per il momento re 
sta pi iva di un movente A 
meno che non si sia trattato 
dei crimine di un teppista o 
di un rapinatore che Di Gen 
naro potrebbe avere lncon 
trato sulla strada E' solo una 
ipotesi, che per ora vale 
quanto tante altre per esem 
pio quella che la chiave del 
«giallo» vada ricercata prò 
prlo nella vita privata del 
magistrato 



Il magistrato scomparso, Giuseppe Di Gennaro 


! 

! L'azienda è passata definitivamente all’ENI dopo mesi di dura lotta 

Riapriranno i cancelli della Mac Queen 

Oggi i rappresentanti dei 2000 lavoratori si incontreranno con i nuovi proprietari per stabilire tem¬ 
pi e modi della ripresa del lavoro — Tentennamenti e rinvìi hanno segnato l’azione dell’ente pe¬ 
trolifero di stato — Attiva solidarietà degli operai di Pomezia e delle forze politiche democratiche 


ri partito- 


3 


Assemblea alla sezione 
\ Mazzini con Ciofi 

l Oggi alla seziona Mazzini 
palla ora 20,30, si terrt uno 
^assombtoa sul temo: «il 

I PCI a il dacantramanlo ra¬ 
gionala. Intarverrà il cort 
pagno Paola Ciofi, segreta¬ 
rio ragionala dal Lazio. 


'' AZIENDE PUBBLICHE — Al¬ 
la ora 18 in Federazione rlunlo- 
na dai segretari dalia aazioni, dal¬ 
la «allula a dalla aiianda pubbli- 
olla municipalizzata. O d C.i « Cam- 


irpccda —\ 
cronaca J 


Nozze 


Si sono sposati in Campidogl o i 
COmpogni Lucio Conta o Stetomo 
•eltrami della sez.ono La Rustico 
Al giovani sposi gli ougun dolio 
•aziona, dallo zona dalla Fodera- 
plona a d*U'«Unirè» 

Nozze d’oro 

I compagni Emilio Paolisi e Rosa 
IRetrosi dallo seziona Nuova Alas 
bandrlna hanno (osteggiato la noizo 
l’oro Agli sposi gli auguri dal 
ompagnl della seziono dallo Fa 
■dorazione a dall «Unita* 


Mostre 


Sabato olio oro 18 30 presso ! 
I galleria «Il Pendolo» viola Eri 
89 E tarò Inaugurata la mo 
_tre dal pittore Giuseppe Giorgi 
L'esposizione rimarrò aperta fino 
pi 20 maggio 

• * * 

Il pittore Sergio Visconti ha mau 
turato la sua personale L esposi 
nona si terrò alla gallarla studio 
pi M 3 », in via dai Fienerol! 3 

Il pittore Enrico S mondili ha 
lòugurato le suo personale La 
lostre tl tiene nelle sale dolio gol 
ina d arte « Il Bubuino ». in via 
ai Babulno 89 

'Lo scultore Gino Cortollozzo ho 
laugurafo la sue personale L aspo 
iilone si trova alla go lerlo Zan n 
I via del Bobu no 41 a 


Lutto 


E’ morto I compagno Riccardo 
Hicceffi vccch o m I tanto comu 
{lista della seziona Tastare o Ai 

__ilari la frolcrno condoglianze 

lai compagni delia sezione dello 
Federazione a dall » Un ta * 


Oggi i funerali 
lei compagno Bucciarelli 

{ Si svolgerà ino ozgl Tl'e o* 1 
7,30 1 funerti 1 del c^mpigno 
nge'o Burctar 0 1 Li f gura 
fello Hcwroirso sarà recedi 
, in vii Orv -ro ctru corno i 
no reoforo Moi i \ po 
#nt«* de’ a lomm'-s or f 3° 
si» di contio’lo F ctora 
one. 


patina elettorale ». Introdurrò lt 
compagno Marra. Prasioderò il 
compagno Parola, delta Segrete* 
rie delta Federazione. 

ASSEMBLEE — SAN SABAt 
ore 20,30 sul Portogallo (Nlce- 
ae) 1 MACAO STATALI! ore 17 
au bilancio di attività dalla Re¬ 
gione (Berti) j TESTACCiO: ore 

18.30 campagna elettorale (Fun¬ 
ghi); VALMELAINA; ore 18,30 
problemi internazionali (L. F lo¬ 
bi) . REB1BBIA ore 18 aull’edi- 
llzia acolaatica (Parca); MONTE 
SACRO ore 20 attivo acrutatori 
o rappresentanti di listo; CASTEL 
GIUBILEO! ora 20,30 PCI-FGCI 
(Feiomi), TUFELLO! ora 19 atti- 

vo campagna elettorato; ACILIA 

ore 19 aui Libri di testo (R. Wlt- 
tenberg)! CASAL PALOCCO: ore 
21 campagna elettorale (Bordili); 
MONTEVERDE VECCHIO! ore 

20.30 incontro sul decentramen¬ 
to culturale (Glannanloni) ! TOR 
FISCALE ore 1B (Volpiceli!); 
TORBELLAMONACA - Bolvodoroi 
ore 18 incontro probloml borgata 
(Fratini)) QUARTICCIOLOi ore 
20 redazione bollettino) CASSI Ai 
ora 18,30 riforme dello italo o 
decentramento amministrativo (Fio- 
riollo) ) AURELI Ai ore 19 pro¬ 
blemi internazionali (ledda); 
PRIMA PORTA: oro 20 attivo 
(Marchesi), PONTE MILVIOt ore 

18 (locali Bnaoll) ass. comunisti 
cellule luoiih di lavoro (Dal- 
notto); TORRE VECCHIA! ora 18 
campagna elettorale (Fugneneai). 

COMITATI DIRETTIVI — TRA¬ 
STEVERE! ore 19,30: SAN BASI- 
LIOi ore 19, SETTEBAGNI ore 20 
(Speranza), SAN LORENZO ore 

19 (Rullo) ; MARIO CIANCA ore 
19 (Clanlrocca) : CARBATELLA 
ora 19.30j TORRENOVA ora 19 
(Spara); CCNTOCELLB ore 19 
(tannini e Mori): NINO PRAN- 
CHELLUCCI oro 19,30 (Cervi) j LA 
RUSTICA oro 20 (Plaanl); NET¬ 
TUNO ore 18 (Ottaviano): ARDEA 
ora 19 CC. DO. ARDEA o TOR 
SAN LORENZO (Fagiolo)) LAVI- 
NIO ore 19 CC. DD. Anzio e 
Lavinio (Corradi). 

CELLULE AZIENDALI — ACEA 
ore 10 a Ostiense C.D i PATMB 
Istituto Luce Cinecittà ore 17,30 e 
Cineclttò assemblea collulo (Salva- 
gnì): PP TT. ROMA (.ENTRO ore 

20.30 e Via La Spezia assemblea 
(Bocconi) i PP. TT ore 18,30 a 
via delle Muratte cellule telefo¬ 
nici ( Berordi) . 

UNIVERSITARIA — Alle 17,30 
In fodorazlone commissione studen¬ 
ti O d C 1 ) risultati convogno di 
Firenze, 2) rapporto consigli degli 
studonli di unità democratico (tutte 
te collulo debbono partecipare), 
ECONOMIA oro 20 In federazione 
assemblea 

ZONE — « SUD » ore 17.30 
a NUOVA GORDIANI riunione 
responsabili scuola delle sezioni 
(Proietti), « NORD » a TRIONFA¬ 
LE ore 19 commissione scuola 
(Morrlone-Picco) i □ TRIONFALE 
ora 21,30 riunione loziono lavoro 
vidoo-rogistratori (De Fano)) « TI¬ 
VOLI » o TIVOLI oro 18 30 atti¬ 
vo cittadino por lo elezioni (Qunl- 
truccl), a MENTANA CASALI ore 

19.30 attivo cittadino por te ele¬ 
zioni (Mleucci) 

AVVISO ALLE SEZIONI — E’ 
uscito in questi giorni il numero 
speciale (doppio) uetta rivista uovi 
ne c politica dedicalo al problema 
doll'aborto La pubblicazione espone 
ad interviene sullo proposto e le 
posizioni del PCI e dagli altri parti¬ 
ti richiama alla leylslazlono In vi¬ 
gore che regola la materia e al 
fronte la questioni relative al con¬ 
trollo delle nascite Invitiamo le se¬ 
zioni a ritirare la copia necessarie 
per una vosta dtflusiono do realiz¬ 
zarsi in questa fase di impegno po 
litico, rivolgendosi ai compagno Pas¬ 
seggeri, presso I ammtnlslroziono 
della Federazione 


Prdslo verranno riaperti i cancelli della Mac Queen, la fabbrica di confezioni di Pome- 
zia Con l'accordo dell'altro ieri in cui l'azienda è stata rilevata dail'ENI si conclude posi¬ 
tivamente la lotta del duemila operai in cassa Inlegrazlono da molti mesi. L'altro ieri, 

quando un rappresentante dei sindacati c set so dal ministeto del Lauti o al U»rmme del 
1 incontro con 1 ENI per annunciate clic il passaggio di propucta c quindi la possibilità 
di riprendere il lavoro — era stato uflicialmente e dot miti vamenti stipulato etano ancora 
molti gli operai o soprattutto 


le giovani operaio che ptcchot 
tafano [edificio 
I l.u orato"» della Mie Quieti 
innalzando gli striscioni con l 
nome dei due stabilimenti del- 
t u/ienda (quello di Pomi zia e 
quello di Filottiano in pio\ ar¬ 
cui di Ancoci 0 axcn.ino conti 
mmto pei mesi il loro p.cchctlo 
sotto al ministero quasi quo 
tubane erano diventate i>cr un 
lungo periodo le manifestazioni 
pel :1 centi o e le delegazioni 
ai ministero e alla Camera 
\ onesta posi tu a solu/ionc 
della \utenza si t> potuti giun 
geie tia molte incertezze sol 
tanto dopo una serie di rinvìi 
della riunione della giunta est 
cu tu a deH’ENI che ciano sta 
ti duramente condannati dai la 
voratoli e dalle organizzazioni 
s ndac-ili Dopo 1 pireie lavo 
levale t spi esso dal ni nist< io 
delle p irteapaziom statali e dal 
comitato m terni mi situai* pt t 
In proc’i a nini izione economici 
mancava infitti sol t a Ho li de 
iivor: della giunta dell PAI 
pi* rondare dei (lituo I is>oibi 
mento c'ti due stnbihmenti n- I 
la T* s o*i In finanzi ma del 
lente petto! feio di Stato pt i 
il settore tessile 
t’na dee sione che si e fatta 
allenirne per un mese c mezzo 
l>t atteso a cui si etano in 
trecciate ms sten temente voci 
che I ente idi oc a i bui i v olt shc 
atl'ndere il tallimenlo della 
Mac Queen pi mi di anime al 
suo n'evamento e il lullinien 
to dell «/ endn i\ rebbi jnferio 
un <Kno colpo al lutilo di 
occupazioni Ma, di Trenti i 
questo pericolo ! i lo*t » di i 
1 uoratoli ò in lai i n int con 
m ìggioi fo»zi tro\ irlo ai he 
\ dt ' a sol 1 n età di tutti i li 
pendenti delle mdustr'e di Po 
mc/ia del’e assemblee cittì ne 
delle forze politiche democra 
ticho 

Quest i irtittin i int mio i iap 
ptespntnn!i de duemila lavora 
to*i degli stabilimenti avranno 
un in «nt o con la nuov i pio 
p* ita ut di-.iuure i tcmii i 
i moli d !U r.piesa del Ini irò 
e pu stabilii* 1 campionario 
eli modelli di pro’uiu noia 
ni >t i f on Celta ìi°nti 
«e i v u( I i iv v alt la P tdu 
z onc a pi no titillo non \ i 
Tot ir. io essine lenteimamenti 


Conferenza-dibattito Per i CIM 
al Salario assurdo regoiamentoj 

proposto 


sulle carenze 
sanitarie 
del quartiere 

Una coni ere nza dibattito .sul¬ 
l’unità sanitaria locale e sui 
problemi del decentramento 
.sanitario nella II circoscrizio¬ 
ne è stata organ'zzata dalla 
sezione Salarlo del nostio par 
tlto All’Iniziativa che .si svol 
gerà oggi alle oro 18 In vta 
Sebi no 43 prenderanno parte 
Il prof Severino De Logu 
d *1 confato p’Dginmmazlonc 
maritarla del Lazio, 11 compa 
gno Remo Maile*ta ìesponsa 
bile della s'cutczz'i social* 
della Federazione del PCI lo 
arch'tetto Rolando Angelettl 
e Osmlllo Martino, medico 
osiiedaliero 

In propalatone de! dib itti 
to 11 gruppo di lavoro nato 
su questi probìem* n“X’a se 
zlone comunista ha dlftuso 
un articolato documento di 




dalla giunta 
provinciale 


La giunta provinciale ha 
elaborato n?i g'orni scorsi il 
nuovo regolamento per i Cen 
tri d’igiene mentale Nella 
stesura che è stata proposta 
ligurano Inammissibili lim'ta 
j zlonl all attività del CIM In 
fatti mentre nc.i si fa alcuna 
I menz'one del'a lezzo regio 
I naie su’le unita .socio sani 
Urie locali nel cui ambi 
I to i* previsto ’ inserimen 
to del cenni, sì tend^ a svuo 
j Lire la 1 unzione preveniva 
di deo^-eda izza/ione e di 
, blocco de' ricoveri - altri 
buendo ai CIM «c’taito un 
1 servizio di «diugnasi e cu 
i ra» c-.su di Dura e .semplice 
erogazione di ps’cofurmaci 
Su questa linea che la glun 
ta vorrebbe imporre all’attl 
vità del CIM si nser'sce ar> 


Indag'ne suMi lez’tà socio ! che un episodio di cui si e 


sanlta~in delia circoscr'z'one 
A questo f'ne ò stiti comp'u 


reso protagon sta l’asse .sore 
1 provi nc'ak a 1 ussisterza 


un’accurata r levaz'one di quale ha negato i «P>ichla 
tutte le struttura sinitaz'e ^ ! 


Oggi attivo delle i 
donne in Federazione 

Oggi «He ore 16,30, nel , 
teatro della Federazione %\ 
terrà l'attivo femminile prò 
vlnciale All'ordine del gior¬ 
no* « L'Impegno e l'inizia- { 
Uva politica delle donne co 
muniste nello campagna 
elettorale » Relatrice la 
compagno Franco Prisco, 
dello segreteria della Fede¬ 
razione Presiederà II coni 
pegno Luigi Petroselll, della 
Direzione del partito e se 
gretorlo della Federazione 
romana 


slstent 1 nella zo 11 per vilu 
t re poi le ca lenze dn esse 
oiesentate in ralnz one sopì it 
tutto alle esigenze della pupo 
lezione 

Nella circoscrizione si tro 
vano tra l’altro insed'ameo 
ti che pongono numerosi pio 
b’emi legati a'K situi/ onc 
* fenico"anltirld clollt abiti 
zion 1 clic l'-o ben noto pur 


tiia Democratica» . u.so della 
sede di via Sul rata che pi 
re v "e ut'tiz/atu normal 
molte da altre asscclazlcnl 
Su 'a questione «Psichiatria 
Democratica » ha emes.so un 
con un culo ne. quale dopo 
aver denunciato l 1 carattere 
discrim natorlo di tale prov 
vedlmento chiede che la 
glunia conceda 1 uutor'zzaz'o 
n» per un dibattito .sulla^sl 


tioppo del borghetto Nomen ] stenza psichiatrica nel'a prò 
tano e de! Fosso d S Agnc vlrc'a di Roma da tenersi nel 
se il cui risanamento non j teatio di S Maria della Pie 
può piu oltre ntenden ta il giorno 28 m ugio 
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CONCERTI 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tal, 360.17.52) 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

Via dei Greci) 

Alle ore 21 15 concerto del so¬ 
prano Eluebelh Schwarzkopl 
pianisi a Geoftrey Parsons (tagl 
n 24) In programmo Schumonn 
Wolt Straust Biglietti in ven 
dita venerdì in Via dai Greci dal¬ 
ie 19 in poi 

PROSA » RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL - FITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 4755428) 

Oggi o domani alle 21 Franco Me 
rocchi presento lo repliche d< 

« Slamo oneste per tradizione » 
di Franco Libarti con A Alfieri, 

L Spinelli R Cecchettl, G P 
Sontim Rogie Bonito Deotto 
BELLI (P.IZB S. Apollonia 11 - 
Tel, 589.48.75) 

Alle 21,30 lo Coop Teatrale G 
Belli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Witklewez Versione Italiana ed 
adottamento di Roberto Lerlci. 
Sconeggioturo Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Saline» Regia Anto 
nio Salina» 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tale- 
fono 687.270) 

Alle ore 21 15 lo Cooperativo 
Teatro Conca contemporanoe di 
Roma diretto do E Plperno e 
J Fontano pres • Coreografie 
di repertorio e novità assolute » 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Taf. 478.598) 

Alle 21 15 il T Stob dell Aqui¬ 
le pra» : ■ Soprannaturale, potere, 
violenza ed orotlamo in Shake- 
•peare », ricerca drammaturgica 
di Arturo Taglioni per «patta¬ 
celo laboratorio di Gi&ncorlo Co- 
bolli 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Anno Marcamau- 
ro Bruno Lauzi con Nello Ri- 
viò in « Spasso Doublé • di Cs 
•tolde fatlo Louzl Al piano DI 
Gennaro 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel 679.51.30) 

Alle 21 15 ultime repliche la 
coop De Servi pre» lo no¬ 
vità comico giallo «Penultimo 
•catino » di Semmy Payod Con 
Platone, Da Marik Novello Al¬ 
tieri Mossi Regio F Ambrogiinl 
DEI SATIRI (P.zza di Grottapinta, 
19, L.flO Argentina, T. 565.332) | 

Alle 21 « Andare, camminare, 

lavorare» spettacolo musicale con 
Piero Ciampi e Schoia Cantorum 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alio 21 Alberto Lionello e 
Valerio Voleri in « L'anitra al- 
l'arencla » con Zoe tncrocci, Lia 
Tonzl Gabriele Carrara 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te¬ 
lefono 561.156) 

Alle 21 Fronces Roilly In « Hap¬ 
py Day» » by Samuel Bedcett 
LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta 18 • Tel. 656924) 

Oggi o domani olle ore 21 15 
« Donna circo », recitol di con 
zom di Giantronco Montedoro 
PARIGLI (Via G. Bora! 20 - Te- 
Iclono 803.523) 

Alle 21 Gianrico Tedeschi, Elsa 
Vazzolor Gino Sannwco In « An¬ 
tonio Von Elba ■ di Renato Mei 
nardi Regio Luciano Mondoito 
Scena e costumi Pierluigi Pizzi 
QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tal 67945B5) 

Alle ore 21 « Prima » - Lo 

Compagino del Orammo Ito 
liono pres ■ Processo a Gasu » 
di Diego Fabbri Coordinatore 
Costa Giovongigh 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel, 654.27.70) 

Domani allo 17 13 familiare o 
21 15 XXVI Stagiono dello 
Stabile di proso di Roma di C 
e A. Duronto e Leila Ducei con 
coreogrolio di Greco Scene di 
Sonrrartin Pezzinco Pozzi, Rei- 
mondi, Merlino, Morcelli nel suc¬ 
cesso comico « La bonanima » 
di U Paimerim Regia Checco 
Duroni» 

SISTINA (Via Slatina. 129) 

Alle 21 Cornici e Glovannlnl 
pres } Dorcllì, P Panelli, B. 
Valori nella commedie musicale 
scritta con I Fiaslri • Aggiungi 
un putto e tavole « musiche Tro- 
vaioli scene a costumi Coltellac¬ 
ci coreografie Landi 
T. BRANCACCIO (Via Menitene) 
Allo 21,15 Renato Roteai pras • 
Giudltto Selfarini in « Nel mio 
piccolo non saprei • spettacolo 
musicale di Costanzo, Torzoli a 
Vojme Musiche di Renato Rateai. 
Lucentmi costumi di Monteverdo 
TEATRO D’ARTI DI ROMA AL 
MONO (OVINO (Via GenocchJ • 
Colonibo-INAM - Tel. 5139405) 
Alle 21,15 Checco Durante e 
la sua r ompognla in « Lo sme¬ 
morato * Regio di Checco Du 
rante 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 21 « Il tartufo » di Mo¬ 
llerò Regio di Mario Mltslroli 
Con U Tognarzi P De Ceraso 
P Benedetti D CeccareMo, ecc 
Produzione Teatro di Roma 
TORDINONA (V. Acquetarti, 16 
Tel. 657.206) 

Allo ore 21 30 « Incanto * 

dj Paolo Conti Musiche di P 
Rocslchelli Regia di Fabio Gi¬ 
tati 

VALLE - ET! (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel 654.37.94) 

Alle 21 i) Teatro Stob di Bol¬ 
zano presento ■ Amleto » di Sha 
Uesocorc Con Pino Micoi Reqia 
di Maurizio Scoparro (Ultimi 3 
giorni) 


SRERIMENTAll 

ABACO (Lungotevere del Melllnl, 
33 A - Tel. 360 47 OS) 

Alle 21 30 la Linea d Ombro 
presento • Sogni e contrad¬ 
dizioni dalla vita e l'opera di 
Cesare Pavese » di Angiolo )o 
nlgro 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 • 
Tel 054 41.37} 

Chiusura estivo 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tal. 560.781) 

Alle 21 fino a martedì 13 
« Animoli e sagomo » azione 
tootrole di Ornella D'Angelo e 
Piero Pastori scritto do Piero Po 
stori 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 • Tal. 464 181) 

Alle 21 30 « Su cantlam... ridon¬ 
do e cantando qualcosa di Fo... » 
testi di Darlo Fo Muslcho Enzo 
Jonnncci e Fiorenzo Corpi Con 
M Polsini G Mozzoil F Ales¬ 
sandro Regie di A Corso Prez 
ro unico L 1 500 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 
Alio 21 30 la Cooperativa il 
Centro di Lucca presenta « Il cor 
dona ombelicale », 


c* » »>• 
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Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura dell» sole’ disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervose psichica endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dediceto esclusivamente " 
■Ile sessuologie (neuresten e sessuali, 
deficienze senili!» endocr ne sterilità, 
rapidità emotività deiiclenza virile) 
innesti in loco 

Roma Via Vim neie 38 (Termini 
di fronte Teatro dell Opera) ( 

Consultazioni solo per appuntamento I 
Telefonare 47 51110 l 

(Non si curano veneree, pelle ecc ) 1 

Per Informazioni gratuita scriverà j 
j A. Com. Roma 160J2 - 22 11-195* | 


LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 4 

- Tal. 381 74 13) 

Alle 21 15 lo Coop Teotralo Ar 
cipetago pres u Quel Maggio 
dai 98 » di Mario Malia) Regia 
dell Autore 

LA LINEA D'OMBRA (Via Nova¬ 
ra. 8 A) 

Alle ora 21 30 co il Tentro 
Abaco la Linea d Ombra pras : 
« Sogni • contraddizioni della vi¬ 
ta o l’opera di Catare Pavese ». 
di Angiola Jamgro 
LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
Angolo Via Mondovi) 

Alle 21 ■ ilmone Well »t fram¬ 
menti per una parabola sulla co¬ 
scienza di Simonetta Jovtne, li- 
bei o odottomcnto del libro » Let¬ 
tere doli interno » racconto per 
un film su Simone Weil di Li¬ 
liana Covoni e Itolo Moscati 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 3607359) 

Alle ore 21 30 « La par¬ 

tita » di Giorgio Prcssburger con 
Runoto Cecchctto 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 
(Via Galvani • Testacelo) 

Domani alle 21 il Teotro Utopia 
pros « La fabbrica dall’uomo ». 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 384.334) 

Allo 21 «Vangelo 2000» (Chi cre¬ 
do Il popolo io eia?) musical in 2 
tempi di Pasquale Cam Musiche 
E Guorinl Coreografie Renato 
Greco con 50 esecutori In scena 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Tastacelo, 45 - Telefono 
574 53.68) 

Alle 21 15 II Teatro Grup¬ 
po del Possibili presento « Not¬ 
turno di Pasquino ■ di M R Ba¬ 
rarti Regia scane e costumi I. 
Durga Con O Brian G Mattioli. 
G Schettm, Della Valle (voce 
Francesco Gubiettl, luci ed effetti 
Giancarlo Soltizi) 

CABARET 

CIRCOLO DLF. ARCI CINECIT¬ 
TÀ' (Via Flavio Stllicone, 69) 
Domonico allo 18 concerto Jazz 
con il Gruppo Spiralo con G 
Mcurino sax soprano e snx al¬ 
to G Alcole»* batteria P Ca- 
porcllo, contrabasso C Noln, 
pianoforte 

FOLK ftlUUIO (Via G. Secchi 13- 
Tel 5892374) 

Alle 22 serata Jazz streordinona 
con Maurizio Urbom I Nardi, 
G Fcradm A Lot 
KOALA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 988786) 

Alle 22 30 «Il Clan dei 100» 
diretto da Nino Scordino pre¬ 
senta « Ma chi la fa la rivo¬ 
luzione? « di G F nn con V 
Chiarin , N 5caid no P Volenti, 
musiche M Pagano, regia N 
Scordino 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrtca 
n 5 • Tel. 737SS3) 

Allo 21 30 spettacolo di musica 
varie 

IL PUFF (Via Zanazzo 4) Telo- 
tono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo di Aman¬ 
dolo e Cor bucci « A p puf tota *76 • 
con L Fiorini R Luca, O De 
Cario O Di Nardo Alt organo 
Ennio Cititi Fabio «Ila chitarra 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere Tal S69S172) 

Alle 22 30 Aichà Nani, Mauri¬ 
zio Reti, Luigi Soldati In II ses¬ 
so del diavolo • di Rovello 
LA CLEF (Via Marche, 13 Te¬ 
lefona 4796046) 

Alla 21 30 conti del Sud Ame¬ 
rica « Los mensanieros poro- 
guojos » Segue al plano Jose 
Morchote Prenotazioni 475t>049 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654 47 83- 
328.79.03) 

Chisura estiva 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - S. Marie In 
Trastevere) 

Alla 21 30 Ine» Cannono Do- 
kor Romlgront C audio Boton 

PIPER (Vie Tegilemento 2 Te¬ 
lefono 894459) 

Alle 21 30 orchestre moderna 
Or# 22 30 e 0 30 G Bornlgio 
pres «Piperisaima n. 5», nuova 
rivista di Leon Grieg 
SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel 585107) 

Domani alle 21 30 « primo » Il 
collettivo Teatro Pretesto pres 
n La strada » di Muu Rappre¬ 
sentazione del l'adolescenza fem¬ 
minile 

SUBURRA CABARET (Vie de! 
Capocci 14 • Tel. 4754918) 
Alto 21 30 coboret letterario « La 
candela di Aner Benaraglalm fra 
lo colte Immaginazioni di un na¬ 
no ballo » di Roberto Donon e 
Lauro Varcar! 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 • Tel. 394698) 

Domom a'Ie 20 30 complasto 
musico-teatrale anglo-americano; 
« Tha uncle Dava s flsh camp » 
Rock and Roll Show 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel 312 283) 

« Le corazzate Potemkin », di 

Eizcnstejn 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vattlni 6) 

Alle 17 19 21 «I fidanzati » di 
Olmi 

FILMSTUOIO 70 
Alle 17 30-20-22 30 « La guerre 
est finis » di A Resneis 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A Addio alle armi (Ora 18 

20.30 23) • Solo B Bernadette 
(Ore 20 30 23) 

PICCOLO CLUB O’ESSAI 
Rassegno cinema d animazione 
Tom # Jerry nemici per la pel¬ 
le » Ore 15 e 20 30 L 1 500 
POLITECNICO CINEMA (Via Tio- 
polo 13 A Tel 393719) 

« Il principe contorte » di E 
Lubitsch (Ore 19 2123) 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carplnelo 27) 
All* 16 il Gruppo degli anima¬ 
tori del Collettivo G presento il 
nuovo ciclo ■ Dov’è che abito e 
com'è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel. 7563485) 

Alle 17 leborotorlo di ammo- 
zione sul ciclo ■ Dov’è «he abito 
to e com’è cho vivo • topogro 
lia di uno borgata c o il Circolo 
Culturale Ccnioceile 
GRUPPO DEL SOLE (L go Spar¬ 
taco 13 ) 

Alle 17 loboratorio dei bonib ni 
« ottimazione oli aperto » Oro 
19 30 incontro sulla matodolo 
gio dell animazione Allo 20 50 
laboratorio animatori « GII ani¬ 
mali nella pantomima per ra¬ 
gazzi ». 

IL iORCHIO (Via E. Moroslni 16 
Tei 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR Te! 5910608) 
Mctropolitona 93 123, 97 

Aperto tutti I giorni 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati Fi¬ 
scali 236 - Tel. 812.40.37) 
Domani c domenica alle 16 « Ca 
borct dei bambini » con >1 Clown 
Tato di Ovode 

TEATRO NUOVO MONOO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) 

Alle 17 proposta d animazione 
« Mamma mia che paura! » di 
Tonny Giser 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Travolti da un Insolito destino nel¬ 
l’azzurro mare d'agosto con M 
Meleto (VM 14) SA * e Rivista 
di spogliarello 
BRANCACCIO 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Lisola del aansi perduti c R visi a 
di apogliorello 

CINEMA 

PRIME VJS'ON! 

ADRIANO del 325 153) 

Ouella sporca ultima mela con 
B Revnolda OR * *t 

AIRONE 

Bianchi covalli d agosto, con R 
Costi* $ * 

ALFILKI (Tel 290.251) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti SA it 


AMBASSADE 

Quo vadis?, con R Taylor 

sm ta» 

AMERICA (Tel. S8.16.168) 
Profondo rosso, con D. Hamming 
(VM 14) G it 
ANTARES (Tel 890 947) 

C ora una volto Hollywood 

M * * 

APPI© (Tel 779.638) 

Dimmi dove ti fa mala?, con P 
Sellers SA * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
L'ultimo giorno di scuola prima 
della vacanze di Natale con L, 

Copollcchio DR & ‘k'H 

ARISTON (Tel. 353 230) 
Conviene far bene l'amore, con 
L Proietti (VM 18) SA 

ARLECCHINO (Tei 36 03 546) 
Ordine firmato in bianco, con G 

Monera (VM 14) DR * 

ASTOR 

Zorro, con A Delon A & 

ASTORI A 

Slorie di vita e malavita, con A 
Curii (VM 18) DR * 

ASTRA (Villa Jonio, 225 - Tele 
fono 886.209) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA «P 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
(VM 14) SA * 

AUREO 

Chlnatown con J Nicholson 

(VM 14) DR <##**> 

AUSONIA 

L'amica di mia madro, con B 
Bouchet (VM 18) SA * 

AVENTI NO (Tel. 57,13 27) 

Dimmi dove tl la male, con P 
Seller» 5A a 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Porgi l'altra guancia, con B Spon 
ccr A *r * 

BARBERINI (Tel 47.51.707) 
Panlozzi, con P ViMaggio C * # 
BELSITO 

Dimmi dova ti la mala, con P 
Sellers SA # 

BOLOGNA (Tel. 426,700) 

Ordino firmato in bianco, con G 
Menerò (VM 14) DR * 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Spettacolo teetrolc 
CAPITOL 

L’interno di cristallo, con P New 
man DR 9 

CAPRANICA (Tal. 67 02.465) 

M A.S.H., con D Suthorlond 

SA ★è”*' 

CAPRA MICHETTA (T. 67 92 465) 
Senza un filo di date*, con G 
Segni SA -è «9 

COLA DI RIENZO (Tel 360 594) 
Piedono a Hong Kong, con B 

Spencar SA * 

DEL VASCELLO 
Profumo di donna, con V Goss 
man DR * 

DIANA 

Profumo di donna, con V Gass 
man DR * 

DUt ALLORI (Tel 273 2071 
Profumo di donna, con V Gaso 
man DR + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mio Dio coma sono caduta in 
basso con L Antonalli 

(VM 14) SA « 
EMBASSY (Tel 870 245) 

Tommy, con gli Who M 
EMPIRE (Te». 857 719) 

Profondo rosso con 0 Hemmlngs 
(VM 14) G » 
ETOILE (Tel. 687 556) 

Paolo Barca maestro «lamentare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

BURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 

fono 59.10.986) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA 96 

EUROPA (Tel. 863 736) 

Peccati In famiglia, con M Pia 
ciclo (VM 18) SA ® 

FIAMMA (Tal. 47 51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA *»» 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Yuppl Du. con A Celentano S ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Boon il saccheggiatore, con 5 Me 
Quten A 9 

GARDEN (Tel 582 848) 

Il sergente Rompiglioni diventi 
caporale, con F Franchi C A 

GIARDINO (Tel. 894 940) 
Profumo di donna, con V Gass 
man DR 

GIOIELLO D’ESSAI (T. S64 1491 
Magia Nuda (VM 18) DO 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Quo vadis?, con R Toylor 

SM 9 

GREGORY (Via Gregorio VII 1S5 • 
Tel 63.80 600) 

Poccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA «8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858 326) 

Conviene far bene remora, con 
L Proietti (VM 18) SA * 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 83.19 551) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA 

INOUNO 

Bianchi cavalli d’agosto, con R 
Costiò 5 * 

LE GINESTRE 

Mio Dio come sono cadute in 
basso, con L Antonclh 

(VM 14) SA * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Storie di vite e malavita, con A 
Curtl (VM 18) DR * 

MAJE5TIC (Tal. G7 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

MCRCURY 

Profumo di donna, con V Gasa 
man DR * 

METRO DRIVE-IN (T 60 90 243) 
Il colpo dalla metropolitana con 
W Motthau G * è * 

METROPOLITAN (Tel. 6S9.400) 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J P Beimondo A 9 
MIGNON O’ESSAI (T 869 493) 
Accadde al commissariato, con A 
Sorti C » 

MOOERNETTA (Tel 460.285) 
Ordina firmato in bianco, con G 
Menerò (VM 14) DR -è 

MODERNO (Tel 460 285) 

La peccatrice, con Z Aroyo 

(VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L’inferno di cristallo, con P New- 
man DR # 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Il sorgonta Rompiglioni diventa 
caporale con f Franchi C 
PALAZZO ,Ttl. 49 56 631) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Maitrc'onni DR f *) 

PARIS (Tel 754 368) 

Fantozzi, con P ''illogeio C 
PASQUINO (Tel 503 622) 

The lerminol man ( n inglese) 
prrNESTE 

li aergante Rompiglioni diventa 
caporale con F Franchi C * 

QUATTRO FONTANE 
Ouo vadis?, con R Taylor 

5M 9 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Mastroiann! DR 

OUIRINETTA (Tel 67 90 012) 

Il mio uomo è una canaglia con 
G Sonai (VM 18) DR 
RADIO CtTY (Tel 464 234) 

Lilli o il vagabondo DA * 
REALE (Tel 58 10 234) 

Il fidanzamento con L Buzzone# 
(VM 14) SA è* 
RCX (Tri 8R4 105' 

Il sergente Romplghoni diventa 
caporale, con F Fianchi C *■ 
RITZ (To! 837 4SI > 

Ouella sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR ## 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Il srmc dot tamarindo con i 
Andrews S ^ 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 SOS) 
L’Inlerno di cristallo, con P New- 
man DR + 

ROX V (Tel 870 504) 

Storie di vita e malavita con A 
Curti (VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel 75 74 349) 

Terremoto con C Hesfon 

DR 9 9 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Storie di vita e malavita con A 
Curii (VM 18' DR « 

Sr'CRALDO < Tel 331 581 ) 

C ora una volls Hollywood 
SUPCRCINEMm (Tal 485 498) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Soencer SA ^ 

TREVI (Tel 689 619) 

Professione reporter, con Ni 
cholson DR * * ** 

TRIOMPI (Tel 83 80 003) 
Bianchi cavalli d agosto, con R 
Cosilo S òr 


TIFFANY (Vta A. Depretis Te¬ 
lefono 462 390) 

Tommy con gli Who M * 

UNIVCRSAL 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
(VM 14) SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Yuppi du, con A Celentano 

VITTORIA 5 * 

Ouella sporca ultima meta, con 
B Rtynolds OR •• 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Finalmante lo milla e 

una notte, con B Bouchet 

(VM 18) Ì 9 

ACILIA invasione Maria allocca 
Terra, con 5 Brady A * 

ADAM Violenza carnale per una 
Baby 5»tter. con 5 George 

(VM 18) G * 

AFRICA* Porgi l'altra guancia, con 
B Spcneoi A « • 

ALASKA Porgi l'altra guancia, 
con 0 Spencer A * * 

ALBA Finché c’è guerra c’è spe¬ 
ranza con A Sordi SA ■* * 

ALCE: Porgi l’altra guancia, con 

B Spencer A 

ALCYONE: Ceravamo tanto amati 
con N Mani rodi SA 

AMBASCIATORI L' erotomane 

con G Moschln (VM 18) SA * 

AMBRA JOVINELLI Travolli da 
un insolito desiino nerazzurre 
mare d'agosto, con M Melato 

(VM 18) SA e • Rivista 
ANIENE II bacio di una morta, 
con S Dvomsio S # 

APOLLO Porgi l’altra guancia 

con B Spencer A * •* 

AQUILA: L esorcista, con L Blair 
(VM 14) DR *• 
ARALDO: Il bacio di una morta, 
con S Diomno S • 

ARIEL Porgi feltra guancia, con 
B Spencer A * * 

AUGUSTUS Borsalino e C , con A 
Delon A • 

AURORA La polizia chieda aiuto, 
con G Rolli (VM 185 DR • 
AVORIO D'ESSAI Alla aogll* dal- 
la vita, di J Beigmon DR * * 

L AIACE con I UDÌ pei I anno 
internazionale dello donna ptO’ 
seni» pei tutto il mese di meg¬ 
lio uno rassegna di lllms su 

« La donna e il cinema » 
BOITOi Sacco e Vanzatt], con G 
M Volontà DR f «* I 

BRASI L. La vendetta del Thuga 
DR » 

BRISTOL: La nipote, con D Voi* 
gas (VM 19) SA • 

BROADWAY: Zorro. con A De 
lon A 9 

CALIFORNIA Ceravamo tanto 
ornali, con N Manirodl 

SA * * * 

CASSIO: Dio perdona io no, con 
T H II A 9 

CLODIO li saprofita, con A Clner 
COLORADO Contratto carnale, 
(VM 18) SA *4 
con C Lockonl (VM 18) DR 4 
COLOSSEO) L'altra casa ai margi¬ 
ni del bosco, con J Seborrj 

(VM 18) G * 
CORALLO La nipote, con D Ver¬ 
ga» (VM 18) SA * 

CRISTALLO Finché c'è guerra c’è 
■paranza, con A Sordi SA * * 
DELLE MIMOSE: Il bianco il giallo 
•I nero con G Gemma A * 

DELLE RONDINI] La leggenda del- 
l'ardere di luoco, con V Mayo 
DIAMANTE: Per amare Ofalla, con 
G Rolli (VM 14) SA 9 

DORI A: Dossier Odessa, con J 
Voight DR » 

EDELWEISS Svezia inferno e pa¬ 
radiso (VM 18) DO +P 

ELDORADO: Il disco volante, con 
A Sorti SA * » 

ESPERIA: Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mara d’ago¬ 
sto, con M Meleto 

(VM 14) SA * 
CSPERO- Prole*soro venga accom¬ 
pagnalo dai suoi genitori, con A 
Moccione C » 

FARNESE D'ESSAI La loda In 
cielo, con P Villeggio SA * * • 
FARO: Il cucciolo con G Pack 
GIULIO CESARE: Ceravamo tanto 
amali con N Montredi 5A # * * 
HARLCM: UFO prendeteli vivi, 
con C Bishop A 4 9 

HOLLYWOOD: Il colpo della me¬ 
tropolitana con W Matthau 

<J *4'* 

IMPERO: Per un pugno di spade 

A • 

JOLLY- Ceravamo tanto amati con 
N Monlredi SA ** 9 

LCDLON: L'allegro collegio delle 
vergini inglesi 

MACRYS: Il profumo della signo¬ 
ra in nero, con M Farmer 

(VM 18) G * 
MADISON* La cugina con M Ra 
meri (VM 18) 5 9 

NCVADA II flore dette mille e 
uno notte, d PP Pasol ni 

(VM 18) DR e * 9 
NIAGARA II bianco il giallo, fi 
noro, con G Gemma A 9 
NUOVOt Ceravamo tanto amati 
con N Monfredl SA * *■ * 
NUOVO OLIMPIA; Ogni uomo do¬ 
vrebbe averne due, con M F»ld- 
man SA » » 

PALLADI UM: Ceravamo lento 
amati, con N Manfredi 

SA v* * 

PLANETARIO: Lancillotto e Gi¬ 
nevra, con L Simon OR ♦ r 
PRIMA PORTA Billy Kid, con P 
Newman A 9 * 

RENO- Lo sculacciala, con A So 

Uno* (VM 18) SA • 

RIALTO* California Poker. con E 
Gould DR ■* • » 

RUBINO D'ESSAI La piu betta va¬ 
rata della mia vtta con A 5o<dt 
SA »» 

SALA UMBERTO Ancora una 
volta prima di lasciarci con B 
Bourhnf (VM 18) S * 

SPLENDID Et Desperato con A 
Giordano A 9 

TRIANON* Per qualche dollaro In 
piu con C Eastwood A 

VERSANO* Travolti da un inso¬ 
lito destino nall'azrurro mar# di 
agosto con M Melato 

(VM 14) SA * 
VOLTURNO- L'isola del «ansi per¬ 
duti e Ri\ sta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Tom * Jerry nemici 
per la pelle DA F* 

NOVOCINE » nibelunghi, con U 
Brevcr A • 

ODEON: Anche io sono una don¬ 
na con G Petrè 

(VM 18) DR • 


OSTIA 

Il lumacona, con T. 

SA • 


CUCCIOLO 

Ferro 


FIUMICINO 

TRAIANO: Airport 75. con K 
Black DR • 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Fratel coniglietto, 
compare orso, comare volpe con 
L Wolson S 9 

BELLE ARTI Tarzan contro i mo¬ 
stri 

CINEFIORCLLI Rebus per un at- 
sasslno con J Moson G 9 

COLUMBUS Prima dell'uragano, 
con V Helltn DR 9 9 

CRISOGONO: Napoleone, con R 
Roscel C 9 

DELLE PROVINCIE: Il diavolo al¬ 
te 4, con 5 Tracy DR 9 

ERITREA Dov’e Unita la 7 com¬ 
pagnia?, con P Mondy SA 9 

EUCLIDE Formula per un delitto, 
S Picchetto G ♦ 

GUADALUPC II dittatore dolio 
| stato libero di Banane», con W 
Alien C 9 

MONTE OPPIO. Gli sposi dell'an- 
1 no secondo, con J P Beimondo 
I SA w 9 

MONTE ZE0IO: Ci risiamo vero 
) Provvidenza?, con T Mil »n 

SA • 

NOMENTANO: UFO annientar* 

Sbado stop uccìdere Straker, con 
| Z Bishop A • 

ORIONE II grande Caruso 
PANFILO' In viaggio con lo zie 

j con M Smith SA #» 

SALA S SATURNINO Lawrence 
| d Arabia, con P O Toote 

DR **<* 

t TIBUR: Borsai!no, corv J P Bel 
mondo G * 

I CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
| ENAL, AGIS Alaska, Anierte. 

I Argo, Avorio, Cristallo. Della Ron 
dmi, NUyara Nuovo Olimpia, Pa¬ 
lazzo, Planetario Prima Porta. 
' Reno, Trajano di Fiumicino, Ullaae. 

TEATRI Arti, Beat 72, Belli. C*r- 
I lino. Centrale, Dei Satiri, Del Ser- 
| vi. Dell* Muse DioscurI, Bile**, 
Papagno, Parloli, Qulrtn*, 
i San Geneslo. 













PAG. io / sport 


l'Unità / venerdì 9 maggio 1975 


Eguagliando, nel meeting di Formio, il primato europeo 


i Cominciate ieri a ritmo sostenuto le prove del G.P. 


Mennea una freccia Monaco: le Ferrari 
sui 300 metri: 32”2 subito in evidenza 


Il ballettano ha ottenuto la seconda migliore prestazione mondiale sfiorando il record dell’ameri- 


cano Kemp - Primati di Buccione e della Borio - Il salto in alto al giovane Ferrari con metri 2,16 


Lauda e Ragazzoni i più veloci - Qualche difficoltà per Fitti- 
paldi - Brambilla decimo - Lieve incidente a Leila Lombardi 


Dal nostro inviato 




FORMIA, 8 

La »eia della vigilia pio 
vcva poi un uaxllardo vento 
marino .si e levato nella notte 
a spazzare 11 cielo e 11 nono 
« meeting » di Formla si e 
disputato, nello stadio degli 
Aranci, sotto un sole caldo 
stemperato dalla brezza Si 
parla con Erminio Azzaro, 
saltatore emerito che fu pri 
mattata Italiano dal ’69 al ’70 
od elevo la misura del record 
da 2 15 a 2,17 «Noi eravamo 
In tre», cl dice «Io Giaco 
mo Cro»a c Gtanmarco Sciti 
vo e ci slamo rotti tutti e tre 
Se fossimo rimasti in tanti, 
ora, nell'alto saremmo al li¬ 
vello medio dellVnlone Savie 
tica con una decina di atleti 
tra 2,15 e 220 

Ecco 1 alto E’ uno del pun¬ 
ti di forza di questo solatio 
e ventoso meeting di prima¬ 
vera egregiamente messo In 
piedi dall’Atletica Golfo di 
Formla. La gara, tra l’altro, 
si è conclusa con una sorpre¬ 
sa Il giovane Giordano Fer¬ 
rari ha battuto (con 2 . 16 ) 1 
più titolati avversari Jespcr 


Corsa della pace: 

all’Italia il 
« prologo » grazie 
a Tinchella 


Nostro servizio 


BERLINO, 8 

Successo della squadra Ita¬ 
liana nella « Staffetta per 
nazioni» che ha fatto da 
prologo alla Corsa della Pa¬ 
ce Domani gli azzurri par¬ 
tiranno con le insegne del 
primato nella classifica a 
squadre- la maglia blu con 
la colomba sul dorso Gli 
atleti divisi In gruppi costi¬ 
tuiti da un rappresentante 
per ogni nazione, hanno di¬ 
sputato le sei frazioni della 
staffetta sulla distanza di 7 
chilometri per ogni frazione. 
Per la classifica Individuale 
11 tempo migliore è stato con¬ 
seguito dall ungherese Szllp- 
csevies. nella terza batterla, 
11 quale partirà quindi da 
Berlino con la maglia gialla 
Nella prima frazione per 
l’Italia ha gareggiato Felini, 
nell’ultima frazione quella 
più qualificata. Ricci ha 
puntato sul toscano Tlnchel- 
la, che se l’è aggiudicata bat¬ 
tendo grossi calibri quali 
Szurkowskt. Moravec, Cuhn e 
Llkaclov. Ed è stato proprio 
grazie a questo sprint che la 
rappresentativa italiana ha 
guadagnato 11 primo posto 
nella classifica per nazioni. 


Toenlng. Enzo Del Forno cd 
Endie Kelemen La misura 
non è eccezionale, ma la vlt 
torla cade a puntino a fai 
da stimolo pei le proiezioni 
future del g.ovane atleta Ma 
non c venuto dall’alto 11 me 
gito (qualitativamente) di 
questo meeting visto che In 
chiusura Pietro Mennea ha 
eguagliato il record europeo 
dei 300 metri (detenuto dal 
belga Alfons Brydenbach) 
correndo In 32’’2 e fallendo 11 
«mondiale» dell’americano 
Jlm Kemp per un solo deci 
mo Inoltre la riunione ha da 
lo, oltre alla bella prestazlo 
ne di Mennea due record 
Italiani d 1 assoluto valore In 
ternazlonale quello della 
marcia e det 1000 m femml 
nlll 

SI comincia benino col mar 
telllsta Eduardo Podberscek 
che lancia a 69 96 seconda mi 
sura Italiana di sempre Ma 
la misura Indica, tuttavia co 
me sla depressa la specialità 
visto che 11 record dell’udi¬ 
nese Mario Vecchlatto è ben 
piu In là (74,36 10 settem¬ 

bre del ’72, a Gorizia) 

La seconda gara fa già re¬ 
cord. E, guarda caso, si trat¬ 


ta della marcia Sul tre chi- 


a. v. 


lometrt 11 ventitreenne roma¬ 
no Roberto Buccione con una 
prova pulitissima stacca net 
tamente I compagni di squa¬ 
dra Armando Zambaldo e 
Sandro Bellucci e va a vln 
cere col tempo di 12’04 ’ che 
Urna 11 vecchio record di 
Edoardo Quirino dii 9’’ e av¬ 
vicina 11 « mondiale » dell In 
glese Paul Nlhlll di 13’ 

I tremila siepi sono alla ri 
cerca d un solido oppositore 
a Franco Fava Si misura In 
questa gara, tra gli altri. Ro¬ 
berto Volpe. Mariano Sear 
tezzini ed Enrico Cantoroggl 
Scartezzlni se ne va a tre 
girl dal termine per vincere 
nettamente su Cantoreggl e 
per migliorare (con 8’42 ’4) 11 
suo primato personale (che 
era di 8 45"8> 

Sara Simeonl è rimasta 
troppo presto solo e, anche 
disturbata dal vento, non è 
riuscita ad andare più In là 
di 1.80 Una gara abbastanza 
modesta (nel complesso) e 
una vittoria troppo facile Ar 
mando De Vlncentlls ha falli¬ 
to ancora una volta 11 ber¬ 
saglio del record del disco 
che resta saldamente In ma¬ 
no a Silvano Stmeon (63 86) 
limitandosi ad un 62 92 

John AkU Bua. l’antilope 
africana medaglia d’oro a 
Monaco nel 400 ostacoli è sta 
to uno del protagonisti di una 
gara sulla inconsueta distan¬ 
za del 200 II poliziotto ugan- 
dese che dal Giochi olimpici 
vive sugli allori e che ha de¬ 
ciso di tornare grande per 
difendere 11 suo titolo (e 11 
suo record) a Montreal, è ap 
parso Ingrassato e lontano 


dalla straordinaua ag.Utà che 
gli permise di stroncare il 
grande Davo Hemerv e la 
classe può supplire fino ad 
un certo punto Ha dovuto 
accontentarsi cosi, del terzo 
posto in 23’ 8 dietro 1 piu ve 
loci polacchi Jan Pusty (23"6> 
e Lcszek Wodzynski (23 7) 
Il secondo record della glor 
nata ò venuto dalla piccola 
Gabriella Dorio che. in un 
sol colpo, ha scritto 11 nuovo 
limite Italiano assoluto e il 
limite europeo per Junlores 
del 1000 metri La vicentina e 
rimasta per un palo di giri 
con la polacca BarbaraWas 
niewska e poi se ne è andata 
In scioltezza per vincere In 
2’40 8 (11 record precedente 
era della bolognese Donatel 
la Govoni con 2’42 6 ottenuto 
nel ’71 a Modena) 

FUlbert Bay 11 tanzaniano 
primatista mondiale del 1500 
ha fatto corsa solitaria nel 
1000 metri. In testa dal pr'n 
clpio alla fine Col solo Fon 
tanella attaccato alle terga 


l pei 300 metri '1 leopardo 
d Africa non ha avuto prò 
bleml a vincere ma pi ivo dì 
sollecitazioni non e andato 
piu in là di 2 18 1 un po' lon 
tano dal «mondiale» d Rlck 
Wolhuter (2’13'9) 

I 10 m'ia sono vissuti a 
lungo sul duello fra Franco 
Fava c Luigi Zarcone I due 
hanno corso appaiati per cln 
quemlla metri poi il siciliano 
ha cominciato a zoppicare e 
11 ciociaro e rimasto solo FI 
no a quel momento 11 ritmo 
era da record Di 11 si è len 
tamente attenuato e Fava ha 
mancato 11 primato firmando, 
tuttavia una prestazione no 
tevollsslma con 28 32 8 Da 
notare che Franco Fava e 
Gabriella Dorio hanno corso 
con due elettiod! applicati 
sul torace e sulla schiena e 
con un piccolo trasmettitore 
per permettere a un «com 
puter » il rilevamento della 
frequenza cardiaca 


Nostro servizio 


Remo Musumeci 


MONTECARLO 8 
L«i tfi imk <r bagnici auto 
mobiiisUta eli Montecarlo Ila pie- 
so il ua Pei Quatuo giorni 
dal mattino alla seia sj corre 
sui 5278 nietn del cucuito cit 
t telino con una serie di pro\c 
<1; gaie JJ Grand Pm di «FI > 
17 Grand Pm di « F3» 4 Chal 
lenge Renault Europa Gran 
Pi cinto femminile menti e e sta 
la annullata dopo 1 gravi fatti 
di Spagna la gara riservata ai 
giornalisti sportivi Si comin¬ 
cia al mattino di buon’ora c 
si termina oel tardo pomerig¬ 
gio fatta eccezione per domani 
e per quattro giorni consecutivi 
con un susseguirsi di sfrecciar 
di bolidi ed un assoidante roni 
bo di motori Gli organizzatoti 
sperano die tutto vada liscio 
e che non piova La sciagurt 
di Barcellona desta preoccupa¬ 
zioni c si ù cercato in tutta fi et 
ta di approntare qualche miro 
in di sicurezza sia per i pioti 
che per il pubblico E si è preoc 
cupati anche por il tempo che 


continua a m ititi ncrsi nu\o 

JOSO 

Dui mie 1 1 prim i sene di prò 
\e della « Formula uno » di st 1 
mane 1 unica coneoi lente foni 
minile 1 italiana Le Ila Lombar 
di ha dovuto abbandonale dopo 
essere andata a sbattere per 
lasciare la strada a un altro 
concorrente, contro j! guaid ia 1 
Riprenderà lo prove domili ma 
intervistata poco dopo In Loni 
bardi ha messo in rilievo i 
lo difficoltà che la pericolosità 
clic presenta il circuito di Mon 
tenario pur elogiando le misure 
di sicuic7za messe in atto dal 
1 automobile club II campione 
del mondo Emerson Fittipaldl 
durante li prima piova ha gi 
rato in 1*30’ 3 finendo al tredi 
ccsimo posto c nella seconda 
prova in 1*29 72 classificandosi 
dodicesimo Ha noie agli alet 
toni che hanno dovuto essere 
abbassati mentre Regazzom con 
la Ferrari 312 T ha abbassilo 
con 127’ 70 il record sul giro 
che era di Petersson, al secon¬ 
do lo stesso Ronnie Petersson 
su Lotus vincitele dell ultimo 


Gì ind Pri\ con 1 27 93 al tu 
zo J altra Fonali di Niki Liu 
da con 1*23 57 quirta li 1 i 
lei del fi incese Dcpailki con 
1 28 Cl Nella seconda prova tre 
Feriali (anche se in gaia sono 
soltanto due) si sono classifica 
to ti primi posti Laudi ha ol 
tenuto il miglior U mpo su con 
la «2)2 T > (1 27 IO che con 
j] Muletto (1 27 62) secondo Re» 
gazzom (1 27 70) tei zo Po 
leisson (127 1)3) quarto Pace 
su Brabham (1 27 95) Vittono 
Bi ambii la e decimo con 1 28 80 
Dopo le provo di oggi la Me 
Laren di F ttipaldi dovrà subì 
re modificaioni 
Nei primi minuti di prove Re 
gazzom eia uscito indenne da 
un incidente Dopo aver colpi 
to il gua d rail all uscita di una 
curi a Ja Ferrari de] ticinese 
era stata investita in mezzo al 
la pista dalla Surtoes TS16 del 
l'irlandese John Watson For 
lunatamente neanche Watson e 
rimasto ferito 

Giancarlo Lora 


NelPallenamento a Pontassieve il calciatore si è rifiutato di giocare terzino 


Litigio Rocco-Speggiorin 


Sarà Mazzone 
il nuovo trainer 


I viola ricevuti dal sindaco di Pontassieve • La formazione anti-Juve 


La Magniflex organizzerà 
una protesta contro la TV 




Dal nostro inviato 


FIRENZE, 8 

La Magniflex si riserva di de¬ 
cidere se partecipare al «Giro 
d'Italia» • nel primi giorni del¬ 
la settimana chiederà la solida¬ 
rietà di tutte le società cicli 
stlche (professionistiche e di¬ 
lettantistiche) por un'azione di 
protesta contro la TV per la 
decisione di non trasmettere in 
ripresa diretfa il « Giro » nono¬ 
stante il ciclismo risulti il se¬ 
condo sport nazionale come in¬ 
dice di gradimento. 

La decisione dei dirigenti del¬ 
l'ente televisivo contrasta con 
le aspirazioni della massa do¬ 


gli sportivi Italiani al quali evi¬ 
dentemente poco Interessa tele¬ 
vedere la sera un avvenimen- 
te del pomeriggio del quale or¬ 
mai, attroverso la radio ad 
esemplo, conoscono le vicende 
e il risultato. 

Il vice presidente della Ma- 
gniflex ha proposto alla Fede¬ 
razione « di accertare le regio¬ 
ni sportive e non sportive, che 
henne suggerito alla televisio¬ 
ne un atteggiamento nel con- 
f ronfi del « Giro » che disatten¬ 
de I desideri degli appassionati 
di questo sport». 


Se Lenzini non smentirà le accuse di « golpe » rivolte da Chinaglia 


LAZIO: DIMISSIONI DEL C.D. ? 


«Voci» sul calcio-mercato: Savoldi alla Juve o all'lnter? — Chinaglia interessa la so¬ 
cietà bianconera —■ Antognoni incedibile — La Roma « bracca » sempre Bobo Gori 


Mancano ancora due turni alla conclusione del campionato e già | 
•I intrecciano, quasi fossero falene impazzite intorno ad un fumo, le 
« voci » sullo cessioni e gli acquisti del giocatori per la stagione *73-'76. 
Ma prima di passere al dettaglio c'ò do registrare una torma presa di 
posizione, da parto del vicepresidente della Lazio, ing. Rùtolo, addetto 
al rapporti con la squadra. In parole povere Rùtolo ha Invitato II presi¬ 
dente Lenzini a smentire pubblicamente Chinaglia, che ha accusato 
l'intiero CO. laziale di voler spodestare lo stesso Lenzini; una vera e 
propria accusa di « golpe ». Visto che Umberto Lenzini, In sede di 
C.D., si era già pronunciato contro le etlermesionl del centravanti. Rùtolo 
lo ha invitato a rendere di pubblica ragione la sua posizione. Net caso 
ciò non avvenisse, la squadra partirebbe domani per Milano, tenie i 
dirigenti addetti al suo seguito. Ma nor è detto che non si arrivi, a 
breve termine, anche alle dimissioni del C D della società, cose che 
aggraverebbe la già precarie situazione societaria e llnanzlarla della Lazio. 
Ralngaggi e premi-partite (I piu alti di qualsiasi altra società) stanno 
portando la situazione auU’orlo della crisi (e si che In quattro anni 
sono stati incassati 10 miliardi!) Oro la pero!* passa al presidente 
Umberto Lamini. Per quanto riguarda la campagna acquisti e cessioni 
dalla prossime stagione, le malattia di Tommaso Maestrelll ha bloccato 
qualsiasi Iniziativa. SI parta di Martini o Re Cecconi che saranno immessi 
sul mercato, e al quell sono Interessati Inter e luve: la Lazio vorrebbe 
una valida punta in cambio. Ma anche Oddi e Nanni potrebbero essere 
sul piede di partenza La Lazio ò inoltre interessata al « viola • GaldloJo, 
mentre dovrebbe essere riscattata le comproprietà di Ghedin dalle Fio¬ 
rentine, sempre poi che Chinaglia non decida di andarsene Tutto, 
comunque, è allo stato di Intenzioni 


Il t pezzo dà novanta » piò 
corteggiato ò Beppe S.uoldi il 
centravanti del Bologna Gli 
fanno gli occhi dolci in Juvcn 
tus c l'Inter La Ju\c è dlspo 
sta a dare in cambio Anabiosi 
e Donovu (il difensore in prc 
Mito al Cesena) più un bel 
gruzzolo di milioni ma in fatto 
<U quattrini fra lo domanda ros¬ 
soblu e l’offerta bianconera cl 
sarebbe per ora un’abisso L In 
ter ha offerto uno scambio alla 
pari Boninsegna-Snvoldi, poi, su 
richiesta dei Bologna ha ag 
giunto un difensore Fedele o 
Catellon!, ma la società felsi 
nca vuole Bui! c la trattativa 
è ancora aperta 
Comunque vada a finire l’c af 
fare Sm oidi », la società che si 
è mossa con maggiore tempc 
stività è propro l’Inter Fal¬ 
lito la « linea verde » di que 
st’annata (Cenili Nicoli Gui 
da Cateilam, Bini ecc ) Fruì/ 
7oli sembra non voler badare 
a spese pur di riportare la 
«quadra ai « vertici » dei valori 
nazionali e internazionali 
Se 1 « affare Savoldi» ù an 
cora tutto da decidere bene av 
\iata sarebbe invece la tratta 
ti va per soff ire n' Milan (su) 
quale la società rossonera vm 
ta un diritto di prelazione) 
la giovane «da s distra Libera 
del Varese e il centi ocampista 
Marini AI Varese andrebbero il 
portiere Martino il centravano 
Magistrelli (in comproprietà ti i 
In'tr e Simp) altri due fiio 
catori c un bel mucchio di 
milioni E \oro che la Samp 
ha alzato iJ prezzo di Magistrc’ 
ii ma l operazione dovrebbe an 
dnre i finalmente in porto 11 

a tnnto ce pronto il giovane 
turare L Iitcr comunque ha 


chiesto anello Mei lo della Fio 
reni na e Ot landi del Cesena 
(ai romagnoli darebbe Scala o 
Mariani piu un conguaglio di 
milioncim) tratta Ghetti <-d ò 
interessata al terzino del Co 
mo Tnrdoiti 


JUVENTUS — \bbmmo ga 
detto del suo interessamento |xr 
il bolognese Savoldi c andasse 
in fumo questa trattativa ri 
piegherebbe su uno scambio a' 
la pan inastasi Bon insego a (a 
questo proposito c e da regi 
strare un significativo abboc 
camento avvenuto di recente 
tra i due presidenti. Boni per ti 
e Fraiz/oli) o sull acquisto del 
lamie Chinaglia, offrendo Ana 
stasi, Lonsobucco e milioni La 
Juve è pure interessata a Tar 
dellt del Como ma qui dovrà 
\ incoro la concorrenza del 
1 Inter Quasi certa, invece, è 
In partenza dello stopper 31 enne 
Fnncesco Morini che verrebbe 
diro'tito alla Samp Ovvio che 
la conquista del 16 scudetto si 
gn fichera anche la conferma di 
Paiola alla guida della squadra 


pegnato con la Federcalcio fino 
al giugno del 1976 avrebbe ri¬ 
sposto picche per restare nel 
« giro » azzurro (non farà certo 
1 allenatore della nazionale, ma 
curerà la ì istrutturazione del 
settore tecnico) ma visto che 
il C F deila FIGC si terrà do¬ 
mani a Roma non e detto che 
la sua risposta non sia stata 
interlocutoria e che all’ultimo 
momento non ci ripensi Riva, 
intervistato a Bergamo avreb¬ 
be dichiarato che pur essendo 
ai ferri corti con la società 
(« Non ti sa bene chi sia II pre¬ 
sidente del Cagliari, nel senso 
che non si capisce chi tira fuo¬ 
ri I soldi »), non si è affatto 
stancato delia Sardegna e del 
Cagliari e comunque non ha 
parlato di Milan semmai ha 
fatto mtravv edere di «voi una 
preferenza vetro hi Juve che 
« è 11 paradiso del cannonieri ». 
Comunque lunedi si saprà qiuil 
cosa eh piu in quanto si nu 
mrà il Consiglio di Amministra 
zionc del Milan e se Buticchi 
non potià f ir ricorso all accoo 
piata Allodi Riva Ri vera mrà 
un arma in più ne’le sue mani 
pei far press ono sui consiglieri 


FIORENTINA - Già ingag 
giato 1 allenatore dell’Ascoli 
Mazzone in sostituzione di Roc 
co II presidente Ugolini ha 
dichiarato Antognoni incedibile. 
ma sul mercato pai e verranno 
messi Caso Guerini. Merlo e 
Speggiorin Ma per Merlo c è 
la precisa condizione che o si 
fa lo scambio con Boninsegna o 
non se ne parla proprio A Caso 
e Guerini sono interessate lo 
Juve (ma anche la Roma) e il 
Tonno mentre por Speggiorin 
si parla della Roma ma solo 
se non andasse iti porto 1 ac 
quinto di «Bobo» Con del Ca 
giiari 


PONTASSIEVE, 8 
Alla presenza di 6 mila 
spettatori la Fiorentina, in 
vista dell’incontro con la Ju 
ventus, si e allenata oggi sul 
nuovo campo di calcio rea¬ 
lizzato dall’amministrazione 
democratica di Pontassieve. 
contro la squadra locale che 
milita nella categoria promo¬ 
zione e ha vinto per 61 
dando vita ad un gioco ab¬ 
bastanza organico e soprat¬ 
tutto divertendo le migliala 
di spettatori Rocco ha fatto 
giocare anche Galdlolo e 
Merlo, i due squalificati per 
le proteste contro 1 arbitro 
di Lazio Fiorentina La squa¬ 
dra si è mossa con molta 
armonia e si è impegnata 
per tutto l'arco dell'incontro 
non solo perchè i biancoaz- 
zurrl locali non hanno mal 


BOLOGNA — Ha il « pezzo » 
piu pregiato, il centi avanti Sa 
voidi, c probabilmente finirà 
per tenerselo stretto anche per 
che Beppe ha tktto chiaro c 
tondo che gli starebbe bene gio¬ 
care m tandem con loia sini¬ 
stra Bcrtuzzo già prelevato dal 
Brescia Comunque Pcsaola vor¬ 
rebbe dalla bamp il « libero » 
lappi II Bologna offre a scel¬ 
ta Caporale o Battisodo piu mi¬ 
lioni Ma visto che Bulgarelli 
sembra deciso « mollare Pe- 
saola ripiegherebbe su Bellugi 
come «libero» e andrebbe al 
la ricci ca di un forte «stopper» 


NAPOLI — Riconfeimato \i 
nitio per altri tre anni e r 
confermala la attuale « rosa » 
dei titolali (sono stali riscat¬ 
tati Massa dallTnter e Ram 
panti dal Tonno) la società pai 
tepopea vuole nnfoizarsi usto 
che dovi a dispitate la Coppa 
UEF\ o "li Coppa delle Coppe 
nel caso vincesse hi Coppa Ila 
ha Punti quindi su Sdltut'i 
della Fiorentina mentre è in 
attesa che si sblocchi la vice*) 
da liuticchi Rivora per avanza¬ 
re la proposta di uno scambio 
alla pan Orhndim Chiarugi 
Braghi e Clerici non è che ve 
(Irebbero molto di buon occhio 
1 arrivo dell ali rossonui ma 
V micio non ha tutti i torti visti 
gli viti e bassi dei due gioca¬ 
tori per cui Chuuugi rappic 
sentcrebbe una \ ìlida alterna 
Uva ad uno del due 


1 MILAN — Tutte le calte del 
j piesidcnto Buticehi erano pun 
t ito sul b nonno Allodi Riva in 
ri un era da vincere il < brac- 
] ciò di ferro» con capitan Ri 
I veti che spalleggiato da un 
i forte gtupno f «anziano vuole 
idovario alla presidenza com 
< prnndo il suo pacchetto a zio 
nano Titatosi indietro Allodi 
e inaspritosi lo scontro con Ri 
veri ogni possibile trattativa 
su cessioni ed acquisti è ri 
mesta bloccai i Comunque pare 
thè fxi Buticchi le cose nor» sj 
mentano bene Ita o Allodi ini 


TORINO — Fabbti non è si 
curo che conservi il posto (si 
parla con insistenza di Bersi 1 
lini del Cesena) Comunque la 
società granata ha bisogno di 
un «libero» o di un « ìegi 
s f n » E perciò interessata «1 
boognesc Ptcu i Pezzato del 
Como mentre per il «libero» 
ixin*d su Cera del Cesena (hi 
indetto al nguatdo un refe- 
icndum tra i club gt aiuta) 
Inoltro avichbc fatto delle 
« avances » per avere Guerini 
dalla Fiorentina h anche in 
teressata i Boni della bamp 
eri ha offerto d « giocatori cl i 
sceg ierc tri Agroppi Calhtm 
e Roccotelii* 


ROMA — La società guho- 
rossa vuole rmfoizatxi Dovrà 
disputare la Coppa UEFA e la 
prossima stagione punta a tra 
guardi ambiziosi per cui ha in 
lerpellato il Caghari per avere 
« Bobo » Gori che piace molto 
a L edholm (riconfeimato per 
altri 3 anni) \i sardi andreb 
boro Spadoni e Ramcn (attual¬ 
mente ol Catanzaro), piu milio¬ 
ni e, usto che al termine del 
campionato lo Roma a\*à in 
cassato oltre due mihaidi di 
lire potià permetterselo Non 
andasse in porto 1 affare Gon 
ripeghcrebbe su Speggiorin o 
sul varesino òperotto È inte 
restata ma soltanto tu. pidamen 
te, anche a Boni deli i Samp 
ma lo concorienzi del Tonno 
avrà li meglio Piuttosto è in 
teiossinU li proporti fatta al- 
1 fnttr scambio in prestito Di 
Bai tolomei Moro Ponzo e Cur¬ 
do sono stati dichiarati cedi- 
b h 


mollato la presa, ma soprat 
tutto per ben figurare di 
fronte agli sportivi di Pon¬ 
tassieve Dopo 1 incontro la 
comitiva viola guidata dal 
presidente Ugolini e dai con¬ 
siglieri è stata ricevuta In 
comune dal sindaco compa¬ 
gno Scivi e da alcuni asses¬ 
sori La partita era legata al¬ 
le manifestazioni organizza¬ 
te dall amministrazione co¬ 
munale per il « Toscancllo 
d’oro »> 

Tornando alla partita cè 
da rilevare uno scontro fra 
Rocco e Speggiorin II tecni¬ 
co Ieri aveva deciso di far 
giocare l’attaccante nel ruo¬ 
lo di terzino e il giocatore 
oggi si è ni lutato Cosi Roc¬ 
co ha deciso di cancellarlo 
dalla rosa del titolari e Speg- 
giorln, poco dopo, si è in¬ 
contrato con 11 presidente 
Ugolini e con 11 vice presi¬ 
dente Grignoli ai quali ha 
spiegato i motivi del rifiuto 
Non sappiamo cosa si siano 
detti poi La il presidente 
e il tecnico Possiamo solo 
riportare una frase di Ugo¬ 
lini «Io spero solo che fini¬ 
sca questo campionato Ne 
seno capitate di tutti i colo¬ 
ri » Sicuramente alludendo 
all’ultima idea di Nereo Roc¬ 
co il quale ha già chiesto di 
lasciare 1 Incarico a fine 
campionato E questa richie¬ 
sta è già stata accolta in 
fatti il 19 maggio la squadra 
passerà sotto la direzione di 
Mazzone 1 attuale allenato 
re deH’Ascoll I dirigenti del 
la Fiorentina non lo possono 
confermare per evitare le 
sanzioni del regolamento ma 
Mozzone ha già firmato il 
contratto che )o lega alla so 
cietà viola per la prossima 
stagione Mazzone seguirà 
(dalla tribuna) le partite di 
Coppa Italia mentre In pan 
china andrà 1 allenatore In 
seconda Mario Mazzoni 

Per quanto riguarda la for 
mazione viola antl Juventus 
non ci sono novità gioche¬ 
ranno Superchi Beatrice 
Lei! Rosi Pellegrini Della 
Martlra Saitutti. Caso, Ca 
sarsa. Antognoni, Desolati 
Nell’incontro di oggi hanno 
segnato Casarsa (2), Desola¬ 
ti, Beatrice, Galdlolo Tor- 
men c per 11 Pontassieve, 
Giusti 

I. c. 


Il « mini-Marciano » di scena stasera a Milano 


Rocky Mattioli rischia 
contro Chris Fernandez 


MILANO 8 

Domani sera, sul ring del 
« Palazzctto » di Milano, il pe 
so welter Rocky Mattioli, esor¬ 
dirà in terra italiana, dove 
nacque nel 1953 od abbando 
nata a 4 anni per emigrare 
insieme ai genito) i in Austra¬ 
lia In Australia Mattioli, che 
ha cambiato il suo nome ita¬ 
liano Rocco in Rockv, in onore 
del « paesano » Rocky Marcia¬ 
no die era anche lui di Ripa 
Teatina, ha fatto molta strado, 
divenendo l'idolo dello « Sta- 
dium» di Melbourne e di altre 
arene locali A questo punto 
avrebbe potuto sfidare il cana*- 
dose Cl> de Grav per la « cin¬ 
tura » del « Commonwealth » 
britannico oppure accettare la 
pingue offerta di 28 mila dol¬ 
lari, per misurarsi a Londra 
con John Henry Stracey cam¬ 
pione d’Eurooa delle « 147 lib¬ 
bre ». in una partita amiche 
vole Ma il mini Marciano co¬ 
me lo hanno ribattezzato a Mei 


bourne dato che Mattioli e un 
vero c proprio « fighler » dai 
pugni che demoliscono ha pie 
ferito cercare giona in Italia 
e puntare poi al titolo mondi i 
le dei pesi « ueltcì » detenuto 
da Napoles 

La prima tappa sara raippro 
sentala domani sera dal colo¬ 
rato Chns Fernandez di San 
to Domingo un avversino clic 
Bruno Ai cari ricorda bene in 
quanto la sera del 13 ottobre 
del J972, Fernandez gli fece 
conoscere, per la prima volta 
nella sua carierà. Tonta del 
tappeto Poi Arcari riuscì a 
risalire la corrente c a vinte 
re per kot, o si prese la n 
vincita sei mesi dopo battcn 
do chiaramente ai punti Fer 
nandez fi compito, quindi di 
Mattioli non è elei più facili 
perchè se t vero che Rockv 
ò un « figli ter » che fi male 
difetta un po’ nella difesa Lo 
stesso Arcari lo ha messo in 
guardia 


Anteprima del Giro di Toscana 


Bitossi vince 
a Tavamelle 


Dal nostro inviato 


TAVARNELLE, 8 
L’anteprima del Giro della 
Toscana. 1) «Circuito detrii 
assi » di Tavamelle Val di Pe 
sa, ha visto alla ribalta Fran¬ 
co Bitossi che ha dominato 
con uno spunto irresistibile 
uno del principi dello sprint 11 
belga De Vlaemlnck e poi Gl- 
mondi, Moser e Rilter compa 
gn) di fuga, nata 13 chilometri 
dalla conclusione 
La corsa di Tavamelle ha 
offerto al 10 mila spettatori 
imprevisti show di Moretti 
Gualazsinl Rodrlguez. Borgo 
gnonl, Fabbri, Pontanelll a 
turno alla ribalta Ma alla fi 
ne e stata quella vecchia volpe 
di Bitossi ad evitare che 1 
comprimari salissero alla ri 
baita La gara. Infatti, si e 
decisa quando mancavano 5 
girl alla fine Bitossi ha mos 
so le acque, lo hanno seguito 
subito Moser e De Vlaemlnck 
Il terzetto ha scucito 11 grup 
po, ma non ha sorpreso Gl- 
mondi e Rltter 1 quali si sono 
messi subito alla caccia del 
terzetto In fuga che raggiun 
gevano al giro successivo 


Oiamai era fatta I cinque 
facevano il vuoto e In 13 chi 
Jomctrl hanno Inflitto T a) 
gruppo dal quale si sgancia 
vano Slmonetti e Fabbri che 
terminavano a ridosso del vln 
cltore con soli 12’’ di distacco 
Bitossi sulla leggera salita che 
portava al traguardo ha preso 
la testa con a fianco De Vlae 
minck II belga ha cercato di 
rimontare 11 toscano ma que 
stl ha resistito Inarcandosi 
sulla bicicletta fino alla fet 
tuccla d arrivo aggiudicandosi 
cosi 11 sesto successo staglo 
naie Con questa vittoria B! 
tossi ha collezionato 129 bue 
cessi contro 1 126 di Gino Bar 
tali 

La corsa di Tavamelle ha 
costituito senz altro un otti 
mo banco di prova per 1! Gl 
ro della Toscana in program 
ma sabato sulle strade de! 
Mugello con partenza e arri 
vo a Borgo San Lorenzo Da! 
’a corsa odierna si è avuta la 
conferma che Moser Gimon 
di Bitossi e De Vlaemlnck 
saranno sicuramente 1 primi 
attori del Giro della Toscana 


g. s. 


sporffiash-sportflash-sportfìash'spcrtflash 


• IERI, A GARMISCH PARTENKIRCHEN (Bonn), è morto 
Avery Brundage, ex presidente del Comitato Olimpico 
Internazionale 


• LE RIUNIONI DI CORSE )n programma al Maribello 
di Monza, alte Capannelle, all'Arcoveggio, a Stuplnlgl e a 
5 Ro**ore sono state sospese a causa dello sciopero degli 
artieri che avrà luogo anche rii maggio. 


Basket: spareggio tra 
Alco, Duco e IBP Roma 


Giuliano Antognoli 


A conclusione de! campionato 
italiana di basket oggi, doma 
ni e domenica si «Suochcran 
no a Genova le pai lite di sp i 
leggio tra Meo Bologna Duco 
Mostro c IBP Roma pei la de 
s Kna/Mxie dell.t squadt a del 
gruppo B che s«uu ammessa 
| (asMeme alla Snaidero \inaili 
ce del torneo del girone B) al 
gruppo 1 dell \ sene A del cam 
I pionato 1975 76 Nel girone A 
j Buna Rieti c Bnll Cagliari, 
| classificate puma t seconda 
i »i rono assicurate la promo 
zione. 


• GIUSEPPE LUNARDI, 32 anni, architetto di Parma 
è morto ieri a Civitanova Marche in un Incidente occor 
sogli mentre stava compiendo le prove per un gara et 
« speedway » in programma per il pomeriggio 


• L'ITALIANO ENRICO PAOLINI ha conquistato il prim 
posto In classifica generale dopo la seconda tappa de 
giro ciclistico della Svizzera Romanda, Saint Croix Por 
rentruy di 186 chilometri vìnta da Patrick Sercu 




• LO SPAGNOLO AGUSTIN TAMAMES ha vinto per di 
stacco la sedicesima tappa del giro ciclistico di Spagna 
Irache-Urqulola di ISO chilometri Al quinto posto l'italian 
Perietto. Domingo Perurena ha conservato II primato in 
classifica generale 




• IL BRASILIANO JOAO HAVELANGE, presidente della 
Federazione Internazionale di calcio (FIFA), ha detto che 
la Cina potrebbe diventare membro della FIFA entro 
Tanno Havelange, giunto a Tokio proveniente da Pechino, 
ha dichiarato in una conferenza stampa di essersi accor 
dato con le autorità cinesi per chiedere il parere del 143 
Paesi membri della FIFA sulla riammissione della Cina 
nella Federazione internezionale 


Lettere 
all’ Unita' 


Dalla scuola 
un impegno 
antifascista 

Caro direttore 
noi siamo ragazzi di terza 
media della ocuola «Maro 
.Montanari » La scuola e sta 
ta chiamata così in onoic di 
Questo jìartiomno che ha con 
triOutto alla lotta contro il 
fascismo ctoc contro la uo 
lenza c la dittatura II po,;o 
lo italiQjio che ha conquis u 
to la propria liberta con pran¬ 
di sacrifìci umani è costretto 
ora a cedere straQi e uolett a 
dì mano fascista 
Noi starno amareggiati pei 
chè ci sono giovani che ««.r< 
gono la strada della violenta 
ma non dobbiamo dare la col 
pa solo a coloro che compio 
no Queste azioni ma a chi 
monta loro la testa, li protcg 
gè, li finanzia I colpcioli van 
no cercati nel mondo det po¬ 
tenti. non tra la povera gen 
te Davanti a tutto ciò non 
si deve rimanere fermi per 
che t fatasti ne approfìttc 
rebbero Questa lettera Quindi 
vuole essere un initto alla po 
polazionc italiana a continua¬ 
re anche oggi la Resistenza 
contro il fascismo per salta 
re Questa democrazia conQui 
stata col sangue det nostri 
padri 

LETTERA FIRMATA 
dai 19 alunni della III B 

della scuola media 
«M Montanari» (Ravenna) 


Perchè sono 
necessari nuovi 
libri di testo 

Caro direttore, 
dopo la costituzione dei 
consigli di istituto che debbo 
no realizzare il compito pn 
morto dello democratizzazione 
della scuola è ripresa l azione 
conservatrice della DC e quel¬ 
la, oochiuta e integralista del 
ministro fanfanlano Malfatti 
tendente a svuotare e a va 
nificare ogni decisione inno¬ 
vatrice degli organi collegiali 
Infatti, mentre gli editori ef¬ 
fettuano un bombardamento 
a ventaglio sui malcapitati do 
centi in ordine all adozione dei 
testi, in questa materia pre 
tendono di avere ancora la 
meglio quet presidi preoccu 
pati di non dispiacere al « pa¬ 
drino » non si curano punto 
della disinformazione e della 
educazione della giovane ge¬ 
nerazione cui ogni giorno tie¬ 
ne ammarinilo specialmente in 
testi di storia ed educazione 
civica, di letteratura e di geo¬ 
grafia un insegnamento irra 
ztonale, mistificante c perciò 
deformante Questa è una del¬ 
le ragioni per cui, al processo 
contro le nere trame eversive 
che tanti lutti vanno da anni 
seminando io chiamerei sul 
banco degli accusati tutti i 
ministri della PI di Questo 
trentennio democristiano e 
con essi quei provveditori agli 
studi, quet presìdi e quei pro¬ 
fessori che invece di insegna¬ 
re la Costituzione antifascista, 
hanno avvelenato la coscien¬ 
za morale civile e politica dei 
giovani col loro autoritarismo 
Garantito negli anni scorsi 
Vingresso nella scuola dì pes¬ 
simi Itbri Malfatti ancora per 
un triennio fa pesare, nell at¬ 
tività. didattica che la Costitu 
zione vuole libera la sua scor¬ 
za integralista vietando l'ado¬ 
zione di nuovi testi (tale è 
l interpretazione che della sua 
apposita circolare hanno da¬ 
to t presidi codini) Orbene 
vorrei chiarire al collegki de 
mocratici che in materia 1 1 
parere del ministro dal pun¬ 
to di vista giuridico, non ha 
alcun valore cogente e non è 
perciò vincolante, poiché la 
sua interpretazione della leg¬ 
ge non ha nessun titolo pre¬ 
ferenziale 

prof GINO SCORPIO 
(Cerreto S • Benevento) 


Ancora un invito 
a scrivere 
in modo semplice 

Cari compagni 
l'Unità è certamente il gior 
naie piu completo per : la 
voratori e contiene ciò che è 
veramente importante nella 
vita del suoi lettori e nella vi¬ 
ta del Paese Però il giorna¬ 
le pecca ancora troppo nel 
l'uso di un linguaggio diffìci 
le E' un lusso che la stam 
pa comunista non può per¬ 
mettersi Spesso i compagni 
lavoratori e le casalinghe che 
hanno sofferto la discrimina¬ 
zione abituale del passato (la 
ragazza rimaneva a casa il 
fratello andava un po' piu a- 
vanti con gli studi) hanno 
scritto in questi anni lettere 
di protesta per l'uso di pa¬ 
role « lunghe » frasi e capo¬ 
versi complicati espressioni 
tolte da altre lingue e pertan¬ 
to sconosciute alla maggio 
rama spesso hanno trovato 
articoli lunghissimi 
Chi sono gli oratori del 
PCI piu seguit 1 ' , Quelli che si 
esprimono nel modo piu sem¬ 
plice Lo stesso vale per gli 
scritti Se scriviamo nel Un 
guaggio pfu semplice l intei 
lettuale l universitario com¬ 
prenderanno viceversa se si 
scrive come avviene troppo 
spesso oggi e l'operaio e il 
contadino che non compren 
derà o comprenderà male 
Chi lavora 8 ore al giorno 
(piu altri tmpegni piu il la 
voro dt casa piu i rapporti 
con la famìglia) non può 
leggere l’Unita col dizionario 
accanto nè può disturbare 
ogni due secondi il figlio che 
ha avuto la i>ossibitità di sfu 
diare Ciò che e ancora peg 
gio è che questo stile di 
scrivere e parlare sopra la 
testa della gente semplice 
(per abitudine per pigrizia 9 ) 
viene spesso adottato a luci 

10 di federazione c persino di 
sezione 

Disse Ho Chi Minn «Quan 
do devo scrnere o preparare 
un discorso offro la bazza a 
chi non ha fatto scuola Se 
c'è qualcosa che nor capi 
sce vuol dire che deio ri 
scriverlo » La nostra parola 

11 nostro lai oro e il nostro 
stile devono essere compresi 
da tutti per essere tradotti 


u untone 1 compagni che Ic- 
i orano alla stampa comuni¬ 
sta detono essere capaci di 
compiere questo sforco 
A forza di leggere 1 Unità 
da anni guarda caso anche 
que da lettera e troppo lun¬ 
go per cui chiedo scusa 

N C ATTONAR 
«Trieste » 


Antifascismo 

ARMANDO PICCHETTI 
(Cdsfe)mioro Gitrfagnana 
Lucca) «Leggo le notizie del¬ 
le continue aggressioni lasct- 
s(e Io ho ()€ anni e la mfg 
iita Ilio in parte vissuta e 
ormai essa poco mi impoita 
ma mi domando che cosa n# 
sarà dei gioì ani 9 Ho un ni¬ 
potino di r > anni lo amo piti 
della mia stessa tifa che 
posso fare per difenderlo 9 
Quale sara il suo allenire se 
le cose proseguiranno cos) 
come tanno ora 9 » 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) «Le recenti 
manifestazioni unitarie del !• 
Maggio dimostrano che 1 an¬ 
tifascismo c ormai radicato 
profondamente tra le mass$ 
/atorafrici che non sono piu 
disposte a tollerare ultcnor 
mente qualsiast attacco alla 
libertà c alla democrazia 
conquiste ormai sancife defi 
piticamente dalla Costituzione 
repubblicana nata dalla Resi 
sterna di cui celebriamo il 
trentennale » 


Aumenti alla PS 

MICHELE SCCK.N 4MIGLIO 
(Torino) « Per J0 anni ho 
compiuto il mio dovere nella 
polizia, ho passato tanti mo¬ 
menti diffìcili Con l ultimo 
aumento concesso alle forze, 
di polizia il cosiddetto asse¬ 
gno perequatilo nulla compe¬ 
te a noi per ai ere aiuto la 
disgrazia di essere collocati 
in conpedo prima di tale au¬ 
mento Stiano attenti i collo- 
ffhi in sertizio perchè anche 
essi quando avranno la no¬ 
stra eia si vedranno chiude 
re tutte le porte in faccia » 

DUE APPUNTATI DI PS 
(seguono firme) (Milano) 

« Ci hanno servito il solito 
piatto di lenticchie solo lire 
25 mila di aumento sono per- 
sionabih mentre il resto ncn 
lo è reprimiamo il malcon¬ 
tento di tutti quelli come noi 
perchè anche questa tolta è 
stata una presa in giro Per¬ 
tanto chiediamo Pintegrazio- 
ne di tutte le indonnita nello 
stipendio base la smilitari»- 
zazionc del Corpo un sinda¬ 
cato Ubero c l application* 
dello Statuto dei lavoratori » 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro gJornale il quale ter 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sin delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo 

Dino ASUNI, Savona; Genti¬ 
le AMODIO Napoli, Arturo 
MASTROPASQUA, Milano, Vin¬ 
cenzo DI MARIO. Poggio Mir¬ 
teto, Ezio VICENZETTO, Mi¬ 
lano A PILATX, Bologna, 
Fiorindo DEGAN. Bologna. 
Gennaro RUSSO, Salerno («E' 
dal 1971 che sono iscritto al- 
l Ufficio provinciale del lai o 
ro è da allora che aspetto 
un occupazione ma finora non 
ho visto niente inoltre non 
percepisco nulla neppure co¬ 
me disoccupato »ì Nicolò NO¬ 
LI Genova (« Non sarebbe ora 
che il scn Fanfani, che ha 
fatto il suo tempo e che non 
può avere piu argomenti da ti¬ 
rar fuori dal suo cervello, 
ritirasse a vita privata, dopo 
avere subito anche la sconfitta 
del referendum sul divorzio 
da lui sollecitato 9 »; Enrico 
A LESSI, Pefralia Sopran* 
(«Ho spedito una raccoman¬ 
data a mio figlio che svolge 
il servizio di leva a Nowra, 
ma la lettera non è mai ar¬ 
mala Ho reclamato ma le 
Poste st sono limitate a ri¬ 
spondermi che essa ”non ri¬ 
sulta essere pervenuta ” Come 
mai avvengono questi disgui¬ 
di 7 ») Giuseppe GRECO, RFT 
f« Questi signori della DC e 
della destra devono sapere 
una cosa che i lavoratori emi¬ 
grati costi quel che costi U 
15 giugno verranno in massa 
per votare contro la DC e le 
destre voteranno per il lavo¬ 
ro nella propria patria, per la 
liberta, per il progresso socia¬ 
le ») 

GLI STUDENTI del liceo 
classico «OC Trissino» di 
Valdagno (dopo aver rilevato 
che <r il 14 aprile a ben due 
mesi dalle elezioni degli orga¬ 
ni colZepfah è arrivata una 
circolare ministeriale per cui 
le elezioni stesse venivano in 
i alidate » cosi commentano 
« Ci dispiace constatare alla 
luce di questi avvenimenti co¬ 
me 1 autonomia delle scuole 
projxipandata dai DD sia, nel 
nostro caso finita ancor pri 
ma d i incominciare », DUE 
UFFICIALI (seguono le fir 
me), Torino (« Siamo capitani, 
con uno stipendio basso e co 
stretti a pagare 200 mila lire 
e piu al mese d affitto Intan¬ 
to conosciamo alti ufficiali che 
usufruiscono dt alloggio dema¬ 
niale pur essendo proprieta¬ 
ri rn altre citta di due e piu 
appartamenti »/, Mimmo FE 
DELE Antonio COIS e Luigi 
SANNA Genova (se ci man 
date 1 Indirizzo, \i faremo 
penemre le ripetute risposte 
pubbliche da noi date ai let 
tori sull’argomento che vi in¬ 
teressa) Francesco CAZZAN¬ 
TE Milano («Tonassi Orlan¬ 
di c Cangila hanno sempre 
detto che oh USA *anno la 
guerra nel Vietnam per difen 
deve la libertà italiana Ora 
i orrei chiederpli dopo la ut 
toro gloriosa dei vietnamiti 
suQh USA chi difenderò la 
liberta ’ italiana nel sud est 
asiatico 9 »!, Alice BEN AC* 
CHINI Verona (che ci man¬ 
da una bella e accorata poe¬ 
sia dedicata al fratello mor 
to trentanni fa in Russia al¬ 
lei a di 20 anni ) 
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L’Ente Terme 
esiste, 
manca 
una politica 
per 

utilizzare 
le risorse 
termali 

Proposte per migliorare le strutture 
Nato per sottrarre compiti 
ai Comuni l’EAGAT è il simbolo 
di una centralizzazione inefficiente 


I » piu gì indi /indi turo ili it ili n i t uni 
i/tndi creiti cititi Siiti c ^csl i ncoi t in 
modo centrai//ito nonosi mu cpm n un i np 
di competen/ i ic„ on de 1 11 ntt ut m in i „ 

sliuit i/ienck Umili 1 \(. \1 junoi lo d tl i uo 
nicht sulla st md ilos \ suoni dilli 1'u cc p / < u 

staili ma non pii questo minimi di i p ig i di) 

sottogoverno di m >ci ist tn< lidi i/i ini di 11 I \L\I 
fu gii di pei si un 1 lutto d ind tizzi sbig] iti la 
gestioni di uni t/icnd i Ijide cjd d i pu sui na 
tuli quella tum ile con cai itti usi clic di su\i/i 
sin t ino previ nt \ o i tui il vo tuli idi li 1 umili 
dell \/mda (omunik u ntiuamun il di su\ / > 
non li costitu/uni di soditi pii i/n ni 1 i cui 
/ioni di Ilo Sp i i 1 l no i ulti d // i/ i m ni 1 1 AC* \ I 

tbbe 1( scopo di sotti i u questi ittiv ti i I i u m 

ixten/v locale i itili indo li nomini i dii s uli d 
ist it del putito di governo I flutti di questi »jh 
1 i/iom non poti v ino issi i chi mi isti » coni i 
um d ili ineur i in cui t j misto d pii \ iste 
piti minilo tei mali dii pust dii non nc ult ni Me 
/uni gii sfruttiti i ii ciani//iti 

Istilu/iomdmmh 1 F AGAI dovrebbe gì stili dui 
nc solili i cui turno t ipo li i/untk tu mah cd 
uni a/cnda oggi in dsumo per li pscicoltmi 
\ sino med ini nti I JtiO dipendenti c ic i in gì i 
putì stagionili Nel 15/74 il gruppo hi dogato din 
10 ODO 000 pri si i/ion pu li curi dik ni il itt i in 
tistni de! fi gito pn’mon iri i litio uum it i tu 
oltre i cure c mplimin ni 

Criteri clientelali 

\ li coaio \ i uni ndustri i pu I imbottigli i 
mu t ) dille itqui mimi di chi pioduci oltie 320 
ni ioti di bott gl i 1 inno Pi isso \ ipoli c Tiranti 
igi\ i una a/ mila pu li co t v i/ium i 1 1 pese i di 
rutili oggi in igibik pu 1 nquin munto 

Si tratta di un usuili di i/unde ucuni ile Ut 
quali di servi/ cd dtu di p: >du/ oni clu Imti 
doveva rendile co nplinunt m ed eff cunti In uni¬ 
tà le cose son > limisi 1 \/nmi i ih imboliig! inun‘o 
di Recoaro (pi n ni ì il \icin/a) i ni ersi di inni 
sia por crio i ih dimuis on munto su pu gin 
carenze ih gestioni fitto si è che 1 \/nndi ìccu 
muli pissm 

li i/iuidi tu nuli sono tutti unm nisti iti con 
tuteli clientelisi ci chi si in qui III di in non. 
impuilin/t sono utili solo ul iccontuitau questo i 
quii ministro qui Ih piu impoi Unti costituiscono 
vere e propri isoli di potm eli pirtiti govunitivi 
tanto pù ìnijMu tinti quindi si pulsi elle qu is seni 
pre nelle lue dit i timidi gli stabdinunti di cui i 
e le ittiut i tunst che ad issi connessi sono prcs 
8oclu limici tonti il uddito dell» /on i 

Li politica dell 1 nt« i scmpic stata tisi ìd un 


supudmuns <nmunto dilli i/uult i contimjx t 
ni munte ni uni \ ista ul ini s va i/iom chi il 
m mila cinvin/iuni clu tanto pu imporl mti ! s 
u li /lentie termali tanto piu thvato saubb 
st it > d loro peso pohtico i quindi 1 influen/i govu 
i il v i sudi mimi!) sii munì Ioidi In consigmn/t 
i s* iti c impili munti tr iscus alo il c mip lo d i tu 
lau i valuii/zait alti e usuisi tu unii nel lui <i c 

Gestione burocratica 

I ul m i) In compiat itu 

1) Il il i j t imento degdi invest menti che per 
Ugge i pu ndi i/ione dei mmsteio dille Pirtcc 
pi/oni Studi di cui 1EAGAT dipendi dovevano 
issm dulie it d Alt/sognili 

-> Ini st u ) di ini ic monne t i di ^.Ii imp mti 
Pilli suiti dell Itali i centiali dovuto il gi^ in 
t sm > dilli i/iindt (spropoi/jon ilo >11?^ d usto 
alle rsuvi idroteimalli non nunu che all» nei 
pula degli imministidtu! ttutti protitti dii putti 
d governo) 

i) Li pi itici de! clientelismo tanta gemi il / 
/iti di potersi dello ri istitu/un d//il i che pio 
voii strati di pirussiiismo passivi ns m ibil e un 
climi gì nini//io d t mii/iom 

T 1 \C«A3 in si ih pion/jone cinti di//it i 
dt li situi/ ohi a/und il immimstialn di un c n 
sigho compost) di buiouati « politici//iti > pusn 
duto d» un gio nalisti t* sci ttore d puf Rodolf 
\i ita i\ diuttoie del « Popolo * ul i\ piesidmti 
della R \I uomc quindi dell appaiato OC clu un scr 
ilk ci >t poi licite i li Iterai ii uni totali ine ip luti 
mprtnd tori ili hi simpii agito nei confionti dii 
puson ile con ina c flit lente quinto filile polle» 
li” mime II i sull ito ò un innoso immobilismi 
1 i tot ili mane in/ i d controllo sulla gesl one di k 
soci» li i un costo dii Inoio pet uniti 1 «voi itiv i 
pan i c ci il doppio di qui Ilo digli istituti d 
cuciti Si bidi bini non sono gli impcgati t 
commessi » cnst in issi pcrup scono li pigi sn 
elicili m n m ì sono inveci i firn/ on in i di gì nti 
i d littori i inculili sm suratamcnti nt 1 cisti 
dii puson ili I dipi udenti ih cimerà d r< itiv ì in 
fitti cistituiscono cici la miti del pirstnak 

Cambiare lo statuto 

\ fi unti di qutst i situ i/ione e in occasione di Ih 
lotti pii i) nnnuio del conti »tto mtigntivo i/m 
dall il puson ile dell Fnli ha espresso una sui 
di indica/iun per una ri visione dilla polite i tir 
in il stic ì 

la t appn smtan/i s ndac i e ritiene che occom 
nnan/itu lo piocidm ad un aggiornami nto degl 


liuti d 1 i nt li 1 s ( ti ) <h J ess 
uu lun/ n p i idi m i nu vi isgui/i i i 

nuove ni i p ditte he e ** »c ih quali k Regimi 
la rii >rm i santi t Si ntc nd c< n ciò -cal//»r< 

1 uitonom i dell» gist mi d h i/onde tirmili ci 
s i > s I (unitili ili p»tu lii] ( mi un, 
Ri-,ion > d Ih i ippiism m/i delle I i/i piodut 
tivi i Sminati eh dov » bbei i isulvui sa 

alimi che n» Ut soc ita il i »mp 1 id munta e 
di 1 i diesa degli ntt ressi eh ]a\ it n eh» f-e 

u ni in i i\rm \ se ip di un ) ( ih vir 

m n si n nu h ss ìt i> mi c p i/i ni s \ i s m ia 

I n< i 

I 1 A(> VI dovnbbt sumeu lun/iom di centio 
i insulti» > i il co» id nini ni > ili li «iti \ t t in vi 
d Stato c pi iv iti \ livill qu ndi na/ in i e #d 
n un i/ on ik 

II Co ìs gli > di 1 I mi c mi il u » di li /i d* 

m k iit i In d v 1111 bbi un C m t it > il Pi *„i i nu* 

/ on lien c i n gr ul > (I ih ulti/ n v i u lini 
sull isstgna/oni eh 1 nd di v ut dillo Siiti n 
f u >h di]] alt v ta ti un ih m i pi v » d t «m jyitei 
d sinm n mti 

indirizzo terapeutico 

C i invisi menti pii ubi mi >si ss i In m 
‘riniti um isi^m/i d p t n/ imi il > (din 
n j\ ì n nt i dii i » tu// umi t i m i i n u i i d 
liti d rsotsi d seni» piu» »-i » i \\ t schisa 

scopi tuipuitiu se pi inulto r» I M //ogioM i evi 

lini) d d ssip ire 1 md in )/ indi g i »' hm t 
d»Hi i so si ( pii ni/ it vi i i immiti tutt ilt 
ibi t imu tosi ditti d s j j d sp cuh/hm 
jmmoli h » ri 

Latti» ili ei jp< utic i di u issm ornntita sopri 
’utto v i s< h prcu n/onc li cui» i la ri ibiiitn 
/uni (kilt militi», li 1 ) t v or (i pi re ò si de 
fi nomi ì ikrivmli dalli n >c v 11 in fibbrca ih 
dj qui Ih Ho\ ut u fini m i tus« mt d pule dir 
itti» ta pruduti vi > ine w m I nli un» piigiim 
ni i/i nu timporik dilli liuiuin/i de p»/n it ilk 
I -mi s diribbi tosi m do id un numero is«u 
lievito di hvoritn d us iri di binll i tu mal 
i s il in mibbi i >nl stu i m ntc h gì ivo ) igi 
dilli st ig on il t i di d pi nik n dilli Tirm 

\ qui sto hm i mussar o uiliz/iri iM Eni 
nuovi stiuttmi tiinuiMii tu i i qmliMnri 1 
pri fi ssion il 1 i spu iclu st i umidi i i tu//itur 
ti ciuco suent ni he ucoi >n pii I» ii k» li dii 
gnostjc t il cont ilio dilli t i ip i t la clissltcì 
/ om delle litigio i digli tss si ti uni! di umi 
nue ogn nuovo imi li// > cline * n »n pu in modi 
empirlo e si» smunti du umnl ito o b»sindn« 
iddìi ttui i comi vum om i srlusiv unente s 
consuk r »/ om d muc ito i d eon"o renza 


Il «lusso» 
dì curarsi meglio 


Un nuovo posto per le terme col Servizio sanitario 
nazionale - Se un periodo trascorso in una stazione 
termale può definirsi una « vacanza >» secondo 
alcuni modi di vedere, si tratta di una vacanza utile 
alla salute che può evitare fatti morbosi 
e spese ospedaliere più gravi - I presupposti 
per rivalutare un antico mezzo terapeutico 


uliveto 

acqua minerale 
naturale 



«Con m» petto di settima 
ne alle terme, lei stara be 
ntssnno Parta subito Foco 
le il certificato » La curi eh 
le ncque t bagni l fanghi 
le inalazion hono dunque 
ST'à entrate nella pratica cor 
rente° No ancora no Ma la 
riforma sanitaria dovrebbe 
p-esto risolvere contraddi/ o 
’ n ritard Insufficienze che . 
1 si sono m«n Testati in questo 
s Importante settore Un me 
dico ogg è autorizzato a 
sped re d rettamente in oepe¬ 
dale li paziente che h i in cu 
ra ma non può fare altrettan 
to quando si fatta di preseli 
•vere una terap a presso qui 
ohe centro termale 

La cura 
più antica 

Li cu-\ de e acque e for 
•c a p u ant ca che t> cono, 
ica Gli eglz ani i greci t 
roman i« praticavano su lir 
v ga scala II « bagno > e stato 
concepito sin dai tempi r<* 
rmo*i come luogo d pul z i 
d r storo di cu a ns eme 
j In un certo s°nso mo t n tt - 
imo incori ogg in fun/one 
/possono esse-e cons de-ate l 
s p r m cent-i sanità- oryan 7 
*at de l umanlt* 1 » Eppur* no 
nottante i r p-o\n stor'ca 
de ’i o-o ut li A le cure ter 
m » non sono p-at ca co¬ 
lente im-no in rapporto 
«ale is gonze 

* F ve o un m one e quat 
t-ocen om a iti ini passino 
ogni anno un pa o di t>itt mi 
L Ti" in uno dei 200 centri to¬ 
mai spirs per ’a penisola 
Mi quinti sono que i ch° 
pu- avendone b sogno v deb¬ 
bono rlnunc ire 9 Una st»M 

ca non ce mi non s ixv 
fatici a c-ede e che sano 
molti me th» mi II te-mnll 
imo purtroppo t concep to 
«nco-i spesso comi vac in 
ta Un lusso un d piu uni 
■ cosa tnsomm » non stretti 
menti i "cessa** a N n s ni 
co if-on i ->1 reg strano g 
*tess compo-tamcn'l che s 
min festavano trenta qu » 
mn »nn fv gua-do a e 
« f e 

Lo u u / »l mi e n nun 
tagn» a a-h m omptui 
e-ino con de-v trt cero uni 
co-,a bu'*"» So ìs vo e 
med co d f on*** » di to » 
e l inf immi*** » uni b Jt 
ch'te i y s* asi oh d una 
Infuen/i cc-sciava n •' 
n^y» d p- no do qua ch^ g o- 
ro di c s i/ ore n in 
luogo i ub- ( Sianoru per 
r/o fiaho basterebbero due 
§ett mani al mare > M» po 
f-on * i i cl ff "n dn 
^arte de pa/ ente d i'a ** 


re 1 cons g o picsciiveva e 
sol te pi loie gocce supposte 
Questo accade ancora Nes 
siino però bi sente di conce 
p re adesso e ferie come un 
lusso li concetto di «vacan 
za > s l nuti ito di contenu 
ti nuo» che risentono non 
solo de.le migliorati, condì 
zoili econom che dt la gei 
te mi della ci eccita c vile 1*1 
la a tessa soc ita Non a caso 
infatti al pa la oggi di tu 
r'amo come « scrv / o socia 
le» e delle ferie come di un 
diritto di spendine non fri 
le quittro mute di casa — 
affogato migm ne cemen 
to e n*U afa — ma in un iuo 
go d vi legg Uuri 
Il mondo camb i Ck scoio 
e esigenze & di ala Iti sfe 
in dt drtt SI irt co a ed 
arrlcch sce 1 1 htessa mappa 
de le r sorse e ne o stea&o 
tempo s approfondisce 11 di 
sco-bo sulla loro utilizzazione 
Lv r forma vini ar a che N 
stata avviata d i genna o con 
h tiisfei mento ille reg onl 
di tutte le strutture d poni 
b 11 nei p<ieso e che nconti i 
d fttcotf» d ogni Aner*» p-o 
pono non so o 11 prob ema 
g-Obso e drammat co del 1 
muramento d questo strut 
ture ma li loro r penaamen 
to Pu; rag onl terapeut che 
sociali ma pure economiche 
Quando si paih d tei me 
et eh di fronte all incre 
mento di sposi che compoi ta 
la cu a de k « acque > a- 
i cc i naso II pies<* si 
ob otta non ò in grado cl 
soppor'i-e oggi costo de e 
d<* e iitorme Non cl sono i 
mezz pe sodd sfare le esi 
gcn/e — pure legitt m^ — di 
tutt L ostacolo pr‘nc1pale 
nsomnwi sul a strada di una 
ut 11 7zazlone generalizzata dei 
c"nt- te-mili ci cu non s 
disconoscono n 1 nea di pr n 
c po grirdl me-i* stareb 
b" n* v p"s i supp "t va eh" 
s -v / o comporterebbe Pe- 
qu sto a rchle-.ti d un sog 
g o-no li questo o que c^n 
t o t°—na e deve obb gator a 
m-^nte pissa-e ot'rivo-so i 
f tro de Ma mutua che decide 
se accog’iere o meno 

Interrogativi 
da approfondire 

Il p» o-< dv mtd o nsom 
mi v <n* hubo-d nato a i 
gcn imm nist itivi Se i 
mutui h i i soldi dii 1 suo 
consenso a't- men'i archivia 
i prit ui p< - un po di t< m 
po M i c g usto 0 Non so o 
n nea d p-inc p o ma d 
fa'to tenendo conto c o A del 
■* d spo- b ti fìnan/ hi e 
de ente e-ìgi o-e Lm'erro 


gai vo va appronfond to 

Nel momento m cui v si 
Iute de’ c ttadlno v ene pre 
*-a n cons deraz one nella bua 
globalltA e non per quello o 
quell Inte-vento la economici 
Iti del se vi/ o si misura se 
condo paramctil nuovi, di ver 
s rispetto a quelli usati nel 
passito II ((quanto costi?» 
Insortimi non riguarda p u la 
presUz one singola (la visi 
ta dt medico le medicine, i 

I intervento chlrurg co, 11 r 
covero In o-pedalc eccetera) 
ma si r for sce «1 p-ez/o ch rt 
lo s ato (e -ezon tome n 

t co azione stituue» deve pu 
gare pei mantenere in s\lu 
te per 1 coi so d tutUt a sua 
esistenza li cittadino E chla 
ro — nel quadro d questa 
nuova Importazione — che 
la med'clna pievcntiva icqu 
sta un posto piovalente s‘a Jn 
rapporto «Ha costru/ one di 
difese valide dell organismo 
che a costo della gestione 
del sei v zio 

Il costo 
del ricovero 

Un medico oggi ò in già 
do d bpcdlie n o pedale st 
r eh ede 1 urgenza il paz en 
te Non >ono nec°ssa r ie a re 
formai Se et posto 11 pa 
zlente finisce in corsi i atti 
menti deve accontentarsi d 
un letto s sternuto nel coni 
dolo In con» a o in corr do o 

II cittadino ricoverato in Obp* 
dale costa sempre o stesso 
Quanto? Beh almeno 1 dop 
pio di quanto non venga a 
costare 1 ospitalità i n un ceti 
tro termale La «cuia de ie 
ncque » nella sua acce/ one 
p Ci larg i insomm i ripp-e 
senta una economia conside 
revote p*r chi g°stisce 4 1 s 
sterna sm tit o Mi s d A 

tanghi e inali/ onl vi 
por e «eque non po oono so 
b* tu -e ! open/ione i luppen 
di n E vero Nessuno dii 
t-a pait( iH* mi >ognato d 
presentare I ttinm ismo co 
me h terni ti va globi t ad a 
tii tipi di tempia c d in 
ter vento .sanitar o Mi quante 
bronch tl polmon tt tonsi 
ti calcolosi nel riti et cete i 
occcte-« si possono "\ tare «’ 
traverso li ri/ on ile t. gine 
-» //«t« ut //i/lonc d< nu 
me-osl cent te mi 1 d cu 

paese d spore''* 

Certo uni d vt sa colia 
/ one del termali&mo Impl ca 
una rev sione p-ofonJn dt 

Intero sistemi simt irlo e 
del suo rnppo-to con 1 c tta 
d ri In questo senso va - 
pensato pui ruo o do m* 
dico Le fio om (he provoca 
te da' a - fo-ma c -ca a fui 


/'one dei sanitari s sp oca 
no Nessuno può gnorare e 
r"s sten/e a volte esas ic -1 ( 

te che s bono man lestate 
all ntcrno de la citegoila 
Molti medie mal sopportano I 
e nov tà introdotte da la r* i 
lorma Essi temono d' dovere i 
inunc are ìd una parte de ! 
loro giMdignl senza penna I 
re ai v intaggl che un siate { 
ma genera izzato d aaslsten i 
za comporta anche per loro 1 
- Può dar l che qu» che parcel [ 
la venga ((sacrificata» dalla 1 
i llorma ma n compenso li 
p ofe soni degradata sp**s | 
so « macchina per fu e i so 
di e bista viene enormemen ) 
te - valutata 

Il medico rncqueta non so 

10 1] d ritto da una esisten 
za normale — senza ivere p u 
1 obbligo di correre ad ogni 
ch'amata emendo ic-vl 
/ o nel suo insieme che r 
sponde e non piu singo o 
— mi un ruolo da p otagonl 
ht i ne i bi u»gl a n d lesi 
del « bH lite O propi o o- r 
che i professione c concep ta 
sop ^ tutto in i ippo to a 
quel o che icnde cap ti spes 
so che l medico non »pp 11 
iv verte che 1! quadto cl n co 
’ende un poco a com>tlci-st 
sped sca d co-sa 1 pi/ient ] 
i ospedale < Molti ricovera \ 
ti durqinza i cviva 1 pri i 
ma rio di un a>p*dale mime 
se potrebbero benissimo ts 
sere curati a una Va per 

11 medico rappresentano un 
grattacapo c alloia 

Rapporto 
di fiducia 

> tr.iHi dunque d 1 co 1 
sttuie un -appoito nuovo 
cl verso d iiduc'a ira tutti . 
g 1 operato l sanitar. da una ' 
pi ° e c ttadini da » tra 
Nc 1 nteres.se generale In 
quebto quadro pu-e la » 
pa termale sub'rebbe una ra 
d cale ilvalua/one Se è la 
silute de c ttadino che n 
crossa e se i susa difesa de [ 
ve essere perseguita al minor i 
costo fini * allora du" setti 
mine i e t^rme possono rap 
p-esentare il migliore nve 
st mento n tutti 1 senb S j 
cu i ogg per p-e\ -*n -e m» 
a in d domani con un» spc I 
a ch« Lu»nt> e un s cu-o 
tutuio spilmlo M» se *jut 
sto ( o >pl to dt ir forma i 
«vv a i i g nnn o non se» 
p sce p -eht nud co debbi | 

esseri aito //ito » spedile 
d v e‘t imento pi/cnt" in [ 
un ( sp“du c e iun a p °sc- 
\( re ui sol o-no te-ma e j 
r 11 « con*rtdd/one che 
comp Ci -end* p tl rosi 
sa a mncch i a san tar a 
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Ancora da scoprire 
in Toscana autentiche 
ricchezze termali 


B Bagni di Equi 

■ S. Carlo Termo 
O MASiiA h Bagni di Luce» 


Montecatini Terme . 


L’ostacolo è stata la vecchia politica 
centralizzatrice - Gli sforzi degli enti locali 
per avviare piccole gestioni non sono stati 
sostenuti - Occorre una carta delle sorgenti termali 
e delle loro qualità - La regione ha aperto 
una nuova fase di sviluppo 


LUCCA O ■Monsi 

■ S. Giuliano Termo 
■O ■ Uliveto Terme 
Pisa 

Cosci .ma Terme 

o ■ ■ 

LIVORNO 


O PiLTOIA 

I Monsummano 


FIRENZE, maggio 
La Toscana ha centri ter¬ 
mali famosi nel mondo, co- 
me Montecatini o Ghianda- 
no. Ha centri termali (an¬ 
che piccoli, come Bagni di 
Lucca), che hanno svolto inin¬ 
terrottamente una attività plu¬ 
risecolare. Sembrerebbe dun¬ 
que che in fatto di termalismo 
in questa regione non c'è 
niente da scoprire; ed invece 
le cose stanno esattamente al- 
1'incontrario. Le risorse terma¬ 
li utilizzate sono, probabilmen¬ 
te. la decima parte di quelle 
esistenti. In molti casi sono 
tanto famose nella storia quan¬ 
to poco conosciute oggi; Sa¬ 
turnia. ai piedi deU’Amiata. 
aveva bagni termali ai tempi 
degli Etruschi e dei Romani, 
cosi come li ha oggi, ma la 
loro notorietà probabilmente 
si è accresciuta di poco. 

Molte sorgenti termali che 
non hanno avuto il beneficio 
della presenza di antichi inse¬ 
diamenti o della capitalistica 
sfruttabilità commerciale di¬ 
sperdono le loro acque nei 
campi. Una provincia come 
quella di Siena, dove rosi- 
gonza di utilizzare le ricche 
e varie sorgenti è sempre sta¬ 
ta presente agli amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, ha 
fatto l'esperienza di quanto sia 
difficile « valorizzare » quo* 
1 sta risorsa. C’è anzitutto la 
ostilità dei centri già afferma* 
'■ ti. nei quati si forma un bloc- 
I. co albcrghiero-termale nomi- 
r co di iniziative che « disper¬ 
derebbero * la clientela, spar¬ 
tendo un « mercato » che è sta¬ 
to considerato contraddittoria- 
niente « limitato * — per il nu¬ 
mero di persone che hanno ac- 
* cesso alle cure — ed al tempo 
> stesso sfruttabile con una cer¬ 
ata elasticità. 


Se l'iniziativa non viene pre¬ 
sa dagli stabilimenti afferma¬ 
ti possono provarci, alternati¬ 
vamente. un piccolo concessio¬ 
nario locale oppure il Comu¬ 
ne stesso, creando una azien¬ 
da speciale. Il piccolo conces¬ 
sionario, caso frequente, non 
ha trovato i finanziamenti ne¬ 
cessari per inserirsi in quella 
sorta di mercato turistico che 
Im condizionato finora l’uso 
delle terme. E’ sbagliato pe¬ 
rò ridurre tutto al finanzia¬ 
mento. Se anche questo venis¬ 
se dato rimarrebbe sempre il 
problema, che il piccolo eser¬ 
cizio conosce bene, dell’inseri¬ 
mento in covrenti di « utenti » 
che vengono indirizzate attra¬ 
verso forme di organizzazione 
nazionale. Una struttura uni¬ 
taria. almeno a dimensione re¬ 
gionale. è dunque necessaria 
per alimentare l'afflusso ad 
una serie di piccole imprese 
termali. Avrebbero potuto co¬ 
stituirla. quando non c'era la 
Regione, i Comuni consorzian¬ 
dosi; ma questo è un’altro ca¬ 
pitolo deM'esperienza di questi 
anni. 

Quando venne costituito lo 
Ente terme (EAGAT) si con¬ 
frontarono due soluzioni; la 
creazione di società per azio¬ 
ni, sia puro a capitale stata¬ 
le. oppure di aziende pubbli¬ 
che. La DO scelse per le so¬ 
cietà per azioni nonostante che 
il carattere di servizio, e la 
sua natura, rendessero meglio 
adatta una soluzione di azien¬ 
da pubblica. La decisione non 
ha influito soltanto sul modo 
in cui sono stati gestiti i cen¬ 
tri di Montecatini e Guancia- 
no ma anche quale scoraggia¬ 
mento dell’iniziativa pubblica 
diretta di gestione. Con le no¬ 
te difficoltà dei bilanci, in¬ 
somma. il Comune che si met¬ 
ta sulla strada dell'azienda co¬ 


munale termale viene a muo¬ 
versi isolato, senza aiuto sta¬ 
tale nè possibilità di appog¬ 
giarsi a strumenti coordina¬ 
tori. il che si traduce in dif¬ 
ficoltà certe di esercizio. 

Iniziative come quella presa 
dal Connine di Garnbassi e da 
alcuni altri, per la valorizza¬ 
zione del patrimonio termale, 
meritano ben altra collocazio¬ 
ne in una politica sanitaria 
ed economica che guardi agli 
interessi obbiettivi della po¬ 
polazione. 

La Regione, che ha ereditato 
giuridicamente la titolarità 
delle risorse termali (le quali 
rientrano fra le minerarie in 
generale), si è trovata a di¬ 
sporre di un potere di conces¬ 
sione a cui mancava il pro¬ 
lungamento concreto nei mez¬ 
zi di promozione, riorganizza¬ 
zione, sviluppo. Si tratta di 
cominciare dalle cose elemen¬ 
tari; come mancano approfon¬ 
dite ricerche geominerarie. co¬ 
si manca una carta delle ri¬ 
sorse termali nella quale ri¬ 
sultino evidenziati i risultati 
di una ricerca sulle proprie¬ 
tà chimico-fisiche delle acque 
che è ancora tutta da fare. 
L'uomo d'oggi sfrutta spesso, 
nella utilizzazione delle acque 
termali, l'esperienza millena¬ 
ria che le ha introdotte nel¬ 
l'uso facendole conoscere per 
le proprietà sperimentate piut¬ 
tosto che l’indagine scientifica 
che i mezzi attuali rendono 
possibile. 

Le più importanti stazioni 
termali hanno oggi gruppi di 
medici che svolgono lavoro 
di consulenza e. in qualche 
caso, di registrazione. E’ prò 
babile che sia utile tuttavia 
compiere un lavoro ulteriore 
di sperimentazione delle pro¬ 
prietà delle acque in relazio¬ 
ne a determinate forme pa¬ 


tologiche e. sopratutto, allo 
scopo di prevenire la malattia. 
Quanto alte risorse dei picco 
li stabilimenti ed a quelle af¬ 
fatto utilizzate questa ricerca 
è anzi indispensabile. 

L'eredità ricevuta dalla Re¬ 
gione è negativa. Ma proprio 
nella Regione si trova la pos¬ 
sibilità di un rapido supera¬ 
mento che l'indirizzo statale 
non consente nemmeno in pro¬ 
spettiva. I fattori positivi che 
la Regione utilizza sono due: 
Il nuovo rapporto con gli enti 
locali e il collegamento con 
la politica sanitaria c del tu¬ 
rismo sociale. 

I Comuni possono trovare, 
ora. un punto di riferimento 
regionale e a livello di com¬ 
prensorio per affrontare i pro¬ 
blemi della valorizzazione. 
Quanto alla rottura dei limi¬ 
ti di mercato imposti in pas¬ 
sato. tutto dipende dall'indi¬ 
rizzo che si intende imprime¬ 
re alle diverse attività. In 
campo sanitario la decisione 
di premiare il momento della 
prevenzione ha già indotto la 
Regione a prendere iniziative 
a favore dei ragazzi delle 
scuole, dei giovani, degli an¬ 
ziani. degli invalidi che con* 
duranno anche ad utilizzare di 
più le possibilità curative del¬ 
le terme. In campo turistico 
è una caratteristica del turi¬ 
smo sociale quella di include¬ 
re. fra le sue componenti, 
quella della utilizzazione dei 
periodi feriali dei lavoratori 
per consentire loro di curare 
i danni della fatica e situa¬ 
zioni patologiche latenti. 

La combinazione di queste 
possibilità, in una visione uni- 
tarla, consente per la prima 
volta di parlare della ricchez¬ 
za termale della Toscana co¬ 
me di un bene il cui uso di¬ 
venterà popolare, 
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Venticinque centri, 

alcuni di fama internazionale, 

per tutti i tipi di cure termali, idropiniche, 

fanghi, bagni, inalazioni. 

Ma tutti i venticinque centri 
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vi offrono il dono più prezioso: la salute. 
Con qualcosa in più: 
la bellezza del paesaggio toscano, 
la dolcezza del clima, la genuinità dei cibi, 
il miracolo dell'arte. 


Regione Toscana 



Boario porta in vacanza 


m 




ir. 
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Giorno dopo giorno, con la vita che si fa 
l’organismo si appesantisce e si intossica. 
Bisogna fare qualcosa per ritemprarlo. 

Boario: una piacevole località di soggiorno, 
ricca di acque salutari,per ritrovare 
, equilibrio e benessere. 

L'acqua delle Terme di Boario, stimolando le 
funzioni del fegato, aiuta ad eliminare le 
. scorie del tuo organismo. 























BOLOGNA, maggio, 

GII Anziani olandesi verran¬ 
no a curare 1 loro acciacchi 
In Emilia-Romagna. « Sì, ab- 
biamo stipulato un accordo 
di massima clic permetterà ai 
lavoratori di quel paese di 
passare alcune settimane nei 
centri termali della nostra 
regione ». La notizia la rivela 
Gianpaolo Testa, presidente 
dell’Ente provinciale di Bolo- 
ma. direttore delle terme di 
Porretta, dirigente del Comi¬ 
tato di coordinamento dell’at¬ 
tività promozionale a favore 
delle città d’arte, dclVAppon- 
nino e delle terme dell’Emi- 
lla-Romagna. Da quando la 
Regione e stata costituita, ai 
vive qui in un clima febbrile, 
carico di iniziative, di pro¬ 
poste, di realizzazioni. 

In cinque anni 1 problemi, 
tutti i problemi, hanno cam¬ 
minato rapidamente. Nel cam¬ 
po del turismo, inteso in sen¬ 
so lato, si sono fatti addirit¬ 
tura passi da gigante. 1* fa¬ 
ma dellA riviera adriatlea si 
è dilatata; l’Appennino — da 
Piacenza a Foril — è stato 
riscoperto in tutte le sue pos¬ 
sibilità; la realtà cultura¬ 
le regionale ha subito una 
straordinaria rivalutazione di 
tutti l suol aspetti: quelli pas¬ 
sati e quelli presenti; 1 cen¬ 
tri di cura, già largamente 
conosciuti In Italia, stanno 


vivendo una stagione di in¬ 
tenso rinnovamento. 

«E’ una concezione del ter- 
malismo nuova, più aderente 
alle esigenze della nostra so- 
virtù, che viene avanti, pre¬ 
cisa Testa. La giunta regio¬ 
nale dell'Emilia-Romagnu ha 
lavorato per una politica di 
sviluppo dei centri termali 
nel quadro della riforma sa¬ 
nitaria. Bisogna cominciare 
a considerare la ” cura delle 
acque ” come un servizio so - 
viale messo a disposizione del¬ 
finiera collettività nazionale 
ed internazionale ». 

L’Italia, ha detto il profes¬ 
sor Francesco Forte in una 
relazione ad un convegno sul 
tormallsmo, deve valorizzare 
il suo ingente patrimonio a 
livello europeo, E’ vero, le 
possibilità sono enormi: le 
attrezzature di cui dispone 
il paese sono sfruttate solo 
in minima parte; le qualità 
terapeutiche del centri ter¬ 
mali e delle acque non sem¬ 
pre, soprattutto all'estero, so¬ 
no conosciute. C’é, dunque, 
anche per quanto riguarda 
riniziatlva promozionale, un 
grande lavoro da svolgere. 

« Abbicano organizzato a 
Bruxelles e ad Amsterdam 
— in occasione della Fiera in¬ 
temazionale della vacanza — 
incontri con operatori turisti¬ 
ci e giornalisti di Germania. 
Olanda, Belgio, dei Paesi 


Perché è famosa la Grotta Giusti 


A 4 km. dfl Montecatini 
Terme, al piedi del monte 
di Monaummano. si trova lo 
Stabilimento Termale Grot¬ 
ta Giusti. La proprietà che 
appartenne alla famiglia del 
famoso Poeta si estende per 
circa 50 ettari tra boschetti, 
uliveti e porco In mezzo al 
quale, circondata da fiori, el 
può ammirare la bella co¬ 
struzione In pietra viva ed 
archi da dove si può entrare 
nella più famosa grotta su¬ 
datoria naturale esistente In 
Europa. 

Fu scoperta nel 1849. al- 
torchi alcuni operai che la¬ 
voravano In una cava di cal¬ 
ce e ghiaia di proprietà 
di Domenico Giusti fecero 
l'accidentale scoperta della 
grotta stessa. In brevissimo 
tempo rivelò tutte le 3ue ca¬ 
ratteristiche curative che la 
Imposero all'attenzione di 
tutto 11 mondo. 

La storia della medicina 
Insegna che 11 ricorso alla 
«udazlone come sussidio te¬ 
rapeutico è cosa vecchia 
quanto l'uomo; bAstl ricor¬ 
dare a questo proposito 11 
tempio di Esculaplo a eoo 
che ha rivelato veri e pro¬ 
pri ambienti termali suda¬ 
tori oppure In epoca romana 
l campi flegrel e le stesse 


terme della Roma Imperlale. 

Scoperta la Grotta, Il non 
comune fenomeno del vapo¬ 
ri caldi che la riempiono ed 
11 loro possibile Impiego te¬ 
rapeutico attrassero successi¬ 
vamente l'attenzione di mol¬ 
ti fisici e di Insigni medici, 
tuttora oggetto di studio e 
di ammirazione. La caver¬ 
na che si Inoltra nel monte 
per circa 300 metri, presen¬ 
ta un aspetto assai suggesti¬ 
vo. stretta In qualche pun¬ 
to fra 1 macigni ed In altri 
allargantesl per vasti spazi- 
dovuto sla alle bellissime In¬ 
crostazioni, alle stalattiti e 
stalagmiti che 11 tempo e la 
natura hanno creato, sla al 
nuovissimo Impianto di Il¬ 
luminazione che dona effet¬ 
ti veramente spettacolari. 

La Grotta è formata da 
ampie caverne comunicanti, 
percorse da comodi sentie¬ 
ri sul cui fondo trovasi un 
lago alimentato da sorgen¬ 
ti salso-solfato-alcallno-terro- 
se. L'acqua è calda e limpi¬ 
dissima ed evaporando in 
continuazione rende l'am¬ 
biente caldo c vaporoso con 
una temperatura che va pro¬ 
gressivamente aumentando, 
da un mlntmo di 27° del 
« Vestibolo » ad un massimo 
di 35,2’ dell'« Inferno » do¬ 


ve l'umidità supera valori 
del 90%. 

La Grotta Giusti è com¬ 
posta quindi da varie zone 
che vennero romanticamen¬ 
te battezzate col nomi di In¬ 
ferno, Purgatorio, Paradiso 
mentre Limbo venne chia¬ 
mato 11 laghetto la cui tem¬ 
peratura riveste fondamen¬ 
tale importanza al filli del¬ 
le caratteristiche curative 
della Grotta. 

Chi si sottopone alla cura 
di grotta, dopo una sosta 
opportuna, vestito di una 
semplice tunica, scende gra¬ 
datamente nella parte più 
calda, appunto nella zona 
denominata Inferno, che è 
una vera e propria camera 
terapeutica diaforetica na¬ 
turale. Qui 11 paziente sosta 
seduto per un tempo che va¬ 
na dal 40 al 50 minuti se¬ 
condo la prescrizione medi¬ 
ca dopodiché ritorna verso 
11 Vestibolo; bagnini specia¬ 
lizzati prosciugano 11 sudo¬ 
re e mutano la tunica con 
altra riscaldata, avvolgono 
11 curante con coperta e ac¬ 
cappatoio di lana e lo av¬ 
viano alle docce termali op¬ 
pure al massaggio Idrico. 

Dopo una reazione di circa 
20 minuti In camerino chi 


lo desidera può sottoporsi al 
massaggio manuale. La du. 
rata complessiva della cura 
può variare, a seconda delle 
diverse indicazioni e del sin¬ 
goli soggetti, da otto a quin¬ 
dici giorni. Le affezioni mor¬ 
bose che si giovano di que¬ 
sto trattamento sono tutte 
le forme dismetaboliche, par¬ 
ticolarmente la diatesi uri¬ 
cemica, la gotta, nonché tut¬ 
te le forme di artrosi disme¬ 
taboliche e tutto qucU'lns'.c- 
me di quadri dolorosi e da 
alterato metabolismo che 
fanno parte del cosiddetto 
« neuroartrltismo ». 

Le altre Indicazioni sono 
l'obesità, le artriti croniche, 
nevralgie e nevriti (sciati¬ 
che ecc.) , irltt reumatiche è 
dermatosi. Lo Stabilimento ■ 
Termale possiede un'ottima 
attrezzatura mecl'ico-sanlta 
ria secondo le esigenze ed 1 
criteri suggeriti dal più mo¬ 
derni concetti di le,rap;a 
termale: ambulatorio con 
medico residente, gabinetto 
di cardiologia, reparto per 
aereosol. per Inalazioni, Ir¬ 
rigazioni vaginali e fangote¬ 
rapia. Tutto questo In un 
ambiente totalmente rinno¬ 
vato ed ampliato con tutti 
1 camerini di reazione e bal¬ 
neoterapia dotati di riscal¬ 


damento. Le convenzioni 
mutualistiche sono operanti 
con tutte le mutue con scon¬ 
ti speciali per vari enti ed 
associazioni. 

Lo Stabilimento è aperto 
da aprile a novembre ed 6 
collegato da regolare servi¬ 
zio di linea a Montecatini 
che dista solo 4 chilometri. 
Dopo circa 120 anni di atti¬ 
vità, la Grotta Giusti di 
Monsummano Terme può 
giustamente essere conside¬ 
rata quanto di meglio esi¬ 
sta In Italia ed in Europa 
nel campo dcH'nntroterapla 
caldo-umida. 

Tra le Innumerevoli testi¬ 
monianze che in cosi lungo 
arco di tempo sono perve¬ 
nute alla Grotta Giusti sul¬ 
l'efficacia della cura di grot¬ 
ta, si vuole ricordare cosa 
scriveva .n data 9 luglio 
1887 al proprietari deila 
Grotta. II Generale Giusep¬ 
pe Garibaldi... «la fede ch'io 
aveva neU’efficncia del por¬ 
tentoso calorico della vostra 
Grotta, fu pienamente giu¬ 
stificata dal benefico rlsul- 
tamonto da me ottenuto in 
dodici bagni,,. Ov'io ini trovi 
ancora afflitto dal male che 
mi tormentò tanto, tornerò 
al meraviglioso ambiente di 
questa Grotta... ». 


A scuola nel Centro termale 


La Regione Emilia Romagna comincia ad attuare il termalismo sociale 
La creazione del centro didattico-curativo per l’infanzia di Lesignano Bagni è il simbolo 
del nuovo indirizzo a cui si sta lavorando - Im portanti risorse curative sono ancora 
da mettere in valore, a disposizione di tutti, italiani e stranieri 


Cure Termali e Vacanze al mare 


CURE PER : 

fegato - allergie - reni - vie re¬ 
spiratorie - circolazione - artrosi 
linfatismo - ricambio - obesità 

Convenzioni con tutti 
gli Enti mutualistici 

CURE ESTETICHE - Sdurid - Massaggio - Fisioterapia 

« Fonti di Riccione, nuova carnagione » 


i 


STABILIMENTO TERMALE 


GROTTA GIUSTI 

S.P.A. 

MONSUMMANO TERME 

(PISTOIA) 

a 4 km. da Montecatini Terme 

LA PIU’ FAMOSA GROTTA NA¬ 
TURALE SUDATORIA D'EUROPA 

i FANGOTERAPIA - IDROTERAPIA - MASSAGGI 

■ Convenzioni con tutte le mutue 

1 Inrlirn-rinni- Go,,a e uricemia in tutte le sue 

■ liiaiUIAluni. fnanjfestgxioni . Neuroartritismo 

e artriti croniche - Nevralgie e 
nevriti (Sciatiche, ecc.) - Iriti 
reumatiche - Obesità - Dermatosi 

r Stagione di cura; 1 J Aprile - 20 Novembre 
(.Medico residente: Tel. 51002 


Castel S. Pietro Terme 


BOLOGNA 


Ga»IH s«n Pietro Tormi* * proprio • un panr • 
jmpr»vedibil«*. D’accordo, nr avevamo sentilo par¬ 
lare, e veniva ricordalo per le >ue caratteristiche 
specialità gastronomiche; la braciola <1i castralo 
i fonnuggi. i .savoiardi, j certosini ed il miele, i 
vini tipici come l'albana, il .sangiovese, la barbera, 
e naturalmente per tutto ciO che può rendere pia- 
cerale una cura o un soggiorno : shopping, dancing, 
equitazione, tennis, tiro hL piattello, ristoranti « 
trattone tipiche. 

Pensavamo di conoscerlo Ria a fondo, mu volevamo 
andare alla ricerca rii un’ultra dimensione. 
L'ambiente ci livelli ora un nuovo respiro, pi i 
mirrino. piu umano: Castel» San Pietro Terme e 
soprattutto « un parse » centro di salute. La prima 
cosa che suscita meraviglia e il prestigioso ■ Com¬ 
pirono Trrmale ». Questo, distrutto dagli ultimi c- 
venti bellici, c slato ricostruito piu grande e moder¬ 
no. con attrezzature razionali, efficienti: donno di 
un maestoso Salone dei Congressi, di recente co¬ 
struzione. Grazie alla loro posizione privilegiata, ar¬ 


moniosamente rn tm gioco di spazi '■•idi. di aree , 
di .sosta e di riposo, le Terme godono di un clima 
lemperato che agevola il soggiorno • consente il 
protrarsi della Stagione Termale fino al tardo 
autunno. 

Il successo delle cure termali ‘fanghi, bagni e ma¬ 
ialone > è attestalo dall nuca menu» di quanti hanno 
yu beneficiato delle loro virtù terapeutiche e dal- 
l'aumento di sempre nuovi curandi, che affluiscono 
dallTtaliu e dall'Estero. 

Non vii dimenticata, dal punto di vista turistico, 

J \zlrnda VHononia di («ir» che svolge continua- 
mente im'itiiens» ,1 invilii turistico-incentiva, con 
nuove prospettive di sviluppo per la vita del «paese», 
l'asiel San Pietro Tenne, pur essendo da poco ap¬ 
parso nella propaganda turistica nazionale, e « un 
parse » già affermato, e lo trovale proprio qui. nel 
cuore dell’Emilia, a pochi chilometri da Bologna, 
con Je vive tesiimoinan/.e di antiche civiltà, con 1 
suoi espilali abitane e l’esemplare ricettività. 


A cura del Comune dt Castel San Pietro e dell'Attenda di Cura 


Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno: viale Terme, 130 ■ Tel. (051) 941.457 


Scandinavi c degli stati Uniti. ! 

I risultati sono stati ottimi. < 
L'interesse per le nostre prò- \ 
poste grandi. Dal prossimo j 
ottobre, qualificate delegazio¬ 
ni di questi paesi verranno a \ 
verificare di persona le strut- > 
ture turi.stico-sanitnrie-eul tu¬ 
rali drirEmilia-Romagnn. La 
regione, proprio per l'impo- j 
stazione politica che è stata 
data anche a questi proble¬ 
mi, sì sia ponendo al centro 
di interessi mollo vasti. La 
prossima entrata in funzione 
del Palazzo dei congressi ac¬ 
centuerà questo carattere del- 
VE in ilio • Romagna, crocevia 
jion solo nazionale ma euro¬ 
peo e mondiale ». 

uhi campo termale, ricor¬ 
da il dottor Enrico Cabassi, 
biologo, responsabile del la¬ 
boratorio di analisi chimica j 
delle terme di Tablano (fra- i 
zione del comune di Salso- ! 
maggiore), la regione gode I 
già di una posizione di pre¬ 
stigio. 300.000 italiani su 1 mi¬ 
lione 400.000 serpono per le 
loro cure termali V Emilia- 
Romagna. Di questi 300.000 un 
buon 70 °« arriva con la pre¬ 
scrizione della mutua ». 

E’ il segno del largo credi- j 
to che 1 centri termali del- j 
TEmllla-Romagna hanno pres¬ 
so le organizzazioni nsslstcn- I 
ziali dei lavoratori. « Ma, dice 1 

II dottor Cabassl, non basta. ! 

E’ l’intera struttura che va | 
riconsiderata secondo schemi ] 
sanitari nuovi, più corrispon¬ 
denti non solo alle esigenze I 
dei cittadini ma alle conqui- I 
ste della scienza medica ». ! 

E‘ tl concetto stesso di sa¬ 
lute che qui. In Emilia-Roma¬ 
gna, assume significazioni di¬ 
verse da quelle tradizionali. 
In che senso? Cabassl cita un 
esperimento di grande Inte¬ 
resse che sta andando in por¬ 
to a Lesignano Bagni. «Qui, 
dice, entrerà nel prossimi me¬ 
si in funzione un Centro per 
l’infanzia didattico - curativo, 
che utilizzerà le acque salso- 
bromotodiche delle terme. Chi ! 
sarà ammesso a questo cen¬ 
tro? Tutti, risponde Cabassi. i 
Tutti i ragazzi dell’età infan• j 
tile (scuole elementari e ine¬ 
die) che hanno bisogno di 
stimolare la crescita, che sof¬ 
frono di linfatismo. Ma. pre¬ 
cisa, l’ospitalità non sarà ri¬ 
servata solo a chi II medico 
riterrà bisognoso in modo 
particolare di cure. No. Il 
centro sarà a disposizione ai 
classi intere di ragazzi che 
vi trascorreranno una venti¬ 
na di giorni con t loro inse¬ 
gnanti. Scuola e cura ter¬ 
male andranno assieme ». 

Il nuovo complesse, che c 
pure dotato di una moderna i 
piscina, sarà aperto anche du- | 
rantc tutto l’inverno. « I ra- ’ 
pazzi, dice Cabassl con una , 
punta di orgoglio, potranno ‘ 
tuffarsi in acqua anche se ■ 
la temperatura fuori è sotto I 
zero. Come faranno senza ri- \ 
schiaro una polmonite? E’ 
semplice: alla vasca sistema- I 
ta all'aperto e riscaldata, es¬ 
si accederanno attraverso un 
tunnel d’acqua che si trova 
all’interno del centro. Il va¬ 
pore che l'acqua climatizzata 
provoca determina un om¬ 
brello caldo sopra la vasca 
sistemata all’esterno. No, non 
et sarà pericolo di polmo¬ 
niti ». 

Il centro per rinfanzla di 
Lesignano Bagni riassume un 
po’ 1 criteri con cui si In¬ 
tende Impostare la politica 
termale in Emilia-Romagna. 
La «cura delle acque» non 
si risolve più, come accadeva 
nel passato, nel soggiorno- 
vacanza di due settimane ma 
rappresenta un aspetto del¬ 
l’Impegno Igienlco-sanltario 
nel confronti dei cittadini. 
La medicina preventiva, cioè, 
acquisto, una posizione pre¬ 
dominante mirando la regio¬ 
ne a creare tutte le condi¬ 
zioni perché la gente non 
cada ammalata. 

lì discorso naturalmente c 
grosso ed implica uno sforzo 
notevole di ampliamento c 
rinnovamento di tutte le 
strutture sanitarie. Nessuno 
qui sottovaluta le difficoltà. 
Ma proprio per ciò, si fa le¬ 
va su tutte le forze dispo¬ 
nibili in campo pubblico e 
privato per accelerare il pro¬ 
cesso di adeguamento delle 
strutture .sanitarie alle esi¬ 
genze della società. Secon¬ 
do Testa, e Cabassl è neces¬ 
sario che, in campo termale, 
vengano verificate subito le 
possibilità offerte dal centri 
esistenti nella regione, fuori 
della logica tradizionale che 
relega la terapia solo ad al¬ 
cuni mesi dell’anno. 

La stagionalità per la cura 
di moltissime malattie non 
ha senso, Lo terme, almeno, 
in parte, potrebbero lavora¬ 
re tutto l’anno. Certo, questo 
comporta una diversa dispo¬ 
nibilità da parte dell’intero 
sistema sanitario verso questo 
tipo di terapia. C; arrivere¬ 
mo? L’urgenza c’è. Non solo 
per andare incontro alle ri¬ 
chieste degli assistiti ma per 
spendere meno. Il termalismo, 
affermano i n Emilia-Roma¬ 
gna. deve uscire dalla fase in¬ 
certa del soggiorno-vacanza 
per entrare in quella più si¬ 
cura della medicina preven¬ 
tiva. «Un giorno alle tenne 
oggi, dice il dottor Cubassi, è 
sicuramente un giorno in me¬ 
no domani in ospedale ». 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE- 


Una antica cura 
per un’antica malattia 
con nuovi mezzi 
di indagine di massa 

Istituito dall’Ente Fiuggi Spa, in collaborazione con la Clinica Urologia dell’Università di Roma, 
il Centro studi e ricerche sulla calcolosi urinaria e le malattie metaboliche correlate 
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La calcolosi urinaria, classicamente nota anche come « mal della pietra » — il mo¬ 
ia m lapidis degli antichi — è affezione nota da secoli, in pratica da sempre: la testi¬ 
monianza più antica di litiasi urinaria è quella di Eliott Smith che nel 1901 scopri un 
calcolo vescivale nella mummia di un giovane egizio dell'epoca predinastica (4.800 
anni avanti Cristo!). Questa affezione era ben nota anche alla medicina greca: Ippo- 
crate, infatti, già quattro secoli avanti Cristo aveva distinto i calcoli renali da quelli 
a sede vescivale ed aveva considerato la calcolosi renale come la prima di quattro prin¬ 
cipali malattie renali. Non mancano nei secoli testimonianze illustri sul « mal di pie¬ 
tra ». Prima fra tutte quella di Michelangelo Buonarroti, il quale in un gruppo di 
lettere indirizzate da Roma al nipote Leonardo in Firenze negli 1548-49, narra di 
essere affetto dalla renella e dal «mal della pietra» e di essersi curato con l'acqua 
di Fiuggi « acqua la quale rompe la pietra ». La calcolosi urinaria è diffusa in quasi 
tutto il mondo in forme e localizzazione che per altro si differenziano a seconda di 
alcune caratteristiche climatiche e alimentari: solo immune ne sembrava, fino a qual¬ 
che anno fa, l'Africa equatoriale. 

Tuttavia nonostante la sua diffusione, la sua frequenza e la sua notorietà, soltanto 
attorno alla fine del 700 la calcolosi urinaria venne affrontata con criteri scientifici: 
è, infatti, del 1787 il trattato di Lithologia Humana, nel quale vengono descritti alcuni 
calcoli vescicali costituiti da ossalato di calcio. Nei secoli precedenti la calcolosi era 
quasi considerata malattia indegna da medico e dalla medicina, tanto è vero che il 
suo trattamento, esclusivamente chirurgico, non era affidato ad un medico, bensì ad 
uno strano personaggio a mezza via tra il norcino, il quale era specialista nella veloce 
esportazione cruenta del calcolo per via perineale, cauterizzando poi ccn ferro rovente 
la ferita prodotta dall'operante. Una delle prime istituzioni dedicate esclusivamente o 
principalmente al trattamento del «Mal della Pietra» fu St. Peter’s Hospital for Stono, 
fondato a Londra nel 1860 ed i suoi promotori incontrarono, fra l’altro, una violenta 
opposizione sul Brìtish Medicai Journal. E', appunto, nella seconda metà del XIX seco¬ 
lo che si cominciò a studiare scientificamente il problema della formazione dei calcoli, 
cercando soprattutto di stabilirne la natura chimica. Fino ad oggi sono stati com¬ 
piuti indubbiamente notevoli progressi nei riguardi della etiopatogenesi, diagnosi e 
terapia di questa affezione, e pur essendo il meccanismo di formazione dei calcoli 
ancora poco conosciuto nella sua vera essenza, tuttavia i concetti nuovi introdotti in 
questi ultimi decenni, hanno fornito uno spiraglio a questo complesso problema permet¬ 
tendo dì affrontarlo su basi più rigorosamente scientifiche. 

Per ciò che riguarda gli italiani la calcolosi urinaria, come risulta da uno studio della 
Clinica Urologica dell’Università di Roma, diretta dal prof. Ulrico Bracci, urologo di 
fama internazionale, è una malattìa che si riscontra più frequentemente nei paesi, 
come il nostro, che si affacciano sul Mediterraneo. In Italia vengono ricoverate ogni 
anno per calcolosi dell’apparato urinario circa 50 mila persone e cioè 90-95 su 100 mila 
abitanti per un ammontare di circa 450 mila giornate di degenza. Analizzando le sta¬ 
tìstiche dell'INAM, che assicura contro le malattie 30 milioni di italiani, di cui almeno 
un terzo lavoratori attivi, si può osservare che in un anno si ammalano di calcolosi 
urinaria circa 18-20 mila lavoratori (200 casi su 100.000) con una perdita complessiva 
di 570 mila giornate lavorative. Tali cifre sono significativamente superiori a quelle 
di altre affezioni morbose quali l'infarto (430 mila giornate lavorative perdute) o la 
nefrite (300 mila giornate lavorative). Stando così le cose si può concludere che la 
malattia colpisce in Italia ogni anno circa 100-200 mila individui, per lo più in età 
adulta ed avanzata, in prevalenza uomini. Nelle donne, a dispetto di una minore inci¬ 
denza, si osservano spesso le manifestazioni più gravi della malattia, con presenza 
di calcoli anche molto voluminosi in entrambi i reni. Nell'ambito ristretto delle ma¬ 
lattie dell'apparato urinario la calcolosi è una delle più frequenti, costituendo il 10-15 
per cento di tutte le affezioni chirurgiche. Sulla scorta di questi dati e di altri che 
interesseranno il medico più che il pubblico, la calcolosi urinaria può essere consi¬ 
derata una vera e propria malattìa sociale. 

L’importanza della malattia può essere ancora più chiaramente desunta dal numero 
di pazienti che annualmente beneficiano della cura idropinica di Fiuggi per la preven¬ 
zione e la terapia della calcoli urinaria: 






Calcolotici 


Anno 1969 
Anno 1970 
Anno 1971 
Anno 1972 
Anno 1973 


Pazienti esaminati 

25.000 

29.000 

33.000 

40.000 

48.000 


La terapia idropinica con acqua oligominerale è infatti, per unanime riconoscimento 
di ogni scuola medica, l'unico mezzo terapeutico e preventivo realmente efficace per 
il trattamento della calcolosi urinaria. In Fiuggi si concentra, quindi, un campione di 
popolazione calcolotica che dal punto di vista dello studio e della analisi statistica si 
può considerare veramente perfetto, quasi corrispondente ad uno standard ideale. Tale 
campione, inTatti, obbedisce, anzitutto, alla legge dei grandi numeri; è rappresentativo 
di tutte le possibili varianti: .sesso, età professione, regione di provenienza, ed c, infi¬ 
ne, omogeneo per quel che riguarda le finalità di una ricerca. 

Le poche conoscenze che si hanno della malattia ed il suo peso sociale da una parte, 
e la suddetta concentrazione in Fiuggi di un potenziale materiale di studio veramente 
enorme dall’altra, hanno indotto l'Ente Fiuggi S.p.A., sempre attento ai problemi di 
cultura scientifica e informazione medica, soprattutto nel campo della patologia uri¬ 
naria, ad istituire d'intesa con il Direttore della Clinica Urologica dell’Università di 
Roma il prof. Ulrico Bracci, in Fiuggi Terme, nell'ambito del servizio sanitario ter¬ 
male, un « Centro Studi e Ricerche sulla Calcolosi Urinaria e Malattie Metaboliche Cor¬ 
relate ». Il prof. Ulrico Bracci — da considerarsi tra le grandi autorità in campo inter¬ 
nazionale in campo della calcolosi urinaria per gli studi condotti da lui e dalla sua 
scuola nel settore della calcolosi da iperparatiroedismo e cioè di quelle calcolosi che 
hanno come base una deviazione del metabolismo del calcio — ha aderito entusiasti¬ 
camente all'iniziativa, convinto dei frutti scientifici e pratici che darà nel tempo. La 
Clinica Urologica dell'Università di Roma, appunto, assumerà la responsabilità scien¬ 
tifica, operativa e didattica del « Centro », mentre l'Ente Fiuggi S.p.A. se ne assumerà 
i carichi organizzativi ed economici: il «Centro», infatti, date le sue finalità scienti¬ 
fiche e sociali, opererà a titolo assolutamente gratuito. 

Il « Centro Studi e Ricerche sulla calcolosi urinaria c malattie metaboliche corre¬ 
late » entrerà in funzione entro brevissimo tempo, si presume nel mese di maggio 
ed effettuerà analisi ed approfonditi esami biochimici, nonché ricerche di carattere 
familiare e sociale su campioni di calcolotici in cura a Fiuggi prescelti « at random » 
tramite una indagine preliminare sulle cartelle cliniche di invio e di accettazione, così 
da formare gruppi di campione ben precisi ed omogenei. 

Il « Centro » di Fiuggi si integrerà con un « Centro » a Roma, istituito dalla Università 
articolato in due servizi, l'uno annesso alla Clinica Urologica del prof. Bracci, ed un 
altro presso la II Clinica Medica diretta dal prof. Beretta Anguissola, ove verranno in¬ 
viati quei casi di maggiore interesse scientifico e di più complessa interpretazione per 
il completamento del ciclo di indagini biochimiche necessarie mediante esami ed ana¬ 
lisi più sofisticati. 

Cosa ci si attende dal Centro di Fiuggi Terme che nasce dalla collaborazione tra l'Ente 
Fiuggi S.p.A. c la Clinica Urologica dell'Università di Roma? Evidentemente la possibi¬ 
lità di avere finalmente attraverso questo mezzo d lanalisi e di informazione statistica 
potenzialmente formidabile, un quadro completo ed esauriente delle caratteristiche so¬ 
ciali di questa grave malattia ed attraverso la valutazione di questo quadro, natural¬ 
mente, un perfezionamento dei criteri terapeutici e preventivi. Il primo passo di que¬ 
sto lavoro sarà costituito dalla compilazione di una « mappa della litiasi » e cioè dalla 
valutazione della incidenza della malattia per regione. In base a questa carta geogra¬ 
fica si potranno, poi, analizzare altri fattori concomitanti alla regionalità. ad esem¬ 
pio, tipo di alimentazione prevalente nella regione in esame, etc-, così da poter for¬ 
nire, poi, al medico pratico, ed anche allo specialista e, quindi, in ultima analisi al 
paziente, mezzi di valutazione e di conoscenza sempre più precisi ed approfonditi che 
si tradurranno, in ultima analisi, in più precise linee di condotta terapeutica e pre¬ 
ventiva. 
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Ferma denuncia dei crimini della Giunta golpista 

Bologna: attiva 
solidarietà con la 
Resistenza cilena 

Oltre 95 mila gli antifascisti arrestati a tutto lo scorso settembre • In un anno 
50 democratici deceduti in seguito a torture subite - Conclusa la Conferenza 
nazionale promossa da Italia-Cile - Le conclusioni del segretario Ignazio Delogu 

Dalla nostra redazione Bologna 8 

Una farina denuncia degli spietati crimini compiuti In Cile dalla Giunta militare golpi 
sta è state portate In questi due giorni di appassionato dibattito, nell'ambito dalla Confe¬ 
renze nazionale del Comitati italo cileni, conclusesi oggi con la replica del segretario Ignazio 

Delogu Secondo stime ufficiali oltre t>> mila persone sono state ai restale e pinate della 
libertà in Cile nell immediatezza del golpe altre 10 mila nella seconda meta del luglio 74 
e piu di 21 mila nei primi giorni di settembre Sono stati contati fino a 1 600 arresti al 

giorno Quasi tutti coloro che . —-- —- 

re in attesa di processo era 


•ono stati liberati sono sotto¬ 
post a libertà vlgt’ata e co 
stretti alla residenza obbu 
«atorla Ma uno del tratti 
piu odiosi ed Inumani del re¬ 
gime attualmente al potere 
è 1 uso della tortura e delle 
sevizie Inflitte al prigionieri 
81 calcola che circa 50 per 
none siano decedute lo scorso 
anno a causa delle torture su 
blte mentre erano In carce- 


questl 11 vice presidente della 
repubblica Josè Toha e 11 ge 
nerale Alberto Machelet 
Centri di vera e propria 
distruzione pslco fisica degli 
Individui sono disseminati un 
po ovunque nel paese e la 
«preferenza» del carnefici va 
al soggetti più deboli con par 
tlcolare Inequazione per le 
donne per 1 piu giovani In 
alcuni casi per 1 bambini 


Dopo «Avanguardia operaia» a Roma 

Perquisita anche 
«Lotta continua» 
a Reggio Calabria 


Oltre a quelle effettuate a 
Roma In alcune sedi e nel 
locali della direzione nazio¬ 
nale di « Avanguardia ope 
rala », una perquisizione è 
•tata fatta, sempre nella 
notte fra mercoledì e gio¬ 
vedì, a Renio Calabria alla 
sede di « Lotta continua » 
La perquisizione è stata effet 
tuata da agenti dell ufficio 
politico della questura su or 
dine della Procura della Re 
pubblica perchè — secondo 11 
mandato di perquisizione — 
in quella sede «si svolgono 
riunioni di extraparlamentari 
che avrebbero Intenzione di 
perpetrare azioni delittuose 
per cui è necessario assicu¬ 
rarsi 1 corpi del reato» 

La perquisizione ha dato 
esito negativo «Lotta conti 
nua» ha annunciato con un 
comunicato di « procedere le¬ 
galmente nel confronti della 
Procura della Repubblica e 
dell ufficio politico della Que¬ 
stura ». 


La nostra radicate contrap¬ 
posizione alla linea politica e 
ai metodi dei gruppi «Avan¬ 
guardia operaia » e « Lotta 
continua» non Ita bisogno di 
essere ribadita Consideriamo 
l'azione di questi gruppi pro¬ 
fondamente dannosa per gli 
interessi delle classi lavoratrt 
et Ciò premesso, non possia¬ 
mo tacere la nostra preoccu 
pozione per le misure che so¬ 
no state adottate a Roma e a 
Reggio Calabria e per le mo¬ 


tivazioni addotte Se vi sono 
persone che hanno commesso 
reati, compito della polizia e 
delia magistratura è di ac 
certarlo e di perseguire gli 
eventuali colpevoli Afa il se 
questro di documenti e di e- 
lancili di iscritti t cosa diver 
sa Ed è cosa diversa un ac 
elisa di « intenzione » formu 
lata in via presuntiva Ciò 
può dar luogo a pericolosi ar 
bitnl, che non possono essere 
accettati 


Prossimo sciopero 
dei medici 
ambulatoriali 

Come t medici mutuallsti 
anche gli ambulatoriali scen 
deranno In sciopero il 23 e 
24 di questo mese per prote 
stare contro 11 blocco delle 
convenzioni disposto dalla leg 
ge sino all entrata In vigore 
della riforma sanitaria Lan 
mine lo è stato doto ieri dal 
segretario generale prof Eo 
lo Parodi In apertura del la 
vorl del congresso nazionale 
del sindacato In corso a Ra 
venna Interessanti accenni 
Parodi ha tuttavia fatto alla 
esigenza di un forte svllup 
po della medicina preventiva 
e del servizi di medicina so 
clale 


Telegiornale: lacrime di 
coccodrillo sul Vietnam 


I telespettatori — ma sol¬ 
tanto l piu attenti, poiché fin 
formazione è stata data «par 
inciso», frettolosamente, ver¬ 
so la fine di un lungo notizia 
rio — /tanno infine appreso 
dal Telegiornale, martedì scor 
so » ii numero di sudvtetnami- 
ti che hanno abbandonato il 
loro paese accodandosi agli 
americani, e trasferendosi ne 
gli USA in Thailandia, o al 
trove 130 mila persone, covi 
plessivamente il 60 per cento 
delle qualt, come ha precisato 
Ford, sono bambini La cifra 
smentisce guanto aveva affer 
mato per giorni e giorni prò 
prio tt TG, che parlava dt 
«centinaia di migliata di pro¬ 
fughi », nel tentativo dt accre¬ 
ditare l idea di un « esodo » 
generalizzato di fronte alla 
avanzata delle forze del GRP 
La « rettifica» furtiva tut 
tavia non ha comportato mu¬ 
tamenti nell’impostazione ge 
nerale dei notiziari e dei ser¬ 
vizi filmati dal Vietnam Sul 
fatto che moltissimi dei fug 
! giaschi sono coloro che si era 
‘ no compromessi con il sangui 
nano e corrotto regime di 
Thieu, il TG sorvola e al 
«dramma dei profughi » (buo 
na parte dei quali risulta pe¬ 
raltro ben « provvista », tanto 
che ha comunicato la Casa 
Bianca, non avrà neanche bi 
sogno di cercarsi un occupa 
storie negli USA) continua a 
dedicare filmati su filmati 
\ non rinunciando allo sforzo di 
\ presentare I*« esodo » come un 
fenomeno di massa 
Per sorreggere tale operazio 
ne propagandistica, tale « mes 
saggio latente » rfz anticomu 
nismo. sono indispensabili 
omissioni e reticenze Così, 
olle grandi manifestazioni po 
polari che /tanno salutato l tn 
presso delle forze del GRP a 
Saigon, ai rapporti di frater¬ 
nità e di solidarietà che si so 
fio instaurati fra queste e gli 
abitanti della città si dà il 
minore spazio e rilievo possi¬ 
bili I rapidi frammentari oc 
cenni le fuggevoli immagini 
’ in tal senso vengono cornuti- 
j que controbilanciati da « in 
! formazioni » di senso opposto 
Soprattutto, si tenta di occul 
tare il segno unitario che ha 
caratterizzato nel Vietnam 
del Sud la lotta popolare al 
regime fantoccio di Thieu 
sempre piu spesso le forze mi 
litori del FNL e il GRP vengo- 
\ no definiti tout court « cornu 
\ nisti », sempre piu spesso si dà 
| l’impressione di una rigida su 
? ^ordinazione del GRP alle 
a direttive di Hanoi» 

Lo stesso « servizio storico » 


sull Indocina che il TG ha de 
dicato il 30 aprile <giorno in 
cui è stata annunciata la ca 
duta di Saigon) era esempla 
re Si asteneva infatti da ogni 
critica dell intervento USA 
taceva sulla massiccia aggres 
sione americana contro il Viet¬ 
nam del Nord iniziata nel ’64, 
ignorava la rifevanza delle for 
ze USA impiegate foltre 500 
mila uomini) e la sistematica 
distruzione umana ed ecologi¬ 
ca da esse provocate, « scari 
cava» su Thieu e il suo entou 
ra*e tutta la responsabilità 
per il deterioramento delta 
situazione sudvietnamita (ma 
sorvolando parecchio sulle 
atrocità del regime e. soprat 
tutto sul fatto che a ispirare 
la politica di Thieu erano gli 
USA), evitava infine ogni ri 
ferimento alla con testarlo ne 
della « sporca guerra » d ag 
pressione in Indocina da parte 
della gioventù studentesca e 
delle forze democratiche negli 
Stati Uniti ed all ampio inci¬ 
sivo movimento di solidarietà 
che si e espresso con grande 
forza in Europa 
In buona sostanza quel 
« servizio storico » si preoccu 
pava (con una < tecnica » ipo 
onta che come si c visto d 
stata ripresa e sviluppata ne i 
giorni successivi/ di semina 
re fra i telespettatori « dubbi » 
(diciamo così) sull avvenire 
del Vietnam Riferita una fra 
se di Ho Chi Min — « Le no 
sire cinque dita ;aono di diver 
be dimensioni ma tutte riunì 
te In una stessa mano MUio 
ni di vietnamiti possono avere 
tendente differenti ma sono 
tutti nati dagli stessi antena 
tl » - lo speaker con voce 
preoccupata e addolorata sol¬ 
levava infatti a conclusione, 
un inquietante interrogativo 
(retorico naturalmente) «Nel 
nuoto Vietnam che si deli 
nea, saranno rispettate tutte 
le dita della mano » 9 
Queste persistenti, subdole 
manipolazioni certo non stu¬ 
piscono m un TG che per an 
?ii ha trattato gli avvenimen¬ 
ti Vietnamiti e indocinesi dal 
punto di vista USA e del fan 
toccio Thieu (cht non ricorda, 
per esempio la brutale, com 
piaciuta insistenza di tanti 
filmati sulle operazioni milita 
ri americane e « governati¬ 
ve » bombardamenti al na 
palm e rastrema menti dt vii 
laggl contadini cattura di 
« ribelli » distruzioni di fore 
sle con i «defolianti » ecc *) 
Le odierne televisive lacrime 
di coccodrillo perciò non po s 
sono ingannare nessuno 


DI fronte a testimesiinnze 
tanto agghiaccianti è urgente 
sviluppare un movimento di 
massa che attraverso la sen 
adbtlizzaztone di sempre piu 
larghi strati di opinione pub 
blica e la pressione sui re 
sponsabllt della politica Intel 
nazionale del nostro paese 
aiuti concretamente la resi 
stenza cilena ad abbattere la 
dittatura e a riconquistare la 
libertà e la dignità naaioraìl 
calpestate 

In questo quadro la Confe 
renza nazionale — come ha 
sottolineato nella replica fi 
naie Delogu — costituisce un 
primo passo In direzione di 
un maggiore coordinamento 
delle iniziative Obiettivi fon 
damentali possono essere rag 
giunti a condizione che si su 
peri il livello della sondarle 
tà per cogliere i legami esi 
stenti tra la lotta antifasci 
sta dei patrioti ci’enl e la 
battaglia per la democrazia 
in atto nel nostro paese 

L Italia — è stato sottoId 
neato — può lare molto per 
aiutare la battaglia antifa 
scista sul piano interri aziona 
le e per questo è necessa 
ria la piu ampia mobilitazio¬ 
ne di massa Questa afferma¬ 
zione è ricorsa in quasi tutti 
gli interventi ed è stata al 
centro dei discorso di Luis 
Gustavano del PC cileno il 
quale ha sottolineato 1 esiger* 
za che 11 nostro governo — 
che pure è uno tra i pochi 
che non abbiano ancora rlco 
noscluto la Giunta di Santiago 
— mantenga ferma I attuale 
posizione e anzi passi a far 
me superiori di solidarietà e 
di sostegno alla causa dell an 
tlfascismo cileno intervenen 
do e facendo pesare autono 
marnante la propria voce al 
l'interno degli organismi in 
teo-nazionali, tn primo luogo 
in occasione della prossima 
assemblea dell ONU 

«Per questa strada — ha 
sottolineato il compagno Mru 
ro Olivi, che ha portato a 
nome della delegazione del 
PCI il saluto del Comitato 
centrale, del segretario gene 
rale Enrico Berlinguer e del 
la Federazione dei comunisti 
bolognesi — con le lotte di 
massa e con il pieno esercì 
zio delle libertà democratiche 
andremo avanti al vostro flan 
co In questo amaro ecdllo per 
chè il riscatto dalla dlttatu 
ra possa essere mèta raggiun¬ 
gibile nel piu breve tempo 
possibile» 

Questo dell aiuto che è 
doveroso dare agli esiliati ci 
leni è stato uno del temi 
sul quale la Conferenza piu 
al è soffermata In tal sen¬ 
so una ferma protesta è stata 
elevata contro la norma stabl 
llta nell articolo 20 delia leg 
ge sull ordine pubblico vota 
ta ieri alla Camera una nor 
ma — ha sottolineato 1 avvo¬ 
cato Calvi — chiaramente an 
tlcostituzionale In quanto va 
niflca tutti 1 diritti garantiti 
ai cittadini stranieri residenti 
in Italia dall articolo 10 della 
nostra carta fondamentale : 
Tali diritti secondo la Costltu 
zlome vanno regolamentati In 1 
una legge programmatica che 
però la nostra classe diri 
genti non ha mai voluto pre 
sentore Di conse-gunza Italla- 
Clle ha sottoposto all esame 
di tutte le forze democratiche I 
e antifasciste una proposta di 
disegno d legge — sul quale 
hanno lavorato 1 compagni 
Terracini e Petre la — che 
prevedeva 11 riconoscimento 
da parte dell autorità giudi 
ziarla dei diritti degli stra 
nieri, nel rispetto non solo del 
disposto costituzionale ma 
anche delle Convenzioni inter 
nazionali che l Italia ha sot 
tosoritto e ratificato dalla D 
esarazione Universale del Di 
ritti dell'Uomo allo Statuto 
dei rifugiati stipulato a Glne 
vra al protocollo di questo 
Statuto adottato a New York 

Un telegramma nel quale si 
sollecita tra 1 altro una ini 
zlaltva per modificare 1 ar 
ticolo 20 della legge sull ordì 
ne pubblico è stato Inviato In 
fati dalla presidenza al capi 
gruppo parlamentai dei par 
tlti costituzionali 

Nel dibattito di oggi erano 
intervenuti Magno! Ini a no 
me delle organizzazioni gio 
vanii democratiche (FÓCI 
POSI FGR Gioventù Adi 
sta» Silv’a Boba de 1 Uffi 
ciò Internazionale della CGIL 
lon Silvano Armaroli piesl 
dente del Consiglio regionale 
i dell Emilia Romagna Ca- 
j sadel (Comitato di Torino) 
Oencarellt (Comitato di Bolo 
gma) Giuliano Cazzola (CGIL 
CISL, UIL) Rasati (ACLI) 
Azzoni (ANPI) Biessan (Co 
mi tato di Milano) Livio La 
bor (direzione PSI) un rap¬ 
presentante della Amministra 
z’one provinciale di Perugia e 
un esponente della comunità 
greca residente nel nostro 
paese 


Roberto Carollo 


Siamo costretti a rin¬ 
viare a domani la ru¬ 
brica della emigrazio¬ 
ne Ce ne scusiamo 
con i lettori 



TOKIO: IL GRANDE INGORGO 

capitale giapponese ha costretto Ieri tutti a servirsi dell'automobile Eccone il risultato 
in una delle grandi arterie suburbane 


Le proposte del PCI per una grande mobilitazione elettorale 

Le donne come protagoniste 
del rinnovamento del Paese 

i lavori della Commissione femminile - Rinnovato colloquio di massa sui 
temi della condizione della donna e della famiglia - Il significato del¬ 
l’alta presenza di candidate nelle liste comuniste • La relazione di Anita 
Pasquali, l’intervento di Cervetti e le conclusioni di Adriana Serom 


Le donne non solo elettrici 
ma protagoniste protagoniste 
de! voto protagoniste — nel 
lo spirito delle grandi espe 
rienze unitarie vissute in que 
sti anni — del cambiamento 
necessario per assicurare la 
crepita democratica del Pne 
se Questa è I indicazione e 
insieme 1 inv to rivolto alle 
masse femmlnil 4 emersa dai 
lavori de la com miss one na 
zlonale femminile del PCI 
riunita a Roma ne giorni 
scorsi Un aperto e vivace 
dibattito — introdotto da la 
relazione de la compagna 
Anita Pasquali e concluso da! 
la compagna Seroni della Di 
regione — ha portato un rie 
co contributo di Idee al tema 
all ordine de^ giorno «Pro¬ 
poste programmatiche e li 
nee di azione per una vasta 
mobilitazione delle donne che 
assicuri nuovi success alile 
liste di partito e unitarie ne 
le elezioni del 15 giugno» Tra 
i numerosi mterventl vi è 
stato quello del compagno 
Gianni Cervetti della Segrc 
terla che ha seguito 1 lavori 
della commissione 

La compagna Pasquali nei 
la sua relazione ha contrap 
posto alla linea di Fanfnai 
e della segre tei ia de gli ar 
goment di tondo da fornire 
a milioni di donne — in un 
rinnovato colloquio di massa 

— perchè il 15 g-ugno la 
scelta sla consapevole e cor 
rispondente alla loro volontà 
di emancipazione una scelta 
appunto da protagoniste Noi 
vogliamo esattamente c ò che 
Fanfanl non vuole — ha det 
to la compagna Pasquali — 
cioè il confronto sul proble 
mi sulla politica condotta ne 
gli enti locali e nelle Regioni 
su tutto quello che deve cam 
biare nella linea e nei me 
todi di governo pei assicura 
re e sviluppate la ibertà il 
cui significato si tonde sem 
pre piu con quello di giu 
sti/ a 

La compagna Pasquali ha 
quindi individuato 1 punti del 
«programma per le donne» 
che sono in nesso stietto con 
la politica generale di rinno 
v amento proposta dal PCI 
verificando nello stesso tempo 
quanto 1 comunisti hanno già 
fatto là dove sono forza pr n 
cipale di direzione nel e Re 
glont nelle Province nel Co 
mun* 

Il pi imo punto t qu< 1 o del 
la ìipresi e dello sviluppo 
dell occupazione femminile 
che esige nuovi indirizz e 
scelte di segno divetso Men 
tre Ja DC non indicare 
alcun futu o di cambiamento 
lì avoro delle donne è reso 
sempre piu precaro dalla cti 
si e da un errata politica eco 
nomlea viene inoltre storag 
glato da legg negative come 
quella che prevede LI cumulo 
Indiscriminato del redditi 

La compagna Pusquali ha 
poi messo in luce a necessi 
ta di una politica per la f i 
m glia — pi omessa ma man 
tenuta dal dirigenti de la DC 

— resa piu che mai urgente 
dopo l appi ovazione del mio 
vo diritto fimi lire Quindi 
servizi dalla scilo a materna 
alia città attrezzati alle 
struttine pei anziani ehm 
d cappat il rlfinanz amento 
de piano pei gli asili nido 
a tutto ciò che può dai e so 
stegno ìea c alle donne e ille 
famiglie Da qui ala glande 
questione della maternità i 
beia e consapevo c toncre 
Uzzata —- come tutte le altre 
grandi questioni che rlgunr 
dano le masse femminili e le 
famiglie nelle proposte di 
legge e nel progiammj de 
PCI 

la compagni Pasqua! hi 
poi sottolineato con lorza la 
questione della partecipazione 
le donne appunto con il 
PCI sempre piotàgoniste — 
che le am mito sti azioni d s 
nistra hanno so licitato attra 
verso un i larga artico azio¬ 
ne democratica della società 
(decentramento consigli di 
quartiere associazionismo 
eccetera ) 

La presenza delie donne 
nelle liste del PCI che gi\ 
aveva fatto regstriro nelle 
precedent elezioni li clfia 
di gì inde nlievo di 1QJ8 e i 
to è dt gra i un* i p i c t 
vaia che n< p issato t una 


a Iti a prova del ruolo di pro¬ 
tagoniste che 11 nostro parti 
to ha affidato e affida al e 
donne A Campobasso — e 
1 esempio dà la misura dt 
quanto il nuovo avanzi anche 
nel Mezzogiorno le enn 
didate sono passate da una 
scadenza elettorale all altra, 
da 1 a 15 Per la sua con 
slstenza '1 numero compie* 
sivo del e donne nelle liste 
del PCI assume dunque il 
va ore di un fatto politico 
e emblematico mentre — nono 
stante le affermazioni propa 
bandistiche di Fanfanl — al 
1 interno della DC continuano 
a manifestarsi ostacoP e re 
more per le candidature fem 
m ni li 

j II dibattito ha sviluppato gli 
augoment della relazione con 
una grande ricchezza di con 
tributi 

Il compagno Cervetti nel 
suo intervento ha detto che a 
, battagMa elettorale svolgen 
dosi in un momento di crisi 
non solo economica ma poli 
tica e morale obiettivamente 
1 mette in gioco grandi que 
stlonl Si tratta di vedere con 
chiarezza la cond zlone de! 

| Paese delle grandi masse 
de giovani del e donne per 
| ilspondere con ic nostre prò 
poste che sono nello stesso 
tempo per un cambiamento 
| generale e per un mutamento 
di indirizzi nel governo delle 
Regioni e degli ent' locali 
A Fanfanl che rivendica al 
suo partito il merito della li 
bertà assicurata al Paese In 
j questi trentanni si deve ri 
cordare come essa sia stata 
salvaguardata d *4 comunisti 
I dalle fon» democratiche dai 
1 lavoratori contro ogni tentati 
| vo eversivo e contro le di 
visioni 

j Mi non basta guaidare 
I al passato — ha detto anco 
ra il compagno Cervetti — 
occorre sopiattutto dare og 
■ gì e concretamente garanzie 
per il risanamento 11 rinnova 
mento lo sviluppo il progres 
i so del Paese Le elettrici e gli 
elettoli sono chiamati ad e 
' sprlmere il voto suha capaci 
tà attuale delie forze politiche 
| di corrispondere a le necessi 
: tà e al e aspirazioni del Pae 
I se attraverso un giudizio 
sulla lorc condotta e sulle lo 
io proposte politiche 
Da qui la nostra duplice a 
z one que la di denuncia del 
le responsabilità di chi ha con 
dotto il Paese nella attuale 
crisi crisi anche di valori e 
quella che porta tra tutti 1 
clttadin la nostra pioposta 


per fai vivere e sviluppare 
tali va ori proposti di unità 
e coneoidlu popolare di in 
tesa delle forze politiche de 
mocratiche e antlf «sciale 

Il compagno Cervetti ht <on 
eluso alfermindo che In que 
sta campagna e eltoiale si mi¬ 
sura 1 impegno di tutto il par 
tlto verso le masse femmlni 
li alle quali ci presentiamo 
con un grande patilmonlo J 
deile e <on picche proposte 
da «discutere insieme» casa 
per casa nei luoghi di lavoro 
in tutte le forme atte a svi 
luppar< un ampio d battito 
democratico un colloquio dt 
massa di cui siano n primo 
luogo protagoniste le donne 

La compagna Adriana Sero 
ni concludendo ha indicato 
gli aspetti de impegno poi i 
co e organizzativo del partito 
La donna è c \mbiftt \ perchè 
è via via divenuta consipe 
vole delle proprie esigenze 
specifiche che richiedono ri 
sporte specifiche e perchè 
sempre piu avverte 1 urgenza 
di un cambiamento delia so 
cietà E dunque un Interlo 
cutore avvertito al quale tut 
to 1 partito deve rivolgersi 
nello stesso tempo con gli ar 
goment! generali e specifici 
che lornvmo la nostra dnea 
politica 

La crescita della coscienza 
esige i nuovo — ha detto 
la compagna Seroni — che 
significa progresso della so 
cletà per una politica di cam 
b amento della condizione 
femminile 

La compagna Spioni ha prò 
seguito indicando il nesso tra 
i problemi concreti della v! 
ta quotidiana e quelli genera 
li tutti da «rimotivare > —in 
partirò are nel confront delle 
nuove generazioni — su p a 
no ideale Ogni rivendic izlone 
deve essere Ispirata alla ca 
ìica di profondo rinnovameli 
to che eme-ge dalla linea di 
emancipazione evitando la di 
spera one c indicando per eia 
scuna le implicazioni del «nuo 
vo» sotto il prolllo politico e 
anche culturale 

Noi proponiamo — ha con 
eluso la compagna Stioni — 
una linea po ilica complessi 
va per ia donna nuova con 
cretizzata nel piogramml e 
garantita da un cosi glande 
e significativo numero di 
candidate e su di essa che 
chiamiamo le masse femmi 
nlll e in particolare le gova 
ni al «primo voto» a unirsi a 
noi a dare un voto per 11 
cambiamento e per 1 emanci 
pazione un voto al PCI 


.INFORMAZIONE COMMERCIALE. 


OCCORRE DIFENDERSI 


L’INFLAZIONE COLPISCE 
ANCHE L’ASSICURAZIONE 

Necessità di adeguare le garanzie assicurative alla svalutazione della 
moneta — Gli infortuni e le malattie — Chi è imprevidente o inco¬ 
sciente può pagare salato domani il «risparmio di mille lire oggi» 


Assiemali cioè rendere 
sicuro ciò che non lo è 
Tutto co che c malsicu 
ro e può quindi essere 
esposto al pencolo o al 
danno costituisce possibi 
le m ilei ia di assicurazione 
e quindi di garanzia 

Vecchia definizione sem 
pre valida perche sempre 
uguale è il motivo che 
spinge a stipulare un con 
tratto dt assicurazione Va 
le a dire trasferire il ri 
schio di un sinistro di 
ammontare incerto all as 
sicuratore dietro pagamen 
to di una somma certa 
detta c premio» ciò fa 
cendo ci si protegge con 
tro un danno temuto e 
possibile alla propria per 
sona ai propri cari ai 
propri beni 

Tutti tranquilli dunque 9 
Ci siamo assiemati met 
tiamo la relativa polizza 
mi cassetto del comodino 
o dtila scrivania e dormia 
mo sonni tranquilli per il 
lesto dei nostri giorni 
Ma c piopno co'-i 9 Maga 
ri Foise in tempi meno 
agitati degli attuali que 
sto ragionamento poteva 
indio vileie qualcosa Og 
gì oeio non vale piu 
quando 1 inflazione ■— stri 
scianto o galoppante — è 
dive ntala purtroppo parte 
fkih nosli t vita quoti 
diana 

Il galoppo 
della svalutazione 

Della svalutazione par 
liamo tutti i giorni le no 
stri tasche e i nostri por 
t ifogh ne subiscono tl sa 
1 isso oi a per om c il 
galoppo della svalutazione 
— nel 197-1 — ha toccato 
il 25^’ 

Ma 1 assicurazione — la 
buona assicurazione — de 
ve far si che per 1 assi 
curato sia come se il dan 
no economico non Tosse 
avvenuto Tutti — dall eco 
nomistn all uomo della 
strada — concordano nel 
definire 1 inflazione in 
modo molto semplice e 
concreto un aumento ge 
neralizzato del livello dei 
prezzi 

Ecco ìlloia che il dan 
no m ogni sua compo¬ 
nente e t sposto in pieno 
i tale aumento cioè al 
iepiezzamcnto della mono 
ta ed ecco che la funzio 
ne piotettiva — propm 
dt li ssicura7ione — può 
essere gravemente compro 
messa dopo qualche tempo 

Prendiamo il caso delle 
iss curazioni contio gli m 
iortum e le malattie sono 
qu< ste forme assicurative 
che vanno sempre piu af 
Icrmandosi con il cresce 
ic del benessere individua 
le e con il conseguente de 
siderio di godere di ga 
ì inzie personalizzate II 
loro valore sociale ne è a 
ti! punto riconosciuto che 
viene dato il cittadino il 
dmtto d detrarie il ra/a 
tuo epitimo» dal redd 
to imponibile 

Mi occoik dj Under m 
pei che anche in questo 
cam po 1 mfl izionc inter 
viene pesante mente e ol 
tre un certo livello 1 om 


biello prole tt vo dell a ss 
cui d/i me funziona men 
bene di punta e le pie 
st iziom guantite di la po 

I zz i non ce la r inno pu 
i lenir dielre jl rincaie 
del danno 

Facciamo 1 ipotesi che 
per la pi opri a tutela 
antinfortunistica — 1 asm 
curato abbia scelto la ga 
san/ia piu completi ri 
schi professionali (relativi 
il lavoro che svolge) ed 
ixtraprofossional (quelli 
Lomuni come i rischi de) 
la siiada o della normale 
\ it i domestica nonché 
quelli piu specifici deri 
vanti dagli sport praticati 
e digli hobbv preferiti) 
v che inoltre Abbia stipu 
lato assicurarono per il 
caso di invalidità pernia 
nenU o temporanea e per 
il caso di morte 

II valore 
attuale e reale 

Pu fitto Ma e* eh aro a 
tutti che il dmtto dell as 
sieurato — consistente noi 
diritto dt ricevere in ca 
so di danno una somma 
di danaro — è colpito an 
eh esso dall inflazione co 
me di 1 resto ne è colpito 
il «premio» che 1 assieu 
latore h» il diritto di r 
tevere Forse che le mil 
le lire di oggi valgono 
quanto li mille lire di un 
anno fa 7 

Il discorso v ik tanto mi 
caso n cui 1 assicurato ab 
bia diritto a! pagamento 
d un capitile quanto mi 
caso in cui gli spetti d 
ì civere un indennizzo ad 
esempio pei rimborso di 
spese mediche a seguito di 
malattia o infortunio 
Il calcolo dii) invalidit i 
permanente tanto per re 
stare nel concreto è ba 
sato su percentuali prefts 
sate e riportate nella po 
lizza ogni menomazione 
subita ha una propria per 
centuale legata alla somma 
assicurata 

R(eccoci dunque il noe 
c olo della questione Poi 
chè il potere d acquisto di 
tale somma diminuisce nil 
tempo dopo un certo pe 
nodo — in caso di infor 
turno — potrebbi finire col 
iostare a carico dell assi 
curato una paite dii dm 
no economico Paite che 
invece egli non si addos 
screbbe se avesse provve 
duto per teinin ad ade 
guare la somm i assieu 
rata 

Cosi invece di un assi 
turalo abbiamo un sotto 
issicurato E tutto per r 
sparnnare qua che migliaio 
di lire di «adeguamento 
del premio * pochi mi 
ghaia di 1 ie che potreb 
bero Iradurs in qualche 
milione da pagare di ta 
se a propria 

Lo stesso vali per l«s 
situi Azione «.malattie» E 
mìo chi il medio cittadino 
italiano gode di assistenza 
sitiate ma fmse che que 
sta quantit il v ame nte e 
qualitativamente soddisfa 
in peno le sue esigcn/i 7 
F velo che la Rfoimi 
Stnilana ha pie so 1 avvio 


eon il tj a sii i imeni * aie 
Re * m de li ass si rza 
ospcdiicja e tulli fi au 
gui m n tht s em i i n 
z n pi osto i bene 

Mi li s liuti e 1 op X) 
i ripoi tante pe r esse i e ir 
sa illd leggila le pie sta 
7 on di legge tilt- tosti 
tu scono comunque un mi 
nimo possem essoie fa 
cilmtnu e utilmente uste 
g ate da un assieu azione 
privata il > scopo eli poter 
dispone di una casa di 
tura di fiducia di un as 
sistenz i spto ilist ca etc 
nell i |x lizza vengono n 
latti gaiant t< \ vile no 
ci » di sjx s.i qual gli ono 
Idi i thn uigit 1 dsMstin 
za medita i mede neh 
gii es imi le spese di r 
covero le rette di degenze 
iva diti ndo 

L assieuraz < ne* puv ita 
può moine garantire an 
(he una indenti la di man 
nto guiddgno per ogni 
giorno di ricovera d i tt ; 

questo che non è 
compì eso nel tra tomento 
di legge In torli casi 
poi i] cittadino può prefo 
t ri all ass stip/ * eh leg 
ge la stipuli/joH d un 
contratto di as» curammo 

Per mille lire 
in più 

Ebbene e noto a jtti 
il iurte aumenti de’lc 
« spe se per i salute ■*> ne 
gli ultimi anni un ere 
sci ndo impressionanU net 
lame ntc supcriora perfino 
il già alto depri7zamon 
to momt n o medio 

E allora 7 Per non inde 
bobn gravemente a fun 
zione protettiva del assieu 
razione occorra ture 1 in 
telligcnzd t 1 accortezza di 
(degnare la garanzia m 
funzione i mi a misura del 
tasso di inflazione Se co 
si non si fa si sceglie 
con legge rezza ~ v non 
ton mense ctiza — di r) 
nunciait alla propna -o 
turezzd i a quella dei 
pi opri cari 

E la colp i non c impu 
labili ad tlcjn altra 

Coito sono ai goment 
non fatili c sui quali per 
sctraman/n si preierisce 
spesso soi vohra s lustri 
danni ni a/ one che» pa 
iole sgiadcvoP Eppure 
Le singole Compagnie di 
Assicui azione nel loio 
stesso interesse stinni 
già pi onde ndo iniziative 
pei chuaure questi temi e 
per tenera aggiornati i 
praprj denti (anche oc 
non sempre cosi tempesti 
v ime nU come sarebbe au 
spirabile) 

M i inche i) tilt idmo de 
ve curare i propri intercs 
st informarsi non farsi 
sojprendilo dagli evinti 

Soprattutto non deve la 
st ii domile la polizz i m 
quel ftmoso cassino pur 
tioppo 1 inflizione cont 
mia E s m bbc i mro do 
vir esclamare allo spoc 
ih o l \h ra 1 avessi fat 
lo in tonip >' 

h ni ice i ne g *cn/a 

p i qua ilio <»• doli i n 
in p li 

\ R 


La Cappella Sistina 
l’hai già vista. 

E gli affreschi delle 
chiese lombarde? 


Simbolo delle chiese lombarde 
è il Duomo di Milano con la 
sua complessa architettura 
gotica Ma le chiese artistiche 
della Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile 



delle piu antiche chiese a 
Milano Famosa la Certosa di 
Pavia con la facciata 
policroma rinascimentale Sul 
(ago di Como molto suggestiva 
t P \bbazia di Piona Ricca di 
♦.ostruzioni artistiche e 
Cremona ia Piazza del 
Comune e chiusa tra il Duomo 
del 1107 I Arengano 
romanico c il Battistero Nel 


medioeiale Parlando di muse» 
numerosi quelli di Milano le 

g mucotcche e il Musco della 
cienza con le tappe 
dell evoluzione tecnica Molto 
interessante a Bergamo 
1 Accademia ( arrara fondata 
nel 179S oggi una delle piu 
importanti pinacoteche 
A Bergamo ancora la C appella 
< eliconi e gli affreschi uel 
Lotto a Trescorc Balneano Se 
vai in montagna ricorda la 
chiesa S Agnese a Sondalo e il 
Santuario ui Tirano 


Parliamo di turismo Certo ci sono tanti posti die 
conosci già Quelli die conoscono tutti per esempio 
Ma noi questa volta vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso le chiese e i musei 
della Lombardia 
Ecco un itinerario, 
ancora tutto da 
scoprire 


dalle romaniche come 
S Michele a Pavia a quelle 
barocche come il Santuano 
del Sacro Monte a Varese 
ricco di pitture e decorazioni 
Splendidi gli affreschi del XV 
sec a CastiglioneOlona e quelli 
del VII sec nella chiesa 
S Mana Fons Portas a 
( astclsepno Romanico 
Lombarda è S Ambrogio una 





Pilazzo del Comune si 
custodisce con amore un 
esemplare di Stradivario L i 
BtsihcJ di S Andrea a 
Mantova progettata 
dall Albert è solo un esempio 
della purezza delle lince delle 
chiese e dei conventi del 
mantovano A Brescti dove 
restano vestigia dell Impera 
Romano il museo dcfl 1 t » 

( risiun i espone r ire 
testimonianze dell ir c 




R» GIOM LOMBARDI \ 
\ssessorato al 7 urism 
Per informazioni riv Igcrsi igh 
I PT di Milano Bergami 
Bresui Como (remo 
na Mantova Pivu * 

Sondrio Varese ^ 

die agenzie / 


d viaggio 


La Lombardia è da vedere. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 9 maggio 1975 


Mentre procede ia normalizzazione della vita a Saigon e nel Paese In un messaggio a Ford 


Una trentina di unità navali ddS* 

si arrendono alle forze del GRP coesistenza » acifica 


DALLA PRIMA PAGINA 

4io Calabria e anche parlilo i menu» democratico cui de\ 
VJrlUVdlll I un muto e un appello al {fio* i no ispirarsi le ior/e poli 


Catturati diciassette elicotteri e otto aerei da carico sull’isola di Con Son — Conferenza stampa 
del ministro della Difesa del GRP — La vita a Saigon nella descrizione dei giornalisti occidentali 


Il XXX della vittoria sol nazi-fascismo celebrato 
al Cremlino presenti delegazioni USA, inglese e 
francese - Sottolineata la politica di pace dell'URSS 

! 

— i Dalla nostra redazione 


Un dispaccio dell'AFP 

L'evacuazione 
da Phnom Penh 
e il ritorno 
alia risaia 

BANGKOK. 8. 

L’emittente del Pronte uni¬ 
to nazionale cambogiano, cao- 
tata a Bangkok, ha fatto un 
breve quadro delia situazione 
In Cambogia aftermando che 
dopo cinque anni di combat¬ 
timenti la ricostruzione del 
Paese è ora In pieno svolgi¬ 
mento. con soldati ed operai 
che sistemano le strade e le 
vie di comunicazione dan¬ 
neggiate dalla guerra, men¬ 
tre gli studenti lavorano nel¬ 
le risale, e che tre settimane 
dopo la vittoria del patrioti 
sul regime fantoccio il nuo¬ 
vo motto di tutti l cambo¬ 
giani ò «essere padroni di 
noi stessi » L’emittente ha 
poi proseguito affermando 
che le Forze di liberazione 
hanno trionfato « nella piu 
selvaggia guerra aerea della 
storia » e che stanno colla- 
borando alia ricostruzione del 
Paese. Tra le opere in corso, 
la radio ha citato la rico¬ 
struzione di due autostrade 
che collegano la capitale a 
Kampot. una citta costiera 
distante circa 130 chilometri 
dalla capitale. La radio del 
FUNK ha concluso afferman¬ 
do che l'obiettivo generale è 
ora « una nuova vita in una 
Cambogia indipendente, de¬ 
mocratica, neutrale e non al¬ 
lineata ». 

Sempre all’attenzione degli 
osservatori sono 1 problemi 
connessi con il massiccio eso¬ 
do di popolazione da Phnom 
Penh verso le risaie — In 
gran parte bl tratta di un ri¬ 
torno dopo 11 torzato inur¬ 
bamento causato dal bom¬ 
bardamenti americani — se¬ 
condo un plano rigorosamen¬ 
te attuato dal governo di 
Unione nazionale (GRUNK). 
Si deve dire che accanto alle 
menzogne della propaganda 
imperialista, si registra ora il 
tentativo di porre il proble¬ 
ma In un’ottica più vicina al 
▼ero 

«Alla vigilia della cessazio¬ 
ne delle ostilità — dicono le 
agenzie ANSA e AFP — l de- 
positi di derrate alimentari 
erano al livello più basso, in 
particolare a Phnom Penh e 
nel dintorni». Va ricordato 
che fu Io stesso fantoccio 
Lon Noi a dichiarare all’inizio 
di aprile che « l depositi di 
riso potevano bastare per ot¬ 
to giorni ». Il dispaccio ricor¬ 
da come la sera della libera¬ 
zione di Phnom Penh. quan¬ 
do il GRUNK decise l’evacua¬ 
zione della città alcuni «esper¬ 
ti» deLie Nazioni Unite che si 
erano rifugiati «irambascuua 
francese avessero « immedia¬ 
tamente parlato di genoci¬ 
dio» affermando addirittura 
che le decisioni « avrebbero 
comportato inevitabilmente la 
morte sulle strade di 200.000 
prigionieri ». 

«Quindici giorni dopo — 
sottolinea però l’agenzia — 
quando i profughi hanno po¬ 
tuto lasciare la Cambogia col 
primo convoglio, non e stato 
visto nessun morto sulle 
strade ed è probabile che 
pochissime persene siano 
morte di fame o di stenti ». 

Circa le cause della eva¬ 
cuazione della città l’agenzia 
cita 11 fatto che «era tecni¬ 
camente impossibile, data la 
situazione delle riserve ali¬ 
mentari, continuare a nutri¬ 
re una popolazione come 
quella di Phnom Penh. che 
negli ultimi mesi si era ac¬ 
cresciuta di circa un milione 
di persone proven'enti dalie 
zone di guerra » 
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SAIGON. 8 

I primi prigionieri politici 
liberati sulla famigerata iso¬ 
la di Con Son In seguito al- 
l’insurrezione avvenuta il 30 
aprile, sono giunti oggi sulla 
terraterma. nel porto di Vung 
Tau. a sud est di Saigon. 
Radio Giai'Phong ha annuncia¬ 
to che il primo gruppo di de¬ 
tenuti, *159 persone in mag¬ 
gioranza vecchi e malati, è 
stato accolto calorosamente. 
La stessa emittente ha an¬ 
nunciato che 17 elicotteri ed 
8 aerei da carico sono stati 
catturati quando li 30 apri¬ 
le 1.000 soldati si sono arresi 
dopo la fuga del loro coman¬ 
dante. sulla stessa isola. Do¬ 
menica invece si sono arre¬ 
se 27 unità navali, compre¬ 
se due di grande stazza, a 
bordo delle quali si trovava, 
no un ammiraglio e numero¬ 
si altri alti ufficiali. 

Quando alla vita a Saigon 
liberata, essa procede ormai 
normalmente, dopo la grande 
manifestazione di ieri, alla 
quale hanno partecipato oltre 
un milione di persone. L’AP 
informa che sono state rista¬ 
bilite le comunicazioni col 
mondo esterno e che i suoi 
Inviati, rimasti nella città ad 
attenderne la liberazione, «ri¬ 
feriscono che i mercati sono 
aperti, che gli alberghi più im¬ 
portanti funzionano e che non 
sono state imposte restrizioni 
al movimenti degli oltre cen¬ 
to giornalisti stranieri che la¬ 
vorano laggiù». 

Altre agenzie di stampa oc¬ 
cidentali scrivono che gli 
« americani rimasti a Sai¬ 
gon — volontariamente o per¬ 
ché separati dalla calca di 
vietnamiti dagli elicotteri in 
partenza — e gli ufficiali 
vietcong scambiano quattro 
chiacchiere nel bar-veranda 
dell’albergo Continental. 

Le prostitute In pochi gior¬ 
ni hanno assunto l’aspetto di 
contadine innocenti. Tra i 
«salgonesl — continuano le 
agenzie — cl si meraviglia di 
non essere stati uccisi dal 
comunisti come la propagan¬ 
da del vecchto governo aveva 
quasi garantito». 

I corrispondenti sono tutti 
concordi nel dire di non ave¬ 
re avuto alcun sentore di ese¬ 
cuzioni. o di detenzione di pri¬ 
gionieri da parte delle auto¬ 
rità. 

« Gli ultimi giornalisti a 
prendere coraggio e uscire 
per le strade — riferiscono le 
agenzie occidentali — sono 
stati quelli americani, 1 qua¬ 
li. a quanto pare, sono stati 
nascosti nel primi giorni. Vin¬ 
to il timore di rappresaglie 
per la loro nazionalità hanno 
ritrovato la strada del loro 
luogo preferito, U veranda 
del Continental che fu an¬ 
che bersaglio di bombe a 
mano vietcong durante l’of¬ 
fensiva del « Tet » nel 1968 e 
In altri periodi di guerriglia 
urbana Pure al Continental 
si recano ufficiali vietcong, 
che si distinguono dagli altri 
clienti perché bevono a prefe¬ 
renza aranciate L’altro gran¬ 
de albergo di Saigon, il « Ca¬ 
ravelle ». meno francese e più 
da uomini d’affari, raccoglie 
la sera molti ufficiali comu¬ 
nisti che vanno a vedere nel¬ 
la hall la televisione. Fra essi 
vi e spesso un americano 
«insabbiato», pare un diser- ! 
tore (diversi americani pas¬ 
sarono al vietcong) che ride 
sonoramente Quando sul vi¬ 
deo appaiono immagini sati¬ 
riche o caricaturali contro l 
dirigenti degli Stati Uniti ». 

Corrispondenti che harno 
potuto percorrere Uberamen¬ 
te le strade del delta del 
Mekong riferiscono che J i vi¬ 
ta è tornata alle normalità. 
Lungo le strade giacciono an¬ 
cora armi ed equipaggiamen¬ 
ti abbandonati dal soldati del 
l’esercito di Thleu In disfaci¬ 
mento Ma. essi Informano, 



L'ingresso acciamatissimo del soldati del Fronte di liberazione a Phnom Penh, Il 17 aprile. 
La foto, diffusa ieri dalla agenzia AP, fu scattata da un giornalista della TV tedesca occi¬ 
dentale, rifugiatosi poi netl'ambasciata francese di Phnom Penh 


Dichiarazioni di Fidel Castro dopo i colloqui con McGovern 

Cuba negozierà con gli USA 
quando cesserà l’embargo 


L'AVANA. 8 ! 

Dopo du« Incontri con 11 
senatore americano Me Go- 
vem, che compie una mis¬ 
sione esplorativa a Cubo, non 
ufficiale ma autorizzata dal 
Senato. 11 primo ministro cu¬ 
bano Fidel Castro si è Incon¬ 
trato con una trentina di 
giornalisti che accompagna¬ 
vano l'ospite. Le sue dichia¬ 
razioni hanno avuto come te¬ 
ma principale la questione 
del rapporti con gli USA. Eiilt 
ha detto ohe 11 suo governo 
è disposto ad avviare nego¬ 
ziati con gli Stati Uniti, ma 
questi ultimi prima debbono 
abolire l’embargo economico 
contro Cuba, cominciando 
per esemplo con l'elimina- 
zlone del blocco delle ven¬ 
dite di medicinali e generi 
alimentari al suo paese. Il 
governo cubano — ha detto 
Castro — è ancora In attesa 
di un gesto di reciprocità da 
parte degli Stati Uniti, dopo 
quello compiuto da Cuba che 
ha accettato di firmare un 
accordo con Washington teso 
a far cessare l’ondata del di¬ 
rottamenti aerei verso l'Isola. 

Castro ha dichiarato che 
la situazione è oggi più favo¬ 
revole di quanto non tasse 
durante la presidenza di Ni- 
xon, il quale aveva una «osti¬ 
lità personale» nel confronti 
di Cuba. A suo giudizio, men¬ 
tre era In corso la guerra 
del Vietnam restava difficile 
arrivare a un miglioramento 
delle relazioni fra l'Avana e 
Washington. Tale « migliora¬ 
mento delle relazioni con gli 
Stati Uniti risponde all'Inte¬ 
resse del popolo cubano — ha 
sottolineato Pldel —, ma è 
anche nell'Interesse del po¬ 
polo americano fare altret- 


Annunciato ufficialmente a Pechino 

La Cina stabilisce 
relazioni con la CEE 


non c'è alcun segno che que- ^ e r T s £>n 

l stl soldati Siano stati '.rat*enu- del do poloni 

j tl prigionieri. sottolineato Pldel 

Il presidente del comitato an chc nell'lnteres 

I militare amministrativo e mi- poi 0 americano I 

i nlstro della difesa del GRP. tanto con Cuba», 

j gen. Ttan Van Tra, na tcnu p.< r quanto riguarda le re- 

Sr» CO rtn le ?S'pn i> RÌi«i ccntl rivelazioni su un ten- 

p :\ a ?., tre ? °t na !i?M tatlvo. fallito, di assassinarlo. 

| vietnamiti e stranieri. Egli u leader cubane ha detto che 
; ha messo In rilievo che. no- non costituisce una 60r- 

nostante le dlftlcoltà lncon- presa per l cubani, dato che 

I trate nel primi giorni della ln questl anm [ servizi di 

liberazione, popolo ed aurora sicurezza del paese hanno 
t tà rivoluzionarle sono deci- sventato decine di progettati 

I si a risolvere tutti 1 problc- attentati contro 1 dirigenti 


PECHINO. 8. 

La Cina ha deciso di sta 
blllre relazioni ufficiali con 
la Comunità economica euro¬ 
pea In quanto tale c l'Inten¬ 
zione di accreditare un am¬ 
basciatore presso la CEE: 
lo ha annunciato oggi il vi¬ 
cepresidente della commis¬ 
sione della CEE. Slr Christo¬ 
pher soames, Incaricato del¬ 
le relazioni con l'estero, al 

Contraddittorio 
risposta della 
Gulf al 
Venezuela 

CARACAS. 8. 

Il governo venezuelano si è 
dichiarato soddisfatto per la 
risposta data dalla Gulf relati¬ 
vamente alla questione dell’im¬ 
piego a scopo di corruzione di 
A milioni di dollari. In tale ri¬ 
sposta la Gulf esclude che il 
paese latinoamericano nel qua 
le il denaro della compagnia 
petrolifera è stato usato sia il 
Venezuela 

I partiti polito, i del paese, 
compreso quello del Presidente 
Pere/. l'Aecion Democratica, 
si .-.ono però trovati d'accordo 
nel rilevare che nella deposi¬ 
zione del presidente della Gulf, 
Bob Dorsey, di fronte alla corri- 
missione inquirente USA si am 
metteva che fosse stato costi¬ 
tuito un fondo « destinato a 


termine di quattro giorni di 
colloaul a Pechino. 

In una conierenzA stampa 
svoltasi nella sede defi’am- 
basciata d’ItaUa. che ha cu¬ 
rato l’organizzazione della vi¬ 
sita. Soames ha detto di ave¬ 
re espresso senza riserve lo 
apprezzamento della comuni¬ 
tà per !a decisione del gover¬ 
no cinese. « Ho precisai*) — ha 
aggiunto — che consideriamo 
tale decisione un passo estre- 
munente costruttivo verso lo 
sviluppo di più strette e frut¬ 
tuose relazioni tra la Cina e 
la CEE ». 

Da parte cinese ex*a stato 
posto il problema di Formo¬ 
sa: Sir Christopher Soames 
ha riconfermato ufficialmen¬ 
te che la comunità non In¬ 
trattiene alcuna relazione con 
Formosa Essa non è compe¬ 
tente per quanto riguarda le 
questioni dei riconoscimenti, 
ma tutti l singoli Stati mem¬ 
bri riconoscono la RPC come 
''unico governo legale della 
Cina. 

Per quanto riguarda le re¬ 
lazioni economiche tra la Ci¬ 
na © la CEE. la comunità, ha 
assunto le responsabilità del¬ 
le relazioni commerciali con 
la Cina, eh* dal primo gen¬ 
naio 1973 non sono più affi¬ 
date ai singoli paesi mem¬ 
bri; gli accordi bilaterali so¬ 
no ormai tutti scaduti e la 
CEE è pronta a negoziare 
un adeguato accordo, eh* su¬ 
bentri ad essi. 

La Cina è il primo paeae 
socialista, escludendo la Ju- 
i goslavia. a stabilire rapporti 
i con la CEE Per quanto ri¬ 


mi. ripristinando la >ace e lo i cubani, nei quali la CIA era 


ordine nelle città Egli ha rin¬ 
graziato URSS e Cina per 
l’aiuto che stanno dando al 
Vietnam del Sud. 


contro i tedeschi e si convenne 
che Trieste dov esse rimanere 
al! Ita lai 

Parlando della lotta partigia- 
na in Jugoslavia. Tito si e riie 
i ito anche al contributo ad essa 
1 dato da forzo di popoli non 
| jugoslavi. «I piu numerosi, egli 
I ha detto, sono stati gli italiani * 

1 Accanto ad aLuni battaglioni 
1 ed altri reparti m.oon che ccni- 
i lattavano nelle (Ile partigiano. 
I d<»! l‘M.J ha combiltuto ms'emc 
I a m > un' ntera div is.one ita 
liana. la * Gar baldi » 


coinvolta: in alcuni casi, ha 
precisato, le armi proveni¬ 
vano dalla base americana 
di Guantanamo. 

Circa l'attuale riunione di 
Washington dell’Organizzn- 
_ . ■ . . • zlone degli Stati americani 

Dichiorazmni (OSA). Castro ha detto che 

NiviiiviuAivm roSA furebbe be nc a KClo . 

J* TÈA** «•■■mIS gilersi: cosi cederebbe di 

Ql I ITO SUQII essere uno strumento delia 

dominazione degli USA sul 

italiani nella aueira Mesl dell'America Latina. 

italiani nona guerra Nel dl 0KKI , an . 

che McGovern dopo un nuo- 
allTITaSCISTu vo lungo colloquio con Fidel 

Castro ha tenuto una conte- 
BELGRADO. 8. renza-stampa accennando fra 

In una intervista alla TV jugo l’altro al problema dei pri- 

slava in occasiono do! trcntesi- glonleri americani: nove cit¬ 
ino della fine della guerra mcn tadlnl USA condannati a Cu- 

diale il maresciallo Tuo ha ba per aver cospirato contro 
i «cordato un incontro con Fai- lo Stato. Castro ha detto a 

lora primo ministro inglese McGovern che si tratta di un 

Churchill, svoltosi a Napoli nel problema interno cubano, ma 
194-1 nel corso del quale venne che comunque, in un prossi- 

; rilevata fra l’altro la partee. mo futuro. Il governo cubano 

| pa/ione italiana alla guerra esaminerà la possibilità del 


rilascio dl alcuni dl essi, o 
dl tutti 

• * * 

WASHINGTON. 8 
Il portavoce della Casa 
Bianca, commentando 1 son¬ 
daggi in atto tra l’Avana e 
Washington, ha affermato og¬ 
gi che l’amm In Astrazione Ford 
«non può scorgere nulla <tt 
buono nel perpetuare un an¬ 
tagonismo tra Stati Uniti e 


corrompere funzionari e politici i guarda l'JRSS cd l paesi dei- 
in tutto il mondo e in modo ! l’Europa Orientale, Soanw 

speciale in America Latina ». La I ha detto che la comunità 11 

risposta della Gulf. essi sotto- j ha informati dl essere pron- 

lineano, appare quindi contrad- . ta ad aprire negoziati per 

diltoria. un accordo commerciale. 


Per discutere i rapporti italo-ellenici 

A Roma il ministro 
degli Esteri greco 

Il ministro degli esteri gre- I ne e alle 19 avrà un incontro 


k sui c0 Dimltrios Bitsios. ò grnn- 
a - to nel pomereggìo a Roma 

i, an- per la prevista visita ufficialo 
nuo- All'aeroporto di Fiumicino 
Fidel è stato accolto dal ministro 

onte- degli esteri on. Rumor, 
o fra In uno scambio di saluti, 1 
prl- due ministri hanno sottoli- 

? clt- neato che l colloqui che a 
x Cu- vranno in questi giorni nella 
ontro capitale «si svolgeranno nel- 
tto a io spirito di grande cordiali- 


a Palazzo Chigi con il pres. 
dente del consiglio Moro A 
conclusione delia visita, ter¬ 
ra una conferenza stampa 
Sabato Ini ine. prima di la¬ 
sciare Roma, il ministro sa¬ 
rà ricevuto in udienza In 
Vaticano da Paolo VI 
La v.slta di Bitsios é la 
prima in Italia di un espo¬ 
nente del governo ellenico 
dopo la caduta della dittata- 


tà e amicizia che coratteriz- i ra militare in Grecia. E->sa 


za 1 rapporti tra i due pae¬ 
si ». c contribuiranno a « svi¬ 
luppare c rafforzare la colla¬ 
borazione esistente tra Ita¬ 
lia e Grecia». 

I colloqui tra l due mini¬ 
stri degli esteri sono iniziati 
alle 18,30 a Villa Madama e 
proseguiranno domani matti¬ 
na con una riunione allarga¬ 
ta alle due delegazioni. Alle 
13,30 Rumor offrirà una cola¬ 
zione in onore dell’ospite. Nel 
pomeriggio Bitsios si recheia 
in Campidoglio e quindi ren¬ 
derà omaggio alla tomba del 


Cuba » Ha però aggiunto che I Milite ignoto. Alle 18 saTà ri- su un pi an ® l 
vi sono tuttora significative ! cevuto al Quirinale dal Prc- la po.itica de 
divergenze tra t due paesi. 1 sidente della Repubblica Leo- 1 Mediterraneo. 


segna quindi l'avvio di un 
« nuovo corso » nei rapporti 
italo-ellenici, sia perche ri¬ 
stabilisce in forma ufficiale 
l contatti a livello interna¬ 
zionale tra esponenti uel due 
governi, sia perche consenti¬ 
rà un primo scambio dl .dee 
sull'andamento delle relazio¬ 
ni reciproche. 

I problemi internazionali di 
maggior interesse che saran¬ 
no trattati a Roma si riferi¬ 
scono in particolare ad una 
possibile adesione della Gre¬ 
cia alla Comunità europea e. 
su un piano più generale, al¬ 
la politica dei due paesi nel 


MOSCA. 8 

Il segretario generale del 
PCUS. Leonld Breznev m un 
messaggio Inviato al presi 
dente americano Gerald 
Ford, in occasione del 30" 
anniversario della vittoria 
sulla Germania nazista, ri¬ 
cordato che « la tensione og 
gì nel mondo si va attenuali 
do » e che prende forza « la 
tendenza al rafforzamento 
della pace e della slourezza » 
afferma* «Il consolidamen¬ 
to dei rapporti dl coesisten¬ 
za pacifica e di una collabo¬ 
razione reciproca mente van¬ 
taggiosa fra Unione Sovleti 
ca e Stati Uniti risponde non 
soltanto agli interessi basi¬ 
lari delle nostre popolazioni, 
ma e anche di notevole im¬ 
portanza per la causa della 
pace Internazionale ». 

Il XXX della vittoria è 
stato celebrato a Mosca con 
una solenne assemblea al 
palazzo dei congressi del 
Cremlino alla presenza dei 
massimi dirigenti sovietici. 11 
discorso celebrativo e stato 
tenuto dai compagno Leonld 
Breznev. 

Alla cerimonia partecipa¬ 
no delegazioni dei paesi so¬ 
cialisti e degli stati della coa¬ 
lizione antl hitleriana. Quel¬ 
la americana è diretta da 
Avergli Harrlman, che duran¬ 
te la guerra fu ambasciato- 
re a Mosca, quella inglese 
da lord Mauntbatten e quel¬ 
la francese dal generale Bil¬ 
lette. Tutti sedevano oggi al 
la presidenza. All'assemblea 
hanno assistito anche i com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta, Aldo 
Tortorella ed Angelo Oliva. 

Nella parte del suo discor¬ 
so dedicata alla politica este¬ 
ra. Breznev si è sofferma¬ 
to ln modo particolare sul 
Vietnam. « Nella nostra epo¬ 
ca — egli ha detto — ogni 
tentativo dl reprimere 11 mo¬ 
vimento di liberazione del 
popoli è destinato al falli¬ 
mento. La migliore prova vie¬ 
ne fornita dalla gloriosa vit¬ 
toria riportata dal popolo 
vietnamita nella lotta con¬ 
tro gli interventisti stranie¬ 
ri e le loro creature. Questa 
vittoria corona numerosi anni 
di lotta eroica del patrioti 
del Vietnam. Essa è 11 ri¬ 
sultato dell'applicazione abile 
di diverse forme dl lotta: mi¬ 
litar*, politica e diplomati¬ 
ca. Allo stesso tempo que¬ 
sta vittoria segna il trionfo 
della solidarietà militante ed 
efficace dei paesi del socia¬ 
lismo. Essa è ugualmente una 
testimonianza del grand* si¬ 
gnificato politico e morale 
della simpatia e del soste¬ 
gno delle forze progressiste 
de) mondo intero ». 

Augurando al popolo viet¬ 
namita nuovi successi « n*l- 
l'opera di unità nazionale», 
il segretario generale del 
PCUS ha affermato: «Noi 
possiamo ugualmente rileva¬ 
re con soddisfazione che là 
liquidazione del focolaio di 
guerra in Indocina permet¬ 
te di rasserenare ulteriormen¬ 
te l’atmosfera mondiale. Ciò 
è utile alla causa della di¬ 
stensione internazionale ed 
in particolàre, come noi pen¬ 
siamo. della distensione nel 
rapporti tra il nostre paese 
e gli Stati Uniti d’America ». 

In precedenza Brezn*v ave¬ 
va osservato che « Da trenta 
anni il popolo sovietico vive 
e lavora nella pàce. da tren¬ 
ta anni l'Europa vive ln un 
clima dl pace» aggiungendo: 

« E’ una grande conquista * 
noi possiamo dire con fierez¬ 
za che la politica del partito 
dl Lenin vi ha grandemente 
contribuito ». Il dirigente so¬ 
vietico ha poi rilevato che 
« nelle circostanz* nuove, i di¬ 
rigenti del mondo borghese 
hanno cominciato essi pure 
a comprendere che la guer¬ 
ra fredda ha fatto il suo 
tempo, che é necessaria una 
politica nuova, più ragione¬ 
vole e più realistica. I no¬ 
stri appelli alla coesistenza 
pacifica cominciano a trova¬ 
re una eco costruttiva in nu¬ 
merosi paesi capitalistici ». 

Dopo aver parlato del Viet¬ 
nam, 11 s*gretario generale del 
PCUS ha proseguito: «La 
lotta per la pace continua. 
Essa non deve conoscere tre 
gua e respiro. Ogni popolo 
ha il diritto di vivere in con 
dizioni di sicurezza e dl pace 
duratura. In questa materia 
non si possono av*re ecce¬ 
zioni ». 

Ricordando che « I parte¬ 
cipanti alla conferenza euro¬ 
pea portano a termine oggi 
l’elaborazione di importanti 
I documenti che definiscono 
le busi dl unu pace duratu- 
! ra in Europa ». Breznev ha 
i *spresso l’augurio « che que- 
I stà esperienza europea sia 
! messa a profitto, in una for¬ 
ma o nell’altra, dagli stati 
dl altri continenti ». 

A conclusione della sua 
I analisi della situazione mon- 
I diale. Il dirigente sovietico ha 
I infine dichiarato* « La mlnac 
eia dello scoppio di una nuo¬ 
va guerra mondiale e al lon 
lanata. Noi faremo di tutto 
aftinche questo pericolo sia 
eliminato » 

Il dirigente sovl*tico infi 
ne ha ricordato il contributo 
alla vittoria del popoli del¬ 
l’Europa occupata, la lotta co¬ 
raggiosa dtl e forze armate di 
liberazione della Jugoslavia 
dirette dai comunisti, le im¬ 
prese dei patrioti della Po¬ 
lonia e della Cecoslovacchia, 
le scflevazionl popolari in 
Slovacchia, Romania e Bui 
garla. la lotta di liberazio¬ 
ne del popolo albanese, la 
resistenza e le azioni dei 
partigiani in Francia, Italia 
cd altri paesi 

Romolo Caccavaie 


I h e tutte assimilate da uni 
1 amara realtà: la impos^Ui 
litu. nel Mezzogiorno, cn ce¬ 
dere del diritto di essere g <*• 

\ ani 

Le testimonianze che sono 
, state portate nel.a giornata 
dl oggi nell ampio padiglione 
i dei parco Penti mele, dove al- 
i cuni mesi fa vi furono le a.s- 
i sise ani.fasciste delle regioni 
, italiane hanno confermato. 

1 con dati e riferimenti concre- 
' tl lo stato di profondo disa¬ 
gio delle masse giovanili me¬ 
ridionali. 

Già Imberti, nella relazio¬ 
ne. aveva ribadito come sul 
iragile assetto economico me¬ 
ridionale si facciano sentire 
piu pesanti i difetti della li¬ 
nea recessiva governativa ed 
aveva denunciato 1 rischi de¬ 
rivanti per il futuro dal man¬ 
cato rispetto degli impegni 
per centoventimila nuovi po. 
sii dl lavoro nel'le regioni del 
sud. dal blocco delle assun¬ 
zioni alla Fiat dl Termoli, 
dalla chiusura di decine e de¬ 
cine di piccole e medie azien¬ 
de. 

I rappresentanti dei giova¬ 
ni comunisti di Napoli, del¬ 
la Sicilia, della Calabria, del¬ 
la Puglia, hanno coniermato 
il quadro drammaticissimo 
della disoccupazione giova¬ 
nile. In Calabria le giovani 
donne sono state pressoché 
estromesse da 1 mercato del 
lavoro: In moltissimi comuni 
siciliani si assiste ad una 
giornaliera lacerazione del 
già debole tessuto produttivo 
e in molte zone si ha l’im¬ 
pressione che si sia giunti ad 
un punto di disgregazione dif¬ 
ficilmente reversibile. La 
Campania, la regione piti in¬ 
dustriali lzzata del Sud, è an¬ 
che quella dove da cinque 
anni l’occupazione registra un 
calo progressivo e non si crea 
nessun nuovo posto di lavoro. 

Nel Mezzogiorno è concen¬ 
trato il 50% dei giovani in 
cerca di prima occupazione, 
ma dal momento che la po¬ 
polazione meridionale è ap¬ 
pena 11 37% dl quella nazio¬ 
nale é dunque nel Sud che 
il peso della disoccupazione 
giovanile o più drammatico 
e più angoscioso. Questo spie¬ 
ga perché il 30% degli emi¬ 
grati sia composto dl giovani 
al dl sotto del 20 anni e fi 
70% di giovani al di sotto 
del 30 anni «Sappiamo bene 
— ha detto un giovane diri¬ 
gente della FOCI di Zurigo in 
un intervento di grande pas. 
sione politica — che se ci 
fosse stata un'altra volontà 
politica non ci sarebbero stati 
i drammi creati dalla emi¬ 
grazione e noi giovani non 
iremmo condannati oggi a vi¬ 
vere all’estero, in condizioni 
tremende una vita di umilia¬ 
zioni le quali! ci toccano nel 
nostro più profondo intimo». 

Ecco, hanno detto 1 giovani 
compagni del Mezzogiorno, 
questi sono 1 trentanni dl li¬ 
bertà che. come è scritto nei 
manifesti già affissi su! mu¬ 
ri delle città meridionali, og¬ 
gi la DC «-consegna ai giovani 
di 18 anni». Ciò che in que¬ 
stl anni la DC ha dato a-1 
giovani, lo ricordava Franchi 
della segreteria nazionale del¬ 
la FOCI, é staito Io spreco 
sistematico della loro intelli¬ 
genza. delle loro energie del¬ 
la loro tensione morale: è sta¬ 
to il rifiuto dl rispondere ai 
loro bisogni; è stata la con¬ 
danna a fidare, per il 
proprio luturo, sulle mez¬ 
ze parole dell'ultimo ga¬ 
loppino. dell’uUtimo deputa¬ 
to DC. E ciò che la DC oggi 
offre a-1 giovani meridionali, al 
diciottenni che votano per la 
prima volta, è la politica eco¬ 
nomica che scarica sul Mez¬ 
zogiorno un’ulteriore degrada¬ 
zione; è il silenzio, nonostan¬ 
te le «autocritiche» dl Fam- 
fanl. su uomini corrotti co¬ 
me Gava e Cianci mino e sul¬ 
le cosche mafiose e clientela- 
ri; è la volgare campagna 
anticomunista del segretario 
di questo partito La DC in 
sostanza vuole condannare 1 
giovani ad essere massa di 
manovra, forza frantumata e 
incapace di andare oltre la 
propria rabbia c la propria 
delusione. 

II PCI. Invece, si presenta 
ai giovani del Mezzogiorno co¬ 
me la forza che è stata sem- 
re al loro fianco; l’unica ca¬ 
pace di indicare prospettive 

| valide di riscatto, dl farsi por- 
i tavoce e dl battersi coeren¬ 
temente pei* un progetto di 
rinnovamento dell’intera so¬ 
cietà italiana Da qui dun¬ 
que l’appello ei giovani per¬ 
ché il loro disagio e la loro 
delusione divengano azione 
politica, lotta unitaria, mobi¬ 
litazione costante, impegno 
democratico, per sconfiggere, 
a cominciare già con il voto 
del 15 giugno prossimo, 1 vec¬ 
chi gruppi d! potere, i re- 
. sponsabiii del’e fallimentari 
gestioni del passato, i com- 
| plicl meridionali delle scel- 
, te nazionali che hanno con¬ 
dannato il Mezzogiorno: per 
portare (su questi problemi 
si e soffermato a lungo il 
compagno Ccntl) negli enti lo¬ 
cali le forze del risanamento 
e del rinnovamento che so¬ 
no quelle del partito comuni, 
sta. per organizzare una de- 
I mocraz'a dl tipo nuovo. 

| Questa mobilitazione unita- 
i ria si deve realizzare già oggi 
attorno ad alcuni obiettivi 
precisi ed immediati 11 ave¬ 
va posti Imbenl nella relazio¬ 
ne. 11 ha precisati ulterior¬ 
mente La Torre nel suo in¬ 
tervento Questl obiett vi so¬ 
no il rispetto degli impegni 
delle grandi aziende pubbliche 
e piivate a creare i cento¬ 
ventimila nuovi posti di la¬ 
voro nel Mezzogiorno, l’at 
i tuazione in collaborazione con 
le Regioni, dei progetti spe¬ 
ciali per nuove ed adeguate 
inlrastrutture sla nelle cam 
pugne che nelle citta, la pre¬ 
disposizione della nuova leg 
ge per il Mezzogiorno in mo¬ 
do che essa tenga conto del¬ 
le reali esigenze di sviluppo 
dì questa parte del paese e 
della necessità di liquidare 
condizioni e strumenti dell’in¬ 
tervento straordinario; la con¬ 
quista dl un nuovo ruolo del- 
la Regione che deve diventare 
effettivamente momento dl 
saldatura tra il movimento di 
lotta, l’iniziativa riformatrice 
a livello istituzionale la cre¬ 
scita c l’estensione di nuove 
i istanze di democrazia parte- 
I c*pativa 

l Da questa a^s.se eh Reg¬ 


gio Calabria e anche parlilo 
I un muto e un appello ai gio¬ 
vani che hanno votato a de¬ 
stra perché riflettano sulle 
responsabilità reali delle con¬ 
dizioni del Sud. 

Sappiamo, ha detto Occhet- 
to nel suo amp'o discorso dì 
conclusione dell’assemblea, 
che questl giovani non sono 
| tutti fascisti La loro e stata 
una protesta mal riposta: in¬ 
vitiamo « riflettere perché il 
problema del Sud non è fi 
recupero alla DC. su basi con¬ 
servatrici. del voto di destra, 
bensì è quello del recupero 
sul terreno democratico dl 
tutta la sacrosanta protesta 
meridionale II voto alla de 
stra nazionale si e dimostra¬ 
to sprecato e oggi Almlrante 

10 mette al servizio di Fan- 
fanì La vera alternativa al 
malgoverno ed alla politica 
antimeridionale della DC e del 
centrosinistra 6 rappresenta¬ 
ta dall’unità delle grandi for¬ 
ze popolari Tutta la sacro¬ 
santa protesta meridionale 
deve essere rivolta e utilizza- 

, ta contro la drammatica si¬ 
tuazione economica di crisi 
di cui è responsabile la DC 

Il Mezzogiorno, ha ancora 
aggiunto Occhetto. e da sem¬ 
pre il banco di prova della 
democrazia. Qui la grande 
idea di una partecipazione 
ricca di strumenti nuovi de¬ 
ve trovare una sua verifica 
nella costruzione di un comu¬ 
ne e di una Regione aperti 
a nuove forme dl parteci¬ 
pazione giovanile (consulte, 
conferenze regionali della gio¬ 
ventù. consigli di scuola e di 
I fabbrica), strumenti reali di 
emancipazione e di progresso. 

L’assemblea, nel corso del¬ 
la quale è intervenuto anche 

11 compagno Tonini della FLM 
nazionale, ha ascoltato con 
grande commozione il saluto 
di un esponente della gioven¬ 
tù comunista cilena. 

Arrestati 

del governo sul gravissimi 
fatti dl «Sà Zeppara », e qua¬ 
li Iniziative lo stesso gover¬ 
no intenda prendere per la so¬ 
luzione del problemi che stan¬ 
no alla base della giusta lot¬ 
ta per Impedire I licenzia¬ 
menti. 

La Federazione comunista 
esprime. Infine, la più viva 
e ferma protesta per l'atto 
intimidatorio e repressivo del¬ 
la Procura dl Cagliari. «La 
lotta del braccianti della Bo¬ 
sco Sarda — si legge In un 
appello «1 lavoratori e cit¬ 
tadini — è fondata su legitti¬ 
mi diritti' sostenerla e gui¬ 
darla non può In alcun mo¬ 
do essere considerato cosa da 
porre a stregua dl reato». 
Il PCI nel reclamare la scar¬ 
cerazione del nove arresta¬ 
ti e aderendo alla iniziativa 
della CGIL.CISL, UIL, riba¬ 
disce « il proprio sostegno e la 
propria solidarietà al movi¬ 
mento per 11 lavoro e la ri¬ 
nascita portato avanti dalle 
combattive popolazioni del 
Gusplnese». 

Berlinguer 

• Sud-Vletnam — ancora una 
volta si segnala per II ritardo 
inconcepibile nel riconosci¬ 
mento diplomatico; ritardo 
tanto più colpevole se si tiene 
conto della straordinaria par¬ 
tecipazione. per anni, delle 
masse popolari italiane alle 
manifestazioni e alle lotte per 
la pace e l’indipendenza dei 
popoli della penisola indoci¬ 
nese. 

Regioni, province e comu¬ 
ni; il ruolo delle ammini¬ 
strazioni locali nella crescita 
democratica del paese e nei 
confronti della grave crisi 
che essa sta attraversando: 
questo è stato 12 tema centra¬ 
le del discorso del compagno 
Berlinguer. 

E’ di grande importanza 
per la democrazia Italiana, ha 
detto, avere delle ammini¬ 
strazioni comunali, provincia¬ 
li o regionali capaci final¬ 
mente di funzionare, di ge¬ 
stire con onestà e con effi¬ 
cienza gli interessi della col¬ 
lettività che ad esse si affi¬ 
dano dopo averle prescelte: 
importante tanto piu in que¬ 
sto momento dl crisi econo¬ 
mica. di diffuso malessere 
sociale, di disordine civile che 
sono frutto di tanti e prolun¬ 
gati abusi, dl corruzione, di 
prepotenze, di clientelismi, di 
malgoverno. E’ evidente per 
tutti, anche per gli avversa¬ 
ri, che fare 11 bilancio di 
questl anni passati, il confron¬ 
to tra le amministrazioni gui¬ 
date dalla DC e le ammini¬ 
strazioni popolari, di sinistra. 
— fra le quali il comune di 
Savona — è a tutto vantaggio 
di queste ultime che hanno 
dimostrato la loro superiori¬ 
tà e stabilità, apertura unita¬ 
ria. partecipazione democra¬ 
tica, onestà e — nell'amblt*) 
delle autonomie faticosamen¬ 
te strappate a un potere cen¬ 
trale che le contrasta — ef¬ 
ficienza 

Al dl là di questo confronto 
che ogni elettore può fàcil¬ 
mente fare, a noi comunisti 
preme pero — ha detto Ber¬ 
linguer — sottolineare che 
per quanto riguarda le scelte 
future nelle amministrazioni 
locali e regionali, uno solo do¬ 
vrebbe essere il criterio fon¬ 
damentale* costituire ammi¬ 
nistrazioni capaci di funzio¬ 
nare bene e di svolgere un 
! ruolo 'attivo e efficace di fron- 
I te ai problemi concreti dei 
i cittadini c di fronte ai grandi 
problemi posti dalla crisi eco¬ 
nomica e sociale che il paese 
attraversa, rifiutando ogni 
preclusione — che non sla 
quella, costituzionale, verso i 
fascisti — nelle scelte delle 
alleanze e delle formule di 
governo locale 

Qualunque tentativo di pro¬ 
porre chiusure pregiudiziali 
verso questa o quella forza 
politica antifascista, rappre¬ 
senterebbe — ha sottolineato 
con forza Berlinguer — uni 
aperta e intollerabile viola¬ 
zione di quella premessa di 
autonomia politica e ammi¬ 
nistrativa delle regioni, che è 
uno dei principi ispiratori del¬ 
la costituzione nata dalla Re¬ 
sistenza; che sarebbe insie¬ 
me, espressione della volontà 
! di eludere 1 veri problemi 
i che la comunità dei cittadini 
si trova dì fronte nelle cit¬ 
ta, nelle province e nelle re 
gioii) e che vuole risolvere 
liberamente e sovranamente 
L unico principio genuina¬ 


mente democratico cui de\o 
no ispirarsi le Jor/e politi¬ 
che. e quello dl verificare le 
convergenze sulla base delle 
cose da fare, dei programmi 
politici, dei metodi di gover¬ 
no da adottare, dei rapporti 
da instaurare con 5 cittadini 
e delle garanzie che olfiono, 
sulla base dei fatti le \ mo 
forze politiche 

I comunisti dunque chiedo 
no agli elettori un voto che 
esprima un meditato giudizio 
su questi due fatti* esperien¬ 
ze di tanti anni delle animi 
lustrazioni nelle quali il PCI 
é presente come forza di go¬ 
verno. confrontate con quel’© 
delle amministrazioni rette 
dalla DC: indicazione de! ri¬ 
fiuto di ogni discriminazione 
tra le forze democratiche 

Sia dove 11 PCI si prespnla 
come forza che fa parte del¬ 
la maggioranza e partecipa 
al governo locale, sia dove si 
presenta con il bilancio di 
una costruttiva opposizione. 1 
criteri fondamentali dl giudi¬ 
zio cui i comunisti chiedono 
agli elettori di ispirarsi sono 
questi due che a ubiamo in¬ 
dicato. ha detto Berlinguer 

II segretario del partito ha 
concluso dicendo che ogni for¬ 
za che a questi criteri voles¬ 
se sovrapporre polveroni pro¬ 
pagandistici, discriminazioni 
antidemocratiche, scelte pre 
costituite a Roma, darebbe 
prova inequivocabile de)J*i 
ostinata volontà di contrad¬ 
dire da un lato il metodo del¬ 
la civile dialettica democra¬ 
tica, c di impedire, dall’al¬ 
tro. che si formino nei co¬ 
muni. nelle province e nelle 
regioni, maggioranze stabili, 
aperte al contributo c alla 
partecipazione delle forze po¬ 
polari e dei cittadini, capaci 
di assicurare un retto cd ef¬ 
ficiente funzionarne: to delle 
amministrazioni per il cui 
rinnovo gli elettori sono chia¬ 
mati ad esprimere il loro 
voto 

Legge Reale 

si bile con la legge c con 
tutta la linea portata avanti 
dalla segreteria de, impron¬ 
tata al Tanti comuniSmo più 
esasperato e alla ricerca di 
motivi prettamente elettora¬ 
listici in campi delicati come 
quello della difesa dell’ordine 
democratico. Come ha sotto¬ 
lineato Il compagno Nr.Ua 
con la sua dichiarazione d. 
voto, la politica dell'antico- 
munismo e della faziosità e 
oggi 13 contrarlo di ciò che 
occorre al Paese: l’esigenza 
primaria dinanzi alla quale 
! ci troviamo e invece duella 
dl una correzione profonda 
dell’indirizzo politico in senso 
antifascista. 

I primi commcnt 1 alla vo 
tazione della Camera risen¬ 
tono in parte di un dibattito 
parlamentare che ha per¬ 
messo dì sfrondare le bugie 
più grossolane. Soltanto il 
giornale democristiano non 
rinuncia al proprio tono elet¬ 
toralistico, e cerca di trarre 
spunto dalla approvazione 
della legge Reale per senten¬ 
ziare ancora una volta che 
la DC ha visto « prima c piu 
lontano degli altri », facendo 
finta di dimenticare di par¬ 
lare a nome dl un partito 
i che ha avuto le massime re- 
bponsabilita dl governo ner 
tanti anni, e soprattutto du¬ 
rante il periodo che ha ina- 
: zio con le stragi del ’69. e 
che non e riuscito a dare un 
colpo decisivo ai rigurgiti fa¬ 
scisti e all’eversione. Il mo¬ 
tivo della cosiddetta «pre- 
veggenza » della segreteria 
de è del più frusti. Dl più: 1 
tasti che la propaganda de 
continua a toccare non fanno 
altro che incoraggiare fi MSI 
I nei suo) tentativi dl provo¬ 
cazione: proprio ieri fi capo¬ 
rione neo-fascista ba parlato 
della votazione finale alla 
Camera come di un « posi¬ 
amo incontro tra antifasci¬ 
smo e anticomunismo ». 

Come se non bastasse, fi 
segretario del PSDI, Orlandi, 
tiene a dichiarare clic 11 suo 
partito non ha richiesto al 
governo « etichettature mu¬ 
tili e strumentali ». e quindi 
non ha gradito 3q nota di 
Palazzo Chigi diretta contro 

I ’ atteggiamento fascista. Il 
capogruppo dei deputati so 
cialdemocraticl. Carigli», Ita 
anche lamentato fi fatto che 

II governo non abbia posto 
la fiducia su alcuni articoli, 
con lo scopo di « coagulare 
la maggioranza ». 

I socialisti rilevano che 
« 7ion tutte le loro riserve 
sono cadute » (cosi ha detto 
Craxl) e che al Senato la 
legge potrebbe essere « mi¬ 
gliorata ulteriormente » (Bal¬ 
zarmi) E‘ singolare tuttavia 
che l’on. Craxl, dopo avere 
giudicato « comprensibili » le 
critiche comuniste alla legge 
governativa, soggiunga però 
di non ritenerle tali da la¬ 
sciare ai socialisti tutto fi 
peso dell'impatto con T« in¬ 
sidiosa manovra missino » su 
dl una legge che - sostiene 
fi vicesegretario del PSI — 
« nella sostanza non aveva 
incontrato Vovposiztovc dei 
comunisti ». L'atteggiamento 
dei parlamentari del PCI, co¬ 
me e noto, non si presta a 
nessun equivoco* sullo Inizia¬ 
tive fanfamane. come bulla 
legge governativa nel suo 
complesso e su! suoi articoli, 
fi giudìzio comunista e stato 
chiaro e coerente fin da’- 
Tini zio E resta immutato ar- 
I che oggi Senza questo atteg- 
g.amento. tra l’altro, sarebbe 
! stato impensab'le progettare 
quei mutamenti, pur parziali, 
che sono stati operati al prò 
getto Reale a Montecitorio. 

NELLA DC Questo pomeug- 

g’o a Roma si apre l'assem¬ 
blea pre-elettoraie delia DC. 
1 Anche i lavori di quc»t4t 
l assemblea si svolgeranno non 
I in assemblea, ma neTe com¬ 
missioni. cioè attraverso un 
i ulteriore filtraggio L'on Ora- 
I nelli. basista, ha sottolineato 
| sul Mondo che la sm.stra de 
si è tenuta su « posizioni di 
1 attesa » rispetto all* inizia- 
| Uve fanfaniane anche perché 
nessuno e stato interpellato, 
e tutto s'e svolto, poi. « m 
chiave fecnicisfica ». «Se si 
vuole cercare di cam re ver- 
ché — ha soggiunto — le 
I autonomie locali sono in cn- 
j sì, perché il disegno regio¬ 
nale non e stato ancora com¬ 
pletato. non et s'i può limi¬ 
tare al semplice dato socio¬ 
logico. ma si deve risalire 
alle vere ragioni pohtiche. E 
a questo punto la scelta de » 
partiti con cui confrontarsi 
1 *Jon pito essere ncutrmte » 







